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Domani miiioni di italiani condanneranno col voto la D.G» e il fascismo 


Una folla immensa 
acclama Yogliatti e 


La grande piazza S, Giovanni gremita da oltre duecentocinquantamila cittadini 
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Togliatti hn parlato ieri ai 
cittadini romani. Un ma^e 
sterminato ih folla occupava 
Timmcn.^a p:a77a S Giovan¬ 
ni. Già un'ora prima che la 
manifesta/ionc venisse aper¬ 
ta il traflìco era stato inter¬ 
rotto sotto gli archi di Porla 
S. Giovanni; la folla riem¬ 
piva anche le strade adia¬ 
centi e parte di Piazza S.in 
Giovanni ir. Laterano. spin¬ 
gendosi tino alla statua d; 
S France.-co e oltre Ce.nt.- 
naia di bandiere e d: calteli; 
solcavano la folla, che si di'- 
ve vaiu’.are certamente nel¬ 
l'ordine di grande/za di cen¬ 
tinaia d; migliaia; aime.no 
250m;!a Ha aperto il corn.- 
z;o il compagina .Aldo Natoli 
capoli.sM de! PCI a Roma, 
che ha de’.me.'.to la grandi 
portata della hattagli.i eh» 
lieve cacciare dal Campid<>- 
glio il corrotto gruppo di po¬ 
tere della DC e aprire h 
.strada a una nuova maggi«>- 
ranza c’emocratira e antifa¬ 
scista. 

Quando sul podio — dovi- 
eoi dirigenti comunisti era il 
scn. Knriro Mole — e sal to 
il compagno Togliatti un'ova¬ 
zione interminabile. afTettuo- 
sa, calorosissima, ha salutat» 
jl segretario generale de! 
PCI, E iniziando il suo di¬ 
scorso il compagno Togliatti 
si è proprio richiamato ;. 
questa consuetudine dcU’ap- 


.puntamento del popolo ro- 
[mano col Partito comiinistn 
a S Giovanni alla vigilia di 
tutte le grandi consultazinm 
elettorali. Ogni volta — ha 
aggiunto Togliatti — abbia¬ 
mo tratto da questo nostro 
incontri» buoni auspici e an- 
!che stasera, quando vedo 
questa massa immensa di 
gente raccolta attorno al no¬ 
stro palco, traggo l'auspicii. 
di un grande successo, ricav» 
la certezza che il lega.me tr.» 
il nostro Partito c ’e grand; 
rr.as.'e pof>olar. rt'mar.e e di 
ventato ancora p ii stretto II 
6 e il 7 novembre le (or/*, 
clericali e reazionarie n» 
avranno la prova col vo:». 
trionfante che voi darete -d 
PCI. 

Cessato il rinnovato ap¬ 
plauso che aveva accolt- 
queste parole, il discorso del 


1 II capomafia 
; Genco Russo 
j rimane 
nella lista de 

(Leggete in 9. pagina 
I il nostro servizio) 


compagno li.gliatti si è ap¬ 
puntato -Siigli elementi di 
fi«ndo economici e sociali che 
caratterizzano l.a situazione 
ilrdiana Quando e inizmt.: 
questa camp.Tgn.i elettorali 
— ha affermato l’oraTore — 
abbiamo viste i manifes'i 
ilella DC elle ci invitavano 
a guardare i tatti Ci sia.mo 
preposti di guardarli atteri- 
t.'imor.te e attraverso il viag¬ 
gio elettorale che ci ha por¬ 
tati» nei maggior: capoiin-- 
shi d- it-gione deH ltali.a ab¬ 
biamo v sto ve amente »ì. 
liliali f.itti .'I tratti: noi c: 
troviamo. tutta la P*-n;s.»- 
la e Sr.pi'.attiitto nelle p;’i 
grandi c Ita. dinanzi a una. 
< ri.si pri'fond.a. a una s.tu.i- 
7i.>re inti-llerab.le per gr.rn- 
di mn-'i- di popt'Io F'.ocir.- 
mo dunque vjuesti e.-ompi: il 
P'i.m» e Genova. la grande 
citta che ha dato cosi pr»*- 
fonda prova de! suo spiriti- 
democratico e antifa-^cistn 
nelle g t'mate de! giugno 
scor.so <ijn prandi applcus-. 
e partito a qio-iro punto dal¬ 
la folla I. Ebbene a Gcnov,; 
.”1 stanno chiudendo fabbr.- 
che e cantieri, le strutture 
.ste.sse economiche della cit¬ 
tà sono in crisi, scricchiola¬ 
no paurosamente. La .situa¬ 
zione e cosi grave che per¬ 
sino un giornale genovese 
di destra ha lanciato un gri¬ 
do d'allarme che dice: « La 


r.ttà di Genova lU'ri pu(> e 
non lieve mioire». Ivi vi »• 
ad am.minist:.i:e la < itta un 
commissari»» prefettizi»», c»»- 
me a \ enezia. come a E;r<‘n- 
ze. come a Na;x»!i. :v; c»»- 
mandano i graii'li armat»»r: 

alla loro t«->:a sta .1 ve¬ 
scovi». uno ile! capi ili-lla 
corrente più reazionaria d»-l- 
la (’hif.'a e i/el.'.i Dein.'cra- 
z'.a cristiana .-Xnche a T»»r’.- 
no del r«->t»i. a.nche a .'Iilin»' 
— ha c.^ntiniiato T'icli.tJti — 
roni'ctanti- un»» svilupix» m- 
• fustri.i.'e r.otev«Tle i grand 
problemi sonai’, che intere.-- 
-ano le nut.-^se lavoratrici 
n-, .n coro ri-oltr mancar.»» 
c.'ise. mancano aule «n-Ia-’i- 
che. gli opera; iici>hon;» com¬ 
piere ogni g:.»rno lungli; Ira- 
eitt. per giunger*' sul pos-,- 


di lavoro e vedono cosi u!- 
termrmente ridotto il loro 
tem{K* ifed calo al riposo 
(iuando pa ,-iamo a Venez’ia 
vediam»* iin.i situazione di 
sena decaienza. a Firenze 
1 egistrianii» un deficit nel bi- 
l.-ncio c(»rri;nale <h 30 mi- 
U.ard; e c»»:; li/.on; ili^a.-^trc-'C 
nella .imn inistrazione della 
ritta .-X .N.ìpoJi. fxti, vi so.nc 
adihrittura centomila dis»c- 
iiiput: nu-nt'e il C»»nHuie ha 
diJerer;:i> miliardi d; .debiti 
K che t re »li Roma? U 
sindaci) f’i-M'ceiti — ha o-'- 
»erv .ito li ri mpagntT Togliat- 
t;, nienti!- ina s»mova -ialve 
di fi'chi -i olev.Tva all'rn.ii- 
rizzo del '.ndaco clerKo-fii- 
srista — •• venuto a l eh a- 
r.irc: J: a-. >‘r ilato alla cit’,» 
€ il fn.-ù»' I' Ila R»>ma »b-i Ce- 


Sospese nel Polesine 
le elezioni provinciali 


RO\ IGO. 4. — l.r flr- 
zioni provinriali sono state 
rinviate in tutta la priw 
Vinria di Rovigo, mentre 
in sette comuni non si ter¬ 
ranno neppure le comunali. 
ìjt eomnnirazione è stata 
data dai prefetto. I.e con¬ 
dizioni determinate dalla 
piena del Po non permetto¬ 


no infatti un regolare svol¬ 
gimento della consultazione 
elettorale che è stata quin¬ 
di rimandata ad altra data. 
I comuni in rui non si ter¬ 
ranno neppure le elezioni 
comunali sono Ariano. Cor- 
boia, Taglio-di Po. Conta- 
rina, Oonada, Porto Tolte 
e Rosolina. 


.s.-irt >. Dobbuimii anzitutto 
osservare che L'Ioccetti, co.si 
dicendo, si rivela un igno¬ 
rante che non conosce nep¬ 
pure la .storia della città che 
vuole continuare ad ammin;- 
.'tt.Tie Certo, nella Roma dei 
C»-sari Si elev.arono grandi 
monumenti ma allora il po- 
jKih» di Roma, una ma.ssa ili 
un milione e cliieccnt. mila 
ciitaitini. .SI riggruppava in 
spazi ristretl ssimi e aagu- 
sti. i.inio che la citta era 
un.a delle pui itisgraziale e 
i:.-..iil,at;e per le abitazii»ni 
iivili. \i ‘iniiva la specul.i- 
zione piu sfrenata, le case 
erano c<»itruite cosi male clic 
spi-'so crollavano e gli ciiitli 
.mperiali regolavano appun- 
t»i ! ;i;d*-nnit;i d.i couce«icrs; 
.TI ci’.tadin: che ave."ero vi¬ 
sto crollale l.a lori» abil.T/n»- 
rie. le >trade intine eran*» 
pu-ne d; buche. F.’ dimqu" 
(jue.sto l'ideale del sinilaco 
il; H»tm.T una citta d»ive non 
rnifXTrti .se la gente sta bene 
o male purché .sì possa .spe¬ 
culare. purché le c.istc tie¬ 
ni.nauti possano fare gran¬ 
di affari E la Roma di og¬ 
gi. la Roma di Cic*ccetti e. 
infatti, la capitale dell’affa- 
rì.smo. della cattiva ammini¬ 
strazione. della corruzione, 
del solt»igoverno. 

Bologna — ha continuato 

(Continua In Z. pag. 1. col.) 


VaWusso è cominciato ancora prima del comÌMio 

In piazza San Giovanni 

Eccezionale afflusso di giovani studenti e operai 
Preti fra la folla — Festosi cortei motorizzati 


Per concorso di p»>p»»h>.j 
calore umano, contenuto 
litico, entusiasmo, il cotiiiz'o 
di chiusura ilei Partito co¬ 
munista. tenuto a Home ieri 
sera dal compagno Togliatti, 
e .stato senca dubhio — e di 
gran lunga — rni-ri’nu/i*'/if»»| 
pili importante ilclla ca tri pu-l 
gna elettorale nella f'aio^i-l 
le. I.n realtà ha superato le 
prensioni della cigiìui. r‘j»'ì 
crono molto ottimi.stiche J'»’rj 
vane ragioni l'n temno. 
splendido, da vero autunno f 
romano, ha larorito l'afflus-' 
so di un piilddtco erreyo~‘ 
rialmente vasto, forse supe-l 
riorc. certo non inf»’rio.<’ itj 
lineilo — già di per sé fuori 
del rornune — che accorse ad 
n.scolfnre il scprefnrio del 
PCI il 23 maggio ’S8. a con¬ 
clusione della campagna per 
le ulfime rierioni politiche. 

Alle quattro del pomerìg¬ 
gio, cioè un’ora e mezza pri¬ 


ma dell'inizio della manije-: 
stazione, migliaia di personal 
si aminassarano gin conlrn le 
triiii.o'nrit' di legno p»«.src iri-^ 
torno al piilco altissimo, ec-j 
canto alla facciala di .Sun' 
(Itocanut in l.atcrano. fruì' 
ora dopo, una folla sternr- 
mita gremiva il eapriecio ;it. 
stravagante perimetro delhi 
piazza piu grande di Koma: 
cerano popolane dai eapel- 
It hianchi. operai con le mo¬ 
gli e I hambtnt, soldati, ina- 
rinat e perfino pr»’ft e frati, 
non stdo affacciati — r»<in.- 
'••nipre e avvenuto in of.nri-l 
no tli <iuesle occasioni — ul-| 
le finestre e alle balc.oiiifc 
deU'ediftcio della Scala .San¬ 
ta. ma onchc confusi fra la 
folla. Afa c'erano soprattutto. 
con la toro rumorosa, spa¬ 
valda allegria, i piorani; .stu¬ 
denti liceali e unirer.sitnri. 
eleganti, in giacca di tteeed 
o di renna; belle ragazze 


dal sorr so cen’.'.ìc. e smil-» 
ci rngiizzi di none e di 
bc.rgata. !,' t ei ipliellr a 
righe * li.S luglio, questa 
volta in maglioni d» 'ano. lo¬ 
gon ciìppo;:i. r'uvùìe giac¬ 
che a vento, cimprate • 
porta Portese sulle banca-^ 
rel’e t americnr.e » 

Iiiiilberant'.o bandiere ros¬ 
se «• tricolori, cartelli con )>a- 
roft" d'ordine e caricature, 
e-irt*’! di riuurzzi e ragazze 
giungevano di corsa dalla 
vut .Xppia. da Santa Croce in 
lìerusiiU inme, dal Colosseo, 
da jiiirzcii Uiftorio. Quasi tut¬ 
ti itvcrano cappelli di carta 
ros.<a e tazzolctti rossi in- 
forn.T ^if collo, l cortei ser¬ 
peggiavano nella *danza diti 
serpenfo e fendevano impe¬ 
tuosi la folla già fitta, per. 
giungere sotto il palco, f gio^ 
cani gridavano, scandivano 
una parola che sulle loro 
bocche ha ripreso ampore e 
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freschezza:, * Resistenza! ». avevano artificiosamente iso- 
La loro sana, esplosiva vita- lato ilalle idee di progresso, 
lità si trasmetteva ai pia on- di libertà, di democrazia 50 - 
ciani, suscitando scrosci di clalista. 

oppiatisi che Tlmbombuvano ij,^ ^^^o si à sqnar- 

e rimbalzavano dalle enornu ciato per qualche minuto, in 
statue di pietra della basili- tante case di Roma e di tutta 
ca fino agli archi dell antica [(alia che vivevano .sotto la 
porta di San Gtovonni. . cappa di piombo dell'oscu- 
La presenza massiccia c rntifisttio rlrricalt*. upcrfn 
probabilmente prcponderan- dogmi sono caduti in pezzi 
te dei giovani è stata una e idee nuove hanno fallo 
delle « note > nuove del- irruzione in nuove metili 
la manifestazione di ieri Kra naturale che i raiiidi. ma 
sera. La cosa, del resto, stimolanti contatti televisivi 
era prevista dopo i fatti di tra il Icnder cnmun’sla e 
luglio che videro l'ingresso masse di celo medio, più Uni- 
prepotente delle ultime ge- tane, fino a un mese fa, dalla 
Iterazioni nella lotta politica, vita politica attiva, avessero 
e dopo i fatti sintomatici di uu seguito concreto e posi- 
queste settimane: l'iscrizione Uro anche nel comizio di ieri, 
di centinaia di giovani ro- 

Zio triuVrilarrf'oMr Calclii proscnza 


L’ultima idiozia antisovietica a 48 ore dal voto 


borgate proletarie, ma an- ». « . , 

che nelle zone «alte» e cen- Ciei lUVOrutori 

frali della Capitale, come al - 

Salario, a Ludovisi, a Cam- naturalmente, non so- 

pomarzto, la nascita oppa- stati — né potevano cs- 
rcniemente spontanea di sere — gli «ultinii arrivati* a 


^ . li 4 ' ' «/V 


gruppi comuni.sti sluileiile. comizio. For. 

scili (in qualche caso semi- palpitanid. vivace come 
clandestino nei lice, e negl, cassato, è sta- 




C. Mi.it-a,.,,./ pj,-, passato, è sta- 

isfitufi priiHill, fra nii il ce- presenza ■ dei lavora- 

lebre «Chauteaubriand*.rl-^ 

servati ai figli dei ricc il, dei dei ferrovieri, del pie- 


nobili, del diplomatici Italia. ' f„„merican,entcj ina 
ni e .stranieri. Sintomi 


m e .sirumer,. numi, 

.Straordinari, questi, d, un aatentici 

clima nuovo che non poteva mdii.slrie di via 

"{ir ril>urtina e di via Salaria, 

' . ! 1 questo proletariato roma- 

L flllrfi « rjoU/» tnezztj ve*- 

(Iella Triani/esfaziotie é slata coiy è il protagonista fonda¬ 
data dall afflusso di gente mentale di tutte le battaglie 
estranea al nostro partito e pp^ jj progresso, per la de¬ 
al movimento operato gente mocrazia; di (piesti uotniai 
che per la prima volta si e ^ donne dalle mani callose, 
recata ad ascoltare il com- pìpfij di inesauribile corag- 
pagno Togliatti. La presen- pU)^, di attaccamento agli 
ijHesfo pubblico non ideali socialisti, senza i quii- 
abituato al comizi comunisti p poma sarebbe davvero un 
era facilmente osservabile a immenso e squallido dormi- 
mano a mano che ci si allori- j^rio dominalo .soltanto dal- 
tanava dal palco. I piu vici- 

ni, i «primi», erano giuriti , ^ stalo per 

'rilJiu Ti ^ «ói motino di soddisfa- 

Casfelll. dai ceatn ndastria- ^ 

Il della provincia, su camion- , . 

cinl e pullman, con cartelli ^^rvare Ieri sera (lo nbbia- 
e bandiere. Non c'era da sba- già detto, rna vale la 
gliarsi: ecco, quelli erano i pena di ripeterlo) che Vere- 
comunisti, i militanti prova, dita dei vecchi iiiilitaiiti opc- 
ti in lunghi anni di dura lot- rai dai capelli grigi o binri- 





Le 


un 


agenzie 
« colpo 


americane inventano 
di stato» neirURSS 


kW'W 


S® “'f; 


Il coinpaeiin TiiicMutlI rlcc've un alTctliioMt iimacKlo ll»rca|(; , 


[ La provocazione giorna- 
I listica a fini antisovictici 
I ha toccato ieri un limite 
di ridicolo sinora mai rag¬ 
giunto. Un'agenzia ameri¬ 
cana ha inventato la noti¬ 
zia di un presunto * colpo 
di stato* nell'Unione fro- 
vietica e da Vienna l'ha 
diffusa in tutto il mondo, 
l-e altre agenzie di stam¬ 
pa statunitensi le hanno 
immediatamente fatto eco 
con valanghe di dispacci 
fasulli su un avvenimen¬ 
to inesistente. Qualche 
giornaletto italiano ha cre¬ 
duto di aver trovato il 
• colpo* elettorale e ha fat¬ 
to edizioni serali con tito¬ 
li a nove colonne. Tutto 
questo non sarebbe né nuo¬ 
vo nè sorprendente, se 
(pipila stessa agenzia ame¬ 
ricana che era all'origine 


di tutto non avesse confes¬ 
sato (piasi subito che l'in- 
for,nazione era completa- 
mente falsa: l'avevano ap¬ 
presa — SI 6odi che (tue- 
sto particolare sarebbe 
sufficiente per scpialifico¬ 
re qualsiasi giornalista — 
da uno « sconosciuto o che 
si era presentato ieri mat¬ 
tina negli uffici viennesi 
dell'agenzia. Questo sem¬ 
plice fatto era servito per 
• montare » tutto il pande¬ 
monio. 

IJualcuno ha scritto 
che dietro questo episodio 
di malcostume internazio¬ 
nale si nascondeva un'o¬ 
perazione borsistica. Altri 
l’hanno collegato alle ele¬ 
zioni americane e vi han¬ 
no VI.sto una manovra di 
Nixon per rialzare le sue 
Sorti, ormai mollo compro¬ 


messe. Il senso della pro¬ 
vocazione è stato fornito 
da un'altra agenzia ame- 
rirana. la quale si è af¬ 
frettata a scrivere che in 
(jaeslc cose « non c'è mai 
fumo senza arrosto >. Si 
voleva insomma dare l'im¬ 
pressione che nell'U RSS 
« qiioleo.sa non va*. Ma 
perchè mai ricorrere a un 
« fumo* tanto sporco? Eb¬ 
bene, la risposta è sem¬ 
plice: perchè l‘< arrosto » 
sovietici, non sta brneinn- 
dn. come spera (piell'ogen- 
zifi ma cuore molto liene. 
E' un arrosto fatto di cla¬ 
morosi successi riell'econo- 
rnia, nella scienza, nella 
tecnica, nell'azione politi¬ 
ca: i,tatto sostanzioso che 
i dirigenti (irnerirani non 
digeriscom,. Un rapporto 
dei loro servizi seoreti fio 


appena rivelato che il pre¬ 
stigio degli Stati Uniti è 
in pauroso ribasso nel 
mondo, mentre l'autorità 
dell'URSS ha oinimpte il 
sopravvento. Si fa allora 
un disperato ricorso alte 
fandonie: col solo risultato 
di far salire ancora il di¬ 
scredito per i loro autori 
americani e per chi conti¬ 
nua, negli Stati Uniti o in 
Italia, ad aver fiducia in 
questi mezzi. 

Fra costoro vi sono an¬ 
che quei propagandisti del¬ 
la d.c. che dai loro camion¬ 
cini strilla vano ieri sera 
la notizia dell'* arresto » di 
Krusciov. Pessima trovata! 
Non è infatti questa una 
ragione di più per negare 
ri voto a simili buffoni e 
dar loro una lezione di se¬ 
rietà, rotando invece per 
il partilo comunista? 


Il discorso di Togliatti a chiusura della campagna elettorale 

Il vote di domani segni un nuovo trionfo 
del legame inscindibile fra PCI e pop olo! 

Ufta crisi profonda travaglia le grandi città amministrate dai gruppi clericali e reazionari - Il sindaco Cioccetti esalta 
la RomOf antica e moderna^ della corruzione e delVaffarismo - La Democrazia cristiana non ha cambiato strada: bisogna 
batterla e spazzare ^obbrobrio del ritorno fascista - Si impone l'esigenza della unità tra le forze popolari e democratiche 


e”pr?m(^^ncorn^confro'il*^fó- ^ tr(i.smes.sn definitiiui- (Coininiiarioin> daiin i. pagina) digsima parte solo a van- lonnn lancia contro le mas.se state formate le liste e sta- 

scismo. I •nuovi» se ne Tocliatti mentre un nuovo monopo- popolari einilinne die mani- bilite le alleanze, in uno 

.stanano lontani, ai marpini applan.so’ .seiosciante saliva Addirittura scandalo- festarono la loto volontà de- .stesso blocco con le forze 

— per così dire — della fot- Quando, a conclusione del jyjia fyHa _ y runica città s() è I ultimo esempio die ab- inocratica nel lu«lio scorso della destra, della conserva¬ 
la Ed erano venuti alla spie- discorso, Togliatti si è dóve io non ubbia visto la dinanzi ai nostri oc- l'accusa di esseie costituito zinne sociale, della reazione 

ciolata. in silenzio, sulle loro rivolto (i: .‘ .■ ' 

automobili utilitarie o di vani, con 


a van- lonna lancia contro le masse state formate le liste e sta- 
monopo- popolari einilinne die mani- bilite le alleanze, in uno 
candain- festarono la loto volontà de- .-(tesso blocco con le forze 


direttamente ai gin- corona dei baraecanientl. Ttl' di criminali politica. 

m un appello che ha dove l^^mministIa/.lolle pt>-|P^’ ncque del Po Kcco come il inini.stro degli liste clericali dei gran- 


iluppo 


compì-1 
arcive- 
loro vi 
ìsidom- 
Fiat. a 


anni (tvevano ascoltato sol- Piditi<:o si è stabilito fra le nuigrafico, dove ci s» preoc- strofe naturale, .si dice. Già. dio di cui è st.nto piotagoni- (jynova gli armatori, a Roma 
tanto i consigli dei parroco, vaccine c le nuove genera- ,, di attrezzare grandi «'‘e'"' « si san(, .sta il prefetto di Reggm j cpecuJatori sulle 

ZIO,,, comuniste. pubblici di lavande- [«‘V .''•"V-'*'’: ‘‘«.sostenuto che gli rimmobiliarc. i pcsci- 

.. . Oliando In folla si è I rin i-k clirf»r*fn /Inl/A t i À it 11951 e nel 1958: tre volte ne |aiuti stanziati dalle nmmini-l a,,/ deircdilizió. Coinè' sei 


Migliaia 
di « nuovi » 


zumi comnnisie. pubblici di lavande- i iosq ? ‘ misvciu io ce g.i rimmobiliarc. i pesd- 

Qiiando la folla si è sciol- rie c stirerie, dove vi è il ^ volte nel aiuti stanziati dalle nmmim- deli-edilizia. Coinè se 

fa. rifluendo in lunghi e fitti maggior numero dj reietto- ''tiazioni popolai! alle vitti- bastasse, proprio qui la 

. • ! I . • .,,.7.1 ...li,.I ... *50 punto! Ciò ò In pni grave me dell eccidio non poteva- 

cortei verso i lontani qnar- ii sud istu i. do*.e .s st.inz.ui- ólnnioros i dimostr.a/ionc tu. essere assec-iti ooidie si L)C lia nprcsentato come sm- 
ticri, i giovani hanno rii,re- no pm aiuti jier I Università ciaim ros.i uiiiu . irazu ne tu. e.s.strt as.stgu.m iioitne .si | del a Capitale d’Itnli.i 

«tu I, I ffifidfw . • . • . ... riAi fnlln /•h.» itli Irntlnv'n Hi /Lkiinri» tuinhiir/) V ' vi xv(ii«»i 


di « nuovi >> Pe^L ifdovanl Imnno ;ip;;: no più aiuti per l'bn.vers.tà .. 

vi>'i»izio - il hónmne dcM‘d'llu"S^ Delta e non tu 

sopraimeiifo Ne, camion gre- ^ lóvorno. aUra ptiono non .sono stai, presi deiropim 

gente ■^^nquiiiu. un pu gn cantava al suono,' m eonsiderazione. die lo au- stanti A 


già (migliaia di wolfi nssor- 


Vj II., /..in di tiiiprovvisalc orchestriiic ...«(i .. socialisti die si e re- ............ ............ .-.t 

frontTira è brillavano nel baio il maggmi numero 'nenie provveduto n evitare vi e democ, ,z.a. deve pre- riserva della DC 

cnm./d ''' nuove costruzioni scola- fRetes-iero gl, stessi disa- valere |.i vj.lonla della mag- 

(luelle del f artlto comunista, ^ ,,, popolar. sHeiie Ma i nostr, sindnci elio non hanno tenuto gioìanza. Scolba dopo aver Quanto alla campagna elet. 

un'indicazione, una spinta a ,, diffonde con impeto sarebbero i nemici della de- ripetute propo- negato questi aiuti, dopo turale che la DC ha condotto 

rompere con uii passato fai- irresi.stibile ni termine dì niocrnzia. mentre campione fatte dalle amministr.a* «iver mo'-trato il proposito di ygga è stata ricalcata sui 
to di rassegnazione, di pati- ng„i comizio cowiinisin. spe. iiella dcuiocrazia sarebbe P'’pnlarj della zona condannare alla^ miseria i vecchi slogan anticomunisti 

ra, o semplicemente di scet- cialmeiite a Roma. Chi ha Cioccetti* Togni andò si una volta a parenti delle vittime dell ec- nientre d presunto antifasci- 

tico e annoiato conformismo'.' detto che (picsta campagna A tiuesto punto l'oratore visitare il Delta, anzi si fece oidio, ha st.ibilito di dare un p consistito nel rimpro- 

•S’olo le urne ci daranno, nei elettorale è stata « fredda ». Iia rinnov'ato in termini pre- costruire una strada asfalto- premio in ilen.aro a ciascu- vero ai f.ascisti di non essere 

prossimi giorni, una risposta tapatica», •svogliata»? Nvs- pisi l'accusa alle classi di- arrivarci. Ma lasco no degl, agenti di Reggio riusciti in venti anni a di- 

l'.sauriente. Ora possiamo solo sano avrebbe osalo prniiaii- rigeiitj italiane, al governo ^ cose conio stavano prima Emilia clic? ha partecipato struggerci sì die alla Libe- 

dire che anche questa • no- dare ipiesti giudizi, ieri se- democrì.stinno die ne è la ® persino la strada se ne alla sparatoria, borse che razione il nostro partito e 


Intendiamoci: in presenza go t) viale Marconi, ctniptnn- zoftiorrm ma tutte le campa- y ^ potere democristi.nno le no- 

del ceto medio romano nelle ta motociclisti e lainbretti- gne. E se — ha aggiunto To- Il compagno Togliatti ho Pisf*"*» i P*^**^! "'1 p’ sire forze sono cresciute, con. 

nostre file non è una novità, st, sfilavano rombando. Cari- gliatli — la produzione in- quindi sviluppalo un altro movrazia. e la tinuano a crescere e riporte- 

Molti quadri politici, intei- lavano un inno partigiano, diislriale è aumentata è per- argomento strettamente le- "1* Vnelio il 6 novembre nuove 

ligenze, energie, e gran mi- Arevuno 18. 20. 25 anni da- chè il popolo italiano è un gaio a questo: il rapporto dopo i niii tii ^ g ■ _ vittorie. 


mero di voti vengono al PCI. senno aveva in pugno una popolo laborioso. tenace, tra le responsabilità passate 

tradizionalmente, dal celo bandiera rossa, che palpita- ostinato, che vuole lavora- dei gruppi dirigenti della 

medio. Ma nei giorni scorsi, va schioccando nel soffio tic- re c vuole vivere meglio, ù Democrazia cristiana, cul- 

iittraverso quel prenoienle pido del vento. perché gli operai e I conta- minate nell'avventura rea- 

canale propagandistico che è dini Invornim otto, dicci, do- zionaria del governo Tam¬ 

ia televisione, la figura e lo 
parola di Togliatti sono en¬ 
trate per la primo colta in 
milioni di case, in mezzo a 
famiglie che il pregiudìzio. 

la menzogna, l'ignoranza ,,v. ^ . „.... .. . _ 


Al momento della forma¬ 


li MSI si considera frat- 


li-voto por il PCI 
è il voto che non 
com big colore 


insti siamo beri di essere m sente, i attuale nsionomia nei la c.icciai.n tu iiinioiom. i»i.i presentato liste, a volare 
gran parte autori di questa governo di Fanfani e di nel corso della campagna ‘ „ ciyricili E' i’i 

spinta al piogresso, di que- Sceiba. 1 dirigenti della DC elettorale l'antica voc.ayone situazione che la DC 

sta ondata di lavoro ma essa, non hanno cambiato strada- e riemersa ed oggi la DC >i j . ponggio di presentarsi 
per ora. é andata In gran- Scciba quando parla a Bo- trova, per il modo come sono il partito che difentic 


Oggi niente comizi 

ma non è finita 

ia campagna elettorale 

Da stamattina sono vietati I comizi e le pubbliche 
manifestazioni. Ma non è terminata la campagna etet- 
torale e non sono vietate te altre forme di propaganda. 
La discussione, l'azione di convincimento personale e 
capillare, la diffusione delta stampa e dei volantini 
sono permesse e sono più che mai necessarie nelle 
ultime ore. 

La radio e ta televisione continuano a svolgere la 
loro sottile opera propagandistica a favore della DC 
e del governo anche oggi e nelle giornate dj votazione. 

I pulpiti delle chiese vengono trasformati In altrettante 
tiibvne di propaganda elettor a l e clericale. Occorre 
contrapporre argomento ad argomento, occorre far 
udire ta nostra parola, far conoscere le nostre tesi, 

Con calma, serenamente,' senza cedere nelle provo¬ 
cazioni. éenza contravvenire alle disposizioni di legge, 
va proseguita l’opera di orientamento dell’elettorato 
affinché nessun voto vada perduto, affinchè tutti votino 
e votino bene, affinchè t cittadini neghino l| loro voto 
alla D.C. e diano II loro voto al P.C.L 

Doitinni c dopoiioinaiii è vietata ogni forma 
(li propaganda — anche verbale — entro nn 
raggio di 200 metri da ciascun seggio elettorale. 
Mon fate propaganda (neppure personale) nelle 
vicinanze dei seggi durante le votazioni, e impe¬ 
dite a chiun(|iie altro di farla segnalando il caso 
alle forze dell’ordine. L 41 propaganda capillare 
e l'opera di persuasione personale sono per- 
mes.se — a distanza maggiore di 200 metri dai 
seggi elettorali — anche nelle giornate di do¬ 
mimi e dopodomani. 

Nessun volo vada perduto ! 
Votale bene e fate volare bene! 

a ro#o ai rV! 
i'hi 9^aia vaia 

€Ìaa vaiia votaiÈ*a hi MiC 


Davanti a una folla di oltre 35 mila cittadini 


da la e-sigenza oggettiva di 
questa politica. Nella aspi¬ 
razione a formare domani 
giunte popolari, democrati¬ 
che e antifasciste e, su que¬ 
sta piattaforma, chiedere al 
PSI un impegno preciso non 
vi è, dunque, nulla di of¬ 
fensivo. 

Cittadini di Roma — ha 
quindi concluso Togliatti, 
mentre le sue parole veniva¬ 
no soverchiate dagli applausi 
della folla — voi vi rechere¬ 
te a votare proprio nel 43. 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre, la Rivoluzione 
che lia aperto un'era nuova, 
ha segnato la fine dello 
sfruttamento, ha iniziato 
quel proces.so di distruzione 
deH'imperialismo che già ve¬ 
de un miliardo di uomini li¬ 
berati dall'oppressione capi¬ 
talistica. E' grazie a quella 
Rivoluzione e alle trasfor¬ 
mazioni che e.ssa ha portato 
nel mondo che noi oggi po.s- 
siamo prospettarci una via 
pacifica e democratica di 
avanzata verso il socialismo. 
Andiamo avanti su questa 
strada. Facciamo del voto 
del 6-7 novembre una tappa 
vittoriosa nella lotta contro 
lo sfruttamento e la mise¬ 
ria. Liberiamo la Capitale 
d'Italia dalla corruzione e 
dal ricatto della alleanza 
clerico fascista. Diamo a Ro¬ 
ma una amministrazione de¬ 
mocratica, popolare, antifa¬ 
scista. una amministrazione 
di sinistra. Il voto al Parti¬ 
to comunista è la migliore 
garanzia di questa vittoria! 

Mille poliziotti 
per un comizietto 
del MSI o Corroro 

CARRARA. 4. — Senza ncs- 
.'Un annuncio i missini hanno 
tentato una sortita a Carrara 
allestendo in una piazza peri¬ 
ferica, con PappoRgio di un 
forte contigente di polizia e 
c.arabinieri provenienti da Pi¬ 
sa e Livorno, un comizio. I.a 
piazza, le cui vie di accesso era- 


fugwo e fabiani hanno €on€Ìuso 
ia €ampagna elonoralB a fìvenMO 



la democrazia. Ma demnern- |_ \ ór^binrerr'^mvemónti d.^Pi- 

zia vuol dire rispetto dell.i . - , . - . sa e Livorno, un comizio. La 

Costituzione e delle leggi, dar iiioco sotto la protezione ferendosi evidentemente al piazza le cui vie di acce-sso era- 
vuol dire unità dei lavora- della polizia alle sedi delle comizio di cliinsiira del PSI no presidiate da oltre mille 
tori, accesso delle masse po- organizzazioni popolari, di svoltosi a piazz.a S Giovanni poliziotti armati di tutto pun- 
polari al governo degli enti ma.ssacrarc e di uccidere a la sera precedente — di aver to-^ ntnasta praticamente bloc- 
locali c delle leve dello Sta- bastonale l’operaio di.sarma- fondato quaranta anni or mentre l'oratore missino 

to. In questo quadro di cosa "> Vili sono stati i fa.scistì sono i! partito comunista nmlRtan' 

può vantarsi la DC? Di aver n^Ha loro politica estera che Noi fondammo il PCI quan- óo óell'ass*lnza def c™?arcsó 
rotto la unita che permise portato 1 Italia alla cata- do ci rendemmo consapevoli jj cyniizietto è durato meno 
la cacciat.T del fascismo: di verso che il vecchio partito massi- jj, niczzora 

nvor ristabilito il potere d»*: ^ inìporiaIi''rTio tedesco, ginn- malista era incapace sìa di Dopo rabb?^ncÌono della c.t- 
arandi monopoli; di non aver ^Ila cessione ai tede- una pobtrca riformista che tà da parte delle forze di po- 


mento; di aver efeato e .so- ' un'pHÌaenza rpfllg* respinge oggi 

«tenuto il governo Tambroni ' ««e la esigenza di una jwlitir.a 

Questi sono ì • meriti .demo- fj fascismo è stato il par- ^ti'tnri.a, pur nel rispetto 
oratici » della DC. tHo della vergogna iiaziona* reciproca atilonomi.a 


Quosi 56 mila 
i seggi elettorali 


Spetta (li contro al PCI il le dal quale ci siamo libera- alire.-d un errore porre ^ «ivolgcmnno le ore- 

merito il avere combattuto n eoo glonos.a lotta di Li- termini di «frontismo» la prep.ir..u.rie delle vo- 

’n prinin line.-i per tener#» bern/ione' oro spaz- e>ii:en/o iinitona di una ta 2 ,oru c *» r.i^nr» Iumcm di.- 

aperte al popolo italiano le zarne i risorgenli residui con a .«ini«tr.a. E questa yu.ar.i e lunedi. I sindaci con- 

U’ie di uno sviluppo dente.. volo del 6-7 novembre. E" parola usata dagli av- sogneranno ni prec-.rfenti dei 

erotico per ia conquista delle ipiesta l-i ri>post.a che i cit- versar; per gettar un ombra Vvf'.. seggi il materiale oeeor- 
riforme. per l’elevamento del tadini debb mc» da.*e alla ru- sospetto su ogni iniziati- rente por la 

’enore di vita delle ma>>e moro.sa camp..gna che a óf.J.Ve-™zn frigniamo hanno ottenuto l autor.zia^ 

Ma su quest.a via SI può .ovan- Roma i fa.«ci.«ti .sono stati q"€^>‘a e-,gonza la poniamo ^ votare ne; lirjghi di 

zare solo spezzando il blocc.' me.s.si in grado di fare gra-| termini di colla- ^ ^ -j.j. previ¬ 

di destra raccolto attorno .alla zie ai mili.irdi ottenuti conje d» intesa per la j-, (j.,;;,. istruzioni m.n.stena- 
DC. infrangendo il monop**- la snei'ulazione «ulle aree '^^* (tmnte popola- i; in p.,rt.co;.'ire i smdaci eon- 

1*0 del potere che questo par- fabbr.t abili, grazie airaiuto j "• de.mocratiche e antifa.^ci- s.^cr. r.mno r.i preciden-i dei 
Tito esercita, riducendo le e all anpoggio ottenuto dal-; Ed e per quecto che al>- .«- gg 1 • ! ì c -.«--etT.r.a s g.llatn 


FIRENZE — I.a folla arronia In piazza della Slcnorla al comizio di Inicrao c Fabiani 


(Telefoto' 


ti — alla DC e al partito fa- DC ette ue ha legittimato la a c.i; dice >:ne nel -0 ; «oc:a-[ ^-,.p. • àtst.n.-i*.a all » afnss or.-* 
«cista r’ne «i n-e«eiita come il politica eoa un indirizzo an-j'->ti ammm.stravano un nii-iroU. s dehi votaz.iine. .a* 
«Ilo eiù val'tlo puntello d- ticomuni«ta che ha ineorag-jti'.ero d; amministrazioni pa-T.- (-op e d-q m.'tn;fe«’o recan- 
de«tra E* .àddir'ttnra a««iir- c.ato la maicia m«olenle deì|r: o super-ore 3 quello con- *<• 1.'. lista dei cvnd dati dello 


FIRENZE. 4 — Oltre tren- fAmniini.^tr.azior.c provinciale nuovo od ass-i'ur.ire .ino svi- !e destre con.«erv.atr.ci Eccoiman fo't../one i-de-'cr.v b .e d. ‘ ;* fa«ci«ti giunti a rivendicare troll.ato oggi d.alle forze po- qii « 1 : ur.a d«ve rist.are a d.spo- 

tacinquemila persone - in un e rapoli.stn del PCI per il co- iuppo org.amco e moderi.o (|i..a. perchè e rece 5 S.a no battere tut. emus ce.atinua d; r.:i. ‘J' - ‘ ‘ ‘ \nni un riiol.i diri’euie nel gi*- I pola-i e si chede perché non s^'Z-une degli uffici elettorali e 

clima di grande entusiasmo - mime d, Kuon.te .e le eomp,*;e in v.rtù .teiie ^•.e la DC ed eec.ì p. rehe n.m e d, e.tt-d-.i ri .«on.» «tre:* n- dopo avere por y nti .anni ‘d rii ó F' ,hm- «, s.a an.lat i aiTvinti fa 

hanno affollato piazza Siurorir K ihr an h i ni i>.-o un » ior**'!'-! Uadi/ 10:11 e violi» «u.a -itor a La oomprendir.mo ia roia't nza j:ornv> a-i v>i .•ort» ch%' 't :v> . v'. no irato il v t'to n: Citta* ì. 1 . • - 1 ^ ‘ ' cAmr^’i 'a- ^*'^**‘* ^ li.i votai,ane. 4 > 

per partecipare alta mandesta- cri!‘ir.a a.le^ prectdean’M-stiìm; man fe-t .z one è «t.ita e.mc'.ii- compagni soci.aiist. circa ri fu- c.’mp.i.:n.'.t> c.m nn lun.;-« c. r- ore«ontine opg. a chicder.o riue. ncvessari.> cLmin.are Ve non. na .iyl. .yru- 

rion* di chiusura del.a . impa- cirr'ea:i sm.V (,ón:, r.^ sa da un impon.v te i«e>^so mro della giunta romnosle fé- ' Fe.rc oor e«--ere Metti proprio in I antic..m>mi.sm.> e tornare T.y n.v. Firenze. \e- .s. d p...co delle schede 

gna elettorale indetta ial P;.r- respo-.s.,b l.ta de.!., i:tii..z..me politico del c.tmpìgno l etro rei-tira I.un c.i reale r.-orna. '"-i 'i*'’ riuei con«icli comnn.'ili che alba unita .nry fascista .'O M u'*^0avuto sem- oh.- d ..sv «ar:. sta.o try 

tito comunistn H3 pnrìcilo pvr r’diTie‘jnmótii. Ingr..o che ha affronta*,*, i pr.v ; V '!•>'d’ P*"’"''»’'"''''' -PPavevano «ciolto con l.n voghuno r.solvore i proble- òro d.alla Liherazione ad og-'<me..s-„ s.g:Ilr.*o dalla prefet- 

primo il compagno Giu’io Mon str^tivo in ou. >t.iM rrcv'ipi b’om: do!!:» po ìtioi ‘ ^ t ' l^. K st; ta ^t nra dubb *» ii-a Lirin «t'nf'rtnndo i r nai ib fondo dolio vita na- sf: lielle ^.iinte ib sinistra nir.a (>► It* urn^ i" li* rassAt,»' 

telatici por sottolineare ij s\- taia la citta Le a<!r>ne t» o deniirciando il Tentnt’vo ai i:i- ^ det.o piu .;r,.nkL man* a/:o i inip»'np?ìito i pintestn. ^Tn il /:onn!e *a ■5ci^>;one 5*>r;3lJemi'cra- i'iCiìrror*t. ^ 

unificato della consuiiaz one r:e di I.a V zn - hn loito con volnz:one certr>!a cut sta P*'*"*** a h ^ ^*tre :ii d; ^ut^'i ..cccsa \ » ,et- f^^pìcnio non è stato solo il • L’unit.i p'^polare ò una lic.i n(>n aves-e con^'OCnat» \-l'*, ■> •* 55 0T7 comu- 

del 6-7 novonibre e delle pos- forra Fah an* - «ervor.o l u cn- omtai apertamente aioprnndo rnov'raticne ed antifaic-ste u tota.e n:o p.ù s.^nìfj' it va in dolln violenz.i o de! esì?en7,ì renio se si vuole le amrninisirn/ìoni alle for- j?^'r- ' nrov;nc:ah 7> 

sibiHtà reali di restitu-re Fa- mente di coperttira aLe forze u governo Kanfam In quesio voto al Partito comunista ^ vn quanto nc..a matiirn:'). rclln Fss«> ^ stato anche il nxanzarv' e strappare nuove ze clericali e conservatrici uVconcrìio rumerò di matite e 

! .zzo Vecchio alle forze pope- della destra economica che or- quadro e emersa con chiarezza voto per questa pri>spetliva tmi- sto^^a P a/^i della Sunana. il '• « vittorie per lo forze del la- K' iiucsta un’altra prova di mi^enale d* cancelleria, fi» 

lari. Subito dopo, accolto da cupano un posto predominante la capitolazmne delia -sul- tarla è un vyo per portare U PC'Jf *-•■> ^'ra Eoena delFobb’-obrio nazio- voro. Non comprende questa corno «.a necessaria l’unita i m=inife«*o recante le princi- 

iin'mtemlnabile ovazior.e. ha nella lista del la DC fiorentina, stra - DC c la sua ncaoacità popolo In Palazzo \ecch;o Le frante a ^ P'J’ f fascisti sono sempre esigenz.i chi ci ha rimprove- popol.aro ed é inammissibi- p.-ri. s,.nz:on. penai, contro chi 

proto i« parola 11 compagno Solo una giunta di sinistra r>o. ad assumere una posizione .•'u- ultime parole del compagno In- sone in un atmosfera partivo- naie i lascisii muui Miupy ^ a.,.,-. Toaiintti ri- , psit „nT, n-,mnri>n Hutnrha le ooerazoni ài «oto 

Morto Fabiani, presidente del- trà dare a Firenze un volto tonoma contro il prepotere dei- grto sodo state salutate da una larmente fredda. stati dei vili, capaci solo di rato — ha detto Togliatti, n- le che il PSI non comprcn- disturba le operaz.oni ai ooto 













l'Unità 


G/i uomini di cuìtura 
e il voto de/ 6 novembre 


? 

■-V ; 


Strato $ novtmWe 1960 - Fas* ) 


Niente **miracolo,, per i lavoratori 


nella nuova Resistenza 


’fgi 


Nell’iiUiiiiu est.ile nlilii.i- 1 set»|M) o in (|nesl<' inoiueiili», 'licutio per |;) eoslril/inne Del 
Ilio vissuto stilimi elle ei In riin/iniu- rlu- uli inlellel- nostro pnese ili una società 
linnno riixirtnio iiiilieiro •li{lii,i.i |lll^sollll sxiil^vie .iirin- socialista, c tli riconoscere 
parecchi anni, l'r.i ilal I11 j !i . nn th ilo m Iiu i .immlo ilc|. I;. rcs|ions.itiilità e la cliia* 
che molli di imi non si cri-jin sinislm il,ih.in.i. \d essi i ezzn deyli impegni .issiinti 
no |)iii \isli pnniarc i-mili.- ’oj chiedi.ini.i .ni/iinllo di Pcr ‘jarantire che uuest.i Ira- 


I ritmi in questi anni si sono intensificati, o Tindice di sfruttamento degli operai è aumentato moltissimo - In fabbrica non si 
può professare un’idea né leggere un volantino sindacalo: è la stessa politica padronale che ha fatto esplodere la rivolta alla 


no |)ili \isti pnniiirc i-mili.- ’oj chiedi.ini.> .ni/ilnllo di 
un mitra, non si ^enll\ ino niedilarc Miir.ippiiiiit dito 


montare deiilrn ipiell.i slcs- 
s.i ^orda r.ihhia che ci pren¬ 
deva allora, (|U.indo tIo\ev.\. 


d. n eonlllnl^tl it.ih mi 

e. iiisa dell.i lilierta, .\i! 
eliu'dianio di ricono 


iii/iinllo di l'cr garantire che uuest.j tra-| 
pol li» d ito srormazlone ri'voiiizlunarìa> 
t.ih mi alti avvenga snlva»;uard.mtio i 
la, .\d essi valori rondamentali della no- 
riconoscere sira tradi/ioiic demncrallea 


Ilio assistere impotenti alle ipi.ile yar.in/ia fond.imeni ile .illr.iverso il con.senso atti- 
hriitalilà di ehi, leiieii<lo li dl■moer.l/i.l risied.i nel vo c iMnlzialiva flulonoma di ( 
im'arnia in ni.ino. sape^.i .!■ I' i/ione (tiiolidi.in.i che i cu- strali .sempre più vustt dell.ii 
poter perpetr.ire i|ii.ihin(|'<c munisti s\ol;{iino nelle am- iiopolazione. .< | 

sopruso, l’cr (pialehc eior-- iniiiislr.i/inni loc.ili. nelle 


no. ai primi ili hmlm di ipi ' jcoopci ali ve, nei sindie.ili 
si*.inno, ci siamo ritros di i o.-i liioolii di l.ivoni. ipi.iK 


IoimIi. nelle !•:’ solo rlcreandn un clt- 
nci sindie.ili. ma iH rcelprnca (Idticia che 
1.1 vino, ipi.ilc le diverse forze «Iella sìni- 
.1 di rorni.i/io- sira ilalìniia possono, nel 


dalla stessa p.iric in inoli 1 1 p. ofoml.i oper.» di forni,i/io- sira italiana possono, nel 
che non si ineonir.iv .ino pn'ij'ic denioer.ilie.i essi coniiiia- rispetto • deirautonoinla di 
da allora. Per tpi.ilchc yioi -jn.' m i non.o di delle or.mdi oonuiio. condurre la lolla per 
Ilo ahhiami) Ioli.ito pci !i 'nii^s,. inionl.in. slnnolitc c il raip'iiin^'inieiito (|ei .>iran- 
slcsse cose, CI si.mio coni |'ei'iil.,lc .iH’.i/ionc c ill.i loti,i di nldtieltivi comuni. Nella 
mossi pcr o|| stessi eventi itn l.i cominist.i i|i diriir concorde azione di (iue$le 


atitiìanio sentilo 


Inn-i 


dirilli forze è la aaranzia ile 


quesle 
dia li 


vaino fare (pi ilcos.i pei idei- -l'tni. divelli.ino |> ili inionìo herlà di Intli. nella loro di-| 


. e .lido unii 111 !;- ' 
successi » eonu ■ j 
Ldia iiosli’a eonm-i 


■’ilidl!. \il essi cinedi mio in- visione la pi’ospellìva di 
lin,- d* V.dui.Il e si n/i pi e-idiomi funesti pei la «lemo- 
.•oiici lli le pios|iellive dilerazia nel noslro paese, 
sviliippii elle I eoiniMiisIi m- >1 XIICEI.I.O CINI 


Aristarco: il cinema 
va verso sinistra 


I \l t rilli II I iiii iiiiihtiir ifirn /ala e liell.i di .Niituoionì, 
jff(i/</o .\ri.\liiri it. Il ll•^hllt• ili che «piesla eolia si iilU(>ve in 
iCmeiiia .Nuovo, iilihiiiiiin ri iin.i prospettiva c in uii.T di- 
[l'iilhi uh iiiir ihiiiiiimlr siilhi meiisione umana più a|ierle. 
'o//i-//s/(M ilrlhi iiii\iiiii e Ir lese al siiperaiiUMilo di uni 
• iiiiiiiim iiii i h zi'iiii. Isohiudiiie elu* porla al • \i- 

l>. — ('.unir iiiiiihrii i/iir i/ii» assurdo», al « fjiddu » 


h eoiimni. e lido mio olh- ' iiiiitl!. \il essi cinedi uno in- visione la pi’ospellìva di 
mito un sueeessn eonu .i-jlm,- d* v.dui.ne seii/i pie-Idiomi funesti pei la demo- 
Millalo della nosira eonm -1 .•oiieill i le piospellive dilerazia nel noslro paese. 

He a/.ione. <)u-‘i. .1 pochi im--i s\ 1 loppi> che 1 eomimisli m- >1 XIlCEl.l.O CINI 

si di distali/.I. tulio senile il____ 

dmienliealo. .dnieno nei di-| 

scorsi iilliei.ili d*-)j!i i‘spo-| . ^ • 1 • 

h'nr;'!;:,, i::v,.,:ì: Aristarco: il cinema 

noi a (p-iel ur.imle niovinieii { 

10 popol.ire. Credo pero ehei • • - 

siano molli a non aver li- \/O ¥1 1 1*€1 

mentìeato resperum/i di lo [ * àà. T 1. OM ¥¥ Ji L ¥. 4^ 

olio. Penso, soprallnlio. ilu -—— 

non possono .ivmI, dmuni. ^ ,/ifn o 1 m./nii/n.p-i/ieo /ala e liell.i di .Nntunionì, 

i .1 .1 ( o 01 o I II I.inno I II (filili,^ .\ri.\hiriu. n rrlluir ili idie ipiesla eolia si iilU(>ve in 

llmiìo' res\\nMenVrdeìl i It.^^ ^ l.•<•ospoltiva c in uii.-i di- 

sÌnIimì/ 1 /'o//ii uh ttne tintiiutnir siittn iniMisuiiu* piU npi*rle. 

uiiriiMi’n ilrihi iiii\iitii r Ir lese al snperaiiUMilo di 0111 
l,)ne|li elle .ivev.mo veli , uniiiinriiii rlrziuni. Isohindim* elu* porla al • \i- 

I anni Ilei P.M.» rieord.mo, |)_ — ('.unir iiiiiilirn ifiir l/ii» assurdo», al « fjiddo » 

come allora mm dnlnt.iv niiunn uinlnhi ee/isoro/!d(d suicida. 

Ilio, (pialumpie fosse d Ho- , il niii,liui rinmi.i ihi-\ |) _ f,n. 

s ro (.rientainenlo iioliheo. „//„ „inilni ilrllr e/e-1posso es- 

( he d.dle I ovine dii f, si i-j,y,., runilnlhi In Iwlhiolin 

he *10 l ì' " li iiiii'* iiia'.f iii* * I. o|iposi/iiim‘ .il ^‘1-\i,rr hi Ulirthi c rnnnrilirr ili'l 
tu sl.do luoslinilo Piofon- i-., nom .|ttal- . 1 ,,./,.,. t iiirnin'* 

dainenle Iraslm inalo MeP. ',,.„., „„ pian,. .V ‘ ' ' . " ' , 

sue slriillure soci.ih ,• nei II. — MIuaiido. aii/itiitlo. 

SUOI orienl.mieiili ide.-ili l.,-. .,i.,ee..no ,l.il eonio.Io ! 

van.o anche eonvmt, che PII moie del eo.iforn.ismo.c'"'' «mnehlsiva del 

te le for/e ehi- unite avev ..m.' ,,issalo, .meli, .io-P’"'*'.* 'v* ‘‘'''‘‘V 

eomiollo la lolla .iriii.il.. con j ,niy|,ori elle p.ii-a- daliana ». te¬ 
tro il faseismo ..vieliheio p. j Viseonli con!'"'*"''' '' "‘‘I «"hi"'* 

tilt., e ilovnlo restare mille ,\„ion.on. em. /.'.m- 

I.er eostrmre ipiesta società Pornooralia. olirao- '"‘l'.Un-"‘‘‘11^* 

oio al pudore? \ . horhon. hi 'U-cesMta d. fornire alle 
guanto oooi il nostro ii.ie -1 Il.ilia * pensano a lieo .diro 
se sia lontano dall'ave. af-iche ..II,, salvezza dell'anmi.i! 'IV'"'* formazione 

Inalo (pici riimov.mieiilo de-jlissi vo;.dimio impedire un * ' oo*'. (.Titica pei 

iiioeralieo è (piasi imitile siit-ieollmpiio tra mia eiiltur;i "iia visione eliiara e spr('; 
loliiieare. ì.a pjirlecipazioiieidella realtà e il piibhlieo. jfoidieata delle <*osc. a! (It 
sempre più lar”a delle massej//oe (0 (' un grande roman- ' 'l*' ' g'"*'';!?" , 
pupulari aire.sereizio e al zo — uno dei più ;<randi de!- ‘'“Iosa dei nuli. Indiihhia- 
eoiilrollo del potere a lutti i la narrativa eonlemporanea '•“‘nle, il rinenia rnijjliore va 
livelli; lo slimnio all’inizia- — eiie affronta aspetti fon- e sfdo le forze enl- 

liva aulonoiiia e airanloso- dameiilali (hdia vita nazio- Im'ali e politiche di sinistra 
verno delle oryanizzazioni naie e su essi indica nn i>ran possono jjararitiriic la liher- 
po|iolari; la rimozione dcHli nniivero di riflessioni; l.'nv- là e P.'iwonirc: e Ira queste 
(isliieoli economici c ciilliira- rrninrn i* l*oper;i più avan- snprjittiiltn (|nelle del PCI. 

11 che impediseono alla nia^. 

t.;ior parie dei cittadini di " 

sviliijijiare la propria perso- \T*m. __ 

naiità e di accedere nll’eser- V 311131*3 

ei/io di allivilà direttive; ----- 

lina ripartizione del reddilo _ 

dei henetiei del progresso “HI IH , » 

che H 

jIp 

tenore di vita di ristretti 
'.gruppi privi|e;;iali 0 quelli», 

delle iiia.sse popolari; Pelimi- H _ __ w ^ \ 

la corruzione, sono niomeiili 

fondamentali della democr.i- - 

'rù™,.K:mMì" I “ paradosso dell’indissolubilità - / 

oslaenlali, soppressi, non .il-j - 

Inali, l II yrall numero di eil-i Anmi-n noehi LÓiirin fa also risonnili' alla Iptlpra ilella 


(Dalla nostra redazione) 

- 

Tt)HI\tX . iiovoiiibie. — 
L'uscilii (li'f/li ojierin di un 
turno .'Crii/e nlhi l-'/.lT Mi- ' 
ra/iori e sempre uno spel- 
iaculo. Basta aspettare, sol- f f;j 
to lo rlolcitta luce ol fluoro 
che grosse lampade prolel'. 
tono sui piazzali, davanti ;•?. 
(ul unii (Ielle guattorilìei 
porte che tutti i qionii in- 1 
pointio ' reuttmila uoinini. ’ | 
restituendoli dopo nove ore 
nn po’ più inrecchiali. A IflI 
pennlii d'oecl’io. Immerso 
nella penombra, .l't stende 
fi liingliisslmo muro.di cin- 
in. protetto nlPintcrito (In 
una Itln di alberelli pia 
spogli e fuori dalia roiutii 
dei guardiani che. pedalini- 
(lo lehinmentc in bicicletta. 
i'iinipiniin seiiza sosta il pe- 
rifilo (ìririmmenso recinto. 

Siiirnmpio corso albera^ 
to, lunghe teorie di tram c 
di pullman con le luci ac~ 
re.se attendono pii operili 
Bachi niiiitil'i prima delle 
23. i sorreglinnti in Itihi o 
in (livida cominciano a pui7- 
:iirsi ai cancelli ii gambe 
di caricate. .Alcuni nictn 
(itu in la. quasi sulla soglio* t 
ma in terra Itlierii, (pini -1 |\ 
che rendilore ambulali- kV- 
le hifreddoliln dispone la j Pf 
rnere.ni;i<i sul enrreito -‘'hOiBa 
scoccare dcU'ora. dagli in-iMm 
terminabili capannoni del-ÌWM 
le officine si sento ceirrcìtM. 
il trillo del campanello.\ 
attiiOto dalla ili.^hinca. A'!,_ 


ili^ 

jÌF^ .1 


.iiiì 


-in-h 

* . va’ 


pionii di Ieri.’ fafte .sen’ii 
ìesiaiire d so/iio!'/. se ce la 
fa. il'ceri’nio. lo fiacia sul¬ 
la fìruprai nelle con ore 
■ilrnordiaarie. oppure col 
(lopp’u 'acoro, o grazie nl- 
l'oerioiaz'one della nioghe. 
o (iiienr * liKihaiiilo » (fiial- 
ehe eoii-'ijiii,, di prima ne- 
ees.^iia. o ni fi ne aetf insta ri¬ 
do a rate l'ut’litar’n — ho. 
•'.piTioo FI \ T — nia tiran¬ 
dola fuori .<oll(into la du~ 
iiien '( li 


Speranza 




V?-• tv ■ 

I.'iisi'llii ili-iiU it|irriil (talli’ itfllrliii* Mlr.illnrl 



iin\lru cinema? 

II. ~ Miuaiido. aii/itiillo. 
1,1 istituzione, ( il richiamo 
alla mozione eoiiehlsiva del 
{eonve'.;iio su • l.a eullui .1 
i nella società italiaii.i ». te- 
I mitosi a lloma nel ii’iU)'<io 
seorsti. mi seiiihra. Ira «li 
altri. indis|iensahile; e cioè 
la necessita di fornire .alle 


fuori delPirraz.ioiialilà peri¬ 
colosa dei mili. Induhhia- 
menle, il cinema rnijjliore va 
a sinistra, r solo le forze enl- 
Inr.ili e politiche di sinistra 


Isnprjittiiltn qtielle del PCI. 


poco dopo, sotto l'occhio 
senitalore ile: gnardiaai 
che o(/ni taiim ue mandano 
itnalrinio alla perifinsisio- 
ne. eoninieiinio a sciamare 
Inori gli ofier.ii della mag- 
(iiore falihricn iFItal'a, in- 
r'diaii da molli per gli, 
s ahi ^talari » ,■ eonmnsera- | 
fi (hi! P’ù per a t er per-co 
Ofini lihcta t niini’aia 
tt.-.-.sriltntio I tniai per ,•( 111 - 
<{ui.s(«r ’ Hit pos-fo a sedere 
inalzano le borse sulle rc- 
ticclle dei puUrnan, che h; 
porteranno in proriueia. 
arrendnnn i fnnaìint delle 
biciclette, inforcano moto e 
scooters dopo arcr rialzniu 
il barerò dei giacconi di 
pelle. 

K' uno .sjielfneolo clic 
dice tante cose. Ma b>so-ì 
gna guardare (lucsii uomi¬ 
ni e queste donne negli 
occhi, leggere la fatica .'■ni 
loro volti, cngl'crc al volo 
una imprecazione o un sor¬ 
riso. ascoltare di.sror.s» a 
monosillabi e scarni salu¬ 


ti. veliere come 
Capire (inalilo 

.'sono I filetti u' 
licita nraaile a:’'" 

n.’se Unitogli m 
l'iioidii'’ (Quelli 
di'Ceiniio hinniu 
Cfoi fomolnle vn e 
Ulano ini ni'lu.i., 
di italhint. firod-'i 
1,1 niihardi pci hi 
reu'ih'Iu ai .<ti"’ 
11(1 iii'hardi di , 
alili 'all'* 

1 bisogni 


Itltlll'OlO I 

lOll» Ml‘1 

' • I tuer/i ' 1 

1,1,1 I I 

"l'f > >( I 

!-■ > r r •/ ' f, > 

•,i. I • • I - I 

I 

. z*»’* • '• I 

. l 

f , ..r; •- ^ 

, /ni e, 

,':'.>a";i I 
,h I >d • 1 


nuovi 


Sono appunto .p,,.?/ o'i 
iiuintit' che Con le or-ip 
mani hanno creato la p;n 
eo'o’.stile fortuna accitnii- 
lata nel dopoguerra in (;'(<’- 
sta poreni Italia, si che 
foro iKu/riiiie pm» spen.iere 
600 milioni fier donare un 
paio d, oreeeloiti d,’ n »',.’i’- 


riddiii alili co ri.sor te? ('.isn 
(• n'iui.'.t,' litro ih tuffo qtie- 
’fi» efie per la f)C ,• f mo- 
nopiili e.uliUiisee nn eier- 
to '.'ifii a II Ila I II ridi' in eamf)»] 
eeonoiaieo.' 

('<>•.,I è r’aiil'fi». nif,>;»••-I 

ni'u .cii,>Miiiu(|,» all,, l'i-j 

lice del ',1 .Miralion liddu ’-, 
tara *u media m-i '.il (|ue| 
lettili, e l'ie'.'o II / f II II >», I ei 
el'e •nnil a,- lahhrirn 
'■etti'' /Iltend'amoei: iu’.''i- 
110 rc'.’-fe per pm ih tre o 
ifin.'.lrii linai all,- ìiiIitiiiio 

e '•'eraiire pm aeei'h'i ale ca¬ 
denze delle hiiee. dopoih- 
ehe — .vpri’mufo eioiie nn 
hnioiie, preco,■eriicnte ’ii- 
eeei-fimfo e sorerif»’ uomo 
fluito — ririir puvsu'o dii 
altre hirorazioin ore oo’-.m 
ancor,t n'iidcri' fi uosir» C 
liereio l'iiiofi’tieo miiierso- 
udfe (ui(/«-ffo-iuueeliiim 1 /'. 
ferra ralt'gorin F.gh ai’i-'Ui 
«fieei (irmi la una papa ora¬ 
ria ih 20!).HI Ine, Olmi essa 
e ili 341.13 l're fromorea- 


Vit3 


3m3r3 


Il dibattito sul divorzio 

e le novità nel matrimonio 

Il paradosso deWindissolubilità - Il rigore peggiora il costume sociale nel suo complesso 


iii.iii. 1 n «rati numero ni eii-| •Vncor.'i pochi «iorni fa. a .so ri.sponde alla lettera della l'anno che ormai s'avvia allaidalla costatazione del motti- im». come potrelrlu- la '«eiifej 

lailmi, anzi la maajiinr ha tentato nosira legislazione matrimo fine, del divorzio hanno di iplicarsi delh’ » coppie irrego- runtimiare a eiiiiMilerare •.•«no j 

le^ (lei lavoratori. vcn«oiio;j|| .-iweleiiare il marito, per- ni,ile. la quale specifica: «il '•cusso, in varie occasioni e|Ìari»: ma -idato gli aiilidi- ■•i- un uomo c una donna elici 

P’-iy;>!i nelle tahliriclie (Iella ^ detto, era c.sasperata matrimonio non si scioglie .schierandosi naturalmente su vor7Ì.sti |>rol( stailo, affermali- vivono veparali d.i anni. e. iii-l 

litie'l;. iti parola, di '"•"nio-contuiue, os?cssio- che con la morie». posizioni diverse, magislrati. do che non <1 si può aptiel- vece, a ntemre • fiionletg-* • l 

ne. persino (Il sciopero, o so., ingiustificate .scene di Si può negare che .sia prò- uomini politici, giornalisti e lare al (li'a:;io. sia pur dillo- (tuo persone clic convivono Cj 

no e.ii-is.i nelle campagne .il,^ue violenze, pno una .simile ferrea prò- lettori dei quotidiani; al prò iroso, di un.i imiioraii/a. jH-rlsoiio felici ili questa cmivi-l 
iicallo ''‘mliiiiK» (lei parroco j que.sio ca.-o. il re- -pettiva ad esa.sperarc tante hicma dot divorzio hanno de-1postulare una riforma che fi jvciiza’ ! 

e (lei lo.iresei.dlo dei caiM -1 ^jj pp^erie morali c .-.ituazioni coniugali fino a con dicalo buona parte dei loro nirelilH' iht ineiilere profon 1 II |;»tii» e che. iiero, noni 

lii.ieri, ... imatenali clic è stato messo a duric sulTorlu del delitto c lavori congressuali le donne |(laiiientc mi fotte le famiglie. |l»,i>f.i l.i conviveii/a. come non | 

I ^ •'”■'1111(10 — c. certo, nemmeno oltre? .Non è di questa regola giuriste in tutta Italia; e. in-\Tiiche mi ipo Ile ohe condu-'h.isia avei fallo - te carte* e 

Cile I esercizio (lei viif,, mi.i j |„ìpressio che partecipano, del resto, an- fine, all'esame delle possibi-Icono iiri esi-ti n/a affalfo re .ivcr firmato mi registro un 

rappresenta. p(’r un gr.iii 1111 -j Accade sempre cosi, che i delitti d'onore? Sono lità e dcH'opportunità di ri |goIarc K, apf-irenleiiiente, la ' p.»rroceliia o al Colmine I.jì 

^ '‘*.'!l*’;quan(lo et si trova dinanzi a domande legittime, che la formare la nostra legislazione protesta è •gni-tificata. d.dcianiven/.». an/i. (piando non' 

V relilie essere, eioe un allnjji^ uxoridicio: eppure, tra 1 gente si pone ormai con som- in senso divorzistico .Maria ! momento chi !.» discussi<»iic|,> desiderala diviene essa sics 

(Il (lemocrazi.T che j-'jdelilti. l'uxoricidio è quello prc maggiore frequenza: c ne Lui.sa .Astaldi ha destinato l'ul-'sul divorzio non può non in ^mi un motivo di intima divi-l 

|li operare un.i sccll.y ‘''fba It.ilia fruisce della più .scaturisce il disagio che si limo fa.scicolo della sua ri-jvestire 1 info ra conie/i(aic'-,ione e acceler.» la degenera-! 

h.ise (teli esperienza ‘|«'nnisi-[ .comprensione» da par- avverte sempre più diffuso vista. ('/i.s.«c. .della natura del matrimonio /noie del legame matrimonia-' 

ta 1(1 una attivila eoniinual,.|jp deH'opinioiie pubblica. For- nel noslro Paese. Non è un Questo discussioni, in gene- e dei rai»por:i tra 1 coniugi 'h 'i.iiifo pm che (incI che si 
Va (Il i-onlrollo e mi ii.irlcci-^ perche — si potrebbe dire c.a.so che lo di.scussioni sul rale. partono — ov viamcnie Scnoiichc l( -coppie irrogo'cliicde oggi alla vita 111 co 

p.izioiic (lirell.i .illa disciis-lieffardo parado-so— cs- divorzio si infittiscono: nel- per bocca dei divorzisti — I.iri • mm s»,: ,» fr:itfo di fare mone r ben di pni di (rianlo 
so.nc c ..il,, sohizimu’ dc.^^_^^crc.ht.iro- .1. u.fl.i. n/e h. ! m i hiedev a len. 


r.ipprescnla. pi-r nn gl .111 mi. l Accade sempre cosi, che i delitti d'onore? Sono lità e dcH't 

'”*.' 1*1 - |h(Ii.ini. quel elle '|'y;quan(lo ci si trova dinanzi a domande legittiiiic, che la formare la i 
V rctilie cssei e, cioè un allnjji^ uxoridicio: eppure, tra 1 gente si pone ormai con som- in senso d 
(Il (lemocrazi.a clic 1*01 niella ruvnricidin è noeltn ore maociisre freoiicnza' e ne i.iii-a AolatrI 


denti,tri anche 1 prcin' - dii 
('olhihorazioiie I. che a n- 
(l'ire nuli piiss'.iiit) 
eiiii'dilerai'i mi elenii'el 1 
sliihhe (/••/ .salario, p'nehe 
fissili! .ni niitnm liella di- 
rez'oii,' senz'alni mi eun- 
t rat ta zl'Oie. iii'pinir,- c > 1 1 
j \I iiihii'ii1 1 tlemoeratic' - ' 
(.•ai’sfo iinmi'iilu c durnhi' 
m massima parte a tre ,■•‘,• 1 , 

Il mi a delle c/ini/i reo,'fa- 

fa ilalla FI \'l': la eo'itm- 
iienza. t niiahorameiiF ••, 01 - 
Iriillnali »• — in parile ila¬ 
re — F'iiererneiito di't - 11 - 
pei-pi,’inio (li |ir,>,/i/:' me 
strappahi n»'! '-fO eoa Ire 
mesi ili selofirrl direni lid¬ 
ia FIOM. roce che ha 
con.scntito un parnllelhirm 
(mollo relativo, n causa ilei 
hiidio dei IcnipiI fra an¬ 
niento del rcndimenlo >’ deli 
.salario. 

Il nostro onerai,) a»’I /f/.')/j 
nvevn prodotlo un faff'ir.i-i 

fo ili Ire niHinni ed ..aj 

perecfiifii coniplc.s\irnmcii- 
te 350940 lire. Filmili 
.so egli ha proih>lto mi f,if- 
liinito ili .sei niil'oaì e nii'z- 
zo. fìerecfiendo 85S 630 lire, 
che l’nmnenlo ,/ef costo ile'- 
In vita a Torino h,, pe,o 
.sviihitato del 25 fier eeofo 
.^fciifrr dieci unni fii a’'i"-ii 
i‘o.>!l ,f,if,» nffazieiida oa ni- 
torr netto di dite milioni e 
mezzo, nel '59 ue ha dati 
cimili,’ e nii zzo l.'indi''i' dr 
sfrnllamenlo degli Ofì,’rai »'• 
perc'ò aumentato in nioilo 
rolnssidr. e non vale oh'c- 
hirr che è hi FI.A l' ad aver¬ 
li OM’.s-s» III ((rado di 'iiere- 

l'ienhire di tanto il r'vd'- 
mento def Inroro. pivb-iie 
sull,! innanz’tiillo id’ nnerai 
Oli aver errato i 250 mi- 
harili ehi’ la FI \T Im in¬ 
vestilo in fiorili anni per 
fioti'nzinr,' hi sinitliirn ;>ro- 
'hitt'ra. e nerrhé i riliri 
solili lerriìiilmente inh'ii- 
s'f','af, I 

Il * ndraedo ec'Hiom ic.i ») 
affa FI -t T s-» i'ii>.ii r.» ,lii | 

«f,. cifre (1951^ ioni- I 

Pcr ;I ni.I.one' taf,',rei.» 
245. r,"iihirrnhi del ’a-( 
cor.» 276 uriidn :'i)ne ’i.lu-. 
reu-oh 323: nffr nff’C'a- 
li 364 j 

Pi-( I ìavor.itorr oei'iqia-', 
Ztone 125: yaliinn reale 145 1 
Qoe.vf' a»mo, il *• oiiraco- 
fo * per il piiilnme sani ari-| 
fora fi'ò roa.''sferir»’- ri >.;t- 


tiiralo iiameiifer,'t d’ alme .10 
SO milianh. d rapitale so- 
l'ide ih 50. (di utili iitli- 
e'ith ih 4 n’ihai'ih, infanto 
/'arrenda .s-r prehiifie di rnd- 
dopfinir,' l'atiiiale produ¬ 
zione. SI tngrandisee. sh"'- 
de I proiiii iianidl su 'iiio'" 
seriori eorne il porf»» di 
fililo l.lome. le a II tos'I ■i:l •• 
di'//'.fila /taira 

Paga 

sulla sua pelle 

f.‘o|),’raio FI.XT di cui 
parlavamo, min dei iir.’le c 
mille che ithhiamo visto 
tiscrc veloce dai caucclh 
ih'llit Mtrallori, ha quindi 
veduto (leereseersi il ('■•ri- 
rro fra la propria retr’lo'- 
r'Ofie ,' I profifft del /imlro- 
tr»'. ,•/!(’ e poi il divario i: a 
le condizioni di vita dc"ii 
ii,)))o!,irtniie e le forliiii ’ .(et 
pugno di mihnrdnri cì>e ha 
in iiKiiin la città Isi pais' 
iill'occiipazìonc. progredita 
alla FIA'I' cinque vohe pm 
lentamente ehc nel coni- 
ptessi) dell'indiistrm lor-le¬ 
se). Ma questo è Un eon- 
Irnnto stnflro; miincii l'ini- 
fìetiiosn evoluzione del pro¬ 
gresso civile (ivnlosi in 
questo periodo 

(filili ('’ oggi il di cario fra 
i Insogni de' nostro ojreraro 
le sue possibilità ih sod- 
,/rs/iir/i'' (?iii non si fin.s.so- 
no lare sia/’sfiehe Mg e 
s-iitrtcierifc (Mtiirifarsi rofiir- 
110 . pensare ifiialc st.iml.iiil 
ih rihi può pcrinctter.st mi 
ofìeritio II 73 mila hre afi 
nie.s’e. oggi che nessun im- 
firesari,! eustriiisee fi’ii ap- 
fuirhimcnti pitfiolari prrc' 
di hagni) »■ ili riseiddi.incii- 
hi, e riflettere alle e.stgen- 
ze che acera e,/ ,i quelle 
che puteni suildisfare nel 
1951. Il (hstareo fra fins.si- 
Idhlà e renila, fra qitanfoi 
la vita o/lrirt'hhe e (iiianto 
dalla via pno fìreinlere 
qiie.slo openi'o. è ei’rfirrrit’o- 
(e fin net'u che d’cei amr 
fa F se foperiiio ce fu fa', 
a siidd'slare (fimlcunu ,/t-i 
Idsoipit iiiior’ (ina soit'iaa-j 
i-orir fall, tu mia arande' 
metrofìuli. I -igurifero. f»’-' 
lefoii'i. niuhi.-'rleita. felerr- 
sorr. o non imra ormai 
a'iii Inratrice. afl'a-'pirapof- 
I ere. 'dl'aiilomoh’le. a 15i 


I ' '‘l’ >ì (/',,!'•» 

ipm'I ! •'ul I ’ , Ir,, retr’hiizio- 
iii e pro'iff- c ifuelhì ifiin- 
htat’vo (re stand.', o di c'fir 
efieifto era 
già pesante. iidihr’niin- 
ah'.''sidi' e '/ l’isfacri) f’-a 
potere del la n^rator' e pò- 
ter,' del oadronc. fra s:.".tii- 
s'ic'ir/e detropcraio FI XT 
quell' ofifi’ da'Tchhe essere, 
c guai e la ifiiesfo e'e mi 
arrefnimento nethi l.'ope. 
lino eh,' il laldir’ca rrorj 
pio» orofe,.f,tri'. prof l'.s-’ii i-,' 
mi ’dii’ ’i'uiwre un vohir/'- 
110 srndeeale. tiire s-e’op.-- 
ro. ri rnhiers, 11 herii m e a'e 
alla Ciimmissione interi’,', 
averi' 'Il la.si a In ressern 
de! Pf'l. seaZii ri selli,' re 
Il milu< •'<)ii' e raofirt'segil ', 
/'onera'.» e're sul pos-f.» ,h 
laV'irii non In dir'tti, 1 ’c- 

lu* rif'nt'.s,, iii’ftii < 11,1 ,1'- 

gihh'i il’ Il imo e eoortefn 
al iiiomeiih-i ilei 1 'ito iier • 
s’iior raiipre,s,'ahmt' è ti- 
rannerio'iiti) lìm eiipi i- »'er 
surreglhinli sta meglio .» 
.sfa pi’fpiio di fltcri anni m ‘ 
F. ,fti,'Sia p»-s pife ahi'iiaz 
Ile '‘area r eaneelh. pene n 
n,'lli' l'iis,', imnregiin '/ e''- 
l'iii ,1 ''la ''’tfii drd'niif • 

l'slendeadii e remlendo '' •'< 
gl'ihal ‘ 'I nriiiir'ii p<»fe ,* 
sulla 'Oi''’i’h'i, il uiiinoiio' » 

• ■ fi'rnp,»raiiearneafe r'iis," . 
hi a ,lh'idere ed inileb'ilire 
la l'hisse operaia impedev- 
do di.’ il s-i'o jii-’o .'toc'a'e 
si Iradiici'sse in noferc i-'i"- 
fralt'iiilc c fiolirico O'ioi 
firrc'o l"'nci(lenz(t r/e//‘,")e- 
rc'o F1.\T .sulla .«rociefà »• 
diminuita, ed è qiie«fa f'»’-- 
nia di ■ porerfà » che i-on’n 
e (ledile 'iiieiic def .sp/ar' •. 
iirii/ie dello stamlfird ,/' 
rifa 

.^fii jp'i'i' itne.s’fo <arel*l> ' 
pero n»| giiidizi'i stat'co se 
et fermassimri tfin. «e ri.. i 
iuteiidessiiim la lezione 
r'irulte tiiìi) quella i/i’/'o 
fili', niiiii'ifìoho che — e*'- 
fiarfcaemhi alto sh-ssn pr- 
ilronc — ha contlolh) 'o 
stessa fioF’lìci delta FI \T. 
Se. .soordttntto, non ’-api's- 
sintn vedere negli iiecfi’ ,/•■- 
o'i onera' che escmo da''’' 
,Mirti fiori (f II.'Ila rarirn ,/; 
rifii’//ioa,’ nns'sivii clic mo'i- 
tfi iiisi'asiliit'iiente c eh ■> 
firr certi (js-fieffr si pnà iin- 
riifi'iaar,’ all' aircgoinvie"- 

lo ini'piireiiieineiite almhi > 
dctl'ilaV'auo meil'o soth, •’ 
tare;.uni. Xin'he nll,i IU\' 
e nuche affa FI \T. rume 
af/ora. i l’oo; Il ni .-fi che fra 
mille di(6c')ìtà leugon,) nini 
In hitmlirra rhi.ssisfg dcHn 
lìbcr(,'i e delf'naifà. ra;i- 
pre.s'eafaao ima spcrnnz>i 
uoii fi'ìeisiica. ma reale 
Mus \croHNr.im 


Entro tre anni 
5i potranno avere 
dei cuori «meccanici »? 


p.i/iiiiie (iii-ciia .ma con lieffardo paradosso— cs-ldivorzio si infittiscono: ncl-lper bcKra 

sionc e .ill.i sidiizioiie dei 

prolilenii «Iella roiiiniiilà. iiin'j —————~ 

riselii.i di essere mi vuoi-. A 1 

..tto f..r.n..ie lisiaee Ho . 1.1 ArmstToiig Hel K»enya 

la re.«Ila (Icll.i vii.» soeiale, 

1. le sf'-is, lilier'a roMil.iiiii n-. 
l.ili ( II» ',iis-,is|(»no in ll.il'.i. 

I liir'illi (Il CUI goilono I cil- 

•ad- li. debbono essere ilifoi 
gioì iK, per giorno con aspi » j 
lo.fe •!.. liarle delle ni.isso po- 
l>ol.»r;. lolle elle nebicdono 
dar* sarriiiei e l.dvolta spar¬ 
gi:» enti» di sangue. 

l.»- pri»s;ielti\e ili riuscire 
o-.;-,' ad opcr.iii ipiel rinno- 
\.oi>e:»lo elle non fu .dlilatoi 
ipii iiln'i .inni f.i es:«|,»nf» 

Qn .tiiriir.i ni.ine.i è 

li I reiiiiiiM'iineiìlo d.i p.irte, 

«Il iiiporl.inti f»’r/c. efie pu¬ 
le .ispir.Kio .1 re.ili/z.ire ima' 

II .is;'.--ni.izionc in senso *le-' 

;iio.-* i*'e»» lieti.* società iti-| 
ti.in-,. del f.dio foiid.imenl.i'c, 

» II»’ ((iicsl.i .»zioiie di rinno- 
v.i.iicnlo non pilo svolgersi 
se.n/.* i coninnisti o .uldinl- 
liir.* contro di loro. I.e It.if-! 
l.*:.lic più imiiorlmfI c 'il-' 
lo-ios,- per la liherlà cori'lol-' 
te nel n«*slr«* p.icsc d.i qu.i- 
ranr.iniii a quest .1 parte h.in. 

Ili» 'l’iiiiire aviil'» eonic prò 
la-..<in(s(i i coiiumislì uniti .il ‘ 
le ilfre forze s»iei.(liste c de¬ 
mo;-.■.-liclio: d.ill.i Ioli."* di li-i 
Iier.izionc. all.i l>.*tl.iglia con¬ 
ir,» I;» legge IruH.i. .ill.i c.ir-, 
elaf i di T.imt*roni. l’ens.i.-e, 
di oilcnerc un rinnov.imcnfo^ 
nicrr.intcggi.'indo con l.i Ib*- 
iiio,’"j/ia crisli.*ii.i. elle f* la 
forz.i *lic più conscgiu'nle- 

nicntc e in ogni f'»rni.i ad cs- n \irobi - il re drl late laial» .4rni«ir«ng 'a siniitra» alrlnge aorrl 
so Otipone. alloniana le xihora ta»** nazIonalUla df-l Kcnra all'aeraikArla di N'alrnbl. Al 


Andreotti e la cultura 





prospcllivc di successo, ì.t- 
veee di avvicin.irlc. 

E’ fondamentale, a questo 


N \IROBi - Il re drl late laial» .ArmairAng <3 siniitra> alrlnge aorrldenle la mano a 
Tnm >lhora. rapo narionaliala del Kenya aH'aeroperto di N'alrnbl. .Al centra sorridente 
la sienora Arni«lron£. .Armstrang. prarenlente dallTranda. terra dei concerti a 
Nairobi e prosCRuirà la settimana prossima per II TangaaTha (Telefoto) 


nari: ad (•"•• Insogna goar , 0.;g| le ro-e vaialo miil.m , AnClreOttl C ICI CUI 

(lare come al -intorno di un.» il»» le esigenze aumentano' • * ' 

v.ìsfa situazione di crisi t In- ; ra{>p(»rfi iliveii'gom» p'u coni 

va ben oltre il immer,» delle pie--’ e -1 vm»!,- die sian., pm- ■ ■ ■ 

separazioni Iemali « dei - ma r-idu <• compldi I m .lr:mo II 

’rimoni d: faffr* • zdei qii.ili. m vem.'ono concinni e vissuti -■- ▼ A-vA 

ovviamente, coli esiste alcii-'m iiukIo diverso I attrazione - 

na staiistua» Te Io confer ' fisica e l'affmil.à spintila!.- ,, ., 1 / ,„ / 

mano 1 drainmaijci epismb di ne vanno divenlando d fon /„ ema;„(^-,i.i 

cronaca di r.n sono protago Mt.*m( nio primo Ma aiidie la />r. 

(Uste, sposs», coppie da tufti vera garanzia h proprio fH-r 

nlenute trampiille e la cuijqm'to che s, sja morlificari- timholo drll'nlh.mzn 

. tranqu.IUf.'i • esplode allim-ido tutta !.. roneezione detta . f. r,r...fnu ion , hr ,,r..pr,., m 
provvi.so con-, giien/e'umr.ne ronm.;a,e ed *• prò t„,{rrnni hn nvuto rd Im 

sconvolgenti Semmai, qimi |prio i>er questo c he I CMstcnza „„„ nrnsdm. smomilmi. 
di. Il probi. :-,.a non e quello dd divorzio pm* diventare un drdi.am omi f.imm, »»,. r.» 

,di scartare il divorzio come *< Icmenio posimo di questa ,ii,r,.ru, .dh, p..l. mi- 

isi farebbe <on an troppo ra coi.ce/ione anche da noi K, 
dicale nmrd o richiesto sol ver.» infatti che. come dico ^ 

lanlo da un.» minoranza. ma.|no -gh antidivorzisti. 1 esisieii , f.n,r,p,ifn.i e/..;i,„ 

al contrario, di discuterne am Iza del divorzio fin.rcl.|H’ p*’r d.. isammir srlu.r-ai .. 1 

piamente e andando anche ol avere influenza sol legame. f„,rt.lr ...n.» : 

tre i casi, p.- COSI dire, eh .m.atnmonmie in assoluto e . . 0 . - 

mci: quelli delle donne spr»'oiiu.di »iil..- famiglie regolar- di mminliiii Imrhmu, n. di ' 
sale a malati inguaribili o ajmenl,. unite, ma questa in-! ...g,, p^r In rulinm r In Uhm.) ; 
ergastolani q-ielli del conni 'tUier’/a non sarebbe, come inmpint. 

gc (;hc non à.i pm notizie dijmosirano di cr.-dcre appunto dnorzìn msnmthih. 

,sè da un d, f.nnio e ro-i viai'g.i antidivorzisti, necessaria , 

K poi. h.» ragione .F( molo eegativa j gf, , 

quando dire ( b*- iin.i |egi'la-l -^1 (oiitrario Kss.i teslmio ; luirllriiiinli ilnlinm 
Zinne ba>v,.ta ricidameiite sili nurebbe dell., necessita di, n ministro ha d. fma,. ,,n. ■ 
rindissolnh:I.t.a porta * non ! « cosTiiire » il rapporto „i,i,ni • Ir fiorir d. gli op 

solo al mod.pUcarM delle la ftnmomah’ e .h tnantencrlo .. 

mighe Illegittime, ma donar trinrr.- .li ,in ì mm. 

all indulgenza sociafe per es Inerberebbe la possibilità di ... 1 n/ 

se» c quin'li a un obietlivo'considerare il manto o la mo solinolo .oym I., li. 

! deterioramento del prestigio,-lie • .irqiiistati » una volta " srni.io rffr no .. 
della famiglia legittima corne e per sempre. K Inlrodnrrctv tUntu •. 0 tolti amnniinri i/n 
tale. E non potrebbe essereib,- cosi nel matrimonio non pongono prr t morti .u ttrg. 
altrimenti, perché è la realia'qucllo che un famoso giuri- g»o FmiUn • r non prr i po. 
!chg si impone: presto o lar «l’'* contrario al divorzio chia- lizioui. 0 chr «ì riempiono di 

Idi. la gente finisce per gui- u)ù • il sospetto permanente ». mnnplorin prr Ir "ro*i.hlrtir 

dicarc dai fatti c non in base m.a piuttosto un permanente giomnir gloriosr di luglio" t 

a regole astratte. E se la «tes- stimolo per una conquista mal «e nr gionno in p.irr mmirr 

'sa legge considera necessaria totalmente raggiunta c quo- coloro che nrcriinrono Ir loro 
[la convivenza perché siano lidianamente rinnovati solleciinzioni sron’nno nrllr 

raggiunti 1 fini del matnmo- OIOV.WNI CF.S.\REO prigioni le linlazioni della 


Il Polverelii di turno 
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Il miniaro ha ih fina., .pt. ■ 
sii ultimi 0 Irgionr ilreli op 
pnrtiinvai ». grnir rhr « ihillf 
iloralr Irinrr.- ili 1 in I rnrt.i 
loiin soltarao .ontro In IH. 
al seri izio rffrtlii o ili 1 o- 
glintli ». « falsi umanitari ih. 
piangono prr i morti ili Reg¬ 
gio Fmilia • e non per i po. 
liziolli. • rhr si riempiono di 
t anagloria prr Ir " rosi.i.lrlfr 
giornale gloriose di luglio " t 


'raggiunti 1 fini del ntatnmo-i 


sollecilazioni sron'aun nelle 
prigioni le 1 iolazioni della 


It'l Irf-gi- fll-.lidl' •» « /•»/»» tll'lll I 

nn ihlhi tiilliira file si sirappnno 
1*1- Ir Irsi, pt r i.iiii prrt.'sn ini. 
Iti. siiin cleri, iilr m Ipilin -, r 
no (•i4Ì I in. in un nroHu.... . 1 . 
m iiriprtifH-ri dn (nr ,ni iihn nlh» 
lin ''ù.-lhn drl 0 rulturnmr 0 r »/• /- 
Il m ., hllezzi - 

fin liiiirt Itili nnilnlo nn- 
</»•• pili •dire: • \.», pii li-iin- 

Il » 

Itili — Un ih-Uo — In irli»! • 11 tu 
,, ih Ite (Hi'iqiinili n giu Un Intilo 
„ ! inni ni i uuiiimsli. ih ttur,»» r 
. I sui’i frjlrl.i •. f al III- nuli 
i iridirnnrsi ih frimh n In'e Irn- 
ih ! %<* mi l'deiiii, prnsiiiiihi 1 he. 

I,'i • se tiiiiii tini lini III Itniin non 
g, possfiiiii neppure sngitan. In 

I, , hi Ih zzn llrllo sport e sono 

Ihi ini I I r I Iistretd n <»((■( i ifii di 
eh I .iiunlliirr, di misi nn. Inhirn 
ih I Ioli nzii In « o’iin e prò- 
I, . prio del Kiu ! lem all. di 

ip llldrrolli r del suoi nniii i ■* 
Il Mi) in rrallii. uni he ifiii sin nf- 
Il rinnzione appare direltn roti. 
, Irò In < iduirn. ni elido di niirn 

quegli arlisii che h inno il co- 
"' raggio ili dire la rriilà sul 
roiesiio drl cosidili'llo 0 mira- 
I olo iliilinno ». f rostor'i. In- 
’o- drrolli contrappoiir gli ufiial- 
di lidi aedi delle operi' del re- 
(Ir giiite 

e Ora. prospeilii r simili, prr 

Irr In ciillurn ihilinna hanno gin 
irò un nome, r da molli unni. Si 
Ile thimunno finrta'io Coltcrrlli 
Ila r Mìnculpop. 


1 ». pri--» .1 eo-renh' che s *ro- 
' .1 s'i. oro'.'.iT'a .ir,. i..‘oT(»'.)- 
le t! I or: .t ir»' àe' l'.mre .i.'tlft- 
.-■j r. n-.irnn-I. \e reOt-o rr.an- 
'.•n'iM ■:! v .’ I .i . 1 .., t) .'.•or.a *0 a 
men’re «i sf.»-*.» .! 1 u-.j ere». 
I. .•..rr'-.-'"»» -, i in' ..t.'a o n'cn'je 
’r.»'. .1 ;.»T.n) prese d 

,» .•l-i.-.s;:r.pre%'.3*0 
;i-crr.i.’ o;,: d< '. '» rog .z'one ,1e!- 

' 1; '.é* K)'iT '-i r.-.'S’t -*. h.x 
’vu'.s !im mrr .i'iv «nzinrdiii 
n*” : t.i,,-n;,> del :»'•*• 

.r" l'ic . »■ 0 il-; IO.f ono a.-tifì- 
c .).>•_ 

Continuano a Varsavia 
le trattative comirerciali 
italo • polacche 

VVnswiA. 4 - Il cap». 

it'l. 1 .7 .>nt’ c.s '':v.erci.'» o 

.! ,!.i!i.i 'Il n '-IO p.en -potè;.! v- 
I .-» -X'.vori. ,-,):! 1 iCt» .1.) e:r- 
c.i 0 1.1 .n 1 noi 1 ciritJ’e 

is»..i.’o.i tri’‘..!.vi' por li nuo¬ 

vo a.'.-tir Io fn 1 ct,.o P.io«i. s: 
»'* lori o,>; ministro 

ilei co-iuporclo t'ster.'» Tranipc- 
zynsk:. 

Oon.i in co'.l.iquio svoltos' in 
uni ..Tmo-f»’ri frr.nc.i e cordia¬ 
le. ;; nv.n.stn Tr.imps'Zv*Ti$kl h.i 
tr.Ut<''mto il diptomafi.'o iniie- 
ni< con tutti 1 membri della lie- 
’oaiz’.inc ’.'iii.in.i .1,4 un p.-anzo 
Lo .4'scii>s oi: vertono su'.l.i «:l- 
pid.iz'one di un .iCv'ordo qua- 
dno'in.ilc cho enn .«catti pro- 
zress.vi porterà entr# il 19(t5 
'.’in’ercimb'o .-.nnuil* a 100 ni.- 
iioni di dollari. 
















CRONACA DI ROMA 


M erontita ricava tutti I giorni dallo ero 11 allo 21 . Telefono 4S04S1 . Serivoto a • Lo voci della cittì ■ 


Sabato 5 norembre 1969 - P.| 4 


Intervista con il compagno Luigi Gigliotti 


• /ii. r 


Orante Cardarelli è rinchiuso nel carcere minorile 




i 


£•-1 




• ^ .i.' 




'i ? li ;! '' /' 


^ n r 


ì v oti fascisti in Campidog lio 

Le affermazioni eleltoralisfiche di Cioccetli — Profonde radici dairalleanza de* 
rico'fascista —■ Le inammissibili ingerenze del Vicariato violano la Costituzione 


V 

t, * 


Al cuini)a(iiio aru. Luf(;f prnniini;luto uri roinUiii dir 


Oii/liotti. consii'ilirrc comn- sopra rlrorduvi, ili non i-'.srrr nim-r ;/.;ìi Ci ì-,i;.'.iki non pn-'ono blum il;ill,i Chu-sa Calto'lica 
fiale del PCI Ila dal 1946 r Elustiflcaliile «dir tirila no- a;:.re divri^aln»‘ntr di conir in princiino rlir i novrnii che in 
ciimlidalo nella lista del stra Città si detrrininl una ulto Iolo ai vuole die iiHisea- lli'pnbbliea lia avuto dal l!ij!t 
PCI per il Comune, abbia- sltiin/donc politica dlfronnc da no. Kd ui olfo loco si c «.a ad opKi. die da (pidlr Inoeren- 
nio chiesto di illustrare ai qiicllu che sorregRo il govrr- parlato, didiiarando (Holletti- le sono nati, non .sono stati .n 
TiG.slrj lettori i reati rnpporj no l''unfaiii ■? informazioni del Vit n- Urado di far rispettare. 

fi strdM nella nostra città Nessuno. Niente Infatti nni- riatoj Inconcepibile una poli- - 

fra clericali e fascisti. a, j,, Campldofsllo quando il tica diver.-a da quella fino ad ]VT.i«,»o 

• A tuo avviso, quale vaio- Pp»*» di Tambronl fu preso da oRui adottata •• soDrattulto a IVUOVa Siraaft 

rr si può uttrllinlrr alle di- t’anfanl. D'altra parlò Roma, che non solo t capitalo J» 

dilara/innl aiitirnsdsir rhe Potrebbero i soclaldeniocniticl d’Italia ma nuche diocesi del * aCCcSSO 
flopfdll ha fatto il 2K ollohrr e 1 repubblicani dfire 11 proprio Sommo Pontefice e Centro del ' » J 
alla sr/loiir I.iidovlsl-Marao? voto a Cloccettl, come potreb- Catlollcc.slmo-. 

Quelle diclii.tr.i/ioni. come boro 1 rndlcal-flociallsti. assi- - ■ - , . , ‘ ' 


rf‘-.to. Cuu’cetl, e In De-|deirindipendeiu:i della Repnt)- 


Nuova strada 
di accesso 
ad Anzio 


nitre che con dilieeiiza riporta cMiraruH In proprio ostensione, 
((uotidianamente iin pioninle dopo tutto <|uello die social- 


Istnizioiii agli scrulalori 
e ra|)preseiilanli di lista 


Ma questa min è a tuo uv- . H presidente dellj, Provincia 
iin'liiammlHNllillc Inarrcii- democratica ha njicrto al trnf- 


vlgo iin’liiAmmlrHllillc Ingrrcii 
za della Chiesa C'iittollea e del 


flco ad Anzio il nuovo tronco 


In Santa Sede sul tcrrlturloPleUa strada - Vin Roma - cqsti- 


imzloiiulr'.’ V 5 • . “‘■*0 it'npio p ano viabile 

,, ^ • 1 , bitumato con ninrcinpiedi late- 

h.snttnmeiitc. \ ero e die lo ,;,ii pavimentai a pietrini co- 
art. 1 del foncordato stabilisce deH Ammlnislra. 

chi' - ut coiisuli*ra/.iono del cu- ziong prov.nciiiU'. (U>n il quiilr 
ratit*n* sat'ni Ktrnia. ,» etato (Mi'ato U(i rapido. doco« 

selle \ (•.-(•o '.le del Somiiui Poii- muo acce.ssn dal lato della ro- 
teliee, centro del mondo oat- »;,b le provinciale N'ettunese- 


GII sertilnlori devono c.ssere presenti iiU'ntto della 
costituzione del sey^io (ore 16 di onfii) ed anche alla 
sua riapertura (oro 6 di doin:ini c ore 7 di lunedì), 
l>er evitare di venir sostituili, 

I rnp])ro.scntnnti dt lista e quelli dei (;riippi di 
candidati devono essere presenti ni scucio, ai più 
tardi, alle ore 6 dì domani mattina per evitare di es¬ 
sere dicliìarnti decaduti. Devono essere elettori e 
cpiindi ricliìedere che tale (|ualifica venya accertata 
dal itresidente del seppio per i rappresentanti defili 
altri partiti. 

Pussoiiu votare nel Inolili di cura fili elettori die 
ne hanno fatto richiesta entro la mezzanotte dì fiiovedi 
scorso, ’J novembre. Essi devono essere compresi in 
appositi elenchi, distinti per sezioni, o forniti «lei 
certificato elettorale c di ima attoslaziono del Co¬ 
mune, clic comprovi la loro inclusione nepli elenchi 
sopradetti. A Koma, questi elettori sono HIIIIU: i ia|>- 
presentanti di lista, segfiio per segfiio. dovranno 
curare la trascrizione dei loro nomi negli appositi 
moduli di cui verranno forniti, facendo atteii/ioiie 
alle sezioni di provenienza. 

Hieordiamo anclic che. da «lUe.sta mattina, la 
Commissione elettorale del Partilo conumislii si e 
trasferita nei locali della Federazione, in via dei 
Frentani 2, *1 e 6 (telefono 496540). 


«lei mattino, rc.stcraniio dello democratici, repubblicani, rnd'.- 
liarole con Ónl soltanto ch-tto- cali o socialisti hanno di'tto o 
ralistici, che non si Iramute- vanno dicendo di lui'.' Aiiclie 


tolic.o e meta di pellenrimaU'.. alla 1 
il governi) it.aliano avr.'i cura tornii 
di impedire in Roma tutto ciò — , 
elle jvi.-i^a essere in l'oiitra.sto 
eoi iletto P.'irattereMa que¬ 
sto articolo non può e.sstuc iti- 
tiu'iiretato nel senso che a Ro¬ 
ma siti viet.'ito agli ebdtori di . 
votare per comunisti, soiual -iti I 
o radicali e .^ni rietato a 'l'irsti 
partili di fiore mare ni Cniiiin- 
(looliii Se (|iialeuiin inleiidiM.se i 
cosi interpretarlo, abbia il eo-l i 
raggio di dirlo apertamen’c el " 
' chiarameMle. D'altra parti*, lo 
,:irl. 7 della f ostitn/.ione pur 
ricliiamaiidu i l’aiti hatei.iiii'ti- /f 
.si. dei (|uab per altro amiiK'tte 
la modifleabilitii. saiie.sce in P(l 

imodo ineoiil rovi'i't dille elle - lo 
jSI,'Ito (' la fliii'sa cattolica so- 
j no. ciascuno nel proprio ordino. , 

Iindiperiilent 1 e sovrani-, (ènic- J. 


aborai.-a 
. laz.ale. 


citfad.na del li- 



K’ in stato di profonda disperazione 
Forse non voleva .uccidere — Resta- , 
no molti lati oscuri nell’ inchiesta 


Or.nife Ca rdii relli. i' diciij.«-|rnrc ; ijcnicni <• i! ferniacra- 
Lq*fft’aiie aiuto-carne rie re che sii ratta doro Pc i/adiito ripnnr. 


è con'essnto untore deli'oriiici- da il 
dio drll'e.c lolonnello omerica^ anello 
no Sonnan Doniies. è .stato rìn- tnfopii 
chi'iso nel carcere rninorlle HzUl i 
- .‘Irisfidf Cabrili - ili Porta „rirab 


da il f.iniofo. preziosissimo 
anello con bri'lante e il por. 
tafofìii ;i(oi trocati dulia po¬ 
lizia neali ubiti dell'ncclso 


-.■Irisfidc Cabrili, di Porta „rirabituz:one. non s! .su un- 
/ OKlf’sc Solo ieri, dopo i hijtl lora oj/r/ett: p.ii'i.'c.iscro 

eonr'il.q r’ie lo arerano .stordì- ,iarrero 


to nella fiioriiiita precedente — 
il fermo easnob’. In contes.sione. 
yll interrorjatori. i trii.sf»‘rjmciili 
da un ufficio di polizia all'al- 


Qnu’.cìie altro p. 
stato rireUUo ieri 


rticolure è 
Iti tin pri- 


Orante CAnlurelll (il giovane 


sinistra nella foto) 


mali re 


«o ....., riiomento. (inondo cioè t 

dii nn nf/icio di po'lcin aliai- , . . ' ‘ ' 

irò. Il niit ragliamento accecante ""’J' ‘"^' 0 '>!rat: ne Cafr 

itri fld'thcs - ilei fotoftriiri — Piiris- (ji ( rii \ nirro. ff aio- 
è crollai)) I.'iitteiifiiaiiiento ' iicrpobe proposto al Don- 
t ran'inillo. dorato n nicnmeiite d'"' <h rrrar.si ins.cwe in un 

aH'incosrirnza e (ill'Inroiiipr,oi- alberilo. ..i,: .o straniero arreb- 
sione itella prurità del lutti che he ri/iotu't» p. reh,* riim ucerii 
lo hanno iirnto per prolapon i- con si il iia.isi,porto aè altri 
sta. e ,s( oaipar.so II (lioriinf de- docaraiiit: I'.i l.^o l'iu i ai siona- 
re e.s.scr.si reso conto della po- (,• iniiico. il ('a i ih: retii urrebbe 

.linone i,i cm .si truca ed è coin/or’o reato per renti chi- 

piombato in ano stato di prò- lonirtri, oar senza alcana espe- 
fonda dùspcrazionr. tnenza di (laida, mantenendo 

l'Ila cii.sii (Il eld Maria Uar- sempre |,i iiessn marcia che 
bara Tosati, f pemiorf .stanno rimasta innestata al mo¬ 

ri r.*n<li, or.- di capo ilo'ore 

•Non r, seoni. nneor,, a eon-m- ...nyolnre. tan- 

(■er.si elle i! loro ralla Zio po.ssr. . • 


.sempre In sie.s.sn marcia che 
era riinasia inncsiata al mo¬ 
mento della .sosia i.a circo¬ 
stanza e molto .'•inyolare. tan- 


al.rl pareiiU eers, .-he ,! loro rapazzo possa — — ^Z c a che 

larcr compililo un crimine rosi , , .... 


A ventiquattrore dal voto 


arar cnmpinto nii 
as.stin/o e p rat aito 


stato .setti- 


(lauiido tu - Volksicapcn . fu 


ore hii/tuefo. insofferente di fticcaiitu l usta del cambio era 


Gravi provocazioni clericali e fasciste 
Autobus dell'Atac al servizio della DC 

// coHtoHo comizio delVon. Amlreolli - Banche ed onpedali Iranformali in centrali di pro- 
paf/anda - «/o nono un funzionario del minisi ero defili Interni!» - Incidenti a Monteporzio 


Oliai iliscipliaii. un - minore d'- 
sco'o - .secoidi) l'arida defini¬ 
zione dei c-rbitii di polizia Ma 


in posinoli.* di . /olle -, C)ii 
disinnestò la marcia'.' Il rupaz- 
zo'.'. Ma se ninonira il fnnzto- 


l'OPie ha potuto uccidere lui niimciiio defili inyrnnityyi es¬ 
che è sempre sembrato timido srnzmli. rome i/.*| re.sto ha con- 


timoroso: Ini che da Inirnhlno ternin'i) anelli 


oer lcra i sensi alla .mia tniiiiie. jdeliii j 
eiil delle pereo.-'.se pnternrVj.fo c 
lOn-’Uii 'li donunida iinyoieiosn o.cnri 
Ielle reobahlo Cardnrelli e .Ma- fdj m 
ria .Aiizaloae si ri;).*tono De no pr 


pi oprieturio 


lidia pennone A ad reotti'f Q'ic- 
do e molti altri .sono i ponti 
O'Ciiri nma.^ti nel/'ine/iicstu. 
(!ti Inee.s'ilyiitori non sembru- 
ao p reoceii pa r.si poiché si. ri¬ 


ferì limitimi, dopo che hanno lemiono pioli: della confessio- 
snpn'o. lerciiiio di sfaiifiirr ne. .Mie domiinde dei cronisti 
rhlaii'i'ie. hanno reryopnn del- rispondono scrollando le spul- 
I ìli si'eatnru che ha trarolto /... . \on i>os.smmo farci lucn- 
j proprio loro rissnti sempre j,, 
onestiimenti* n.. 


Ieri. Ili piaz/n ilei l’opolo.inc non ri«».scofio 
c’etano pili pullman elle ctt- ni.'ire 


^'•bV''ì•Mnleh'• ilei Tr.i‘*.ilò '*“**•“ *“* •‘■’eolt.iio fiullo An- K «iiiesto è VPiaiiH*nlc il col- *•* llizi.ttti banno 

^ ’i i; t; I 1 * 1 ). |i. I il ' • ùieotti. ministri) della Dtfc.sa. mo- è uno .scandalo. :iep|)iir A Miuileiiorzio Ciitoni*. ieri rie,.tu !.. puin 

fra la S. Sede e 1 jt.iliti (lii*ni ir.i , |;,,|(.iullo prodigio •• della trop)i<i piccolo, tr.. la eoroiin .sera, alcuni galo|)|>im cl.'ricali. oix*iato numi 
elle ta sovranit.i e la gni.*.- Demoera/ia cristi; na e eam- di seafi.dad che hanno ea|ieggiati dal eoii.siglieia* prò- revoe.'.ti p.-r 

’sdi/.ione i*selusii.'a che 1 Italia pione insuper..t.i delia alleali- earatter.z/ato 1. ei.mp.'igna viiiciale Molitiari baniio leii-iveiito del eoiii 

I ricono.see alla Santa Sede stiiln 7:1 elei ico-fasci.sta I ..1 cosa, in e «’iiirale flei paitito iil zo- tati, iin.a siiualbda provoeazio-1 li P Molin.ari 

Città del Vatieatio. importa elio fondo, noti meriterebbe mq)- verno, e ima nuova prosa die ne contro i cittadini, che nella air.*\ (1 

nella luede.sima non iiossa e.spli- pule di e.s.sere sottolineata, si* i eandnlati eier.e.iii >1 sono pi;i/./.;i centrale del paese .rta- * 

ear.si alcuna iiigeren/.a da parti* inni eoiin* eiiii.'.'im.; pio\a fatti I,i piopag.in ia sm.c hpai* >ano a.scoltalido il eomi /,10 ilei Intanto, nell 

ifl<.l lèivei'ii.i itiilii.ti.i .. i*be Milli d«*ll.i • lioiiolai ila •• «lei palli- le d; lutti i ioni.. 11 . eomiiaeno N'.'iudo -X eoct iiii'l h liti; osnc,! ili ei 


partiti denioeraf il*;, si è beni venuti 
guarrltita dnll intervenirc. sar.at.i 

* • • 'lizi.itli 

A iMoiili*|)or7.io Catoni', ieri rn* .t.> 


benivemiti gl; agenti del comm.s- 


Srlla miiftimifii di 
ì-cc,merlere è stai 


rissati sempre ,,, tratta ih deltuyll Ora 

poi ofini ileetsiuì'.e e oyai ac- 


iiia- eertomcri'o ulteriore dificndo- 


sar.ato d; Montee.impatri. 1 po- fj^fo a .'arido da! .sostihito prò- sono state ricostruite iiiucce 
lizi.itli banno duramente ca- -aratore de/'a lìeniibblica Pie- 1 1 ' t ' ‘ nitcte 

P .poi,./.a,ne e hanno , o, i Gf,' r.n t""’ ' ''* fruseor.se 

. f.t ( ii.rri. .w rii. tninnrtitn in cnt fascio il 

iiimi ro.'i firmi, podaìie 2..la aeeru Insnalo le ea- ,, .. 


j<io dal maiiistrato - 
Sono state rieost 


la eoronn .sera, alcuni galoppini cl.'ricali. <)ia*iato iiiimero.si fermi. PO'lnife 22.10 areioi lnsrìato ‘h 
he hanno capeggiati dal eon.sigliere prò-1 revoiTiti p.-r il deci.-o mter-j ,„ere "<h .sicurezza dè'la S 
eiinip.'igm'i viiiciali* Molman hanno teii-i vento del .‘oiiip igiio .Xgo.-t.nel- *p e, ' 


leinmi'iato 


1.) iieera fri.sei.ito ,.* ca- podi-e a .tioiite.siiero u t]itaildu 
i .stcnrez.a «le'I.i Mobt- incontrò i( Doayes. Sabato se- 
stato accompatinato da- rii. tnrece di ruiniiuniierc la 


■ e. era stato iicconipiitimito dn 
mnoìst rato per un primo con 


pensione 


r 111 rayyiariyi'r 
.lud/eotti dace 


[ nella inede.sima non uossa e.spli- 
ear.si alcuna iiigeren/.a da parti* 
''b*l (ìoveino italiano e che non 
:vi .sia idtia autorità eb«* ipiella 
della Santa Sede-, cosi. d'.iUra 
IKirti*. la sovraiiitii e la gi'iri- 
sdizione «'.scliisiva ehi* la Re- 
imbblica italiana ha sul terri- 
toriii nazionale, corrdiitiranii'ii- 


espii- pine 
parti* non 


pine di e.s..>ere sottolineata, ri* 
non comi* eiini'.'im.; piova 
d(*ll.i • popolaiila •• del paiti¬ 
to di g<>v«*rno. ormai sqiialiii- 
Ctdo alleile di fronte a buona 
piote dei .suoi sU's.^i elettori 


•rollo della corife.s.s ime durato occupato, si r‘*cò in ria 


iti I;i |iio|):it!.in ri spjij- ^ano ;t 5 ;caltan(l(» il rori)i/.io del Intaìito. i‘l:rMvhr t* no- ^ 

d; lutti i^ioim.ii. compagno Nando .Agostinelli, gl: ospe.l ili con‘.imi:i iii.a.-siccia C2,,rdurrl‘'ì 

SIS . * * *• . .. (ìiiesto IVpisod.o. che non l'opeia li iiUmuciazioiie d.c. -é 1 :-“ 

•Ad Amatiici*. ce un Utitii- 0 degeneralo iii gravi iiieiden- verso gli ammilati K sui ta- • 

lui.'itizl.'O'io che si chiama (i soltanto p«*r il .si*n.so di re- helloni elettor.ih ; mi.iiifesti ‘j ..e,. 


lino a notte inoltrata. 
Per «Imi rito si è s, 


saputo 


to. Incontrò per caso nn bai¬ 
li lerino straniero ed accettò di 


imputata di oriii-ìpa.sinre la notte nella casa di 


lui ull'EL'H. Insieme il fporno 


luiatizl.'O'io die 


Otichhi*. tuttal inii. <*sscu* lo |"•fuIjosaml*nt^* n.inen federa- s|>oiisahilità 


aigomeuto di una ausfo.-a no- dell oralore. I.a Democrazia eri. ‘‘onnn'i'i! 

terdla: con [initagonista la DC tompi «,« b i .-i rv<. di .-,«1 1 IBr „ doveva lem n* un co- h'galmen 

millitli 1 » iwi.dl.. .lo-iitn /.«I !ii>- reoiii.) un io- 


c.i(i.'aie soci'ue. 


comunisti 


eo.siretta 


allargare 


milioni e poelit* decine di im- 


ranno mai in filiti. 

Nello olozloni amministrati- 


.se «luosti parliti volessero far¬ 
lo, perderebbero, oltre ogni 


ve del 1»56. la Democrazia cri- dignità, anelu! parte del jiro- dalla Città del Vaticano diprn- >‘i“» <h'i, P*»' lonilrini: «? il «onsigHo di am- 

stiana ebbe ‘27 consiglieri; la prio elettorato, che. .specialnion- dono c che .sul territorio no- 7,rTo^nVid i n''n:.;trazioni.* <• al fianco di 

«lestra 19 HO fascisti. to «piello socialista, è giJi in al- zionale non possa esserci altra ' riVei-i n'nini ^”'*"** '* «'‘•nidu) lo si fa pas- 


e|d>‘l Pattilo cristiano sociale 
.j continuano ;a*golainien1e «* i|- 
h'galmente a venir cojhm’i dal- 
l. la pnipaganda elencale e fa- 
I,. scisti. Tutto tpieslo nu'iitie. 
^ erme ibhiamo gdi più \oltc 
demmca‘ 0 . la piilizm ch.ude 
. compiavan*»* tutti c due gli 
'■ occhi. 


so. e in yenere yli inrcstifia. snccessico andarono in ria A/u- 
torl .stessi se ne dieonn per- ria Harbara Tosati: poiché il 
snn.si. che il rapazzo non aces- Curdarelli intenderà ra.ssicu- 
se l'intenzione di uccidere. La rare la madre temendo che 
a'jiires.sione. compiuta d'irantr ella lo ares.se cercato nella 
un contrasto per «/n>’.sfione di pensione. Sia la donna che il 
denaro e prorociita for.se anche marito erano fuori casa in quel 
dii nn iinprorriso di.sfin.sro per momento. Nel porneriyyio tl 


ilciine grandi <*if(à fFirenze, indipendente, delio Stato 'ita- fum.d 


un p.nrtito che è jora’.’ 


' I ’’ "<>'«*nibr«;. spe- parare senza ritegno, i denari fondi dei rLspaniiiatori. la pett«) di attivisti, hn preso al rVfor*.P = n-in'nd le r'ven 

nneH^:^ rn^r 'n 7,m‘ rnan'^M ‘‘T f*‘ /tampar,. iiiigliaia «h gridar.* alPindirizzo d.*i ci.ta-i d te‘d 'pai,e.",>:Mta diso pra 


.20 eoimini.sti. 1» .s.icialisti. li .so- V' '’v" .‘m. :, , " , 

eìnldemocratiei. 1 repubblicano. ^oVò ‘dssa sen.-i‘re a’ formare V .aie i 

l radicalo). Ciocccttl. non po- lormnre j, ,, „o\cnibre. spe- 

tendosi reggere sui 27 voti de- ”^*'1 delle (.iiinte di .sinistra, (|,,cllo di Roma, dovrà per- 

iiiocristiuni. chiese od ottenne ad nitri partiti, ma a ri- ciò significar.* una protesta con- 

i’appoggìo tion solliinlo «lei li- dare il jrotere m demoeristi.i- «piollc ingeri'iize ed un in- 

herali. ma anche dei monar- ni- V»;* buona parh* «loll eie.- foniiazione .li un 

.'bici c sopr.itutto dei fascisti, tornio socialista a Roma, g.a . , rispe’'a*e 

i cui voti (IO. erano «lelerrni- preoeeupata per . ..^selusi(,ne 

rifilili niT racgiuiigere la mag- I.izzaiin e di altri, se dovesse . ___ . 


ilipeiidetile. (tetto òtnfo tra- oiiiiai abituato a eoiisider.ire Siii'eede elio, nin gli lutorcs- 

e<imo propri!, e «piiiuli a siier- si pagati dai eorrentisti 
Il voto del 0 iio\.*nibr«\ sjie- perare senza ritegno, i «lenarl fondi dei rLspnnniatori. 


al fianeo di to i)«*r il bellicoso .Moliiiari. 
lo si fa pas- baiuli.'ra seiido-croci.ita in iin.-il 
e sucecfle al- mano e mierofono nell'tdlra. .* 
u.scito il passo di corsa dalla 
n gli lutercs- s.*zioin> d.*l suo partito e. sptil-• 


mpiae-gn*.* tutti c due gli • incontro.^ può es-'Cre s.Mtii una Annerino si separò dal ragaz- 
•b;. reacioiir ttu-oiiiroIUita al,e pn- Q)^,.,sti a notte tornò quindi 

; roic «Idi americiino. Da.tro ,,j V'eneto e conobbe l'ex 

G ì orari dei neqozi eoiomieiio. 

VP! ealnrnre mie itìoresl / ileUt. 


i leggiiito da uno sparuto griip- 


per domani 

Domenic:) f> novembre in 
oci'.i.s 4)ne delie consiiltiizionl 


roic dell iimericano. I) altro |,j V'eneto e conobbe l'ex 

canto due elementi paiono ae- colonnello 
ralornre tale ipotesi. Il dellt- , ’ . , , 

to è .stato comme.sso - per proposito del Donges e 

ainmi.i.sione dei re.spo,usabile — i'f'jfo rn cìnto nn nnoio pathi- 
in ria Varese, cale a dire in che contribnt.sce a de- 

nn mono centralissimo ed e.spo- !"‘care nitenormente la sua 
sto dorè il rischio rhe qual- ^n'^ondti ftpura dt nzio.so. Il 
cnio. perfino una nuardia. po- - « «mencano 

te.s.se arricinarsi 'alì'auto era albergo in campa- 

not-role. Il Cardarelli poi .si mirane. Al momen- 

è impadronito solo dei' poro "''9«re Ut stanza dichiarò 

denaro che la rittima arera in '' 

tasca — 2.-,DO lire — .senza toc- ^ costrinse Vaceompagna- 


hcrali. ma anche dei monar- 
ehlci c sopr.itutto dei fascisti, 
i cui voti (1(1. erano determi¬ 
nanti pi*r raggiungere la mtig- 
gioranza. 

l’erchì? (|iiesl:i s.'eRti'/ Per¬ 
che la politica democri.sliiina 
in Campidoglio è sitila caratte¬ 
rizzata. sempre ma sopratutto 
in «iiiesti ultimi anni, priiiei- 
palmento d:i qiitittro in«Uriz/.i: 
1 ) In mtiteria urbanistica, jrre- 
valcnza deirinteresso privato 
su «niello pubblico, «londe II ri¬ 
pudio del progetto di piano re¬ 
golatore compilalo «l:il CET; 
le numerose v.iriaiitì. :i favore 
del privati, dei piani partico¬ 
lareggiati precedi'iilemente ap¬ 
provati: le lottizzazioni fuori 
piano regolatore, fra eoi quel¬ 
la Talenti: Villa Chigi: rUiltoii; 
casi Cerini-Salesiani. Val Me- 
l.iina «* Tempio Caiiailcse - 
Villa Massimo ecc. ‘it N«*l si*t- 
lore dei serx’izi pubblici, gros¬ 
si favori ai monopoli privati 
in danno delle aziende immi- 
eip.alizzate; al Consorzio pro¬ 
duttori I-.)tte contro la Oiitr.a- 
le; alla SAV eoiitro l.a Stofer; 
nc.ssiiii pr()vvedimenlo contro 
b* malefatte della Soei(>tà «lei 
t:as. «Iella Società «If*irAe«iiia 
Marcia; concessione «li molti* 
lince di pidibliei trasporti ni 
privati, eee. ÌD Nel campo del 
lavoro e delToceupazione. av¬ 
versione e o.<;tibt.i per la indii- 
stri.alizzazione di Roma e la 
creazione di centri o^'rai nella 
eilt.à. 4» Nell.-i attività ammini- 
.strativa. predoni nu) di specifi¬ 
ci interessi elencali (monojx)- 
lio degli enti religiosi in nia- 
teria di a.'sistonza: i»oteiizìa- 
mento della scuola religiosa in 
danno qiiell.i comunale; mo¬ 
nopolio eleric.Tle nella direzio¬ 
ne «li tutti i settori della vita 
Cittadina: fav<)ri r.d enti reli¬ 
giosi. quali flonazioni di arct* 
pregiate, vendite e transazioni 
rovino.-e per il Comune eec ' 

0 E* vero quello che Cloc- 
retll va ora affermanilo nel 
suoi romUi c cioè che il volo 
dei fascisti in CampidoRtio 
non i stato mai richiesto e 
che. ramnnqae. si tratta di vo¬ 
to dato sporadicamente? 

I fatti dicono il contrario 
delle parole. Del r«^to. i farci¬ 
sti hanno sempre affermato, 
neiraiila capitolina e sulla lo¬ 
ro stampa, ohe «pici voti non 
solo sono st.ati nrce.s.sari, ma 
sono sta!! sempre graditi e ri- 
chi^sti: cd hanno aggiunto che 
sono frutto di un * accordo - 
cioè d; una contr.jtt.'iz.one. in¬ 
tervenuta in altro, nonché al¬ 
to loco, pr.ma che in Camp.- 
doglio. In occasione della <li- 
scussìonc del b.lancio del I9t>0. 
i'on. De Marsanich ricordò 
che Cloccettl - ha sempre de¬ 
siderato i nostri voti, che so¬ 
no per altro necessari per ci>- 
stltuire la maggioranza e per 
compiere quella grande ope¬ 
ra urbanistica che ha potuto 
compiere». Precisò (preziosa 
confessione) che ~ i nostri v*>- 
1; sono stati desiderati non sol¬ 
tanto dai par.iti (cioè -l de¬ 
mocristiano e il liberale) che 
ne u3ufnr..scono. Ma anche 
da altre autorità », cioè quelle 
ecclesiastiche. 

Cioccetli non ha mai smen¬ 
tito queste affermar.oni. 

# Quale peso pnò dar^l alle 
parola che Clacccltl avrebbe 


m- parte dei pu! 
in- mivano ma 
un stiarii'avauo 


>i piiiimiiii che ieri gr«*- lettere, rii c.art.i int«*stata. e U* dim purob* come •traditori".! 

ma/z.i «lei t «ipo.o. invi.i ai el.eiiti *• a*4li .'izioni- • iiecornri|>rovoi*:ilon •• «*' 
vano fino a \ ala tUi: •• Siamo lieti di comuni- altri eomplimenti del genere | 


Vito per l.i foniìa/.iom* \\ un ?u‘‘ . \ lua ìì\\: .. Suuuo liotì di coinuju- altri voinpHinrnti lii'l Rrni'rv 

governo ebe faccia rispet'are. borghese e invtuIi'yaiKi i lun- «\iiti chi* il no.qi» consigliere l'n minuto dopo, fuggiva gi.à 

nei modi previsti dai tratt ili «* cob’Vete erano doli .*\ TAL ; dm- di ammiiii.str.'zloue comm. Dio- A .Moiileporz o. sono iiifor- 

II, . • I 1 <1 , )■’’ azienda iiiinllcip.allzzn.a dei vanni Palomiiini è stato iiiclu- 

d.'ille coii.mietudini diplomativbe ,r,...,p„rtl pubblici, finanziala so nella lista del candidati de. - ' "'vit— -r 


I (1 te c 1 p.Mie. pasta e r:.<o |)ra- 
! t clieriiiuio ’.a eh usura !<)ta’.e. 

' l'-ero'n*; nei;:, giornata 

j d tall iti) è eorrinti* piolrar- 
I raiiti,, la eli u.'U’a .sei'.ilr alle 
I ore 22, . ' 


avere diililii sul propo.sito. dif- ''•‘•le « oii.siu uiuiii. «upioni.uiviu (r.*,sparti pubblici, finanziata go nella lista del candidati de. 
ficilmeiite «larcbln* il suo vo‘>i e. se del i iso. anclie in «(iipRi da^<ii utenti e con un de/Icit perle prossime elezioni aiiimi- 
.alla lista radical-soc.alist.a previ.-'ti «lai e«)dici. il principio die l(> e.sose tariffo .'capitoli- ntstratue perdi Consiglio co- 


Dopo gli ordini del Vicariato 




uno 


due 




Il - .''(«•.s.sayycro - di ieri ha 
pubblicato nn Imifio articolo 
per so.stenere. come si affer¬ 
ma nel titolo. l'Iie - solo una 
grande rifferm.i/ione «Iella 
D.C. il Ronri nsolvereblio il 
pr«)blenia «Idia nuova Crini¬ 
ta-. dorato alla penna dello 
stesso (iionie.lista che un me¬ 
se fa. sullo stesso gioriinle, 
arera scritto che T.ammiiii- 
slraz.i(>iu* Ciocct’lti i*rri stata 
la peggiore d'Italia. Le due 
opinioni del oiorimle «Id 
Tiiattinn. eriilentemenie. non 
possono eoneiliarsi. .Mn di 
(fnesto. .sur lo scrittore che 
il gionia’.r. non si- ne preoc¬ 
cupano: ba.slii critarc il inu- 
tiimento brusco, il salto im- 
prorriso c tutto è a posto. 

Difalli, ’l • .Vessafiiiero ». 
daìl'ormai lontano giorno in 
CHI pari'i lancia in resta con¬ 
tro Cioccetli all oyyi, .si è 
riarririnato a piccole lappe 
(lì sindaco bistrattato. .'Met¬ 
tendo in fila, lino «fopo l'altro, 
i rari giudizi espressi dal 
quotidiano dei Prrrnne m 
questa camiiiiiina elettorale. 


t** di'iiuicrali ’a in Campido¬ 
glio. sar<*aiiiiii imiiaraz/ati 
nel trovari* argomenti per 
giustillciire il p.aiio rcgvila- 
lore dell,! eit’à. le foglie dei 
S'.iid.'U'o nell'iiimiineii/a di 
ci*I«*l)ra/.ioiii troppo impegna¬ 
tive. il eostiime «li iiiiprov- 
visaziop** <• «ruicoereiiz.i die 
hi imprimi.ito l'.iiiimini.'tra¬ 
zione di R.iiii.i in questi 


1) Jiril 1 '•! «• -(* <"*' 1, n. f .... 

?•-»’ .1 '-.'A** r - .X"* r 

.. * -. • «' - 4 


iiuimilr di Roma con il nume¬ 
ro (io .Assai lur-iagati di «pie- 
cita des'.guazioiu*. per il buiui 
nome di Amatricc. terremo a 
clic :l comni Pnlombiiii avc.»- 
'«: una chiara e vittorio.sa af- 
ferniazio.ic... lìn no.slro ammi- 
:i;.-lraion* al Ctiiiiiiiic «li Roma 
non potrebbe che mnggiormcn- 
:«* fi.iM* lii.-t:u al 'già btioti no¬ 
me .lega ii.istra Banca 
Quanto g!i azionisti siano 
d'accordo con questa àiiziativa 
è prerito detto: molte lettere 
pro-I’.ib)iiib::n sono finite sui 
tavoli «Iella nostra r«*d.az;one , 


Mortale sciagura in una via di Fregene 


■IO. perfino una nuardia pn- - « «mrneano 

.se arricinarsi à.Tanto era f'Ihergo in compa- 

t-role. Il Cardarelli noi .si mirane. Al tnomen- 

Impadronito solo dei' poro I» stanza dichiarò 

laro che la rittima arera in '' 

ca — 2ènn 'tre — senza toc- co.sirinsc ì'accompagna- 

lore a .sborsare la somma. 

~ ' ' Il magi. 1 t rato ha disposto che 

Orante Cardarelli sia sottopo¬ 
sto a perizia psichiatrica. 


Ciclista ucciso da un'auto I perchè'rubavano 

che gli piomba alle spalle ..... 

_ _ __ * _ stati dagli a.genti del commis- 

*” ~ ~~ s.ariato di pubblica sicurezza di 

Un pen.siònato ucci.so a Bellegra da un camion in retromarcia nem^Sj^nsabiii'dl'una umgà 

---- sene di furti che c.ssi avreb- 

Duplu*e sciagura sl^^d•lIp. di ieri s«*ia I/ucc .-o e il pen- di plastica contenente 120 mi- ^Jt'L *^^lmo''*t'ernaiuio ” 

ieri, a Freg.*ne e a Hdb'gra; .sonico .AiiMriio r’ro.eT;i. d; r4 la lire e oggetti d'oro per un ‘(i, ih anni.' abitante m 

una -1100- h.'i travolto un ci- inni. abit.mie .i Bellegra. 1. no- valore di 200 nula lire. G «uà del Colie; Luigi 

elida nientre un e.iinion ha mo s:..\a pii.-'eggiando .ti min II Jirimo cliente della mat- Xmini*. di'* 20 anni residente a 

s«*hiacc;ato un peii.s.oiia;*) viuzza s.*.'ondar..i .* non s. é tinnì.i è sialo un giovane «li- j{oma smiza 'fissa dimora; e 

Il pr:mo iiive.'^t mento nior- .•u'«'or;ii di un >*:,m.ori in ma- sci'.su da una ■ llOO-IO.'l . «li Valt*rin D'Ortenzi. di IR anni, 

tale SI ,* veritiealo ver,-.) mez- r. 'vr.i K' -'..to nwst.to dal coi')io nero guidata da un al- in via Martorelli 4.X 

zog.urno nel eeiilro di Frege- e;..-,--one .d ,* tìn.to ?o"o le tro uom,, r ma.-to ne;;., ve*;;i- i '.r,. rinchiusi * 
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L II giuilizio 
fa Tiiriii ili ‘ 


IICi'l'll lut- 

fa l'iiriit (Il rssi-ri' ilefiiiiti- 
ro, senzii anpi'ì'o (hnd’zio 
cisf renne rihiidilo in un'al- 
tr.ì ocensione. quando e.sa- 
m,a indo lo .'tato dL'aistro.so 
delle .SI ralle eiftadiiie dopo 
nn iieiinazzone. e di conse- 
(iiirnza - la frett.a e l'e«*«*e.j- 
siv.i ceonomia con la qu.ale 
si progettano •’ .^i c«)'trii:-.'‘o- 
iio nuove opere -. Io .^ie.<<o 
giornale scrlerra: -Cosa «li¬ 
re'.’ Cile siamo aminiiiistrrfi 
ii'*'i peggi<*re dei mo.ii K che 
gli iiigemi'Ti «lei Comune 
no i iianiit) c«*r1o a cuore i 
pri)b;eni; strada!) <■ urb.ani- 
e. Non '■ un for-;i'. 


r CONCGUSIO NR DI ON A POGi:.MICA 

I L'/lmoimislniiioiie f apilolina: 
, non soddisfa i r illadinì romanij 

Quaiuln il • MrssaRRFrn • era anti-«l.r. 


SI rjcaru che ’a coerenza non 
è la sua dote migliore. 

Conurien) ;'I T.i .srf ««’nibrc 
fon lo scn,-ere queste pa¬ 
role: - I,:r Giimt.i che lia de- 
ci.«o degli .ifi iri romani in 
questi qu.ittro : imi non ha 
(ì.ito cen.'aia’nt!* pro\.< né d; 
abil.tà .iiiim tr.'tr.it.v.i. né di 
ecce.sfixo r.gii irdo p«t gli 
interessi dell.a citt.à. S.areblrc 
diffic.ie indicare fra i gr.an- 
di Comuni itali.am uno clic 
sia st.ito .ammmistr.ito peg¬ 
gio di Hom I.. Il miinii'ip.o 
della Capii.ale si presenta al 
corpo elettor.aio con io finan¬ 
ze in dissesti), enormi pro¬ 
blemi insoluti, prospettive 
urb.anistiche elio denunziano 
p.(i la sensibdit.i di'i suoi 
.'unmimstraion agli interessi 
p.articolan che a «luelii d.'lln 
collettivit.à citt.rd.na . Han¬ 
no cl.ato pro\.i d: tale insl- 
pienz.i. d tale ini-apacil.à. di 
tale s«)rdità alle aspettative 
della prima città d'Italia „ 
Noi stessi, che siamo l primi 
.a sostenere la necessiti di 
una maggioranza inceramen- 


cho al c»)n.egn«) d; urb.an;- 
sti.'.i tenut.) .a Tonno noi 
!!’.>« ;.l numienT.i d; p.irlare 

«Il .'t.'.tde '..'rlr.inc ii r.ipprt*- 
s*’nt.<iitc r»)mano **ra .issen- 
t«‘. mentre i .suo. «'«rliezb*. 
ttiiinesi e mi;.mesi C'>:itribu.- 
rvuio al d.batt.to con una re¬ 
lazione e eoo app.i'sionan!: 
'.nt<*r\ enti - 

Poi. piano piano, il inor¬ 
ai;'.- ('«iniirirlò «i rimatmiar.si 
le sue .ites.se [larole. Dappri¬ 
ma in sordina, con un fono 
distitceato. q’ia.si - obiett'ro ». 
ripoTaa.fo lunghi .stralci di 
dis'or.si di Cioccetti e facert- 
dogli perfino dire di essere 
disposto a riredere il piano 
regolatore, poi iiircri'crieniio 
li; prima persona eo'i arti¬ 
coli in CUI Si menerà :n 
riliecu la ■ ('«azione di ar- j 
(line - deilii DC. h'inchè. al- [ 
ìli t'iyi.'ia a’.’.' roto, sempre 
lo .sfesso yioDi.iIe yianpe a 
eaporolgere la sua imposta¬ 
zione di un mese fa. dinieii- 
firii di arer scritto che la 
DC ha dato a Roma tl peg¬ 
giore ammInUtratore dita¬ 


li brano nrl «inalr si ln«llea\a 
In l’iorrelli il prgRiore am- 
nilnlstrafori- d'Italia 

liti, che la (iinnta si è mos¬ 
sa fiiù i>rr soddistare intr- 
rei.si iì,.rti.olari che r/urll: 
dei cittadini. *• scrirr .su «in 
titolo 11 .sei eoioiine che .so¬ 
lo ima grande affermazinne 
«felì,; Democrazia criqiana 
pnò ri.soleeic li prfib!.*r-ji. 
dcl.'a ii'u)..; (iiunta.. li eie’.) 
efi'i si <■ ch:ii.-o. con un ri- 
JO'.io ai.'e ornrm -ciocitet- 
fj.iiie - I .; brere p.;rr*if,-t; 
di iiae settembre non è nem¬ 
meno vin un ricorilo 

l motiri polifiei di «j'ie- 
.sto carìibiamcnto di frante 
sono facilment,’ ininib;.'! 
Terso J.i fine «li .seffenibre. 
attr.irer.so il qnorlili.tno di 
Perrtuie. renne lenjafa una 
oper.tzioiie .ilio scopo di setn- 
«fere le re.'ponsijhibt.i della 
DC da quelle . degli uomini 
più siinclifìcatt della (Lunta 
Si rolei'a creare un cirer- 
stro e searic.ire su alcuni 
aoniini delia (ìinnt.i eìeneo- 
fasersta le respon.sabilità di 
una cattica anirninistrazio- 
ne HI,: i - jHt.lroni della cif- 
fò • e tl Tie.irjiito. jt,-.' e*;i 
nome i clerieo-tascist; han¬ 
no iimminiit redo, no,’ hanno 
mo'ìato l'ossif. cd hanno H’i- 
po'ti) ricoaferm.i di'srli 

sf.-sii iiomin; e della rte.ssa 
linea politica ebe lO'O bu*;- 
n<) /afro ranf<) eonjodo. F Jo 
indipendente - .X.'essappero - 
ha non solo ingoiato la pil¬ 
lola, ma SI è «line.intente 
Ctloperajo per i'idorarla 
meglio. 

,\i rontorcimrnti del 
« Mes-viggero ». rdettore 
risponda voLindn rnmiini- 
sta. Ristabilirà rosi la ve¬ 
rità rhe lo stesso giornale, 
dopo averla confermata, 
tenta ora affannosamente 
di nascondere: la peggio¬ 
re amministrazione dltalia 
non deve più rnntinaare a 
. governare Roma. 


A ^loTUr.'^ai’ro. olorit'al; r fa- ^ ir.i\ono u 

seist; li.nniio inventato un;« nuo. elist.n nientre un e.imiot 
v;i g.-ir.i. Ieri noit«*. «piando l.i schiacciato un peii.v.iiiia..) 
canqiagiia «•li'ttora!»* er;i già II pruno iiive.'^t mento 


chiusa «la ore. attivi.-ti «le; «lue taie .ci .* vi'r:tic;«li> ver.si) mez- 
piirlit: ri .'Olio i-opert; a \ icea- zog.urno n«*l centro di Frege- 


d.i . mamfe.';;. U «•.«ndaiati) d.c. ne. La vittima s. ch .im .vi 
Re:t.*t«) G;..iu*<)la è arrivato .id- Aiit«>n;o Carmine F.ria. un ma- 
«linttura al punto «li at!.i«'«*are nov.llt* di .^9 anni eh*,* a!,:* iv:, 
gl: .'t.uiipi:: «-ol suo riverito Macc:.res«*. in via della Sta- 
ntìiiie s.ipr.i quelli - .Irilirati - z cij-.c L’uiimo s'av,. carnr.i - 


Diipliei* sciagura stradile. 
*ri, a Fregene t» a Belb’gra: 


Il pruno iiive.st mento mor- ac«*or;ii «b un 
ie SI .* vi-ritieato vi*rs.) mez- r.'.ivr.i K -'.it 


e;..-sane « «1 ,* tin.to «o 

rilo'e- 1 * r ma-to e.m :1 
or.*‘ii).lm.*n:e seb:ice;i*o 
Qinnd,) alcun. p.-.ss;m* 


I ;ii\<*s:.:o «lai cot'iio nero guidata «la un ai¬ 
tili.tu so‘‘o le tro iionu, r nia.sto in*;;., vc*;u- 
o e.tn :1 capo ra ; il giovane, che v<*.stiva con 
bacc'.i'o eleg.nr.zr,. na acquistato nn 

p.-.ss;m* l:..n- gu-riii.le e si «• fermato qiial- 


Valerin D'Ortenzi. di IR anm. 
aiutante in via Martorelli 4.) 
I tre sono .stati rinchiusi * 
Regin;» Co**!.. 


Piccola 


ai suoi eniipagni «li f«vie E binando ;ill;i guida di una b;ci- 


iin citta.):;:», olle gii ha fatto 
rt'.»*varc i.i se,»rre'.tezz.i. h.i ri- 
rp«)sto; -S; ;ti lt.»l;..: i«) so¬ 
no Un fir./.o.iari.u del niulir’.e- 
ro dezii Inti-r d e faccio il co- 
mo.io ni;o -. 

Se:ii(.r« .1 c.imp.izna eJetto- 
ral»' ch;ii-a. •.ut«'» «Iella DC.. 
.lei «' de: Comitati 

c;\’.c: han'.o ;-erco."^«« !<* .stra- 
.J«' «’i’t.i.iira*. i -lurb.Tfido .ad or.i 
V «’• <|.i ,*;e pubblica, per 

- .{ i:,»:; i«-;i* - c«):i i lor«« chias- 
'«>'; i:it: Li falsa e 

.'li.» : ' ; " -n.. :ti)tiz;a «icl -«'oi- 
po .): ';.:to a M«vic.a -. N.atu- 
r.tln.cnT** I.* polizia di Sceiba, 
co-i s«»:iec;ia nell’impe.1:rc le 
Ii'Z.ttune n: );;;fisst‘«Z:o::i d«’. 


c:et;a «|Utndo .alle sue .«-palle 
gl. I* p.i>nil)at;i iin'aiit» t.irga- 
ta Roma ;)207tH>. condotta da 
Sandro Rosc.iiL, .uich'egl: abi¬ 
tante a Maecarese Inut:!** e 


no tent.'ito^d; ,'oceorrer!«) er.'Mche minuto mo.strando di leg- ’-y’" Jf ICCC 
g nmrti» La salma e ;t.a’;« ri-jgcia: Con granile interesse al- '"=■ ■ ' 

mossa fiop«) ^.1 sojirallintgi) del cun«' notizie. Quand») il cliente 
ni..g:.s*.rat» I «-.arai) :rer. Inni- (■ iipaitit«>, la Bassani ha a- “ 

u« - gli *,«) 1 r i.-'v. p'*r .'*. 1 - porto il cassetto ed ha avuto IL GIORNO 

.) I.ro eventi!.il. re.spotis.-ib ;;’.à i'ain.iia sorpresa di tr«>varIo _ oggi, sa 
- vuoto. ISSO laio-.'ifi). 


cronaca 


iin.iia sorpresa di tr«>varIo _ oggi, sabato 5 novembre 
loto. ISSO laiO-.ifi). Or.oma.stico; Za_>- 

.Alla sfortunata .«^ignora non earl.). II s«t1c sarge all^r ore 
n'sf.at.a altro da fare che « fr..m..r.i.i alle ore 1. 4. Luna; 
t t ultinit) iiuarto I 11 

iiiinciaie ai carabinieri il tée.iot 

»1i* r. rìrfÉ»«£c.à r*rli mn l:i ravcTUin- BOLLEi I INI 


Tenta di uccidersi 


7‘''7..A . 'F.iéo J.. U idcnunciaic ai carabinieri il ’ 

lì) '-’ive's*':!» •' c'cl-s'a s.'.irri- dUC VOltC ■fini.) :.riflo.s.s,«r.donc la re.spon- BOLLETTINI 

■■ V'r ' . _ 1 *^* * _• ' liabiUtà ai mattiniero clu*nte - Ilemografiro. Nati' m.-ischi : 

v«*n*..:Kl.'.o ;..c i:i m*-.ri lO.n- ||| qUinaiCI glOmi ' della . 1100 . Le indagini dti fcninu"»' n**»' morti t Mor 
t.ano Rac.-.ùto ;« r; * e - - ^u.i..Limenon hanno appro- 

m'cnato'al^ Santo Spìrito dove H risultato spe- _ Mei^nr.ìi<iclco. Tempcratur 

il r -o Scorni un uomo ha tenta- rato. mas«im.. 2 .T. mm.m.. ii 

e spirato .due ore^topo a r -o- ucciderai gettandosi nel 

vero. Sul luogo deDa wlag.i.n Tevere..'Si chUima Belardino - - ■ ' ' . ' - 

>: è recata; una pattuglia d< •• Colabonl. ha 38 anni e abita .fi • . ^ lira i >> «?■ i- 

jta -Stradale.-. n via'Ardùìna 209 . Egli è for- Un impiegato all Acquedotto Felice 

I L'altro Investimento mortale temente esaurito, ieri sera i - --—- 

1 si è virìtìcato poco' dopo le 19j.s.in;tari del S.iii G ovanni. dopo 

.vvcrloTncdic.ito. !.) hanno fa!- JR--—M S J_ _____ - 


- Ilemografiro. Nati' m.ischi 
fi'niniiiic 19 n.tli morti 6 Morti. 

211, fiinminc l.'l. «1, cui 4 
minori «li 7 .inni. 

— Vleleorologlco. Temperatura 
nias«im;i 2A. minim.'« 11. 


E’ innocente o colpevole? 

Il magistrato decide 
il destino del Tusa 


io internare .all,. - neuro-. ■■ . 

li Colab.xni. len s«'ra verso 
le 20. è, Xi'Cito n. cnsa e Si è 
portato ' sul!.» -ip.inda del Te- 
vt're airaUezza del pon;«* Maz¬ 
zini. Qdaleuno lo h.i veduto e 
SI é preoccup.ito, prim.a anco- 
r.x che 'riusc;?5«'» ,i gott.Trsi in 
.Tcqua è trattemi;.') qn.-ìu- 

d«) Io h.inno .•.fTerrni.) per un 
brace.» «'r.i già con ' p o.4 in 
acqti'i .Anch*'* il 22 «ifobro .-.-.ir- ! 


Un impiegato alF Acquedotto Felice 

Aggredito a sassate 
da due sconosciuti 


. '.)';• Ilo procurr.to.-c del-, 

!.. R.>rub;«.i,M. doti .Ma irv). 17.-10. h«) rii>«>*'7ro fino a.le 19: •> 

«icc..:c 7 .-. «»-7 o- f.'ric. «ìon.;.- ho ccncdo e nij .<oao coricato. 

MI '«■ pr»).'.' ozi.ere «> ji-.'-ij-rc -'7i).r«;nro ì indomani mattina 
.1, .liip! c. .«'.Lcid;») il ?:c; '.sn) uscito di cara per recar- 

G..i««'prf tezm.'.o d. m a! inoro-. Il r.icconto del 

c.ir. !).:•,•« 7 ; «pi.alc s.x-p tt» .,u-! zn’x ;.r.c. per.V v .one smentito 
t.)r«* .ir*! a i ;igu.no«.i str.ageld* ; .'U«'); p.adriir.i ili casa _ 1 

con'ii-n.."., p'7 motivi abb.ctt;. é''•-:u>'*7; De Luc.« i quali af- ^ 


N«)no r;.'n:'a:o rcr.jo lelmcr.Tr ?• .\*. p-'r 


r.a che nnsc;??,' .i gott.arsi m Di una inspiegabile aggres-tda du*' sa-si » d é caduto a 
acqua e !rat!enu;.a qn-an- sione è rimasto vittima un an- t«-rr.. pr.\o d. .'cnsi 

d«i Io h.inno ;.(Terrat.a pi'r un 2 :ano impieg.ato che mri niat- l’och. m.r.u:; ri.ipo il Geno- 

brace.» «'r.i già con ' p od :n'*;r.;i alle 12 si era recato in ux. v. >,* ,* s:,-.'.» s» ccorso dal 
acqua .Axu'h*-* il 2.'’ofobro >c»r-| campo per raccogliere cicoria i g:.< r r.ctro G.'.r ri. i. ab.tante 

so giovan.' cr. stato >al\.-.to I r.,*: prt'ssi della zona doh’.Ac- n \ . ri* ìl'.Xcqucdotto F,’l r«- 


.«7?i r*'l 


«lucfìotto Felice. L'uomo è stato; n *:7r!. c! .* 
I f.'r.to i'on due colpi di p'ietr.'i I >7.C2 o ì ha 


GÌorn&l&Ì& teiio che impugnava per rac-1 g.nci:.',.to gu;.r.h.l< 
•'•iJlRpre Ferba. Autori delFag- c r,. d s.„rr,.. 
gressione sono stati due gio-1 

di 320 mila lire I Carmelo Genov<^se. di ses-1 [|gd9D79 = S 

*, r, „ santasei anni, abitante in vi.'. HOgmitn U 

di 49 :!;r^jrb.tame’.n fl'?m‘?ecÌto'';j;^.nTr^o*K 

VuJlor.c\oi iaraCinfcri “«Sì Si?per.a^).to";: desti 


i.'d c.'.po. è caduto e si è ferite* | rì .!. d. S.,;i G.«.v.s 
mano destra con il col-1n a'.c.ipi-.po é stato 


r. »:7r:, c!'.* «-.an iin'.u'o d pa«- 
à.'.CS o i ha •rTip..r*.'«*o .alLr'.'-pe- 
d.i!.- «i. S.,;i G.ovanr.: (}ii; il 
n rt'iC.ipi-.po é stato medicato e 
g.nci:c,.to gui.r.h.Ie ;n una d.e- 
l'.r,-, fi g.,irr... 


la «cr., d.*; 27 «nt.abre fc'rs.). 

■ tl un 7,- della c.unp.-zn.. ; 

d; F.-.,rc.,:.. .n I.acaiita - Cor-j 
r.ifi'l.t*-. .i«>v«' furono ucci.'. iV 
m..r.ova.,* V;*.tor.«> Santurri •? 

m.-.dr«*. Cos.ra S.'.n'urr: 
l’ropr.,) «II.e;:.-, sera, tnf.'.f... 
'Ca.?»' ;! !,-7tn.re de! ferm«> «àel 
.itc lt: i'.» 

I.'r.dizi't.*, a Regin.a C.ae!:. 


ferni.',n«3 di ;»v«'r u.i.to linea- 7 — 

.'■:,r«' l'inqiiii.n» verjo la mez- . .«ignora 
z.'.riottv, .Anche .altre testiino- m 49 ;.r.ni. ai 
ni.inze, ir.«a'«'.re. «ombrano n*et- sitania 33. hi 
teri’ .n diibb.») il r..iVonto del Af^zi.ar.c dei 
X:i;.i Palatin.» un I 


|[leiaiiia=Siccessi 


ru.'n'k'» 
o..pi d; 


dotto Felice per rac<togIiere un I 


ir.\e.'t;i..t»r;. 


resto, miltt uro comnics.'o ni suoi «j accingeva ad iniziare la rac- 
ca- danni ad opera di scono.iciuti. colta. :nter\enivano due gio- 
nno ^ d'*nna. che gestisce, in- vani che stavano seduti su un 
i.ati siemo ni m.arilo. una rlven- muretto. Costoro -consiglia- 
che dit.i di giornali situata all'an- vano - Fìmpiegato a rac«?oglter«‘ 


Palntin»' un furto di circa 320 po* di ci<^oria Mentre l'uomo 
miln Iirf- Comnies.«o ni oi.-» -; _ -J __IIOII 


ur.te «Mn i famosi 
sti.ano della Ditt.i 
è destinato ad ave- 
brillar.te successo 


non h.inno r.'«cc»;:o prove .a ca- 
r:«',) del .;;ci!;:.n» E«si h. nno 


««'It.into dei soipt*:;.. .affi.in,:.'«tl siemo ni manto, una rfven 
dn indizi che. per gr.-iv; che dit.i di giornali situata all'an 


danni ad opera di scono.sciuti. 
La d>*nna. che gestisce, in- 


SiiptTab.to in Via Po. 3.‘* F 
• angolo \;.« Simeto* ha pre- 
parato il più agg.ornato as¬ 
sortimento di P.iIe:ot c Im- 


.■ ■* ... —. ,i;i ujoiz; cae. ii«*r . eoei»»*—* v.. «u aii- vano - i impiegato a rac«?oaiier«‘_ . __ - - 

e s'.ir.o niMvaniente e a iiinz») ji..n«). n,)n possono però dimo- Rulo formato dal largo Pan- l'erba altrove. Vi è stata un.'. "F'' ' 

intorrozit.i dal ra.agistr.'ito. m.i str.irc la colpevolezza de; fcr- noni.a e via Niimidia. ha di- piccola discussione; poi 11 Ge- 

ha continuato a negare ogni nu,*o chiarnto che. ieri " mattln.i. novese si è allontanato un po' F'u .-«f ^essibili di Ko- 


eddeb.to Anzi, non ha detto 
una paroL «4i più di quanto già 
aveva r.-u-contato ai carabinie¬ 
ri. - Ero n casa all'ora Jcl de¬ 


ll Nucleo d; p.ilizi.x giudi- veri»» le sette, n è recata co- e ha proseguito nella rieerea C -L 

ziari.-i. int.xnlo. rimetterà que- me «ti consueto ad aprire la della cicoria. Stava appunto ancne a r,«te. 
sta m.ìttin3 un terzo rarror**»' edicola, dove, in un cas- rae«'«igLendone un ciuffo quan- pIPIC confezir 
al magistrato • setto h.i rinchiuso una borsa do e sta*o colpito alla mie.-, * .'Iwl»» in 120 


confezioni per uomo 
in 120 taglie 














l'Unità 


Sabato 5 novcaibrf 1960 - Pag.llS 


4 novembre 1960: Piazza San Giovanni 


Una giornata indimenticabile 
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IL 6 novembre'" 

VOTA COMUN 
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I l lOhI; I ) loiiliatti 
'aitila la folla al Ifitiii- 
iic i|*'l l'oiiii/.io : 2 I ut ii|i- 
|ii ili uioxaiii roti i-ar- 
ti-lli <- liaiiilirii' .ltli^a• 
no a Sali ( > io\ anni. ) .1 
"l aiiili'. riitn-ia-l ii-.i pai - 
trri|ia/.ioni' <li‘i iiioxaiii 
• -lata tino ili’i latli -a- 
liriiti ili'll.i itianili-'la- 
/ioiir: "Il mi raili'lloiii 
ili'lla -i‘/,iom’ Moiilr Ma¬ 
llo ili'iliralo al 'ri:i< l.i- 
I io ilrlla DC M oro. I .1 
-criUa in allo iliii- . 

I' lori- il alirtc -Io 

-olr IO -la iiaimii.i -o 
Ila frolli* —- -i poi pino 

1.1 fo |a Ir L Ir .1 railr 

Ir /o//rl ir llir -r piiiu.o 
^ rdr 1. ; Il il -l'iialoi • 
Mille pori.ilo in Irionlo 

11.111.1 loll.i: .'1) un Mm 
r proprio .• a--.ilio ■■ ai 

I rii iio-o a I o:: I i.il 1 1 (mi 
pi imo pi.ino eoi I ap- 
prilli l:iÌ::io| ,il Iriiiiim 
ilrlla iil.lliifr-l.i/iotir. Il 
-r■^lrlario ili-l l’(.l li.i 
lalii.ilo non poro per 
I .lUliinniiri r l.l - 11,1 .10- 

lolliolillr; (1) il I Olltp.l- 
::iio \lilo \.iloli. .aiiii- 
li-l.l ilei l’( .1 ,1 lloni.i. 

. .iliiro-aiiiriilr -.liutaio 
il, Il rillailllli niriill'r -I 
illonl.iii.i in iti.irrli'Ila 
l.l >.in (riiM.iniii. 

Fotocronaca 

Pais-Sarlarelli 
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OLI AVVENIMENTI SPORTIVI—— — ——- 

Enti ! Precedendo di 42” la coppia Baldini-Moser 

locali Venturelli e Ronchini 
e sport trionfano nel «Baracchi» 


Sabato 5 novembre 1960 - P.,. 8 




Nrgli ultimi ileceuiii la no> 
Atra vita rii il iiosirii l'ositnnr 
tono multo raiiihiali. K' vero 
che vastissimi strati (Iella |io> 
polaziutie vive in una (iravr 
indigenza c clic i lavuraturi 
(li tutte le rateguriu dclilionu 
strenuamente lottare (ter con* 
quislare una vita miglioro, ma 
è pur vero che iiiicsl'; lotte 
hanno già cnn-egiiito notevoli 
risultati. Il più imtiorlanie, il 
più umano è (|ues|o: la con¬ 
sapevolezza (lei cittadini che 
si può vivere meglio. 

Kreo perché insieme al sala¬ 
rio, all'orario di lavoro e alla 
casa s|iccialmriite i aiovaiii cit¬ 
tadini oggi vogliono comiui- 
stare In po.ssihilità di praticare 
In sport, il turismo, interes¬ 
sarsi alla tiiiisira ed alla let¬ 
teratura. 

I)un(|ue, bisogni mi tem|io 
serondari tendono oggi a di¬ 
venire importanti, primari, 
cioè devono essere soddisfalli. 

K* per (iiiesln che la costru¬ 
zione di campi sportivi, pisci¬ 
ne, palestre, che diano la pos- 
sihililà ai giovani — clic un 
tempo freqiicnlavano la InM- 
tnla per pass.ire le ore lilie- 
re — di dare sfogo ni loro 
bisogni di correre, caleinrc, 
saltare, rcstiirare nll’arin aper¬ 
ta. di sviluppare le pro|irie 
doti fisiche e la loro |iersona- 
liiR ngnnisilea, è importanie 
quasi quanto la cosinizione 
(Irgli arqiiednlti. delle fogna¬ 
ture, (fri maerlli ecc. 

Oggi rapiireslanifino di ima 
ampia rete di {minanti ed nt- 
trczzaliire per lo «fiort di mas. 
sa — cioè |ier tulli i eillii- 
dini — deve essere ronsideralo 
un doveri* seriale iter lo Stalo, 
Un servizio piihlilì.'n, come av¬ 
viene nei più civili c moderni 
paesi. Invere in ll.ilin 4.7<'8 
eoiiiiini sono privi di ogni im¬ 
pianto sportivo e .‘>.672 man¬ 
cano delle palestre. 

Lo Stalo deve assolvere ni 
•noi doveri sortali verso lo 
sport sul plano nazionale e 
deve mettere 1 eomnnì. le 
provinrle e le regioni in ron- 
dizioni di assolverli sul plano 
loeale. 

E* ora di capire che ì coni- 
pili d'isliliito (irgli Eni! locali 
non possono restare limitali a 
quelli previsti dal verehio 'l'e- 
slo Unico (Iella I-egcc comu¬ 
nale e provlncl.ile. I.a realtà 
(Iella vita è enmhiata, perrit'i 
devono rntnhiare, ndegtiarsi. 
anche gli istititti. Difntti il di¬ 
ritto è troppo in ritardo ri¬ 
spetto allo sialo di fallo. 

Que.sii compili nuovi a cui 
sono cliiamati gli Riiii Loculi 
sono siali avvertili dalle Am- 
minisirazioni rnmunisie e so¬ 
cialiste le quali a liologna, a 
-Modena ed In altri centri mi¬ 
nori hanno cnmiiinio grandi 
sforzi c n>alizzain cose con- 
crete a favore dello s|iori. ma 
ciò è avvenuto loii.imio diini- 
mrnle coi hilanri c con le 
Giunte l’rnvinci.ili .Ammini¬ 
strative, cioè con l'organo 
« tutorio », e t.ilvolla anche 
con le minoranze coiisigliari 
(1. c. ! 

E* per collocare il prohlcma 
nella sua giusta importanza e 
risolverlo anclie sul piano le¬ 
gislativo che noi deputati co¬ 
munisti e soi'iali'ti. fin dal 
3 agosto l'M*!. ahhi.imo pre¬ 
sentalo una legge elle faccia 
obbligo ai eomiini superiori 
ai 2.0tt() ahiljnti di ro'iroire e 
nianicnere rampi sportivi. 

La prcsentjzioiie di-lla pro¬ 
posta di legge li.i suscitato 
consensi v,-t«ti.ssiaii. cil aiirhr 
alcune crilìrhc- Critiche giti- 
sie che cliiedono di estendere 
l'ohhligo a tutti i Comuni, 
anche ai più iiìrroli: segno 
quindi che re.*en-izio dello 
sport è sentilo nvmiqiie. 

1-e associazioni -porlite rii 
i Comuni stessi dehlMUio fare 
sentire la loro voce affinché 
tale pniposia divenga ima leg¬ 
ge operante. 

OR.4ZIO B.\RBir.RI 


Al 93° kni. Anquctil c Oraf, che erano al comando, si urtano: lo svizzero cade c si ritira non facendo classificare 
il suo compagno - Tra i dilettanti, ha vinto la coppia Vigna-Fezzardi ad una media superiore a quella dei « prò » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BIIESCIA. -1. — Il Trofeo 
nttracL’hl si è èonclnso con 
U vittoria del tandem fton- 
chlnl - Venturelli. a conclu¬ 
sione di un dramm.'itico fi¬ 
nale La corsa contro il tempo 
da iloruamo a Hrescia sem¬ 
brava infatti del francese 
A n (| u o t i I e dello svizzero 
Cìraf. ma sulla pista dello 
stadio (Il Mompiano Anriuetil 
è giunto solo, senza il suo 
compagno di gara 

A O.spitnletto. ()Unndo man¬ 
cavano 17 km nlTarrivo An- 
(|uetll e Ciaf si urlavano. 


l't'lvetieo cadeva e doveva 
abbandonare. l'rima deH'inci- 
clente. la copiiia aveva un 
viintaggio minimo (10-I3"> 
ma sufileienle ad alimentare 
le .speranze di vittoria. Sa¬ 
rebbe stata, eomumiue, una 
lott.'i palpitante, un duello (l;i 
.'icguife eoi cuore iii gola. 
Ctideva t’iraf e Aiuiuetil. clic 
jirrivavn solo, non poteva 
e.ssere eliissitleato. e il suc¬ 
cesso non era di liiildiiii e 
.Moser elio avevano deluso 
l’aspettativa, ma (li Itonehini- 
Venlttrolll. la coppiii più re¬ 
golare 

Aii(|uetil e Ciuf erano par- 
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titi di slancio. A Canonica 
d’Adda ikm 'JD.ltOO) il loro 
vantaggio su Itonebinl • \'cn- 
turolll era di a Treviglio 
(km 4!».y(i0» di a Cbiiirl 

(km 81.700) di ro:t”. Qui. il 
riliiio di Antiuetil - tJraf ca¬ 
lava e noficiiini - Venturelli 
si facevano sotto. Il •- IJarae- 
clii ' prometteva un (*ecitante 
linaio Ma ecco ohe un go¬ 
mito (li Amiuelil urtava Craf: 
lo svizzero, stanco e al li¬ 
mite (Ielle forze, perdeva 
reiiullibrio e rotolava .‘.iil- 
l'asfalto - .l.-ietiiies. non ce la 
faccio a proseguire. E‘ fi¬ 
nita . -. .Iac(|iies solo come 
un cane bastonato lo sguardo 
nel vuoto, la tristezza nel 
Volto, proseguir'.') solo An¬ 
cora una volta iier r.'t^so 
francese, il Trof)‘o llar.aeelii 
era un tr.aguardo dannato 

l.;i regolare marcia di \'eii- 
turelli - FlonetiinI veniva eo.si 
preriiialri dalla vittoria Ital- 
dinl - Moser. piuttosto lenti 
all'inizio Univano al seeoiulo 
posto, precedendo di .'ippenn 
2!)" 1 giovani Le .Menu-V,il- 
dols. 

La coppia Baldini - Moser 
è stata la grande delusiriiie 
di'lla giornata Moser non 
andava nel primi .“iO km e 
nel finale nirpariva stanco 
Baldini Unri prova grigia, 
senza bagliori. 

.Sul piano tecrileo. Il primo 
posto non spetta ai vincitori, 
cioè ,tI prof)?ssionisti Bonelii- 
iii - \’enturelli. ma ai dil<“t- 


Il dTitaglio Incaica 


Trofeo Baracchi 

Il l()iii<-nllli - Veiiliirelll (llii- 
llnl che nrmirre I km. Itti lo 
Z SirSil ". lillà llll•(llil III km 13 9i)'i 
orari: 2l lliildliil.Moser (ttHllai 
Il 12": 31 l.r Melili - Vahlois 

(Fritiielal a l’ir"; Il Slrrlieler- 
Trepp (Sle/zrru) a 8‘; 3i l>e 
It.'inii - (:elilrriii.‘ios (Oliioitul a 
8‘II8": rii (liieiiis-iresiiiel lltel- 
gtoi n IfJS"; 31 Oraervc-Sla- 
lilllirki (Priiitriiil a ll'.lt". 

Non clasiUncail: lloiio (kIiiii- 
lo solo lo Z.'iriO". Il suo roiii- 
paKilo Casali e enilolo e s| e 
I ritirato all 88 etiUniiielro) (• 
\ot|oellt (gliiiitii solo in 2.33‘t3" 
per eailillii e rlllro ili (Iruf al 
I <13. eliiloiiielroI I.a coppia Hlin- 
I pson i:ll|ot e giiinia dlslnn/laln 
nel suol eoiiiponeoti di oltre .3A'' 
e uiiiiidl Olili r siala classincala. 


t.niti Kezzardi - Vigna, die 
sulla stessa distanza banno 
vinto il Trofeo Argo. Impie¬ 
gando H" meno del tempo 
di Bonchlnl - Venturelli. 

Tre giorni fa \ igna e Fez- 
znrdl si eonoseevaiio di vi¬ 
stili eppure, questo tandem 
improvvisato lia d.'ito vita a 
una prestazione eeeellente II 
varesino Beino Fe/.z:irdi. che 
l'anno prossimo correrà per 
la -San l’ellegrinoconi- 
pirfi 21 anni a dicembre II 
milanese Mnriiut Vigna in¬ 
gaggiato dalla - IMiileo -. Im 
22 anni Tempi .'dia inailo, i 
due ragazzi meritiiiio l’elogio 
deirnppassionatii e t’a|)|>roz- 
zamento del teemeo’ teinjii 
iitl.i inimn. Fez/.nrdi e \'ign.i 
hanno vinto anche il Trofeo 
Baracdii e vanno pertanto 
ennsideratl come t due -eroi- 
di'ir ultima gara cidistien 

dell'.'illllO. 


Trofeo Argo 


VENTllfinLI.I e ItONCIII.NI, In piena azione, lllluiio verso la 


vittoria 


(Telefotoi 


I) Vli!iiaKe//nrdl che percor- 
roiiii 1 km. no In 3.3n'6" alla 
media lirarla di km. 33.988: 2) 
'riape-Mugnanl a ftr'; 3) Te- 
stn-Arlenil a 3 02'*: I) Jmirdrii- 
t.e Mer ir'ianel.i) a 3'Of: 3» 
Uallellt - ( iiKlIatl a Tifi (il 
•thriirliig - Vali Kreimlnnrii 
1 0(1111(1.11 a I5‘(8‘‘. 


La grande prova alle Capannello 

tPueiia - francese 

€ÌntnntBÌ nel M^b\ Minutn 

Oggi intanto è in programma il Premio Amalfi 
Ieri Ancarià e Girifalco nel Premio Divino Amore 


I co:icorre:iti .iirinternazio- 
iia!e Premio noma ' La nii- 
lioiii di lire, metri "jatiO in 
pista grande I hanno ••i.-iiple- 
tato :ei : l:i loro pr-n ira'aule i 
per la grande eor.s.i eiee met- j 
terà domani di fro:ite i eil-i . 
prov.'i pili '.iiipegiì'it'va della 
st.'igloiie. d: allev.i:ii ':!t! ila- ! 
ii.ini o (rance.-;. * 

King Si/e. ;,i;eaa‘.o d;.l j 
ili.igo .lohn.'toiie. e quello che j 
ll.i ile.slato m.iggioie :ii:,i.e>- ; 
s;oiie ia\or;iiulo sui Indù con j 
Diodo che 11**1 ruuiic ..laccava i 
agevolmente d: una \*'[i!;iia j 
di lunghezze M:nor. cti.-ii.ce.*. j 
vengono accorriate .i M uilaw | 
die viene ritenuto .in-ruue 
ai rappresentanti 'ta'.i'ini 
Tra (pic-sti C’aor!.:ia. Milelo 
c London Bridge -ono (pieili 
che ricevono maggior: sutlra- 
g: mentre se il tempo si nian- 
terr.à l)iio:'.»> od asciog!i-.*r.à la 
pista, icn ancora pesiuitc. au- 
nientcr.itmo le ebao-es d‘ 
Sordi r Ccrtnldo. 


Si tratlerfi in ogni caso di j 25 - 1’ 17. 20. 34 - Acc. 82 — 


Vincendo il titolo dei 20 km. 

De Florentis batte 
du e primati itali ani 

Alla FIAT il titolo della -1 \ 100 femminile 

CCN'UVA. 4 — Vincs'ndo II I l•»T..ellIl i:i ir'l .S. dell.i F.,n- 

canipmnato ItalUnn dei 20 rht- l retto ((t> Fitiii/,i et l.•llel•• 


un.i lol1:i allerta tu cui ; iiostr: 
r.ippresoiit.'iiiti dovranno si.ire 
.'itlenti a non dispe.-.lcre . ii- 
I zitempo energie fa\oi»'iut*i 
j così la tattica dd francese 
. K ng S ZI-. cav.iìUi d; fotulo. 

per il quale .nionsl.Mie t.on 
! ii.isconde di mirali' dia vil- 

* Iona. 

I Dopo riiitiiiio ri! ro. quello 
di Hiii'rta. il campo >ir.i co.-.! 
' fiMiiialo- .Milt'io .>7‘.-. Aii- 
I dfi'iicc . I.omioii Ilr,d';e -'t. 
j Canni".. Sutvi; 57*.:. .lov n*'. 
I King S:/e 57*1. Muore. 

; M.'iniiiw .54. tl.-.rcia; C'.'i'ildo 
j 54. Bom.n.. Kr'.o 51. .Anto 
j :ni.'/i; Caoiiitia 5’_’. P.irr.iva ii 
Oggi intanto sara di scena 
il l'rt iiiio .Amalfi < L. 7.'i0 (iflO. 
metri 1700. in pista derl’y> 
che ha r;icco!lo setti* partenti 
Teodolindo. Mini oni. Con- - 
\';o ed li pe-o ii iima F'.i'.ir de 
B viere e; -einl)ra:io rreler:- 
blii :i Cordon. troptiii graxito 
a! peso. Astolfo poc.a .'.di-tto 
■al tiesan'e. e Cn.-iiriici.i. In - 
i zìo alle 14 fette prole in pio- 

* gramma 

I Ecco le T'.ostre .-i-ìez .un 
I. COHS.A: \V;,rii!ii. i'.iren- 
tintiii. Alatilo. 2 C't'B.^.Ai \'e- 
spano. Ttidor li. Cir-**'Oi 5 
CORSA: Moustaclie. Chi* .'h.a 
Bali; 4 CORSA; Pie Tyni..'.. 
S.'r.ip. Haroi.es.' n..; .5 COIt 
S.A; Teodolind.i. Coiisivio. 
j Mosconi; tV C'IRS.A- Intra. 
I 7.ora. Boniar/n. 7 <'OR.S.\i 

I Vanesio. .A’.b;.r:i'\a. M.aìoch 


; lì. CORSA: 1» Forniid ibile; 
I 2( Sakiim - Tot. V. Jn . P. 15. 
I '20 . Acc t!3; ~ 7 CORSA: I» 
^ Squero; '21 Vvrniee; M Tor- 
I reaiio . Tot V. 50 . P. 14. 
} 18. 30 - .Aee. 80 — 8 CORSA 
j 11 Cranatierv; 2i Toni C.a- 
nestio 


ANTICIPIJpi SERIE B 

I rìiullatì 

I (). .Tlaiilova-Pro Patria 1-0 

! .3Iarzollo-.ìlri«<iliia l-l 

! Nn\ara-S. !>Iiiii/.a 0-0 

! Vriirzia-Trievilna l-l 

__ 

RECUPERICI SERIE C 

^ I risullatì 

i CIRONE .\ 

j Sanrenie<ic-I.ritnann 1-0 

I r.iiioNi; n 

I l.li nrnn-t'iirll 2-2 


La corsa si è s\olta in un.a 
gioMinla umida c fredda. Il 
cielo miuaeeiava aetiun da un 
momento nlFoltro (piando da 
Bergamo •’* scattata la prima 
e(>|>pia di dilettanti per il 
Trofeo Argo. Il tandem Fez- 
zardi - \'igna ha jireso il via 
alle 13 in punto .'\ dist.mza 
di 3' sono partite le .-illri* sei 
coppie pn'OisameiOi*' Sdm- 
ring-\'aii Kromiiiigeit fOlaii- 
d.'i*. Fornoiii-Adoriii Trap**- 
Magnaiii. .loiirden - Le Mee 
fFraoci»). Baiietti-C.'oglìali e 
Test.'i • Arienti 

Trapè, il eniiipioiie itali.'uio 
d'dla categoria, e d piti noto 
e il più - sofisticato • di (pie- 
sti ragazzi, i* nel It'OI si lan- 
cerà nelle corse professiom- 
stielle. Livio Ila preferito 1 
colori della •• Cingi ~ a (pielli 
della -Igiii.s-, [ler una (pie- 
stioiie (li moneta e Proietli 
.SI è sentito olleso 

I.a prima eopp a dei pro¬ 
fessionisti formala dagli ir- 
lande.-;i Klliot-S inpooi .se;i*t;i 
all** 13 3(1. pri'fed. ndii ili 3' i 
; francesi Le Menii-\'a!di> s. 

Partono Daem.- - Desili**! 
Boiio-f'asati. De H.i.ui - C**l- 
deriiums. Veiitur* !li • Bonelii- 
ni Meo. seberzaiido. du*e- 
- Oggi vincer;) Do go • Si 
mettono in cammino anello 
Craczyk-Stablmski. Baldiiii- 
Moser. Slrebler - Trepp, .Aii- 
(pietil - Craf. E’ confermati; 
il forfait ili \’an Den Ber- 
glien - Zorzi. 

Le lancette ih'll'orologio 
iniziano il loro lic-tac Da 
Bergamo a Brescia, attra¬ 
verso le seguenti località: 
Ponte S:m Pietro. Bona te 
Sotto. Madnne Capriate San 
Cervasio. Bre.-nbate Sotto. 
Boltiere. C;itionica d’Adda 
j \’:iprio d’.Adda \':lla Formiei. 
j Ic’zago. Cassano d’Adda. Tre- 
j viglio. Caravaggio. .Mozzoni- 
; ca. Sola. Isso. lAntegnate. Cal¬ 
cio. Trago d’Oglio. Ciliari. 

I Coccaglio. Rovato. O.splta- . 
I letto. Mnndolossa 

La folla incita i cninpioiii. 
che SI lanciano al ritmo ilei 
49 all'ora II Trofeo Barac¬ 
chi parte spiirato come ima 
palla di schioppo. Al con¬ 
trollo ili Canonica d’.Adil.'i 
<km 2it.‘.*tU)) la coppia Aii- 
quetil - (Iraf è al comando * 
col Icmixi di 3tì'5B”. medi.'i [ 
48.530 Seguono Ronchili; - 
Venturelli a 41)". Daems-De- 
smet a 5ti’'. (traczyk-Btabliu- 
ski a P23". EBiot-Simpsoii a 
13.')”. E B.V.dini-Moser? 

li loro avi’io non è stato 
brillante Infatti II troviamo 
in (pùnta posizione, con lo 
stesso di.«tacro di EBIot - 
Sinipson. al settimo posto Le 
' Menn-V.-iIdoi.s n P2(»". (piindi 
j De ilaan-Cò*ldermans a 2’11)’'. 

1 Bono-Casati a '2’33”, Strehler- 
Trepp .-> 3’itT' Bono ha fo¬ 
rato a Capriate. 

La di.stanz.T è lunga, le 
crisi non devono sorpreiuiiTi* 
t.'azione ili .Aiupivlil e CIraf 
** però co.*'t;iiiii*. agile e t»»- 
tenie A Treviglio icbilomi*- 
tri 4!i.9noi :| fraileese e Pi’l- 
vetico sono <i*nipri* in te>t:i 
1 II loro temj>o e di I 3’37", 

I mentre B.iM u - Moser hanno ! 
I gmiii.'ignato un.a posizione. ! 
ma si*mbrat:ò orm:ii tagliati j 


chi’.’ Ciaf, per il momento, 
collrtbura ùttimamenie con il 
compagno di avventili a. e a 
Chiari. do{Xj 81 km c 7(t(l di 
corsa, la ixisizione di Anqtiv- 
til - CIraf sembra inatlact*;i- 
bile. Ecco li.* laisizioiiii li Aii- 
quetil-Ci;if in 1.5(l33”. ine¬ 
dia 44.341; 2i Roncliini - Vi*n- 
Itirelli a 1(13"; 3» Baltiiiii- 
Mo.ser a r4H’’; 4' Le Meiin- 
Valdois a 2’24". 3i Bono - Ca- 
saii u .’i'55’’. () > EU Kit-.S imp- 
SOM ;i 5’4T’. 7i SIrelili*r-Tri*pp 
a 5"47". 81 De iiaaii - (o’iiier- 
mans a i)’(t3”; '.li Daems-De- 
Miu t a i’«’.'iir'. Ili) Craczyk - 
Stiil)lin.*;ki a K’2’2’’ 

ILiiiiio guadagnato terreno 
Itoiu-h ini - Venturelli. Baldini- 
.Mo.ser. sono cioll.'ili Daems- 
Desimi .Avremo nuovi cali’.’ 
Può darsi Fr.i l’.-iltro. ci in- 
foi'iiiaiio che razioni* di .Aii- 
qiielil - Craf e diminuita in 
(*la.st iot.'i e potenza 

In attesa dell’arrivo del 
'Irofeo B.'iiacctii. si conclude 
il Trofeo Argo La vittoria < 
d! Fezzardi - Vigna in due ore 
30’ e 11", medi,-! 43 .!)i;H. Trapc- 
•Magnani devono accoiiten- 
t.'irsi del secondo posto, da¬ 
vanti a Testa - Arienti, Per 
oltre motfi g:ir;i t*r;ino rima¬ 
sti al c 6 in a II d o Fornnni • 
Adorni, ma al r>7* km il te¬ 
laio della bieiclett.i di Kor- 
noni si s|)aci*;iva e i dm* 
sfortiin.'iti r.'igazzi dovevain) 
ritirarsi 

Fid eecoei alla fa.-.e eiiltni- 
naiite. Il finale n riserva un 
eolixi di scen:i elle nossiino. 
ormai, si aspettai'a La noti¬ 
zia giunge da Ciintnletto. che 
disia 17 km d;il traguardo 
An(|Ui*til e (!raf si urtano 
nell'elTettiiare il camhio 
Cr/tf cade e lieve ritirarsi 
Svanisi*)* il sogno d* Anqiie- 
•il e il Trofeo B;ir.a<*ehi e 
di Ronchini - Vi*niur'*lli. clu* 
siil’.'i pista dello si.-idio d: 
Bre.feia con(*liidi>iii< la loro 
g.alonp.'ita col temixi di ‘2 ore 
30’ e 2(1". nll:i nied.a di 13 t‘0'2 
B.’ilditi' - .Moser priil;igon;.**ti 
di un discreto finale si (*las- 
sdie.'iiio al seenndo (los'i, ;i 
12". meni re le speranz** (raii- 
ees! Le .M*'iiii-V.i'.do:.s sono 
terze .a TU". 

N’ett.'iinenle staee.-itj .‘<1reli- 
ler-Trepp (:i 8’>. De U:ian- 
Celdermans (.a 8‘8"). Daenis- 
Desmet (a n"28’’> Craczyk- 
Slaliliiiski (.'i I4’3T'l 

Aniiuetil arrii'.'i solo e iiori 
viene classilietito. al par: d. 
Bono, elle ha perso Casat; 
per eailiit.-i. e di Simpson. il 
eiii eoinpagno di uar.a (El- 
lioD .arriv.'i dopo i regol.'i- 
meni;iri 30" .Ia(*(me.s t* triste 
- Dannato B.ararcht - iPce — 
Qu.indo mai potrò vincerlo'.’- 
F si-r.ppa cori le lagrime agli 
occhi. 

GINO SAI A 



IIlDEtìKl.'TI (a sinistra» c C'/EIZLER: sarà II lilnoiiiio che fara iliieori* 

secondo scudetto'.’ 


alla Fiurrnlina 


Torna il campionato di calcio 


Una domenica favorevole 
air inter ed alla Be rna 

Tutte le altre grandi chiamate a compiti impegnativi - .Inven- 
tnS'Milan e Catania-Fiorcntiiia incontri-don della «sesta» 


Contittiiiiiio le poìt'ìitichc 
sul duplice confronto itnlii- 
britininno: soprattutto si pu- 
/l'niizzii siiìl'iitilitù tirila rap- 
prrsrntatira intrrlcfihr c si 
pmipuuO a raffronto pii ain- 
hiriosi proprantini di l‘a- 
siinalr i>rr la sua lìlronaslica 
rrratiira. con il disinteresse 
e l incnria della Feilercalcio 
terso la nazionale pioranile 
che dopo lo bella prora for¬ 
nita a Xeni Castle sarà co- 
strctUi ad 'in riposo Inizino 
fino al settembre l'JOI lei sa¬ 
rà solo un secondo ineoilt'O 
a Solili nel p'of-ii/io di¬ 
ce ui Ore/. 

Ma non niiiiiciino nemmeno 
le cril’i be e le po!cmii /ii* per 
il (POCO duro depli inidesi. del 
il'iidc finirà per risentire cu¬ 
cile la sesta pioriuuii di cam¬ 
pionato: infatti il iiiedinno ;u- 
rentino Fmolì è costretto a 
disi’'•in re i campi di pimò 
per almeno due domeniche: 
il bnlopnese Hnlparrlìi dorrà 
dare forfait, t/iiasi sienramen- 
te sarà u.isi'ufe anche if por- 


Con la Roma contro FAtalanta 

Giocherà Orlando 
e non Menìchellì 

La Lazio parte slamaltina per Genova 


fuori tlal su'-ces 


Baldini • j no. 


Roma e Lazio sono pronte 
per gli incontri doBa ses'.i 
giortia'a che vedranno i .g*.;i;- 
lorossi o()(>osti airA’.il.»n;.i 
.Tiroiiiiipico i*d i t):;iiico az¬ 
zurri osiiiti delhi S.iinjxlori.i 
;i M.irass:. (Il: :ilt:iii: dii')'): 
sono st.iti fu*g;i’.; ler; allor^’tic 
Fon: ha dec:so di r;nv:;ire di 
qualche domenica l’esord.o 
di Menichelli vis*o che Or¬ 
lando è :ii)i).-irsii eonq)l.'i.i- 
mcnte r;s: ih;! to 

Essendo Ci)nfenii;iti i r: ••)- 
tri d; Cud;ciii:. Font:t!ia. Ti)r- 
Sini e (Tiiripicci la Ro-i.a 
scender:’) ;n i-a;i)po duniiu*' 
tiell.'i fonn;iz:one t.ix) e pre- 
c-.samcnti* con; Cud:ci:ii; Foii- 
t;in:i. Torsitii; (7u.3rn;icc:. Lo- 
s;. |’c.str;n. Oria:ido. Loj.ii-o- 
n.*, Manfri'iLn:. Scli.;inì:i,). 


; Moser. :iif;.;*; hanno un d:- ' Selnio.ss.m In iiu.al-.t.à di r.- 
' stacco ili ’2’.’;T’ dividono 1 sene oltre gli undici s<>pr.i- 
qilarto po-’o e*in !;i copp a c:T ::: s.);io stati convocati an- 
, elvetic.a Str**hicr-Trepp Se- che S’ucchi. l’.ancf; e M-*- 
I guono Le Me:':i-Va'do ^ -a ’2’ j n.elicili. 

! e S'2'. Or.ic.'y k-Stahhnsk' a j,;, l. jzio .nvcce p.irte \- 

' 2.)4". KII «*:-S::iip>on a 3 12 niatt na per (leiioa con iol - 

{ Bi.iiii - ( a-;.'• ., 3’’2*.*" De g ,>c i*.».-:. gl; liti,l e; .'!ie 

j ILi.,:i - (,el,!- rinr,n.s 4 1*2 . , i-o:iq'orr.inn<> i.i forniaz.o.e* 

i -lacqiies .\M;U,*t:l silicer.à i p.il Hii: conii* rincalzo .-^■.ij 
q Trofeo B.ar.ac- ; <*anìj',o de'.ìa Sampilorta 


> sqii.idr.i sch'.ercr.’i co-i: he od esaltare il - diai 

j IVzziili*); Bizzarri. E*.ife.ni*: o per Io oiriio a ripa 
. ( ar: ad'iri. -Linich. Fum.'igdl:; iuiniciltcfcnicrite uclie 
.M.irian:. Tozzan. Rozz.ini. rioni di fe.stu del’ii clas 
I Franz.!!.. Ferrano Tanto jn'ù che almeno 

j - j delle altre prandi fcioi 

n s4_ 1 -_ ter e lioma) orre.iino co 

« nAOulSOn » 1 fufiij f, rooi’niipie di r,* 

chiuderà nel '64 i 'nh:f(i rinte' 

; _ (/urrebbf* /cfirarr n h( 

i NKU YORK. J - I ..1 f.im, lo sunodra del Lecco, di 

j ..ler.a liel .'.lailis.'ii ,*s,|ii,ii,. i;.ii. (,j uu po’ rirta - deneiiiìi: 
<l* ii (liveiiiit.i •.iipt.o- pcr.iounic di .'lorutf; (si 

' !‘VV’v”rL^’". I"' l'olleiiatorr h.-i.:no 

, Ni-rra « hui>.< r.i*l I..i . t» i » « 

1 -..stitiiir., .in’.iltr.. aren.. .-.per- ‘''o'' omniesso che si 

I i.i 1 ] i-iii i-.'st** SI -iggiii'f.à sol ; Senterà iz Son Siro 
.'.a milieiii i:i ilMii.iri I... ii.i j nessnnii precauzione d: 
limici.ite Irv nig K, tl. viri «ut. n- ! va'). E la Roma da'. cnTit 
!. ilei!;, c..nq...giii.. preprii t.iri.i | ,/ì nprenlerr il 

eia' (ietr.5 c. iiTcìa ti* 2 ., (Xn) (n-r- dcL-Afclanfc. e non t'u 
-. 11 . .1 s.ir.i il pm gr..!i- ‘ >>e tra pii orobici rirnfr 

! il* '■t..ilie al vepi-rte «Il I mede I ,jo r l.i ofCC.ùo'ie (I:i 
1 t’* r i t i tr<- 7.'ne ili N’t iv ^ Lonooni pcrch*’ i 

! y 1 O c... piesi- m c...is:,lei.,7:. 1 e , dorrebbe poti 

• : ' 1 I I *■ -Iiii.-t. II.- ii.-I 

• -1 di... die M spi r.i pe-a r.- ni:irrienre .-rhmr.ire la m 
I r#' iiiciir.)**» in • tt, vi. :*♦’ (‘O’i t 

j «Itili far, m.a'.'.i.le in t r. - tra 1 p.tri. Cor.*:;-! e f’o 
■ gr * '•! i •* s 1 a terznr. Guarnacci e /’ 

j N’*>i) ,• stati, f ide .ilrim -oi- , rne Prob .'b:.'');cii' 

I elicei., eirei i! filini'., «ietl’al- ' ■ i 

ndf M.*(!i«..n Sijii.ire C.irden. ! t-’-’o* nenz a.'ic/ie . i*"i,« i, 
I I I COI v.ipii r./i n'.a'*lm.i (■ di ’ J>Osfo di Ctr.(indo in nOn 
* 13 («1 p,*t«*.: V -I s.-it. -e » * 1 .' coiiiiirioni d: forie..j . 


fiere AiizoUii c dubbi si 
nutrono sul rumo drp'.i altri 
infortunati nei dar incontri. 
Rossano, Tarrhi. Roniperri, 
Charles^ .7fori: E’ certo co 
miini/ne che se iiioche ranno 
non saranno nelle midion 
condizioni tisiche. 

L'd c 'in peccato per la re- j 
(zoliiriiù delia - .q-.stu - e so- t 
prattntto per rincontro -don ■ 
deila piornata che redrà la 
Jiireiìtns opposta ai dioroU 
del .Mdiiii: non importa .v*- al'.e i 
I a.s'.s'curc c alle menomazioni 
1 urlle file jurentìne corrispon¬ 
dono alt rettaiite iiiropn te 
sulla formazione ro<sone ra 
ore ci sono iiiirhc i Trebbi, t 
Salrado'-e, i Trnpattonl e .4F- 
tafini, eh,- se non accisano j 
roiisepiirrize risibili deph in¬ 
contri con pii tniilru. però 
potrebbero risenti rnr iipual- 
niente in stmirliezza. 

Il fatto è hi defìnitira che 
si protìla iin incontro in tono j 
minore: un incontro che non . 

I dorrebbe attiniierc al'e pn'i i 
j alte rette dello spctritiolo j 
I spartirò anche se rimane una i 
I rcrtii incertezza sul ris'ilta’o 
! tinaie. Perchè è cero che la | 

' Jiu'cnfu.s' nstifritisce de! fai- ^ 

I (ore campo, è cero che la J 
I spnadra jnrenlina anela a ri- j 
I scattare la sconfitta di Fircn- j 
, re e ha dalla s’ni anche un 
mappior peso colletti ro: ficrò ■ 
non bisopiia dimriitirare le 
1 ìnticniiità tattiche di T.’-uriui 
! che ncll'occasìoiir porrebbero 
I fare la fortuna di Viani. .'fn ; 
i .sani opportuno arrertire che j 
.se una battuta d'arresto del- j 
j hi Jiivrntiis potrà essere fa- I 
1 tale alla .squadra biii'icouera, 

! riorzoriddueiio iioii riu.s-cireb- 
bc ad esaltare il - diarolo - 
O per Io niello a riportarlo 
iiniiiediatamentr nelle posi¬ 
zioni di ze.siii del’a classi tìca j 
Tanto jiiù che almeno d'ie i 
j delle altre prandi (cioè In- ' 
ter e Roma) arre.iino rnmjiit! 

I facili o coniunq’ie di r,'Ii;!;:-i: 

, difficoltà: infatti Vinte' non 
dorrebbe faticare a battere 
la squadra del Lecco, di min- ( 
fa un po' una - deiìendance - | 
pcr.sonnle di .^Iort;tf; (si pi-’i-i 1 
che l'allenatore In-i.:no f’-c- | 
(•foli ha ammesso che si ot- 
senterà a San S<ro senza 
! iie.ssuna precaurione d'tensi- 
! va’). E la Roma ila! canto suo 
j conta di nprenlerr il cani- 
ntino della speranza a spese 
dcIVAtclanta: e non impo'ta 
i .se tra pii orobici nrnt rerau- 
I no per hi occa.ùo'ie (lustc;-- 
'ou c Lonpnni perche anche 
la Roma dorrebbe poter fi¬ 
nalmente .schierare la mi.ilio- 
re fnrmcztone con Cudieini 
tra i p.:ri. Cor.*-;;-! e f’ce.r.'.iiil 
1 a terzni’. Guarnacct e Pesfin 
• li me ìia’i’ Prob :b:.'nten'.' pei 1 
I placherà anche Menìchel'.i a! j 
i jiosfo di Orlando in nO’i buo- j 
) * 1 .' coiiiiirioni d: form.j Come 


.'i l'cdc duio ur non appaio'io 
adaitu infondate le siieranzc 
delia Roma. F lomum/ue il 
(umiliti) dei 'liilUo rn<<i e ilei 
nero azz'iiri «iece «■.s*'eri. cn.i- 
siilcrnlo I--il re ma mente taci''' 
al raffronto eon le imprese 
(>:i saranno eh’amatr le altre 
I riralt. dalla .fiirentus al Mt- 
j Uni. dalla Fiorrmiaa al Sa- 
I poh. alla Samiidoria intine 
Di Jareiit’is r Mihni ubbiii- 
ino iiìà detto sopra: della Fio 
i reatina eoa.'i’rrà ai.iiumic'e 
che i! .suo compito e ablm- 
sianza arilnu pcche al - Ci¬ 
bali - ancora aiin ha cinto 
ur.isnao e perché i sei punti 
l’oHe.'ionati finora dai Cata¬ 
nia e.qirimoilo bene Je jios.q- 
j bilità della spiiadretti: sici¬ 
liana. Cosicché si pan dire 
che si tratta di un banco rii 


Il —- 1 

1 TOTOCALCIol 

1 Uari-Ruliigiii) 

I X 

1 (':il:iiita-l’inrciitina 

1 X t 

1 liil)*r-l.e(*t*u 

l 

! J II) eiitiis-5IB:iii 

1 X 2 

, Paduvu-Turiiiii 

I 

i R«imt)-.\t:)litiil:) 

t 

j Siiiiipdiiria-LazU) 

1 X 

1 Spal-\a|iuli 

1 X 

1 t’diiif‘«r-I.allenissi 

X 

.Alessandria-Genoa 

X 2 

C'ataiizaru-l’ale min 

1 

Parma-I’iiggia 

X 

S,iiiil).-A'«*r<;na 

1 

i partiti; di riserva 

1 Rrt'MÌu-IU'sciana 

1 X 

1 Tu UHI-Prato 

i--- 

1 


Per Archie dopo la detronizzazione la beffa da parte della N.B.A. 

Aio ore «fecimo /w / «massim i»! 

Rinaldi al 5° posto - Loì non classificato fra i welter - 30.000 dollari a Elorde per incontrare Campati - Rollo 6' fra i a gallo » 


lomrlti di corta In l03 4a”4'IU. 
Silvio De fiorenti!» drl rrt*'til<> 
1-lgurv. ha •t.*l>d«Ii> il iiiK'Vi. 
correndo km 18.811 iprrccdvn- 
Prppict-lli in H3f’2'10. otte¬ 
nuto nel Il»à8) 

De FlorrnUi» ha «nrrio mi¬ 
gliorato Il primato dell fifa (x t- 
corrend km 18 811 (pr, cedente; 
le; Peppicelll km iS.MiO. 

« • • 

PISA, 4. — Sulla pinta del- 
FAtvna Garibaldi la FIAT di 
Torino 81 e laureata campione 
d’Italia 19^ per la tUlfetta 
femminile 4 * 100 La fnrmaalo- 
nr torinese cl•mp•leta delle ve- 
locifte CallL Aelis. Tarelaria r 
Vicario ha superato per »o|( 
2/10 di secondo la lorlirnima 
Llberlas di Torino Le altre 
formazioni »<>no giunte molto 
diitanzi.'ite 

Ezeo il dettaglio; 1) Fiat To¬ 
rino (Galli. Arti». Tacciarla. V'I- 
cario) in 4»’8'IO; 2) Llbert.>» 
Torino (Mumo. Parti. Di Scal¬ 
zi. Bruni). In 50”; 3» S C Ita¬ 
lia di Milano in 57''; 4) CUS 
Roma: S> CUS Pisa; 6) A S 
Roma. 

Le altre gare di contorno han¬ 
no visto la vittoria delta Bat- 
lesto (A. O. Roma) negli 80 


d< I »li-e«i un iti .l» ;>-> «* «N I 

rii«,ti.> Kii.. i'., ! 21.10 jii.i- 

III l22 4» e Ii«.| nv e«lae,.ll II. 

53 X _ _ 

Gli spagnoli si preparano 
per la Copoa Rimel 

MADRID 4 - La Sp.igiia 

avra una n.iri. nile |>eiiii.tii< li¬ 
te di calcio c**mp.ista it i dì gio- 
calori, rii», si .iller.er.inno al¬ 
meno una vi'Ita al iriese (Ino al 
Campionati mon(ti.,l| del IviSJ 
in Cile 

L’anniir.cin c stato d ito ieri 
al termine di una tloni- n,. d, I 
Consiglio direttivo della F,de- 
rarion,* *pagri*.la di calcio e de- 
\e Considerarsi un., dirett.a con- 
ecguenz» d- III- ilu« •v*'nlilte *u* 
hite recenti ni» nt«' d illa Spagna 
ad opi-ta deiringhillerra e del- 
rAustrl-i 

La Federazione h.i anche dc- 
rliio di aflldare la nazionale a un 
solo eel# zionatore r .a un alte- 
naiore, I Quatt non ahht.ino 
contratti con sociriS Fino ad 
or» la feirzinne per le squudre 
nazionali era «ntdata a un co¬ 
mitato dt tic persone. 


: lori i:;fi::<* i! t r.il.l’.o 
I Premio D\i:o .-Xni.tr*' li.io 
I '2 200 000. motr T2(‘0. i j i-tu 
j drittu* r;fer\.-.t«> «• due luiii; 

s; I* coltelli'!) Il p;-.r T.i ’r.i 
i .•\''«',ir;:i o C r;!;.!« «> .i! ’t r ■ 

• mr e di uii.'. i'r>i);i eiitiis ..- 
! «munte Pio!i,.l);;m.’’;t-* .An- 
! ean.i almei o o ((u ;■■,:«> i:- 

• «Hit;, dà! f.itotìnish lifftci.'ò.e. 
' aveva un tiupercet’i'v.’.e \.t.- 

:.3g.2:0 <ul!’;i\ver-'.ir-.o m,-i cr.u 
t.àlmente i: ^i 2 :r.flc. 1 :tt<» che i 
Siiivdici ha’:no prefer:ti> a.«:f*- 
grt.iire .s;.Ionioii:e.''.m-':!te la 
vìtrorìa .'.«'1 i*:'.tr lub; 

Eern i r:s:!lt;.!;: 

1. corsa- n Peo.'ni: 2» 
Correttore . Tot V. In. - 11. 

14 - Ac* 41 — 2 CORS A: 1» 
Top Gai::, !; 2i Fr k - Tot;.- 
:;Z7,.t«>re V. 12 - P 10. 12 - 
I . A.’v* IR .’* COHS.A 1' 
! Trukee: ’2' Mu«k»* 2 '):i - Teta- 
lizz.'itore V 33 . P !5. 13 - 
ACC .32 - 4 CORSA; 1» Con¬ 
to di Trump.«; 2» Zivauo; 3i 
S ilano - Tot. V .S.5 . P. 26. 
20. 82 . Aee 186 — .5 CORSA: 
1) Ancarià e CJlrìfnlco (pa- 
nU); 3) Doride - Tot V. 20, 


9 f.a National no%lng A>«<>- 
ciaiinn ha pubblicalo Ieri le 
^iir rla««lllrbr mondiali per il 
mene di «iirolirr. La novll.v. rl- 


! drl ma«%lml a iliManra iti una 
decina dt ciornt dalla dclrn- 
nl/zazifinr ba un po' iropp-> il 
I «aporc della beifa. «tua»! «Iella 


«perir» alle cla*«lflrhr di «et- ! -venderla- per e*«cr»l Old \r 


lembrc. riguarda .\rchlr Moi»- 
j . rr; Il dctronlizaln campione del 
mondo del mrdloma««tml e 
piazzalo al decimo po«lo «letta 
I graduatoria dei • ma««imt -. 

. lonj l■elronella. il • l»o«« • 

• c. I «Iella N.n.A.. ha eo«i «piccato 
n- I r • operazione • .Archie Moore ; 
-.1 j ■« .Alihi.imo pi.vzz ito Mmire .il 

, I «l«-cinii> pi*«ti> Ir'i I ina««inii pcr- 
’ ehC atTn'nt.'inilo in It.ill.i Ri- 

I naldl ;«! Ùmile «li lt*0.25 Uhbr.-, 

lu f<»bl».irc.ii’ilo«i «m;«nchc miti" 

dell.àri di r« n.il«'. egli ha «ltm«i- 
«tratn di lu-n «■«««■re piu in gr.i- 
,,, «to di ricntrari mi limiti «fd- 

• la eategoTi.-» «!«*l medinm.45*imi 

IL (178 llhbrel, ln»**'mni.4 n«*l .»h- 

li hlanio f.tlto un.) \alul.tzien*' 

r«*.>ll«llca » 

Nette parole di T«iny Petro- 

II nella piio e««erel del vero, nel 
«en«o che Moore Incontra eer- 
lameniF delle grcise dlllleol;.» 

* a «eendere al dt vittn delle I7S 

n- libbre: re»t» pero da dlmo»tra- 

3i re ebe Old ,\rchle non ne «la 

capare, e in attesa di tale «il- 
mnstrerione la N.B.A. avrebbe 
dovoto ancora valutare tl ram- 
pione come nrdlomasslmo. A- 
!0, verlo passato alTultlino posto 


ebir Imbarca*»» In un» a\»efi- ] lare m< 
ruta europea rbe potrebbe con- j «Inllart 
elu«ler«i con ru«elt» della c.»- lare a 
rnna del IT.\ libbre dal • clr»» • t de 1341 
I degli orgaiiiz/atnrt amerle.inl. 

r.' di Ieri. Infatrl. ta dichiara- • ''f 

zl»»ne di M»»ore di volere niei- *ri pugi 

refe In palio »! «uo liiolo ;l-> 
r«»mml«*lone .MIetlea di Nen • ** * (’*' 
A’ork e gli Siali dell» Ma««a- c< rd di 
rbu««ei« e della riorida Ir» rt- !• gSi r> 
ennn«ennn ancora campione drl ( 
mondo e la N II n»>n conta i«*ri i d 
po» molto) a (;la«gon. eoniro r.-< «■' » 
ÌTngle«e Chic Caldernood r per D-*)vnri 
I la regia ri» «lurl volpone di punti ■ 

' 4aek Salom»>n« che da ramo Rin.«l«Ù 
«ra • laviiramlo - per portare un chic M 
titolo mondiale In Inghilterra. d( i • 
Inoltre Moore provegiie le r^^d"t 

iraliallve per un nuovo Ineon- | 

Irò eon Rinaldi, titolo In palio. I 


maleh. Patron Tommavl. pero, 
sembra ancora convinto che un 
Incontro eor» Il titolo In palio 
fra Rinaldi e Moore possa al- 
lirarr II grande ,>ubbllco r (rul¬ 
lare mollo di piu dei ISS mll.v 
ilnllart ebe vorrebbe lar aceet- 
lare a Mo.»rr i Vrehie ne rnie- 
t de IMI mila). 

0 f‘i r «lu.iiit** riguaid.i gli a1- 
iri pugili I.» N B .A li.i dt'sign.*- 
(,* J«>.' Brown t pugito dot mr-- 
«» * per aver «tabiliio il « rv- 

1 * c< ril (li difrs.v * dei titi l«> «I«'l 
li ggi ri (iii'Vi* vi'Ilr-I h'.1t«r.*l«> 
fi'»!* .\ndr.><li' N«'ll.> cr.òlu*- 

t.«ri i del r migli, r r*iigil«' di-l 


cur.di* c r>ttav,-i fra i « pium i »; 
Pier,-» Kolìi* «<-«1.1 fr.v i « gali»’ • 
il CUI ti!. Io «)• 1 , r.siitcr.qi* v 
c.'.nt*. )■ .ti'fr»' S.mchiz. Ulti¬ 
mi. L. i*. z (atri y s<'r<> cl.«'«i- 
l!c,.ti .«i j riu’i j « «tt 

1 0 D.ck )Ji> !:..r«l** n «T . tr.«ii.«:i- 

I u.- (vr i"t it< ff in r.ili.* Il *11.) 
I Titnl.' «ur. p,,. e ntri, tl !*«lr- 
. ««'<• H.i!-,.' K.'ilbfell l'.s I pi imi 

j gi*’rr.: «li genn.,!»* in Cernì ì;i..« 
l Richàril«*'n. cl.«* b.ittf- Kalbfctl 
j n-Il.) rtn.)li««ima p-s-r Pas-egna- 
j Zaire de.In «i-» itr«> .ihh.>n.l< n *- 
j i«. «Ih .F.'h.,n«««in all.'rcì-.c |o 
1 'v«',li «,■ divcmit' campione «.* I 


iv.oiid.. .«vrehN* .1.. svito ine.'*:: - | me. 


ctp.,re a’«l,. corsa r.-r il tilot.s 
m. :idi;«U- del galli*'^!. 

• I-a ITOS «ta preparando una 
nuova rtnr.lone piicillsilea ebe 
dovrebbe andare In «cena «li¬ 
bilo dopo quella che 11 «lgn«ir 
(’iaerio ha «p*>«lali> al 3i no¬ 
vembre. per dar modo a l.oi di 
non dover forzare i tenq»! della 
preparazione e. anrnr pm. per 
dar modo ad .\mnnll di guari¬ 
re «Iella rnniiivinne all.i mano 
In modo da poter e««ere anche 
j Ini della partita contro II le- 
j de«Co Otw»4d Riillner o eon- 
I irò lo svede«e .\s«ham Tb«)r- 


ni, «■.' » segu.-n.i t ingl*“«( Tctry { u.,t, C .sicchi m.v il m .Idi 


eon rorganizzazinne della IT \H 
ver«o la quale eontinna a gio¬ 
care ai rialzo agitando Ir 
• grandi powihllltà • di Caldrr- 
vvood. Allo «tato drilr eo*r F 
dltnellr rapire se Moore riusci¬ 
rà N ronvlnrrre I finanziatori 
della ITOA rimasti piuttosto 
drluil daU'e affare * flnsnrla- 
rto rappresrniato dal primo 


D.-uvncs ps*! • aver baitnio .-«4 
punii 4nr Ciardirllo *. Cinti * ! 
Kin.itdi • per aver vinto .\r- 
chle Moore - »■ J-'tgv Fcmxn- ! 
d( / • per la sua viiioria «n | 

Henny Mover -, Fra t « migli*'*- ! 
ri dei mondo * i pugili it.iù »- 
ni ri-uit.vii.i COSI cl.vssificali : 
Rin.vldi qiiint** fr.. 1 mcdion'.i«- 
eimi dopo Ji'Iinson, C)i*l«ioi- 
\vo,*<l. Seh«*cppncr c P,««tr.«iio. 
l.oi e.vmplon»' dot miuidi' dei j 
welter Jr, (Duilio l.oi n >:> v i 
cI.v«*lflcalo fra i m«'diol«*gg. ri ! 
pur detenendo II titolo europeo 
delta eategoriaD; Giordano 
Campar! quirto fra I «Uggeri 
)r. »; Sergio Caprari e Raimon¬ 
do Nobile rtipettfvamrnte Be¬ 


nderebbe 


ITOS lo a(- 


('ampari 


F.lonle 


i.'nti* p>er r« indi«i',‘>nibi- [ ebe dovrebbero plrehlarvi sul- 


lità • «Idi inglese e «t.) iI « Ci- 
C.,nte di Pi, ve di Cent.*» «i ve- 
«h- «•.ip,'r.)to d.« K.'.lhfell r, rcti-' 
gli int» ressi di C-avicc.bi. die 
in qii,«t,i cast* Sono .)nch«* gli 
Ulti r« '«I del pugil.iti» il di.in >. 
n* :i iiiig.'iu* «iifflcientemonTe 


la rotta delle IJ riprese. Flor- 
dr. per mettere in palio il «n.» 
litolo mondiale dei leggeri ir., ' 
vorrebbe la sfes«.i cifra ehc ha 
prrlr«*» Moore per Incontrare 
Rinaldi: IS mila dollari, t’n 
p*«»’ troppo «eennrio no), ma 


Feilt r.izi*'ne. (1111 i!nt'. g;i..l i t.« I 
I **uiini i.«ri* «1,1 l'-i sidenTf , .** 1 - | 
II- «li CampeU.i. «-.«rtìldai.» nel- j 
!«' ùst«' dì un P.irliTo di «'«tra-* 1 
ni, d«'str.«i netta eamp-iCi.! { 
«l.!t«r.ile «'he neita valorizza- j 
zione della bove n.-.tl.in.i 'qu.vn- 
do »t penserà a p««rre con for- 1 
za 11 diritto di Rollo a parte- i 


n**«:r.i 1 sembra che alta IT04 la • nuo¬ 


va avventura Hninziarla - n«>n 
I dia mollo pensiero pur di re- 
1 Starr sul plano mondi.slr. F. «e 
. «ta bene al «ori della ITOS 
{ il soldi sono |oro...l non e’é ra- 
j glonr di prrneruparsl. tanto 
piu che lo spettarolo dovreb- 
1 he risultare ptacrvole. 
i r. G. 


prilli: che ci colera per mi¬ 
surare le riiiiiocate ainbizloai 
(U'i dola dopo la l ittoria sul¬ 
la Jacentiis. .Staremo a mie- 
re come i:ndnt a finire: é cer¬ 
to che se la siinadra di Czei- 
zle' e ih Hidepkuti (che st *■ 
unito finalmente alla compa- 
tl'iiiD rhi.srirà ad c.ipupiiare 
il - Cibali - si potrà tornare 
a contare .<:ul/: Fiorentina co¬ 
me Ulti: iìelle protiao’i’.s'e 
ilei torneo. [ «i.j .•.■l on ritta dei 
ciol.l non ra pii re .-ent e rebbe 
ne tre: iros.-a 'O-p’'•*.ui. >i.' un 
mntico :ii sec.nìc.ln per fa 
Fio'i'iitin.: sti.iì'c il calo: e 
depli accrrsa'i 

Per quc’ifo nuuarda il .Xn- 
poli poi è chiaro che le spe¬ 
ranze dei partenopei di ron- 
qai.stare un terzo successo lu 
tr.isferia non sono eiie-s-ca- 
mente fondate: pc-.-he i fer¬ 
raresi sono antn.at: de.P.e piu 
fiere infcnzioni crr-o j parte¬ 
nopei e perché s-.fiaira di 
Aniadri sarà prica delVin^o'- 
t'diafo Gratton e dello squa- 
hrjcato Del Tci'rhio. cale a 

d -e dei due de' i; n 

(I r.U.le ro e i li.eiue «iCi d e 
uomini che 'inora c:-er(;‘:o 
dato il maapiOrc apporto e.i 
siicces.si della sfjuadra. Se 
tiene conto che anche Tac ¬ 
chi non san'i nelle rnipUo" 
Il .l.zioni fisiche, si red 11 
che tutto sonimcto un pr.'e;- 
(Z o a Ferrera potrebbe re. - 
prrsenT.ire pià u i ri.ciff.z'*) 
po.sitico per i pa rtenopei 
In'ine la Sanipdoria fo'-e 
prica di Cucrhiaroni e con 
Bernasconi c lìerpcmaschi in 
non buone condizioni dopo 
l'incontro di San Siro, (for'.z 
ve ler.sela con una Lazio i ‘ 
ripresa, rafforzata dal rie •- 
t'o di Franzini e e.peco'a'.i 
ila un.', tradizione chha n 
-croie a - .'.'pra--*; - .Vi**! 
c da cc'udere qui’uli c)is : 
hi«;*ico azzw'i riescano i:1 
o:tenr-e cloieno un n i'.to i i 
c.'.sa delia Sarnp: pc - « ut r.'- 
«;«: d-mo't'ato che i:erin:rn<‘ 
la .'ìarip loria arra un coni; :- 
to pi i tacile de!!.: l lO-entir.i.. 
della Jucentus. del .'.Ii!«;n e 
del .Vano!!. /n,ìo*~iu:iZ la .sc.s:a 
U!0'n.;;«: doi’-.*b5.* «’.-'C*'.’ 

«''r'CTpiauicnrc /i;ro'c:‘oIr 
VIn:er el alla Roma 

1! p'opramtca poi è co’a- 
plcta.o d.tpl: ineont'i di P,.- 
doca fo:'c aebutterù Baci, 
contro 1 p'anatal, di Ba-i 
(ore : CjUct: seno chitmc.:: 
a decidc'e li destino del io'o 
e.T al!cui;:orc .A!'n.'! 0 ) c *:ì 
['dine 0 !'c .-'itriì ili scena *1 
Lancrnsù -Si ciipi-ifC che l’i 
tutti e fc I «ari li pron()«ft‘''> 
'acjrceci'.c alle ospitant- 


Uio-n.'.h: de 

«’' r • tt: «; 1)1 c n : c 
VInter ,'.l all 
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SPETTACOLI 


Joséphine a Firenze 



li)vi-|iliinc It.iki-r II.) (Ifliiill.ito. iippluudiiiNsiina, In mi 
Inr.ili- nniliiiiiii .iMn untila di Ì'lri<ii/i- I 'IniraiiniiilaItili- 
caiilaiiu- ni-ijra si liJllcrra iii-lla i-ltla solo (|ual(-lu‘ iilitrii.t 


Le novità della TV 


Il ritorno di Abbo Lane 
presentata da Corra do 

La trasmissione avrà per titolo nControcorrente» e oi parteciperà la coppia 
Cugat • La musica leggera moderna alla ribalta televisiva con «Moderato show» 


Le ceneri 
di Mitropoulos 
riposeranno 
in Grecia 


\K\V VOKK. 4 - I/i-M-i-uti-tri- 
imo-Mar-o iIl Piinitri Mitio- 

.ii' li 1 il i-li ..II .lUt l'i; i-lii- 

■ rn-;. f Mior.ili lU'l Mi.u'stro 
fi >11 it -Il fi• fi- a. 1.1 tiTi 11 

^li ili lU' I I) 1' ili. l I tiiilni.i 


iiMd ili (/ii-'it. finom fuTt) 

III pi-IOò 11 ilfl d.r.il> Hit dfllil 
iiii/io t/n iiiij l'iifli', f ((iiiilflii’ 
tliil'n.if-t; p.-r-.ni|(i;c flit’ for- 
liu (ii'tiro ni('i/() (il an.M-,fli¬ 
rt' tillti J'\’ tiniriill i-n. pii ,li ri-a¬ 
no inipi-i/iftì iii tni-ffrr.»i iti Uicc 

fili * iii/i-tt-, i-onit- iji-r-’bbr ili-I 
ri’<'o ,,-Fniiri- t/rv-i/r'lif(> li 010 
nti-'ifo bnoiio <i-rtih'-ii sfili f'i’r 
tirr. rinr .A Corrtioo rrrrrbb*' 
i.-i/.i/iifii. {ii/iiffi, tulli frnstii!.*- 
siouc ili riirji'/ti r iti'i.s'(-ii !,'(/- 
pi-rii lil'i'tlfi- |ii-r f folt-t fitlllrt-l- 
l'iiii ili- /'ort-liì- SI r/iiiitiii Con¬ 
ti ot’.-i 11 : 1 ’. t- noti 1 ' c/iiiiro Si sa 
i-oiniiiir|iii- i-/ii- i tr-ifi <i:riiiitio 
lii /t-r.'ii’i. Xiippoiii r i'’it- 1 -oiii, 
t- chr its/t fi ab ftiiiJi (It'IIii irti- 
sin .V' tttii- lini-rt-bbi iti i-N'i-ro 
.Vi.! i-'t fiipcf . .\blii- ! i.’ii- 111 

i.’ii;’ t tfii-’i. Il :ii fili "ii-i/’i! 

•i.t-i-'>1 II- 'ii-'\-|i l'i i.ii !i.: ii-ii- 1 
f’l II ''llln. ri l)I|-ll|l-fl lli'i, 'Ito- 


riil'fil tl, t/'.i t-, Itili 
- in-ff li 'ti ri Iti 

I II |-'i. I i-n ’i.i/i., t 1. 
ni'. iii>; (1 r; I ii 1. riti . • 


liti 1 


•t-'r- 

t 11 II! 1 >1 1 ; -1 l'. 
.\ libi- l ii- 
! '11.- .f'b i.f li 


Nella primavera prossima 

Il complesso Masowsze 
verrò forse in Italia 


1 ^ri'aiìdi successi raccolti finora in 
niinierosi paesi nella presentazione di 
canti e danze del folclore polacco 


(Dal nostro corrispondente) 

V VaS.W’I.-V. 4 — Il roiniilf-- 
50 d. d;in/e c (■•.uit: folklor c ' 
poliici-hi .Mii'itwi/r vrrr.'t in If 1 - 
liii In t)i miiivor.'i pio-n ni:i'' (Jnr- 
'tii 1 I voi.-r r.it-i'olta iimli :ini- 
liirnti di \'nr',ivi.i. dovi* ci >1 
.ippre.--:a :i t-i'lrlirarr. con iiii.i 
'fi‘e di Krnndi spettacoli — ii 
•i-7-H novi-iiilirc — 1 ! dmnio nn- 
110 (Il vita di (|ii(-l!ii che c or¬ 
inai lina dfll.'i in allor: conip-i- 
sj'.n ai-t.i' olu- del m-nt-if ni-ì 
mondo 

Il .tlii.-^oic-rr. ftind'ito tl.i urto 
fl<- in mi; or; coiiipo-i.tori polac- 
i-h . T.-itk‘ii.^z Sve et» ri-k:. in.^- 
Uno atUiinifO ilei folkìou- nazio- 
na'.f. c i-oiio.sc;iito n ipi.i.-.: tii‘'.i| 
: pai-fi del nnirulo I.c sni' tour-^ 
tic*' in Frane a. CJr.in Urcla^na.- 
l'I!.‘4.S. C-ri i. Ci apponi-. Aii'*r.a 1 
Ininno r.ch ani.ilo 'i-inprc fii.l* | 
i-nornii cd o'ti-nnio 1 p n on”i 
^’a-tiC! con.-icri'i tli-Il 1 cr fica li | 
.'Iii.'.-ixcsri-. co-i.i’ poirinno con-| 
. latiirc i;!i spettatori it.n ani -( ! 
.1 i.iiitKo nel no'tro paese *; j 
far.i. e -iifatti nelfiiM-eme lina j 
rar.i <-'.h * 10 * 1 ^ di belie/^a. di ) 
Itii.in i; i-’o. d c ipac ‘.1 imi' c;.. | 
I: ri li! '‘.t-Iie. Ou.-i: cn.-tiinie *' j 
'in p.ccoio c.tpol.iVitro, stiid .l'o 
con ciir.j 'ili! 1 bri'o delle p u I 
or if mi; tr li 7 onì popolari dot 
!i- i.ire ri-iiioni poi.acclie 

l.e diii/ i'ri- "Olio felibri .a 
uri •.e:n;-ii pt-r la loro \ i-';ii::t.'i e 
per 1.1 lo.--I brìi ori K--:e \ en- 

C 1: > ,',-i .It ii:i.) pt-r II;),|, CO-I , 

. ‘t- .-17 .i.-n- p.irt L-oi tre. d.iir.i-.- 


lei.tia dì fila-- (Juio *-u-cti-. 
del .'lu-'-oic.src i- un ai-, «-n nii'ti- 
’o. ''opr.ittutto per X'ntfavia che 
limi il piopr o fi)mp!i-"0 «- ni 
■cenile r<ittiv'‘a con rapi>i"<t;n- 
’o !iitere';'i- Il (,*on(-i>r-.ii -per- 
ria/;ona!c C’iiop n e -•pi “ 1- 
coli del .■'/(iMiic-.-.-r r chi,un.trio 
cpn piihbl co immeri-') ed ciitu 
'• i-^t.i Hii.= *. peti.'.Ile chi-, n 'li*' 
CI antr.. ilmeiio tre m I on. .il 
polacch- li'inrio a"-; -’t ‘o alli- su. 
ciiKiiiecento rappre-en* 17 oiu in 
p.'itr'a .Nel t)roN< rno niiiio. ol¬ 
tre ohe in Italia, il Mi:.soii-«7c 
rl'ivrebbe i-s b re. an 'tu- nei;’.- 
-''•nti rn'ti o nei pae-;’ i(‘!!;i 
■Viner'cn La* ria 

Afiiti i r l'iN/i 


Hclenc .Merrill, (j’iella che 
i;Ii iipptiisioiitifi di ).i7; con- 
.iidernrio lu pm yratu/c fra Ic 
caiifiiiifi bianclu' d’.tniericti. hii 
rca’ftraUì mia serie di canponi 
bUicii per lu telei'i.notie ita¬ 
liana / pecri rii iimpex conte¬ 
nenti le repi.-itrii7ii)iM di //eleni’ 

Merrill eo.-'tii ■ii.'-cono forse lo 
parte niiplio’e rie! inuferiale che 
Cirro ftniluim •' riiiseiio 11 in* i- 
lere ins'nne per il sito Mode¬ 
rato «how. miti trii.siiiìssioiie (il 
iilli.sìiii lepijcra iiiorieriui ebe si 
projione di pre.sentiire tu tele- 
\petiiitori il mcplio rielln ce.'i- 
7one (il oppi e (fi ieri, interpre- 
tiitii. />erò, con miti .sensib’liti) 

(- Itti pn-iii e.ssrnr'iilniciite til- 
liioli 

• Cirro fiiiil-iini .44 anni. litici 
ipiiili spe.sl per fi i.ii/. cu 1 ' 
il,'lin aio t.n i/iil/ii tino i'n'::a 
I lime siKiiiiilort. eome 1 rull¬ 
ìi u.'o'e e i-onie coni 00 ■ìlfiti e. ha 
|oiiii ini tuiilo ben i/t'f;irtti nel 
ji'i.tiipo t/e"u ni’Ci'ii /e meri; 
liful’iinu Viene con - deu ’o nn 

iiHin/eri|() pi r t i-Ct*'', 11 -'il I.a 
fl-llll'tro ju77i<f’ru. die t*- purfe 
! note col'Minili tlellu --im perm- 
jnrdifit iiuisieule. non iii'rebbe 
l(;pn'f) iiiorin rii farlo sulire ulle 
. l'iffi' dell,; popoltiriti) .se neol- 
jiilf;in| uiiiii lu musica leuiu re 
Iitaliano non avesse subito una 
I profonda • r.i'olnsionr • E di 

'onesia <■ r:t oln.'ione . /’em 

I L nij.’mni (' uno ilei U'or'wi Mii- 
Idorato show donrebbe racco- 
oliere li niep/tO tirile C-'-peririi* 

I :e eiimp 'ite l-i ipicst: u'in: .V 
'/^’t'ro / * 111 I ’-i! Il ! i*u i..s-er;*fo. in- 
filiito. il ni."!*() di licer t/iifo III 
cn-’iim itul-uiio alcune fra 
'nitpl.ori iii.'tiiinc ina.s'i-.. i ili 
, i;ni-sfi iilfiiiii unni- 1 ."o! t: iitno. 

;i. .Viid.is'e co.po sic, .-o. ti inno- 

• . I...bli;.i lO'-r C i.Itre C'Htre 
i-I coinnieiifo nimicale de! .M.it- 

• ittire 

Modera *.1 «ihow roniineerù 
alla fin*' del nie.s-e e andrà arun- 
fi. .se tutto fu bene, unii t/or- 
.'inii di iJ'infiite V' cp/nirirun- 
no. olfr,’ all'ordie.sf ru di fiero 
( niil'un:. iindie /’rppino fb Ca¬ 
pri. L'po Ciil/s-r. r ili l'olfil in 
<'oltn l'iiihi'rto liiiicit. (ìiaitni 
Mei-c;u. /)onieiifeo 'foil'iiino r 
itliri autori • eiinfuiif! tl e I I a 

• sruota inntìenia - \'i e)ipuri- 

raiiiio tiudie, per la prima fol- 
fu alla T\\ pii rs-fioneufl di-IIn 

• noui-elle • riip'ie • nu|)oIrtuuu 
.s'urù Ulta t'-ustii'i.iione .«i-bu-lfa. 
iiirute nin,‘;iriile. o i rari * u-i- 
nier: • rerranno prr.senfaf!. sea- 
-'u alcun e.rfied elite parfeoliire. 
dallo stesiti ('rulli.ini. Sari) h: 
i/ipnifii del rejicrto'io — dieo-j 
no (ih amici <ìi f'rrrhnrti — r.lii-etulert) arich<' alc'int (pii 
dis'finpuerr Mtidorato .i-how da I purfcciiierarino. ih r-olia in rol- 

ni. i .«oliti os-p-ti d'onorr .. la 
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Concerti- Teatri-Cinema 


Michael Gieien 
domani aH'Auditorio 

Uoinani. alle ore IT.tiii lU'AU- 
(lilorio (Il via (Irl)a Coni ilnizlo» 
ne il concerto della ftaKU'iu- del* 
r.Vee.Klenil.i n.i/lon ile tll .S.oila 
Ciillli l.ilib I ik,'l II ..) ' II.) i/i- 
retto il.il mii«li" Mirti n -1 (‘.le- 
li II. tl1 1 t-lt" 11 - ili II ( )| i I I 111 .ili- 
tll Sli'i‘i-'»liii.i ehi- I tfieiliiiii tl.t 
lll.iiitle iiMi'tn . 11 * I -1 I It 'I l't . pi I 

I I l'iiin.i li II I .il ni 'tu' ptiMili- 
f.i II pti'Crunin.i f.’inpu'iiile 
.%!. / Ili ■ "-in/' Oli 11 -l'I miin'- 

II u K 'i'"' 1 !. IC 1 1 II- 1 > 7.’1 

Iti I 11 ht 'II I « • ' 1 •' Un I I in.i 

.iir.Ai I .uh iri.i I -'rimi.. It .--In- 
f"ni.: in ilo in.iililii'ii • il. 1 (.1 ni. 
tu 1 IliXlnlli ni Viniliti ili iiiii- 
\ I tlt ,1 1 t-"tii 1.-I1 1 no tll Iti tll 11 I 
l’.'nt 111 i/ii lu- liti .''l-Jl.ll il.illi- 
P> .tilt 1 . 


di RIrnto: L'appartanirn 

1 J I.rniiinitl (.alle 19.1d-'7. 


irn to, 
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I' > 
cu • 

Il .0 


l.-.l 
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t*-' 


.U'-U 
t. le- 


.\lilir I ani* 

III).:- ti- (is«oIntu mn 
-I., po'-s-a ijinnp»’r(- u; 

I. tfiiftir; .«enea proriirerc pru- 
spn;Ii/irt nei pubhl t-i ro¬ 
ti tu 1 

.\ C.i-r : III- . n i.e. l'b 


coni- 


litrer.si feiitalin del peiicrc 
(■’fi'olfru tra.sni'«.«:otir di mu¬ 
sica leopcrti ft-rrii uff </afu. co¬ 
me presentatore. Il Cor-iitio 
V/uiifoni. li pofuilarc • Corra- 


do • 

ser.e 

amie* 

/ili p' 


(/eliti rati 0 1. 


a recente 
lehfsira s'<i * reet'h: 
• lìdia ratllo. til'a (l'ialr 
rtec.Olito ('orriidii. tiere 
.irer coni- 11*0 /’-ipIte-u- r .«ori 
che l'attna'c carenza il: pre- 
sentiitorì hi si ri.solre anzitut¬ 
to reficreniio con mcimio' cura 
(fucili pià (sutruff, E Corrado 


(-U 1 identità, ni'riiltro. dorrà ri* 
o-rr .«t-tiperfa (flit trii-iprftt.-fori 
con op/iorfuiio meeranismo In 
va del Hatmino continuano n 
r u-ui-rr che queste cose direr- 
tana immensamente 1 telespet¬ 
tatori. e che la loro • parteet- 
pa-'toiie - (Il p! 0 c/i; .tm «(•può 
defili umorosi s> usi che cornino 
fra Serqu) Puf/Ue.se t pi; Italia- 
ni tutti 

-\ O. 


Alla televisione : .. 


Il capolavoro del mese 
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.l'.Purf t 


l’I 

fr.a 


•c/ 7.1 
ib 1 


I.*- p:* >i'i-.t-.’. 1:1 Ceiii-i Ut.- or - 
Cfii:.* Ji..( rt.7.o:ic prò--, in : 
a V ii'.i ., i-fio ,1,1 nome 
.-o'!;; .f-'i), \.-i- 4 ini o-;. tato -n 
'.f! a.'i.'i'.; IO 1 . ta c e na 

.1 .,1 • -ij t,...-. li li t. Il un chnij 

-il r 7 1 ; 1 d -J’i lillà. Sono in- 

1 1 .'i c 1 .n li l'e a 1 arte de.- 
.a il 7 è o- ! ,• in''» fj ; iii 1 1 
e:.': 1 1.1 ; , ,-i-ci n c) oii'ufia 1 
(| :••'•*' r.7i'7-- 1 . i (• O'-erc 'ina 

i)Tt * 11 .» -.1 -* I c - 1 * ,:,'e o d 1'.- 

-i o. -i-' , d '.• - 


/a*’ ' . 


f • •*' ' ' 'fi * l'o r '• 


- I - t..i 


K' fiior d .iMs;o. ;ii (iin-,-tt;i 
'Olio. i( 11'..le -ii.i.iiito d, a;i;i- 
i././itre I.i 7.-<*ii;It-7.7,i tii !1 1 
'!> I ‘/.olii- (' ;ii-! ti --ei;:..) d- 
(|ai-.!,i elio leiirif h-Ii: •, ■ .j 

■r-.iud i doi 111 i Mc.c- 

òc'/i. di Sh.tk. 'jx-.iie D ir- 
■ 7 om*-ri;i) tolto da vi-e.-h *■ ero- 
i'...cile --ci'/e';. 'hirheih 
Hit I ili-l.o p II col* lir.."' 

.0 f.-.«Ut-li 1 >/i iko'j * a. Ili” 

ili o" 1 .. iii.i.i' t* i.ipi It-'t-ri- 

' l'ii fo'I. I S'I 1 -1 

1 noi; I ;> l'wr 1 i. .;,c 

..nell- '1- ! eorif. ••«i nei la 

e i-e 1-117.• pari- I * .rh» *• 

I icci) li ier.o II f ir'iu- .iiiia- 

M I .1 it'.."i) t: i.'Ci-;i /<■ 

II ir I et- ì!''.:'I-!"i h 1 -ir. 1 

'.1.1 un; *'o Un-'.ir il).le *• .1 

" uiU'if eh; «rn.a iTro >am;ue 
C.f:.;.-i r* 7 t- i n ; 1 fo.- 
. 1 > .:i 7 I 1 r 1 - • .'■ on I-- 

t e,- ' 1 ;! re. nfat'.. oceor-c 
— i.'- nc..nie i i roor'o 

.-an i ir-- idi. e mitici’..itii e 
ae,'i;--',r(' d- eorr pl-c *.*1 ; flui¬ 
di i r-- Il -.■orr-' 'j-oanoro H .nei) 
I- .1 '.il -t rfo p-ren-' h- -i.-o- 
Cho ni pr« i -acro t 1 :i «.'C.n- 
len/T) ;.. trino o c*i = l o'e.im- 
ic'd-;- Me Ibi'/ . t* r.'or 7 - 
7 *ri' .. ro7:.') I . .<'7 ’ . ai-; 


d(-l.ttt) t- l.i -sp.rak- di-ll.i t - 
ritmi de. ;ii (iiic>:.i ;r.ij;<-i 1 
d Sh.ikc'fM-art- nell 1 ti-idr -1 
i-l :ii.i fo,«fo non e -■)••.1 d • 
.'.leiirio .-:!ir.i77o d- -imi:,-.* \; i 
o di irori;'» eonie a\-v- t-rie ;n- 
\(-e(* n Ili Te tr.i>;ed v 

Mnchrih e f.ir>(- 11 :... delle- 
p li coiiipli-iio fr.i le Jr..i;ed t- 
>h ike.'jK- ir.all.- «-d e «lato ye- 
K.I-0 d Kr.iKh- .iiiib.7. p.*-; 

1.1 1 V iin-tti-rl.i .ri ond.i p* r 

1.1 't-r.f ilt' - c.ipoi.ii or del 

un "f -. Lo'ie-.oli- e «* 1 * . ,.n- 
'•he l i <e<';':t fit-t.a Tr.i bi/ . 1 - 
n.-. ri’O'iI 1 d (bi'i".!Tiodo I.-i 
a.it-'* iTK'ii'o c e par-i p u 
eh. d RII.*.)'.) p 1.1 reni . d 
IJn.«'i)ri: .ttten*.( p -ohr 1 . 
t-'ii.-. .i.eeii*-. prt.-CTid*' 

d 1 <•• r'i « r I n.pr«--.« «in 

eli-' .i!.;n 7 o rt-b!«-ro dn- 
i.it ) c-i.K-er.- un et.ma m .r co 
e e.hf' h.inno «ortro il -i .1 
off*-;t-a d d.sor cr.tarc ;1 - 

ija ttatoro 

Knr co M .ria S r-.i h. 
CO.-lf'-r *.| it « ; ) M .1-1).-•>1 * i-- 
t.a la t.-.R c *.! eli. ; *.•'• I 

prrvr-ii- e do)di -ila, di.'i; . 
atto rì . «'* r-' 1' * * . i . '. - 

• () 1 * 7.1 1 fi- •• or 


i-tie CO'* *11 “it-ono ., li.i* 11 .-.,;.- 
tr..b'H-t-/u-;;o eli certi perso¬ 
li .RR . 

I ..1 ree fa/nanc del Sal.-nia 
e *• ivir-.t. .tu/;, ji.u tl 
e/it- ;ri .iltre m'e.is on . pr Vi 
-i ijiiel ii'-rvoi.-.uio eh.- pure 
e ’ iu*..i pirtp della •■u t p.-r- 
s-in 1 . -.1 .i ..”ort Tu .1 ,',-r«-'o 
-p. '- i.-.ii.i, diintpit-, f un ' te- 
ci "o Iti ((Il i.c lui i-'in'r.bii '-i 
.-u h-', pi r . . «u.i p ir*('. K.t II I 
Z ir--.'i h 

_ _ _ tl* 

Bette Ddvìs ritorna 
in un film^di f^nk Capra 

IKJI.I.YVVOOI). 4 — nc-t 

Da-. sari, l.a prci* .rot.-*.! f* ni- 
n.in.le al (.anco di .''P''n Ford 
del f.Im ( na m.incan di nn- 
raco't. diretto da Freik <'arra 
et.e IO produrr.' -.n iS'oe;a/;oi;p 
con C.;tnii Ford ter li I n;fed 
trfiati Le r.; r--'e '■-ririr.o iri- 
7 0 r.*’i pr.nii n-.e-. (!• ! (irò-* n..) 


'1 :ino 


I.ri «!c«- 

0 ^oq^.***o 'ij ror- 

’-’rt «uPo 

t r'i.o f! ♦ Kr-i r 'K 

"I "c' 

1 *r T • 'o'n > 

t.’cu'a it'r 

’.n a orno 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollctli.-.o del tempa 
SUI mari it.ibini; tì.S.i: Corso di lingua tedesc.i. 7" Cliorn.alc 
radio; ti; C.ornale r.a-iio; 9. Mn-ic.i oj.er» lli'tic.i ; 9.30; 

C. ncerto del niatiino. II M.arcdio De Manu.) e la su.i 
l'ichestr.a; 11.30: L’iiirrissmic; 12: C«anta Sergio Brur.i. 

Ì7'-IO. Aloiirn mu«iralp. 12..'v)' 1. 2. 3 . \ia*. 1.3 C..orr...k 
r.iai >; I.5.2U Picc(Io club. 14' Giornale rad.o. H la T::.- 
'.ui'-ioni regi.mali; 15 30 Corso di lingua t(-dc*(.i. 15.V) 
n .Ut'.t,!..) nt 1 teii.im >'..i ni.t.-i li-.bam. Ih S-uTlti i .d.'i, 
Iri 4 > .'/'.l'ic.i rì.i carf.ti.t, 17- Gioin.ile r.ifl.o. 17 7 ti C.n...- 
: .1 I 'r'.'in,. ì. 40 Le u ..'.ifi-'ta/.oni •lOituc d: d rn.ir.i. 
17 ') Il 1 li.') t;-;i I se", n an.t t/i Io Ca.'.'a F |t> t-andon « 
13 25 i.'t:.i/iini del Lotto; 13 30 L'appr»*d-), 19 11 sei- 

tu i.ir.a.'e d* li lrjdusin.a. 19.30: Tutte le carr.pane; 2o Can- 
/.T.i g.iie. 29 30; Giornale rridio. 21; 11 Haute maifico. •Jl.M; 


[ icci 


St' irla . 


1.5- S.'. irty finger e la sua orchc-tra. 


22.30. A.'i.-Ic: 22 45- Il >abit., di CTa.ssc Unica. 21.15; Gioi- 
r:ilc r.id:-»: 24 Ultime r.r.ti/ic. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Nnti/ic del mattino; 10; 
Il sct.ict.o; 11 .Musica jicr voi che l.'ivorate; 12 20 Tr.*- 
sn.i"!'ni ng.'.nali. 13; Il signore delle 13; 13..30' Prin.o 
g.uin.ih ; 14 C-an/nnissirr.,) cercasi; H,ft5- S<-.li cn la mii- 
-ic.i. 14 .30 Secondi) Rioiial*; 14 45 Parata d orchestre. 
1.1 30 Tei/i) Ri-irr.ale. 1.5 40 Rre\e concerto sinfonici. 
In 15 F'onto \isa. 10 30 II gu''ma lino del la//. 17 .Album 
il. c.in/ii'.i; 17.Idi .\Iiiiica chip, 13 3(i' Giornale del pome- 
rigRi ». 1.) 2(>. Alialera .musicale; 2») R-adio-icra; 20.2.5. 

Zig-Z.ig: 20 3U" .Ancirt.-i Cl.ciìiii 

TERZO giornale — 17 Le sinfonie di Fr.ar./ Joseph 
lla.'dn; 13; La critica Ietterai la italiana del Novecento. 
13 30 I^.h balli.ta rorn.antic.i; 19 L5; l-a riforma del bilancio 
statale; 19,30 Gimlan'o FTesCoOaldi. 19,45; L’indicatore 

ectinoniico; 20- Concerto di ogni sera; 21: II Giornale del 
Terzo; 21.30. Concerto sinXumco, 23.15. La Rassegna, 23,45. 
Congedo. 


TELESCUOLA 

Cor.io di Avviamento 
f’rofessionalc a tifio 
Industriale e Agrari'/ 
13.00 Clatse prima 

fNercita/ii.ni di agra¬ 
ria 

lx'/u*nc di educa/ionc 

(i-i.cr;.:'.. cd educa/; / 
r • c ic.'i 

tl.tO Claaie teconda 

F'.sercita/i'/f.i iti lasr,- 
ii) e disegn / tec.-iio 
lezione di ccononna 

15.30 Classe terza 

Lezione di econon.ia 
d .mestica 

Lozione rii tecnol'-'gia 
F'. lire * '. 7 o r. d o ro 
c disegno tecnico 
I^ezione di francese 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
.< I II passatemp ■ 
Rubiic.'t settimana!» 
di giuochi a tavolino 
Pi esenta Feb<a Conti 
bt Arrivano I vostri 
Programma di carti/ni 
anumati 

0 C'ero anch’io 
L'ammutinamento del 
Bounty 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pomerig¬ 


gio ed Estrazioni del 
U'tto 

Gong 

18.50 UOMINI E LIBRI 

a dir.» di Luigi Sdori 
19,10 LA TERRA: MONDO 
VIVO 

• La terra in movi¬ 
mento • 

19.20 ENIGMI E TRAGE¬ 
DIE DELLA STORIA 
Cagliostro 

.» cura di Gian l.-jc*»- 
vjco MajelU Zannini 
19.55 LA settimana NEL 
MONDO 

Hass<-gna degli avve- 
ni.mci.ti di i>e'litica 
estera 

20.08 QUESTIONI D'OGGI 
20,30 tic-tac 

Segnale orano 
Telegiornale 

20.50 CAROSELLO 
21,05 CANZONISSIMA 

Pr*>gi .'imma musicale 
.abbinat.i alla L*>tten.i 
di Ca()odanr.o 
f)rchestr.i direna da 
Bruno Canfc.ra 
22.05 PRESIDENTI ALLA 
CASA BIANCA 
I/C maggiori ligure di 
piesidenti amencam 

22.50 TELEGIORNALE 


M(b'<C.\. 4 — 1 ' 
l’arte ucia.na a M 
aiiru.) 1 12 iH'vi I hit 

UH), .-ai.i la pili ■ 

V .1 r.i."CRn I (b un 
7!Ot' ih- file .si s’ 
lu'll’l’i'itine Si)\ 'I 
dtefiiiiii.t i.rl sti : 

(l'I ili I (|iiiiIta I • 

f'.n'tiii.i iit-r.iiii f 
l'ril'.ro l'K'Si'ntt n*' 

Il'U'lf.l'' «1 ti-..ti I, 

' nlii; c.i fiiii(i'. I 

il f f.ini().t‘" ci If 
: ii‘(' -1 F’t'-'tiv:.' 

• fi iiniRiti»: 1 •»'. ’ '• 

(1 t t-.>I;fi'r*i> ili 

I .1111') li I V (*• tl 
i i(ipn>'*-n!,i7 Olii • 
Ibir.iiPe 11 F (• 

piit;fl!,ili 11!.,a >' 

funi ufl'.iiiii. e • 
uii’c*(tll*()•!(' tl 

• «iliv iin'i'si't))!/'.' 

1 - 1111.1 luiistr.i d: 
f,''ti l’.ti di fimi 
br< di Rnippl d 
r('fhei'..n"o II M" 

V ’ ; \ .1 11 
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*^irt ti»' ! i 
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111 ' l t ** I u 
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rrtiui»' 
I ili 

■ • ;.pci *t 
' . (I ./-O 

. * >1:1 if r.i 
• ♦' IlìC.f*'* 
lì t'uì- 

■ n* -tii'i <1 
III :I Ko 


L’8 novembre si apre 
la slagionnel J^ealro Club 

1.1 'f! 1 il H’ii iiiiv finiti f, fil¬ 
li. R .1 l'IM l'if .l'.t l\ r.i luil/l) 
> l’.i! .l'.i d- Rifu 1 1 ’ n.iii- 

• f. f,I li ‘ .ibhiiiniiif-t'it 
,7 ,v ,. l'iilp l'it 1 I ()U 1 - - 

-.- :• V I Ifl Tf r - 1 ) ( ’hib 

pi. Il* 1’,1 II 1 f ii.i'ii f .1 
t-l-; f l'iii li 1 ! 111ilt): ilok 

', -1 l’ii l'I f lì ‘fi’. Mif l'f r 

il I H o i.ivv ..y lo >1 f' t 1 

). / Il tl Ulti (di'. ( ) 

.1 F!,l iil"ir'7i) M' 1 1 -IO 
l'.i f 'pi'-' if'i'i) '- 'IH I 

i-ii- li' ; I \ t‘,'i'h 1 \:n“- 
f.)i ::i 1 untili ** f 1 . 1 * 

. 1 - p iR.i.f (il .M 11 k 


Viti 
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‘Ufi 


ini; ) !.t 
.dii',III I 
. 1 ’ o! • Il 
,I ,il f •’t- C I •' 
<! ‘2 > nn i-'iiìm 

J’tilt'iii; pii'ifn- 
1 d il I{o\ al C’oii rt 1 lif 1* n- 
! onil'.-a. pi r la rcR .1 d .lohn 


V \ I \ll \\ I O \ll. .'1 
ri'-1 n l't t F’ lU I 1 \ I rU 1 
•Viti r.( ( invi» \n.- -.’I-JI .\miirrl 
f F’.u II- pii'ini IMO li slnp-M'- 
11li- 111 (In. Il mpi . .i • 1 _ -.f. 

V> ! • t . 'Il II \ I lli-tti • Itll.i Hi - 
lini r 1 )i'Iti i V Imlsi'li . V''I I 


l’f. 


Il 


■'-pi'/iii 

.sii' III 
limili ( tuli 

mi 1 --li Itf in 
1- N. Ili ili 
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Corridoio 
di Cinecittà 


Stavolta il Leone 
ha ruggito piano 


Hfll lliir è io-t,i/i» ii/t lini 
iiiiliitnft: fu 1 /(• */. in tuia 
ih fm Illusi eiiiid-i-'II. 11 ha 

ini esilili una 1 iispii u 1 to./nn.i, 
/ tc.nlfili) Vvi.ii'il I ha h nulli 
a halie.simii cmi iiudu 1 Unni. 
uiielinin ih liscine (.•'ii/ii-k •• 
aitili i /limosi sona siali •nahi- 
hlali per irretire il pnlihhi d. 
e un eelelire refusili, ntuiiia- 
ture ih .sonili stilile psi, iiloKI- 
ihe. ha allerto i mni ««rMci 
tur earantire. sol’-i il prillilo 
deirinlrlliecttzn. la hontà del 

proiliillo. Xonosla-ile la spre. 
I a ih danaro r di enereie naia- 
ne, llfii lliir min ha pelò 
ai Ilio finora accoglienze enln- 
.siasliehe. l'orse, atta fine, i 
ciinti liirnerannO netinhnenle 
tulle lasche dei finanzieri del¬ 
la . 5 Ii'lr»i, rna non è da esclu¬ 
der si thè le prei isiont decti 
espi rii cnlilarniani rii ciano 
ipiatrlie ridunensionanie'ilo 

In I eninn pinrni di proie¬ 
zione, al I incula n C.lipilol « ili 
Itonia, llfii lliir ha inenssala 
Jfi .1 IH Odtf lue. (lonlenipora- 
nennienir. in uri altro locale, 
in due .seliuna'ie. Itiieri» r i 
«lini fr.ilrlli taializznt a ’Jll uii- 
honi tiOH.limì lue. t.' innrpa- 
lille ihr I stsie nn dii aria Ira 
I risultali I oiiinuirrinli dille 
due pellicole, ina le cifre 1 an- 
rio inierpt elale. Hi-tl lliir è 
presentato al imhlrliin a nn 
prezzo di hielii Ito più alto di 
quello pralir.Ha dalla sala 1 he 
ha in proeranuna il hhn di 
f'iscanli. Inahre Ufi» li tir van¬ 
ta vrnitin chimi di sfrutta- 
mento « nniro i qtinllordirl di 
Ritrcti r i 'i|i>i fralrlli. e u 
I ale di nn lanrio piihlihritii- 
rio senza peri edeiiii I irate le 
.sonuTie e stahilile le esatte 
pr apar zumi si pila caiu'liidite 

dicendo eia. a tlitt ofici. il 

SUCCI ssa ih Riifen r i «111*1 
frjlrlli •• siipetio-e a ifiu Un 
di lli-i) Il tir 

/(Miicnn e’idare al iiiinii a. 
In y II prillili ma è dllersa r 
ri/unir da i 'itleefùanieiila de! 
pnhhlù a, il qiiiile sta enirnnda 
nella ntalm ila. iiiiliihhni 

che eh nitiinsii americani sia¬ 
no scaltri eppure staiolla han¬ 
no shaehaia i /or» caleali 
l*er essere troppo Iniht. i ih- 
riRerifi ih Ha Metro hanrin 1 •»»- 
lata qiu ìl'i sernnlire riii'rim 
dell'indii str la riricrtinlacr afirn 

I he iinpaiu ih umlczumare 
prialmti all lasi cria ih 'fa ihia- 
rrzzn Issi hrtnn,» ftnntu ssn 
nUe piatii lina spilli ih s 111 
stira .1 in 'iiiuii larifii ih 
izuair e ih ami irr-i ntii, ma. 
U'i'irnda lì P'g.-io. «I «nn» 
starzali di 'lafalilarr il film 
ma min si aìciraentn di Inisa 
sapore prnhìrmatirn \i- è va- 
turila un z'nssa pasTirrin. da¬ 
te fli int-cdienfi avi enturnsi 
non riesrnnn a prrinlere sui 
maldestri ir-ilatili di rendere 
seria e. arrrtlahiìe una rnnte- 
ria deslinarn a fini rdifirnnti 

II pnhhlim rhe A mena sciai- 
cn di qunn'.a non appaio, ha 
capita che ijualctinn harnia: 
e non è st- In ai etneo 

♦ 

Mar/rl / trite Ila jiii»ilii* i.» 
t»» elle irli/ *f.i. tie| nir*» ili 
felibrairi. I» I.«sorarn*i).- »b 
l/inronnn. trailo cijU’o'noni- 
nio romaDf'» dello •erillorr 
brasilìjnit I nro \ eri«*irii(». 


Nel corso di una confenrnr.* 
indeiia «fall’\**oeijziofìe »»li- 
Inri (li ziornali (|iinli<iiai)i d» I- 
la (.alifiinii.i. I.rir J)*lin*it*n. 
Jirt-*ùli*lil*- «Iella 5|P\ r Tr- 
«o in ()«il.--)iira roii i Ix-npei)- 
• 31)11 d t'in-rira. riii li.i nm- 
prmerato di »(>ler .tnnez.ire |j 
ununiia • negli •rh.iiino«i de* 
Irrgenii del eosld.lriio ci|ui* 
librìo, buon gusla e retto peri* 
siero a. b’ questo perìcolo, ha 
detto Jnbnstoni^|Ae nai. dilfu* 
sorì di IdcCt'dobbiamo fer¬ 
mamente fronteggiare r seon- 



C.iihl.i r.irn c il.» Ire unni In 
llall.i. 1- i I II.» liiti*r|iri-lalo 
liarrcclil nini. .Tndra prossl- 
niatiirtile negli si.ii| lintll 


Ii 77 »i*-. .ilii iiii"iiU n«- • IU-- 

ni(i irrinn (lialtilni'-.lU- (laiiii'g- 
rìjIi ». 

♦ 

Jiistuii. il lihiit ili l.jHrrnie 


» j>n*i.i7<>iii-'I.i D.i'i I \iiilrii** 

♦ 

lilllieil ( OI litl.'lil, lini 7l<i- 

\.iti> 101 * 111.'**,1 ilfl I in*-iii I 

I II» rii-.liti» I il I hr'iilt.i la ter¬ 
za 11*11 I, li iiR'-r» J 1 -.I 1111 -* X|ii- 
r*-.»il Ili II unii I iiìlii tale e 
ipiali il riiiiiula di I r I ritirili, 
rii'.11.1'*» Il nii « 1 * 77 * Un (Il Ih» 
-1 riUm*- Mfr.'l II A\* • .ii|l .‘fr 
.Il l fri, t;.*f tfi (l I I l<l / l’f 

ffHUl I 

♦ 

l.<> *<fii*77iil'>ri II .111111 

Siilnij* Ila II r MI I II II II l.i (iriiiii 

• lr*iiri d-ll7 almi ih limila, 
nn lll-ii rio- Cilln P.nil. 1 «ir» o 
ri-aliz/eri mir.» il ‘^*1 Ie3 s i- 
c« ndj lurr-i ili ini seta a pa- 
«li.rv d* Ha U 3 rb.»:i.i. rln- è 

• |>inin. dalli iniu-rii. sino al. 
rr'irin:o >iid il>-ll.i .''ardi-ina. 

Imi liiiir.ire in mi- 


r fiat a c 
nii r.i 


ll.-nri 
di;» al 
I me, noi) 
il pri:i'.*7 
7111 re 
\ l-ie 


♦ 

I inni I. rlif 

I ini III I lini 

ba pollilo 
’iiu* 1*. I* r 

Ir- ..fTi-e |i II ni. 

r.i-iiii fili* 


Il « eia 
ri,*.’ 1 . 1 . 
ni'/.ire 
ib -e- 

• Il RIII- 

• l.r I II) I 


fìl 


11 


Ih, 


ih llats 

♦ 

iìii.) liaiuiirlii nrri 111 i li- 
rii(ia l_t |iopii|jrr inlrrprrT 
lii (mtida «1 rcrlier.» in >iiazn.». 
,»*-r rei il.ire in ima pellicola 
(irodoiia ilal •im allii.ilr nij- 
rito. J.iini-*' iiill. e inlilolala 
la prilli ssiane pia aniua del 
monda. 

♦ 

tirile Kell». il li.iMeri’in. .1I- 
liin e re/i'i.i .un* nc.ini», lij 
» iiiniiiiii aio .li ra,i|irr*<- 11 . 111 I 1 
della sl.irii(i.i /ranci-c dir iri- 
lendf alleiiirr un ninni 11 / con 
ilnziiie iiinloi \ i'irisi. in- 
lanio. è Rullila 11 « irnnpe • 
lii Paris-hliirs. Sidne» i’nilirr 
e i)iiVe l.tlinston «aranno le 
principali aitr.i/inni di qiinio 
lilin dirrlio da Marlin liilt. 


\ .lORti 11 tl. (, .1 niii I 

( I 1 ) ii|iiini>. lii'R.'i 

Miti- Ml« I < . 

li 1 in I '1 i l I II . I I 
liti'- Il lupi ili \ iiili 

tatù [< (ila lu I 

imitco >. spillito (MI tifi i-i 
i.it» n/it 11 111 Li' l) (. 11 irIi.i 
I* itali \1I.- ili » H. in all 11.' 

t.-iapt «- In 1 ( 11 .Itili tll n (' Pi¬ 
li 111 '* Plt//I f.inilll.ill I1iia.nl 
a'. Il 

Dilli MI si: (1 I , FuiM (, II-. 
I' II" 'l-iC'ilHl: linniaifiiti- ( ii 
F'i au I n.'iainifI M 0 10 mI. Ili 
fon F'.iiaiv M.iifhli). '1 in.i Cìlo- 
11 .111 M Uf" .^t <11 ii'l In « It 

tli'ti-f filettili» ili I'R'I /-'tl 

Il l'ii mi" Itti I a la- Vavll/I 
l.l I.SI II. \ltf '71 I S V !.. .Nili" 1 1 
I 'IIP' In I I IIrIi 't 
V li'"l.< tll H iir a tf 

Sili piti"»" 'tu'tf-.*.* 


tll «pnu 
.ip(i.i(t.aii( Ilio 
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TEATRO delle ARTI 

(}iii'«lu scrii iinli-ii spi'l Itti-Ilio s 
ori* 21 . 1 .) ^ 

Doni.inl nlllnil l s|ii*tla('i>|l s 


Cola 

con 

IO.;,)-;;!) 

l’orso- H"fi'o e I tu(>l fr.itclll. con 
A V.ilaKl.'l (.illc 152)0-18 30-21» 
Eiiriiii.t; Mondo (lerdutn. con M 

H. '. ncy (alte 15.15 • 16 50 - 18.45- 
la tn-22,45» 

rianima; P-ii-n. f"n A l’crkln» 
(.tilt' ic-iti (ii -20 Z’-:’ 2 .ni 
t'i-iiami'IlH l'-iif" *'"11 A Perkln* 
Utile Ih 10 - 1,1 ;'o-:n3">--.’Il 
(•allrrla: Gli iia«"r.ihili 
(•oliti-n' .Ntn ma Ri.iti le m.tr- 

Rlieiile 

N|,»estii<ii>; (III ha «"t itali fan H 

I. iiu- l'leI Ulti 27 .Vi i 

Mi-lro tirlie-lii 1 I t-anli »« t .ir- 
/urr.i. t'"a /. G iliar Utile H-TI'- 
72 la) 

N|ei io|a>lll 3 n- Dill.i lerr.r/i, e."' 

.1 \ 1 ""tlu'itil (.lite lt.'> 0 - 17 - 
l'I .1.) 22 .'*0) 

Vtlgniai' l eUt 
Mmlernii: t, 

1 I luna n 

Miiitrria» S.ilrtta; Staci il 
Mniiillal- Whi'kv e glori i, 
ttiimia---. 

\i-iv >otk. .Vtlil.i e le i-omp Igni 
i "Il -s Sigl'.orel UiM 22 "'i" 
p.irl»; l’.ii n-nttlt.i, i-' ti M Villi 
i.tlle I ■) 17. lU 7 (i 2.)-22 IM 
l*l.i/a; 11 h tt" tll «lane, fon H 
l'aiit' n ( illi- l')-|ti |)-18 lt'-2a 
-77 -a I 

«Di.I li ni I (IIIUlne : l 
'I I I V III ’I 

IDhrlii.ilr l'n eolp' 
il .w k 11 « 

»D>lrua-U->. I laeia.i d'eS*'tl F»t)- 
l'Ii- Ih I llflllt". l-''!! O V) flit S l 
tl.'.' .Nili II. litui «"lUinta l'.ilf)- 
tielo (..Ile li. ;Ui-18.10-20 •70--72.451 
Il iillo ( ll\; GII ha «ar.tblll 
lli'.ile: Vita, a h fomii.iRfa. i-"a 
h SlRii" lai ( all 22 IS t 
IU«iill- A f i-.t di'li'i llir.igiia' 
foli 11 .\tiUlaini i.illi- Ih-Ut.ja- 
77. la I 

ItoM . I.'.i\M iitiir I. fon M. Vitti 
i.illf P" 1 I a,i -22 .»o » j 

Ua\al tl gi.iiatf pt'ftP'te, fan' 
M linei (alt 22 .'SOI 
Miier.lUlo II hili'ia-. i-i n .» G 1 - 
lan I 

spli-ntlore- J Tii|i irl.ina nto. foli 
.1 I amna'ti ( .(i 14.10 alt 24) 
Siipi-tclilt'iiia; t il Ulti tU a gii t-rat 
I tili l.l ..a-1 (-7a .10-2 1 1 
Irc\l- M"nil'' pi-ltlaP'. fn .M 
H""ta 1 Utile I i 14-17-18 .M1--2a la- 
22 .'(tl 

\ Irii .1 ( l.ira: .\*'a ii* ingi.ile |. 
la 11 7lu-l ih . f "It O I a 


Lrociiir; S.tffa. venere di Lesbo. 

f'ii T LoiJl-ie 
Marroni- (.i"< <1 lmpl.ie l^l.!«■ 
Ma««lna): Ldtlri (Il r al IM ri 
.Mar/liil: A m-l piaci frtridil eo-i 
P. De Flllpp** 

5ledagllr d’Drn; Lti ragazza di 
Piazza di Sp'gna. con 'V { hi.tri 
Nasre: Il t.iliee tj argenl". fii I 
simmeii" 

S'Iag.ir.i- Il figli" ri. I r- r* ir*' r. •« . 
So\o»lnr. 1 , tan " ita- \i««e noi 
fiiltii". con Hi^rl T.»itor 
Oileon: I. . i "* 1 tji .\I , 1 ! «n e K.r.) 
( "Il \ I.il «Idi 

DUinpIa: '.tonrlo di m "e (ri '- 1 
()illrii«»‘- .Sf|ii ili di 1 III P- trh 
(UlavUnn I .1 ha 7 . m (*.■ d. 1 m 
• n il Lee 
PjI.i//o 1 1 '.it'dc'. 

Perla- I i.il .«ti i ri,- 
l II a di* r 

l'Iaiiet.irlo- M di .* t 
l'I a M K .i*rai\ 
piallilo D 'i ne HI 1 
l’iirt-liil- \(1 r.ita'e 
I) Keir 

l(ei(llla' D.itir.- «al K ilna.i--* .r" 
Itoina: l.e la 111 .li l.ii. r.'zi. flor- 
«I 1 
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SERGIO BRUNI 

•' l.l sua Ci'nip.igni.i 

Prcifl: Platea I,. I 
Galleria 

Prenot 'le.uro tal 
OSA CIP - Tal 


MH) 

• I nini 
4K iiS 30 < 
OK 43 IO 1 ; 


SI CDM»!: 

\ I rlr.i. 1 a t In- la 


GDI.ItOS’l; /Mie ri 14 
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La popolazione di interi comuni, circondata dalle acque, si rifugia in cima alle ^^coronelle 


>» 


• * i * ‘ 

Tagliati gli argini e allagata la penisola di Cg'Igttis 
nel ten tativo di diminuire In pressione delie ncque 

La nuova breccia aperta tra il Po di Coro e di Donzella - Le autorità non hanno avvertito in tempo i tremila abitanti delle nuove zone al¬ 
lagate - Episodi {li faziosità aggravano la situazione - 1 profughi in condizioni impossibili mentre si ignorano le offerte dei comuni popolari 


(Da uno dei nostri inviati) 


ROVIGO. 4. — Altre mi¬ 
gliaia di piofughi SI sono 
oggi aggiunti alla massa clic 
c fuggita dalla sacca di Aria¬ 
no. Donne con bambini in 
braccio, famiglie intei e, 
giungono a Porlo Tolle e noi 
paesi circoslanti. 

Il taglio deH’arginollo tra 
il Po di Coro c il Po di Don- 
yella, ba messo sul lastrico 
lo popolazioni del piccoli co¬ 
muni compresi Ira le due 
braccia del fiume e il more. 
iMancano letti, coperte, tutto. 
Intanto Tonda di piena con¬ 
tinua a scendere verso il Po¬ 
lesine e le acque premono 
contro le barriere improvvi- 
^ate in questi giorni. 

La situazione non potrebbe 
r.‘..scre più drammatica, an¬ 
che se, per fortuna, non vi 
.-ono .state sinora perdite di 
vite umane. Chi non è qui. 
chi non ha visto questa mas- 
.sa di fuggiaschi, può diffi¬ 
cilmente rendersi conto del- 
Tenormilà della tragedia. 
ZMigliaia di persone hanno 
))eiso ogni cosa. Il lavoro è 
arrestato anche dove Tacqiia 
non è ancora giunta perche 
jiessuno ha il coraggio o la 
possibilità di dedicarsi alle 
occupazioni quotidiane. La 
gente aspetta muta, sugli ar¬ 
gini, guardando l’acqua che 
avanza con spaventosa rego¬ 
larità, invadendo metro su 
metro il terreno. 

I profughi sono ammassati 
nei paesini, il più vicino pos¬ 
sibile alle loro case, e si 
rifiutano di partire senza la 
loro roba. E’ gente che ha 
lavorato tutta la vita per 
mettere assieme la stanza da 
Ietto e quattro lenzuola e 
non può abbandonare quel 
poco che per essa 6 tutto. 
Tutti sono stanchi, esaspera¬ 
ti dal ripetersi della tragedia 
che periodicamente li colpi¬ 
sce e respingono tenacemen¬ 
te le misure burocratiche ai 
sfollamento prese dalle aj- 
torità. 

Cinema, teatri, scuole, sono 
gremiti di profughi. In un 
cinema di Conta fina abbiamo 
contato settantotto letti, uno 
a ridosso dolTaltro. nella pla¬ 
tea e nella galloria. Donne, 
bambini, uomini sono am¬ 
massati qui in condizioni im¬ 
possibili a dc.scrivorsi, senza 
.servizi igienici. In una pro¬ 
miscuità che fa vergogna, 
soffrendo il freddo, l'umidi¬ 
tà che una minuscola stufcl- 
tu non può certamente di¬ 
sperdere. 

- Colpa loro — dicono gli 
incaricati della Prefettura — 
non vogliono darci i bambini, 
non vogliono partire F^cr il 
Veneto dove troverebbero 
posto *. In realtà questa gen¬ 
te sa, per averlo sperimen¬ 
tato, che i rappresentanti del 
governo non hanno altra so¬ 
luzione da offrire se non ca¬ 
merate per decine di perso¬ 
ne e un.à stentata assistenza 
E* proprio nella sventura che 
le famiglie vogliono restare 
unite, che Tuomo ha bisogno 
del conforto di una persona 
cara. La burocrazia, purtrop¬ 
po, di queste cose non si 
cura: gli uomini diventano 
numero da S|)OStare a volon¬ 
tà. Ma, quello che ò ancora 
peggio, persino in questa tra¬ 
gedia aftloraiio la meschini¬ 
tà, le piccole speculazioni po¬ 
litiche a cui le autorità go¬ 
vernative non rinunciano 
mai. Migliaia di persone 
chiedono di essere ricovera¬ 
te nel Ferrarese dove la 
provincia c i comuni hanno 
messo a disposizione le loro 
risorse. Essi resterebbero co- 
.«i vicino alle proprie case 
Ma il Ferrarese 6 ♦ rosso > c 
i rappresentanti del gover¬ 
no vorrebbero invece conse¬ 
gnare le famiglie ad ammi¬ 
nistrazioni c organizzazioni 
clericali che danno maggior:* 
affidamento politico. E’ in¬ 
credibile che in giorni come 
questi si arrivi a sovrapiiorre 
al dramma di tutti, calcoli 
di questo genere. Eppure è 
quanto accade. 

Xatiirnimcnte. Io si ncg.a. 
II prefetto di Rovigo ci ha 
inviato un telegramma per 
smentire di aver rifiutato i 
soccorsi offerti dai comuni 
del Fcrrarc.ee. Egli dichiar.T 
< Affermo sotto la mia pie-; 
na responsabilità che la noti¬ 
zia di cui sopra è destituita 
di ogni fondamento non 
avendo potuto rifiutare ciò 
che da nessuno mi è stato of¬ 
ferto. Oggi 3 novembre è 
per\-enuto un telegramma 
dell ’ Amministrazione pni- 
vinciale di Ferrara diretto 
agli on.Ii Eaccagnini e Sc.nl- 
faro. Ho risposto, in assen/a 
dei predetti deputati, col se¬ 
guente telegramma: < A no¬ 
me un.li Zaccagnini c Scal- 
faro non più presenti a Ro¬ 
vigo ringrazio vivamente ac¬ 
cettando offerta ogni even¬ 
tuale assistenza a fav*ore de¬ 
gli alluvionati del Polesine 
che potranno riversarsi in 
codesta provincia e la infor¬ 
mo avere chiesto urgenti in¬ 
terventi Genio militare pon¬ 
tieri per ripristino ponte Me¬ 
scla Riva, reso però, ad avviso 
delle autorità militari, cstre^ 
tnamente difficile da inij>e- 
tuosità dell’acqua. Prefetto 
Pandozy” La ringrazio. Fir¬ 
mato: Pandozy, prefetto di 
Rovigo ». 

la rMltà questa smentita 


il prefetto di Rovigo 
avrebbe dovuto inviai la al 
suo collega di Ferrala che 
ha dichiaiato quanto luti 
abbiamo ri|)ortatu. Una 
delegazione ferrarese com¬ 
posta dal sindaco Ghedi- 
ni. dalTon. Roffi. dal segie- 
tario tiella Caiueia del La- 
voio Galletti si eia inf.uti 
recata subito dopo il di.sa- 
stio dal lU'cfotto di Fi'irara 
per chiedere che si piepa- 
lasse il ricovero jier .“i ODO 
sfollati del Rodigino. Il pre¬ 
fetto rifiuto a nome del suo 
collega di Rovigo. Quest’ul¬ 
timo — egli ilisse — ci '.ve- 
va n.ssicuiato che le attrez¬ 
zature ciano sufficienti e clic 
non occorrevo ospitale pro¬ 
fughi. Una simile risjio.sta 
riia iioi riiv^tuta a una se¬ 
conda delegazione compicn- 
denle, oltre allo personalità 
citate, anche Ton. Giuliana 
Ncnni, i senatori Dosi, Uar- 
dellini e altri. 

In tal modo, i due prcfol- 
ti si iiallcggiano le lesjion- 
sabilità e i iirofughi re.stano 
nei cinematografi e nei tea¬ 
tri mentre vi sarebbe po.ssi- 
bilità di os|)itarli in modo 
umano. Comunque, al pre¬ 


fetto ili Rovigo c giunta oggi 
una nuova offeita dalle oi- 
ganiz/a/ìoni democi ìlIic 
I. a Piovincia e i comuni del 
Fc*ri aie.se. in una riimio'u. 
con gli amministiatoM pio- 
viiiciali di Rovigo, hanno uf¬ 
ficialmente offeito l.'iig.i 
ospitalità a bambini e <un- 
malati oltie a concieti aiuti 
finanziari. In più, le aiitoiit.i 
locali ferraresi hanno cbio- 
sto al projirio lirefetto di in- 
lerveniie affini'lié si mo 
mestie u disposizione dei |iio- 
fiighi 300 ca.se vuote del¬ 
l’Ente Delta nel Feri ai ose e 
siano dati mezzi finanziari 
ai comuni di Mesola e Codi- 
goro, che già ospitano mi¬ 
gliaia di piofiighi 

RLBr.NS Tr.DLSCIII 

Il dramma 
delle zone sommerse 

(Da uno del nostri inviati! 

ROVIGO, 4 — Lfi situazi')^ 
«e s'c fatta ancora ìììh driiia- 
matica all'alha di oppi. 

Ilo lasciato la località di 
Oca nelle prime ore del po- 
irirr/pplo. Nella lonttnia Irti- 
zione di Taglio di l^o. la si¬ 


tuazione è grave, ha scorsa ^argini a mare. Ma la cosa 
notte i tecnici del Genio ci-< grave c iiieoinpreiis/bi/e ò 
Cile, protetti dalle torze di 1 che le nii(ori|/i non «ble'nno 


polizia, hanno firovi editto al j arato la previdi ma e la fi>r- 


laglto (Il ini arginello, tra //j 
f'o di Gora e il Co di lJon:“l- 
la, aprendo ctisì alle ac-pte 
un largo corridoio lino agh 
argini a mare, che diailmi'rii 
la jire.ssione della piena sidta 
linea di difesa di S. Ihisilio. 
eretta a protezione dei ccniri 
di Ariano, Corhola e Taglio 
di Co 

(Questo corridoio passa pe¬ 
ro sai territorio di ci tu,ne 
(rintoni della piccola /lein.so- 
la di Ca' hatlis f Colesinello. 
dea. Col esimilo, Ca' lai'fis. 
Goriìio .S'id/iinil destiua't a 
l enire inondali a loro rolla 
/” jnii che amano c'ie la gen¬ 
te del posto (che il Gazz.■‘.li¬ 
no definisce » facìnorio-i vi 
libino tentalo tli impedire la 
rovina delle proprie l'iise. ce¬ 
dendo soltanto quando l'ac- 
(piii aveva comincialo naln- 
rcimente a tracimare dell’ar¬ 
gine. Questo atteggiamento 
tanto più comprensihile in 
(pianto il taglio dell' argine 
si'rve solo ad allargare il ba¬ 
cino alluvionale, non ad a- 
prirgli uno sbocco, giacelià 
tale sbocco è impedito di.gli 


Anche il lungolago del Garda 
sommerso a causa del maltempo 



za di sgomberare ipicstl icr- 
ritori {irtiiKi vili’ racipia li tn- 
radessp. ÌAt situazioni' è df- 
rentala cosi ancora pia trn- 
pieil. 

Nei territorio incestilo Ital¬ 
ie (irqiie rii conseguenza del 
taglio, vi sono infatti ri rea 
.7 mila persone, ri sono g‘an- 
di tenute agricnte. vi e tutta 
lina popolazione che sta vi¬ 
vendo ore disperale 

Colesincllrì è qia sommer¬ 
so A Ora, prima che re r.e 
andassimo, già si •elitra a^oel- 
•andò Cacqan, che poi raq 
giungerà Ctdesinino. Ca' l.at- 
lis e Gorriio. Per chi abita 
in questo estremo lembo del 
Delta, non c'è scampo che su¬ 
gli argini. Davanti, l'acqua 
dcll’alliicione che avanza, al¬ 
te spalle il mare. 

Ho lasciato il paese attri- 
verso il Co di Gitoceli in ber 
ca. Quindi ho raggiunto l'or¬ 
to Tolte, nrivaio di ogni col¬ 
legamento stradale per la 
sommersione della siradii 
principale di Taglio di Co 
l*er lasciare Corti» Tolte, in- 
casa da centinaia di proln- 
ghi. bisogna salire sul tra¬ 
ghetto e raggiungere Ca’ l’c-j 
nier 1 

Ilo parlato eoi sindaco di 
Taglio di Co, compagno Man- 
zali, che da stamane si troni 
in questa e.s(renin frazione 
del suo comune, per dirigere 
le operazioni di soecono: 
t ilo chiesto viceri. un tra 
ghetto a motore, delle lair- 
ehe. una tenda samiiiriii — 
liti detto con tono esaspt. ra¬ 
to. — Olii stasera tirr>‘:,> > 
l'iiepioi. La gente sia juirtau 
I do la sua roba sikjIi iirp-ni 
i Ci sono centinaia ili lammlic 
[ ebe dovranno iniscorrcrc In 
notte all'aperto h” una silua- 
, zione grave. Se pno e diri. ii- 
! Icra insostenibili 
\ eouipletninente isolati, con 
j l’actpta da tutte le piir/i e 
i con l'intera Irazione che sarà 
fro.stretta a sfollare » 

Cosi, un prorrcdimenlo rii 
leni iKoi di.seiitiiiiiio l'utilità, 
per allentiire il pencolo in 
tutta 1(1 parte alta dell’isnia 
di Arinno. bn |(iffo jiree*)»- 
tiire il dramma nella parte 
bassa. C'e da augurarsi che 


l’argine in terra tresca che 
dorrebbe contenere e b'nr- 
eare Tiii'iinrofii deiriillnin-oie 

L’aeipia era già a eont:in > 
dell'argine lungo tulio il 
fronte della difesa, a un li¬ 
vello fortunatamente amora 
inferiore a cpicllo stradale il 
problema è tulio (ini: il li¬ 
vello crescerà al punto di in¬ 
vestire lineile l'argine di ter¬ 
ra fresca'' 

In che riima di tensione si 
l'ira nella « ridona » assedia¬ 
ta. si può capire dall'epi.-a’iiio 
acvadulo .stanotte a Ttig'io i,i 
Co .Min esiremirn inlcr' >r,- 
del paese, il limite delle i.f- 
(pie ieri sera era stato ai re¬ 
stato dallo sbarramento rea¬ 
lizzalo lungo tutta la })cr le¬ 
na. Tuttavia nelle tubazioni 
della fogniitiira, non sai} - 
vientemente blocaetii. s'era 


insinuala in serata la corren¬ 
te che aveva li ritto pn e.,! 
traboccare nel centro abita¬ 
lo. Improcvisanicnte si spàr¬ 
gerà l'allarme, centinaia di 
famiglie si svegliarano nella 
notte, uff erra cario i bambini 
e le jroche robe e si daraiin 
Il fuggire verso Conlnrinii 
convinti che la difesa avesse 
rediito e che il paese stesse 
per essere allagato. Gli am¬ 
ministratori e i diriprnli del 
nostro jrariiio dovevano pnr- 
dipiirst fin quasi all’alba per 
far ritornare la calma 

Intanto, nella juirte tnie- 
riore dell’isola di .{nano 
un'altra sottile striscia di Iv- 
rvno e stala invasa qiust’ iqgi 
dalle acque tracimate dal Ca¬ 
nal manco elle scorre jxini'.- 
lelaaiente al Co di Goio 

M.XKIO P.VSSI 



I\ l'I'XT.X — I.'aripia lia raguiiinlo II centro del 
paetiC. D.il taliiici ale rimasto aperto si \a In harea 


Gravi accuse della madre del fuorilegge 


Sceiba citato in tribunale 
per Tassassinio di Pisciotta 

L stato citato anclw il iaiai.-»lio ilclla Giustizia - Il ltiOfj>oti'aontr ili Gialiaao fa ai lolonatu eoa una 
tazza (li caffi' cerchi' tace.'ise sai inaailaati di'lla haatla • ^ ilomanile di ((.■iliC» al ministro defili Interni 




HRESCI.X — Il maltempo che ha proctnllo In pleiin del Po non lia risparmiato all altri tineinl 
Idrici. Ecco II lungolago della aponda bresciana del Ciarda completamente sommerso dalle 

acque del laco In piena 


almeno il sacrilìcio della pe¬ 
nisola di Ca' IjUttis, e di /uria 
la gente che vi si trova, pas 
s(i darrero servire a Jar r‘*s-i- 
stere la linea di difesa di San 
ftasdio. L'abbiamo percor.sn 
starnane in urta sorta di b'n- 
ta ed esasperante gttnearia 
tra I buldozer. gli e.ieai'uiori. 
gli auloearri che Inngit i die¬ 
ci chilometri della strada de¬ 
vastato. stanno corriplelarrdo 


(Dalla nostr,! redazione) 

t « 

PALERMO. 4 — 1 pai enti 
ili G'spare Pi.^ciotta, il Ino- 
golenente di Giuliano tnlmi- 
n.ito 111 iiim cella clellTJcci.ir- 
ilone (la una tazzina di c.alle 
.1 vvelenato. hanno citalo il 
minislio di Giiisii/ia e Tono- 
levole .Scciba. accii.-.aiuloli di 
aver avuto pane neir.i.''S.i.s- 
■.inìo del loio congimih) l’i- 
.sciott.n saiehlie .-uato ('limi- 
nnlo pei imiiediigli di f.'iie 
Old .■naaioj I nomi dei maiul.aiiti della 
stiage (Il Poitella dell.n Gi- 
r.e.'.lia. del pin odio-o e gia\e 
delitto inditico del dopoguei- 
la comme -.''0 dalia li.in la 
( hiiliano. 

I.a pe.satUe accu^a (che 
echeggia voci e convincimen¬ 
ti scaturiti dall'andamento 
del jiiocesso di Viterbo e da¬ 
gli a\\eninienti che lo se¬ 
guirono) c contenuta in un 
.Ilio di citazione, steso dal¬ 
l'avvocato Vittorio .Amhrosi- 
m pc’" conto della madre di 
Ll.-ciotta. signora Ro.salia 
I.oniliardo < Premesso che !a 
mattina del 9 febbraio I9.i4 
— SI legge nella citazione — 
Ga.s|)aie Pisciotta veniva as- 
.-as.sinato nel caiccic giudi- 
.'iario di Palermo dove tro- 
vavasi detenuto e dove gli 
veniva proi)in,Tto un mortti'e 


veleno. |!ieme.'.>o inoltre che 
nel iirocediniento jienale a- 
Ijertosj non si sono aceeitatc 
le losponsabilila individuali, 
un e n^iiltala eviden'e la 
responsabilità dell' ammim- 
str.izioiie dello .Stato c dei 
.-noi otg.mi: m mento alia 
iiatiiia (Il (pie-fe ies{),)n-.i- 
i)dita non .qip.uiva e noni 


..vveitita con qualeue me.se 
i’ anticipo da cinsocii che sa- 
rebhcio stati F^ortati a tono- 
. lenza della stessa niagistm- 
ti.ra palermitana. L’azione 
.ec.''le piomos.sa dalla sign,)- 
r.i Ro.salia Lombardo non e 
il solo avvenimento del gior¬ 
no riguardante il ministri' 
Sielba e i fatti legati al;.-. 


Ad Agrigento 
chiesti 
due ergastoli 
dal P.G. 


•ilip.'ie infondato d sospetto, , ,, 

che 1(* .iiitoiita di iiolizm. ('j.] | ■''‘'nda Ciiiiliano. 11 setiima- 
•nmi-tcìo dc.gli Interni, scj -‘IRC‘■'h'? comparirà do- 
non pi(>j)’io I(> s»i>sso mini-l 
-tro del tempo e gli oreenij 
lell.i cii-todi.i del mimsteioj 
nella Ghi-tizi.i abljiano avuto 
pane do!o.-.i nelTassa.ssimo * { 

Il documento continua sot-l 
tolineando il cai.itterc sqn.-, 

-it.unente (lolitico tlclle gc.-ta 
della banda Cìmliano «Noni 
ajip.ire infondato il sospetto 
ihe i cennati uomini e gruFJ- 
pi FJolitici — SI legge ancona, 
con scoperta allu.sione alla 
I)C c a' SUOI uomini più inj 
vista in .Sicilia — dopo aver, 

.-frnt|,'it(' pei i loro oscuri fini' 

Salvatole Giuliano e i suoi 
gicgaii. (piando la loro ope¬ 
ra noi) ( 1.1 rve |)iù necessaria, 
inonu'.—ero T assassinio del 
capo, inscenando anche im.a 


La situazione come appare al Salone automobilistico di Torino 

1100 FIAT, Dauphìne, Anglìa e A 40 Innocenti 
sì contendono il mercato del litro di cilindrata 

La concorrenza ha « convinto *> anche l’Alfa Romeo a ribassare i prezzi - Immutati per ora i prezzi Lancia 


(Dalla nostra redazione) i 

TORINO. 4. — Se va aran¬ 
ti eo.'>i. da un'ora all'altra ve¬ 
dremo addirittura il « fun¬ 
go » scoperchiare il cupolo¬ 
ne di Titrino-Ksposiziorri. t.a 
corsa al ribasso sta assumen¬ 
do l’nspettir di una reazione 
a catena come in un proces¬ 
so atomico, e ogni mattina i 
giornalisti si avreiitarano 
negli < stand » delle grosse 
marche per vedere se qual¬ 
che cosa è mutato. 

Non si tratta piu di scopri¬ 
re innorazinni tecniche. Do¬ 
po aver, anche solo di pas¬ 
saggio. dato tino sguardo ni 
due tipi di * macchina del 
futuro f quali possono esse¬ 
re la < P F-Y. ' di Piniti-ya~ 
rina e la * Selene seconda * 
di Ghia. SI avverte che le 

novità si po.csono ricercare! , , 

.solamente su, cataloghi "" "lù”"”- 


drata di 850 caie, nf fiiiar'i 
prezzo di 795 tiiihi lire, l'.l’i- 
glia (Fordj a un milinve e 
cinquantaniila lire (con un 
aggravio dtigamilc pan al 58 
per cento): infine la neona¬ 
ta della < fiiiiocciiti >. bi 
< A 40 r. con una cilindrala 
di 948 ciac, a lire 880.000 
La co.s-n di l.ambrate ''n hmi 
potenzialità produttiva di 50 
mila marchine (,11'annn — lo 
linniio nniiiiiicidto i co.sfrnr- 
tori durante la * Vernice 
del 21 Ottobri^ — c lo stali: 
limeirto si r già attrezzalo 
con due linee di montaggio 
c assemblaggio. 

Come risponderà il merca¬ 
to di fronte ai nuovi listini'.’ 
Nessuno finora piio stabilire 
in eonerelo le reazioni, qiiiu- 
di ogni nostra Firen.-mae ’ii 
sede di cronaca non pao non 


ivo. Innanzitutto si de-,tori indotti a viaggiare sem-^zo della * 500 D> ((pttnd’.'i 
rcctsarc che i jirerriijire eoa l'iiltnno tipo. L'.An- [mila lire in pili). 

glia e II riflesso cifopco 
della F'rocfucmiie (iineric.ma 
delle * coriqract cars > il cai 


simat 

ve precisare che i pn 
nuoci pofrebbero anche rum 
risultare defiaitiri. L'faini- 
ceiiti, con il prezzo per eh; 


prezzi. L'nllima * bomba - 
(in ordine di tempo) e sta¬ 
la quella dell'.Alfa Romeo 
Quaìeunn afferma che t di¬ 
rigenti della casa milanese 
hanno saputo mantenere il 
segreto dnn all’ora altri I 
qiiimno inrece che i succi¬ 
tati * rriannner > .sono stati 
trn*cinntt dalia corsa al ri¬ 
basso defin FI.XT e dal * ri¬ 
tocco * di fìunrantninìla lire 
che In Ford ha operato sul-’ 
r Inolio, lo inneeliriin noni TR.\PANI 4 — Il 2òenr.e 

Italiana che ha latto in 

,, r».,. inolia propria ab.tazionc di -M- 

gior eoneorrrtìza alla Dnu-i : — ... , 

Fibine. Ma è soprattutto il 


Con numerosi colpi di pistola 

Ha ucciso la moglie 
sorpresa con ramante 


btgrammo dì !.. 1180. ha — (r fciioineno non è staro aivira 
nostro (irri.sd — nnconi mi ! e.sarnrniifo neffa giusta lare 
uoterole margine di sicit- i malgrado ab indici d> ’in- 
rezza: d'altra parte, si <fei('jI>or/a'n»ne suinn rontiniia- 
fener pre.'cnfe c/ic e -stafii 1 nieiKe iii iiiinieiito e senipre 
proprio la jirodnitnce «/i|/nii si (leniscano le ripc'C’is- 

* Lambrette * a gettare ih^sioni (leggi Francia " fn- 
prinio .sii.N'.st» in jneeioii(ini.|(jfiilferra ) jrer bi discesa dei 
jrcr cui il prezzo di listino è d’anruinirii in (atto di cspirr- 
da considerarsi in diletto. La ‘ tazionr. 

FI.AT. che forse per la pn- / , nm.n'.rne ». -or/(* !c 

ma colta .si Irora a discute-, ggo nula lire pntreb're iprc- 
re (Il concorrenza anche sul i f,-rrnnor u ri rond’zù'mt- 
putno interno, ha a! suo oli.-;;,. p,-rehe -e • r ultimi ’emo’ 
co linnr di arnmori'iu,eat ri r,r'i’iata uiiii irete 

degli impianti e in luiii ,r;i,l>'e) n ,n 

''Lrd”"r -.br lare ta concorrenza al- 

* 1100^ (h quel tanto (o p,-.,. ^ 

eoi elle le era neeessarui i>’,- • ... 

!(/nj/o. rnu <u(,|ir'/tn'.i inrn- 

derc il mercato dell ■ picco¬ 
le cilindrale La * 600 D* 

li' 


rastrellare i nanci roniji.v.-’ 


pi 

Non abb'timo esageralo' 
parlando prima di reazione n' 
(alena. K' questo il tratto c i- 
ralierisltco del merc'itii (.n- 
tomobiìisticn europeo e 'ot¬ 
to un certo aspetto mondia¬ 
le. Corre insistente hi v ve 
che anche la Lancia dovreb¬ 
be ribussare i prezzi, ma non| 
crediamo alla fondatezza di, 
(ìiiestd noiizra II prezzo che 
il mercato t vorrebbe * riv-- 
iluto è senza dnlibio quello 
ilell'.Xppta e la sjinita è so'-^ 
leeitnta dalla .storliie'ain che 
la FL\T ba inferto alle 
* 1100* (che finnno una >'i- 
liiidrata analoga a (pielln 
della più prcrola (fef’r /.on¬ 
era/ ma non crediamo pos-' 
sibile jrcr la rmla casa tori¬ 
nese un ribasso dei prezzi 
f circoli bene tnlonnati af-\ 
ter mano in proposito che fot 
riduzione andrebbe a scap'- 


nianovia. secondo la quale 
- contro ogni verità — iic- 
( isole di Giuliano doveva ai)- 
pariie il mio pruno collaho- 
ratoie» 1 Non o infondato 
li so.spetto che i protagonisti 
della tr.igedia di Montelcpie 
abbi.ano dcci-o la morte ili 
Ga-parc Pisciotta per fare 
di'linitivamente scomparire 
reni pericolo che la V’erità 
veni'isc a galla ». 

L’atto redatto dall’avvora- 
ti' .•\nibrosini termina con i? 
♦^ormnlc citazione del nini- 
-tro di Giustizia e dell'one¬ 
re vele Scelbn F^f'c l’tidienz!'. 

■ le! 28 dicembre 1960. .finanzi 
.illa sezione civile del tribu¬ 
nale In ima dichiarazione r»- 
I ‘..'ciata ai giornalisti. Taevo- 
cato .-Xmbrosini ha afTemrto 
•'bt attraverso la citaz'one m 
-ede civile la madre di Ga- 
• pare Pisciott."! si propone -fi 
-ollcvare il velo -n alrune 
eravissime circo-tanzc. di ca- 
.altere peimle. riguardanti Ia| 
iicci.'ionc del suo figliolo, uc-ji 
cisionc che .sarebbe -tata pre-i| 


AGRIGENTO. 4. — Due 
ergastoli, tre condanne a 
30 anni, una a 15 c ipiat- 
tro ad oltie 7 anni ih le- 
cliisione sono stati lic'uie-. 
sti dal l’.G. nel proces.so 
ni cor.so davanti alla Cor¬ 
te d'a.ssisc «Il Agrigento 
contro dicci imputali, ac¬ 
cusati di omicidio, tent.n- 
to omicidio, abigeati e 
reati minori. 

I reati che hanno dato 
origine al iirocesso r.-al- 
gono alla fine del 1953 ed 
ai primi me.si del 1956. 11 
2 novembre del '55 venne 
UCCISO Tagrìcoltore Rocco 
Ciicchiara. Nel geiniaio 
dell'anno successivo ven¬ 
ne ferito uno dei pre-'in- 
ti re.sponsabili del nrimo 
delitto, Giuseppe Cinque- 
mani. il quale, il 16 a/iri- 
le dello stesso ann.o, mori 
in un .secondo attentato 

II PG. ha chiesto In 
condanna alTergastoIo del 
fratello di Rocco Ciic- 
chiara. Giuseppe. t*nnle 
mandante dello om cidio 
del Cinqncmani. c di .An¬ 
tonio /Xtroce. jiresnnto 
autore m.nteriale: trenta 
anni di reclusione per 
Luigi Iati. Leonardo P.t- 
nariti c Vincenzo .\rmc- 
nio. per concorso rcllo 
stc'jso delitto. 


mani mattina sulle edicole. 
■ i.bblica una lettera aperta 
. 1 mini-tiii (Il Caltagiio.ie 

Di'lJo aver marcato N si¬ 
nistra circostanza che la gran 
i . 1 ! te (!• coloio ! ipi.di note- 
. no parlale m merito ai'.a 
Sdmiiarsa di Giiiiiano solo 
(inni nel niimeio dei piu 
( P'-ciotta. (Ti-iimano Cfelosu. 
' f-idiniii. .Alfio Hii.s.so. nic".s'- 
enr r Filippi, don Nitto Miaa- 
-iln) e tutti, hanno .ab.iriM- 
Idinato •! moiidu in modo -ii- 
liitanco 0 violento. ABC in- 
ihrizz.i a Sceiha le seguenti 
nove domande- 

1) Fetche. dopo la strag-3 
di Porteli.!, fu eostituUo un 
cor|)o speciale (C F.R.B.) per 

, combattei e Giuliano, al cui 
Icomando fu chiamato il co- 
il( lineilo Luca, fin allora di¬ 
stintosi per Tattivilà prestata 
•n OFzeraz.loni di controspio- 
n/ggio militare'.' 

2) K* vero clic le inda- 
■J.'ni (tuttora avvolte nel rni- 
''teio) circa i mandanti della 
strage (li l’ortclla, con.sent'- 
••( no di accertare le respon- 
sab’Iità di cittadini strame 'i'.’ 

3) Per quella pane deP.o 
!.'( eu.se che Pisciotta pron-ni- 
‘cio a Viterbo a carico >11 no- 
'o.ini politici c funzionar’ 

I dello Stato italiano, e che •! 
I ni.'>gi,ctrato ritenne siiscetti- 
jb !; di inchiesta parlamen- 
Jtue. sarà fatt.a Tinchiesla. c 
1 liii.irdoV 

) 4> Di quale marca c na- 

;r”r>alita risiilt.nrono le armi 
'-iT'vemite sul .Monte Pizzuto 
siiivto dopo la strage di Poi- 
; Iella 

j 5) Dove e da chi ò stat-i 
|i:.'ci-o i’. bandito Gi*jliiino? 

I 6> Chi ha avvele''.a‘.) ;I 

I caffo (!' Pisciotta? 

' "ì Chi ha avvelenato i! 

I vi'i 1 ''metto al bandito G — 
nov'"-: c bevuto da Alfio 

Rii-.i*'' 

8) Ci.nli sono le ci"’"'- 

.■■*,!iizc c le motlalità pre-ee 
.Iella -none di Ciro Verdia- 
E'^nne tali da rende;** '^e 
' •?,ahnentc nece-i-.'r,-.. 
.Ip’ci'o (qportuna una .au- 
t p -n c’e' oa.lavere? 

9i I.r stessa do.ma.ida pet 
Il line (leiTenorcvole G »'■- 
n-'' Cus’irr.'’no Geloso. 


prezzo della * Innocenti] 
950 >. lo * spiidrr * lanciato 
al Salone di Torino al prez¬ 
zo dì un milione c cento 50 
mila lire, che ha « consiglia¬ 
lo ■* nll’.AIfa Romeo il ribas¬ 
so dei suoi tipi sport. 

Qual è ifj questo inomenlo 
ta situazione delle inaceh'- 
ne attorno al litro di ei’i i- 
drata? L'utente italiann si 
trova a .«reoliere tra questi 
tijU: la FIAT * 1100» c.Tpnrt 
a lire 890.000. che aggiunge 
ai prezzo anni di coVaudo 
fatto a spese dcll'u*ente e 
una vasta rete di assistenza: 
la • Dauphiiic », una elMn- 


CrtOO. la nio^.e Roj.t .-i. di 
18 anni, ass'eme .al 37ennc Fran- 
co.'Co La Rocca. 

li Rizzo, che d.a qmN'hc ;,'ni- 
po nutriva so-pc'.i. «.r.'.a fe¬ 
deltà della consorte, h.i cstr-t- 
to una p.sto.., Cil h.'i o-’p:o '0 
alcuni colpi all md rizzo dei 
due uccidendo i.a donna c fe¬ 
rendo zr.avemerite ^.'■m.all:e che 
aveva tentato di ftiz.-re Dopo 
la «pTrat'iri', il R zzo «i e i'.'o 


> //^rn.«/orrnaf>' e) al prezzo oi]f,, ,iella quabtn. che nel caso 
■655 nula lire e i>"r tufi rlf,irirni e ri tratto rar,itter’- 
. Compratori un mistero. f.iiL'-nr,» del suo indiscusso suc- 
<Fl.\T (noi) <r (jtnr !<>) rj-1 
'pondera 'i. uraincn'z con nni Per chiudere l'arco non «i 
ri'F’o nnori». c no»i «n .’ti, :ui*> dimenficnre lo berFinn di 
Im’.'-nn segreto, se *’•’ ■>' *■>r,’-1'a-«-«(! esportazione * \ olk- 
I rie,-,' alla * 850 ». n;e l'no 
' tfiel niofjjeni , ,'.>ir .-U'rrj' ” 

'n % 600 > lì.' i 960 truio.’rà}^ * . 

* , , . iiiinfiti 

o-c con hi paur.i ./; vedersi C'.i-j 
/<> dì socjirc'.i da un g'oruo 
airaltrit diiH'nseila del u’ioi o 
tipo. d',;Iini parte e J ic.le 


si < rel'i'e rec.'.'o f,:o:i 
per !i:' 'crv z o iir:o: l-’i o- 

in,, perù dopo un pa ,> d or,- 
l'irc.. in’orno ai.c S 30. In t,ir¬ 
ti» rroriii» a cae.a ed h.i 'Orgre- 

so I.a nao.:l.e in conip ne.., c.el ’ prevedere le. th'ssioiie eh, 

. .ini..nre, ., .I.i'nro f r.ir.,-,*.-eo remi a sub-re Sili mer--,i'o'f 

delle mi.ciirne usate la m.ic-' 


'’viioeri » che viene rendi'',: 

Italia a L I 085 600. con 
c,’nfonif,’a chilometri o-- 

OTEI.I.O P.XCllU'O 


Anche la Renaulf 
ha ribassato ì prezxi 


La R.'cca 

I due. clic «i 


tr a\ .,v iii.a 


lotto non h .nn.a «.a",» -n '«'in- chimi-ponte della FI \ T. 


ribiissoj'.'^J’'"'’ 


TvfRiNO 4 — I-.a f.biiric.. 
-Re:- al; - h.» annuno. ,t.> ,,Z2 
d; prezzo d; .ricuno 
■■'ttiire do'.l.. ■ «Ila profiiz on. 


ad.» fili., '*d e .»1' V nior.’<‘ r'-j .'odiit.’, sul coip.» 
cercato II l..» Rocc.i e -t-'to ti La Rocc-,. torror zz.a'o h 
r covor.ato ali o«ped.''.o od ■ .a- ] tont.ito d fui''.re ma e «t.at,» 
n.tar. Io h.anrio iiii.i.c„:o in'a sua volt, colpe,» di dee 
porictato d. vita | pro.otiili .ar.’.,ddome c all 


po a fiK-iro I'. R zzo. e«lr,*t |.\i'r,'nio tor«,' iin 
una p.fto a .fida r .-c . ,ie p n-!,,,.,,. . enn 

uaban-. h.a f.cto fuoco r | otu- " * 600». . . .';w.w •, r-reo 

t.-.nao.ntc co. p,'rido v i.-o ,,.i j J*r,’n/<J/nrii uncb»* .«e ,in.«Fncn- 1 z ono fl.'ttr.am.aznot c . p «.- 

all.a to-t.a ia S.-..’, -i ohe o de-JFuF,- 


I.a D.c.iph no c.»n fr 


L'autista di piazza B.a’.das- 
larc Rizzo era uscito st.amanc 
di buon'ora di casa, nella via 
Baiatene, dicendo alla mo,;'de. 
la diciottenne Rosa Scal.si. cbt 


testa 

Comprimcndo-l con le man* 
le ferito, Tuomo è uscito in 
strada crollando >ul aciciaio 
pr.vo di sensi. 


ma in direzione coutra-i 
l'ie. spiiioe raiimentato pr 


Votando PCI si 
voto DUE VOLTE 
contro lo DC 


il gt^otfoò Ire a 840i!0C. 1- 
iDiiiph no v'on 'orto apr.h ’o d 
j‘.';!(i beo ., .STOifOO l.» D., ipli.ro 
i;,»rd ni 40 o.av.i.li con ni.»*>>r* 

- Flor.do Iiisi,» . d , 1 O.àV (Vi! 

1 MOOOO lire 

Dinconti doil.a -Vo.ksvv a con-. ' 
interpellati da giornal.«ti. h.m- 
no dich.arato che la casa tede¬ 
sca non ha .n procotro r.du- 

z ont 


MOSTRA IIVTERKAZIOA'ALE 
DELLA SANITÀ’ 

r.-VIlo l*alron.ilo tli'I Presideiil*' iIcIIh Kcpiihblirji 

10 \ovcinbre • 15 Dicembre 1960 


SIMl'OM. SEMINARI. CONGRESSI SCIENTIFICI, RASSEGNA 
DEI. FILM SVNITARIO SCIENTIFICO E DIVLLGATIVO 


ROMA ElIR - Palazzi del CMC. 


Pre->i»leul«- St'ii. I*n»f. .Aiiluiiio Bonadie»- — Segr«‘lcri.T Gene 
Curro Riiia»rÌmeiilo. 69 - Tel. 65,S..> I8.652.6'27 


rain. 


f Ff/C/O TECMCO - Fin della Pdotta ì7-a - Tvlcfono 675.074 


$ 






rUnità 


Salato 5 novemlirc 1960 


A chiusura della campagna elettorale nella capitale di luglio 


longo rileva a Genova le incertene socialiste 
e c hiede un voto che rafforii il PC I e l'u nità 

La tregua concessa. alla Democrazia cristiana, anche nel corso della campagna elettorale, ha favorito Topera- 
zione dì scelta a destra dei clericali - LMllusionc del centro-sinistra e resigenza dcirnniià delle forze popolari 


Dopo la farsa delle dimissioni 

If capomafia Genero Russo 
rimane nella lista della DC 

.Nrl ror»!» di un romi/.in l*'iuilo ì«tì MTa a Miis-nnudi .‘•i •• f.illo coiiffr- 
iiiart' u ptT act'liiina/.inin; •» - l.a diM'ihioiit* ilid dir«‘Ui\o ilr • roninM'di.i 
d»‘lli‘ ditni'sinni iii^rt-nala dal \ ic«*-.r''r*‘lario d<‘iiinrri.-tiaii(» S.di//»»ni 


(Dalla nostra redazione) nel centro-sinistra. ino votato decisamente con- porti con i connini.sti. non ò snptntutto .1 C:en..\,i iiu* 1 ! f.isei-t i ,> P iln-/o liii-.i N'on 

d sociaiisti — ha detto il tro. 1 compagni socialisti tanto il copulino finnti'.mo l’SI ileciileià ilopo I li no- .,1 piio p-ttcìnlcie di contia- 

GhNO\.A. 4 li compa- compagno Nonni — non \o- lianno osservato, in tutti die fnmu' ondna alPomuc- \ind)it‘ lon 1 hi .oll.ilioi m* -.t.ti" d comune all.» DC ‘.en¬ 
fino I-ingi Congo ha clmi.'-o jjiiono lieacciare a destta. a miestl mesi, una tregua po- volo Scelt>a o .dia DC 1” un per la foima-> le della 'a mia eond.nina della iioli- 

a Genova, nella sala del ci- ealci negli stinehi, tutte le litica nei confronti della DC: partito socialista, d qii.de imo\ i munti 'Im-.i dipeli- tua de. ^e timi vliiendo fm 

nema \ erdi, la vanipagna forze democraticlie. laiche e noi. in questa campagna elet- resti classist.i e sociaÌ".t.i. dina, duoito t unip.ieni .loti pi m., ,iel voto, con 

elettoialc tlel PCI. Dopo cattoliche, senza le qutìU'non totale, attacchiamo a fondo che essi non vogliono Se- m.diNii. dalle pi>> / .‘lu ( lu- i ln -1 mti- ide lompn^iare ed 


imo votato decisamente con-iporti con i eonninisti. non ò ‘■optatutto a Genm.i Cie iljf.tsei-ti ,> Pda'/oTiM^i Noti i’"’,"' m V n!'-*’ 1 Ì<>‘sso 
il tro. 1 compagni socialistijtanto il eosidiito fimitismo ICSI deeiileià ilop,. I (ì n.t-Li può p-eUii.leie di eontia- ! . ‘ 1 • In-^omeli ctuest.i di ilii.iiin 


t.ii" d eomime .dl.i DC ‘.en- 
.1 una emid.mn.i dell.i jioli- 


..«-nuicnv ve» .V,.. caiioiicne, senza le Qun(r non totale, nitacciiiamo a lonuo clic essi non loguono .> 0 - ‘m.uinii. oaiie pi'^ / •>m ( oe iiii -1 mt 

aveif ricordato le gioinate ci sarà svolta a shiistra », ■ la DC, denunciando le re- condo Pon. Scelh.i. il l’Sl — n.i/ioualmentc pi< n ima l.i .uuin iu.. 

di giugno e eh luglio e l’equi- Ma nc.sMino- vuole rioac- sponsabiiità .=ue e di tutte le per essere nmnicsso nll’oiio- DC M.i peieh^ .1 peti uè .i Cmun.i 
V4JCO del goveino Fniifani. il ciare a destra tutte le forze sue correnti. Per la loro rata società dello cosidetta pie' dell.i '.e.d.i .h -mv.uo p.-ic per 

compagno Uuigo ha detto: democratiche. laiche c eat- astensione nei contronti del area democratica — deve fin dopo il (> n.uin.lMe pmI\ot.» Ch 

< Solu/ioni ih eentro-.Nini- tollche. Il problema ò come governo Fanfnnl, per la loro rinunciare al classismo, al ved- i,- so la De '‘egltm.i|- 'onn .» 


il tM 1 pi in.i iu‘| voto. c*on 
le ehi si mteude louquistaie ed 
1.1 .imm u'st '.110 il comniio di 
a ( ieno\ .1 l.'elotloi'o de\e s.i- 
10 pere piu elu e per che eos.i 


P.M.KHMO, 4 — l.e diiius- posilo d< 11,1 I .iiidid.itiii a de'.! uss..ii.t 
Moni di tieiieo Husso d.dl ilCeneo Hosso pio\ucii una ti-!;i.i .Kcmi' 
lista della DC di Miissuiuelu eliu-st.i di i lu.ii uiu nti d.i '*. 1 , di ,,i 
sono st.iio un.i f.ii.'.i' lu..jp.ute lU ll.i Diio/ioue imi- la ,aiild 
f.iisa in i ui il \ Il (’seg I et a I lo. 1 1 ,di‘ della D( ' .A qiies'o .si t •. ]i m.ilia 
della DC. on .S.di//oiu. ha| l'o \eiuie un ulto ui Su dui h.mn . \ 

.unto la sua p.ule II i.ipojroii Sali//om ilio lido uu Mica 1 <11 
uudì.i 1 II 11 .1 n e I .1 lld 1 d 1 1 11 , o 1 11 ' a 111 h 1 lev oli- i 11 | l> >c p I u i > i i ai ' 11 a 11 
Di' gli ha I lililov at.i la sua ' Cteiu " Hus.su .d qli de eh 1 so |,11 . s 1 .1 
piena lìiluiui • un I lettm.i d,i poM.ti. .1 rto-' i loti.-. 1 

tjue.sta soi.i. Ili 1 lois,. dal'nui < pei stiiaii.ut l.i ‘ ,;o II s.iii 


s> aia 1 1 , |a 1 o. inai SI «f • 
i Corrai • I*. ^1, cpia. t ) cr • 
d t ||U na f ,ci a’ fe. ini rii ' - 
111 I d.l'Ura di 1 Capo jfl- 
lìalu) s'c I m I .'la . *• 


111 dii’. 'Ut 


< rionizu'ni lU teniro-.sini- tollche. Il problema ò come governo raninnl, per la loro nniinciaro ai classismo, ai wo- io so la 'logiu i.ip 'oru, a 

stra o anche spio parven/e riuscire a staccare queste tregua verso la DC, l compa- marxismo; in una parola emne eoll.ihmota '1 q psi onievo d.i 

ih ceiitro-sinis*ia .sono ch la forze dai gruppi dirigenti gni socialisti non hanno ri- deve rinunciare r.d essere se 1 lihmali o i tiuiuiulmi o 1 sol,. .1 e 

ila venne l'.ppine i eotnpa- con.servatori c reazionari. 1 eeviito neniniciio un « gra- stesso, deve rhiuneiare alle f.i'Ci-ti ‘ Atte..,i nui’il,. iti ■ .1 di t 

gru socialisti continuano ad compagni socialisti dicono, zie >, ma solo male parole, sue tradizioni. L’on. Pastore, raltu». pmehe I. IH' hi juu.l.ii 1 u 
illudeisi e ad dlndere sulla senza pigliare a calci negli I «calci negli stinchi», che che viene con.siilerato ì| lon- --.elio e u.izion.ihu. nt, , l..-j f.i^m-* i 

po.ssibdita di cpieste sohizio- stinchi la DC. Noi diciamo- hanno voluto risparmiare a dcr piu a sinistra della DC. c.iliumite. i .1 lui -, il;.. .1 . !*, 1 qu . 

ni. Tutti i presunti pi'olago- combattendo tutta la DC, Fanfanl e alla DC, se li sono (» arrivato persino a negare desti.i M.i 1 cou '.igni -o^l.l-j.•..•nuIll' 
nisti del centio-sinistia han- pei fame sco|)piare 1 eontia- pr.’si Uno ^a Nonni d diiillo di chu'- 1 -ti soghen.. .-o. ••. >• h* .n dii’, «n 

no già dfMtu ehi.uo e tonilo sti inteini. p.-i olibliL’.ite Iv l.’mi Sv-Iha. ;n un su,, di. | (h-io mi iiiut.iiiiei.to dell.’ st, --i> li'i,. ,i .1, ( >| (. n.i- p u 

che di soluzMiii di eetilto- foi ze di .smi-ti .1 clic ■'Ono nel -c.i'si, .1 ili'l.miui. lui poh'- .1 >|h> d lì n.'vemhic vmuh'.- p." .le - 1 , 1, , 

sinisti'a non ne vogliono pio- sin. seno, ad uscite all.i luce iir'/.dii lungi' contro D \uche lui. il le.uler imi em- po-’-i.m,. m i ipp.';*,, .dii .-mi luti 

prio sapere, ne sul piano lo- del gu.’rn.', a hatteisi pei le compagni -.Kudi-'li. che ha j t.'i,g..it > .lai -....di-li, ii- (,>'m ..'..«ne .1 '! • n.i,«\.i mt t.i-i-i 

vale, nà sul piano nazionale loro posizioni, si- ne lianno definito « n ‘iim 1 d.'ll.i .lem..-1 sp.'n.lf I. i.. a la.ci meli giiiii; 1 .1 lonun 1 u he c.muiius 
Cin nono-tante il ci.iniiagiio I i.'Hipagni ‘ocudi-ti -1 s.'U.'» ei.i.'ia». tm iiman‘'.m.' stai, lu a .'”i'i futi iis'.'- •, h. p,.-- s.mo. 11 

Nonni ha naflermato piopi 10 astenuti nei eonfiouti del niu\i-ti ( cl.i-s -ti ('ome -i (’mto. nini si ilihl'.'ii.' "dulita di uu.i min . mie- tveia c. 

(|Ui a Genova, la sua fiducia governi’ Fiiif.mi; noi abbia-1\ode non -mio t.mti ' rap- piciulcie a t.dci negli .-lui-D'"'' denu». ■ • . 1 ,■ .mti Idu.i n,- 

chi tutte le forze laiche e -- - 


() II.’V, ii.l'ic po-Ivi’t.i fin V uolf l’he licnovii ‘ 

la D.' -., glu i.i|- '..ni, .die tm/c d.-l poi>ol.vM" * "'detto a vhuiMUa vlollal D.'po 1. poi Mica/ 


piopiio voto elvttoiali .1 Mu-- p.ute d- lli 1. t’.-i.,. sol '!’,.-|ii 

a -icui.i g.i 1.111 - 1''l. di ! igcut 11 p. >1. ’ ' p,-i,> Ita ..gcumti. iljrv.' 


i-p.-ttiic la v.'louta dell.i sc/imic dcll.i 1 tviimci . 1 -. svfit ft, 111,1 dilli s./i.'i! 


ili Si. dui h.inn > v.d i-.n *. • i.. ; ui.- 

tl’l.- III. Mic.ii.n;,’ le l.'.li \,o- van¬ 
ni"* . "U - .i,. i| i,.-..ut.' ,iil at.» 

de l’h I I qI . -1.1 p ’. u; - ■ * 11 ’.Il’ I 

,11. .1 rt. ' .1 u • t j, i 

!•' ' ,.e 11 s.n.i.mo N ' in N.' • , 

si r I - 1 1 e - I p ' . 11. leu 1.) .Simili' d.'I o . .1 
/imi. d.lpeiMa. -1 e l.i-cnto ..ulne 
sol •'!’,.-|ii im -ign.Iu .iti’. (. -p.ir* c - 
h'umti. il'r v.' li'-l c.ip.i n .ri .><). ime 


1 )( ■ Il 1 !' ,1 j unIt.i 11 u p.'p ’l.iI e ed aii 1 1 - e 1 islurna h mlu. v olut. >| 

li. 'it. . l.‘-jf.i-.-i-*i oel vi'ti» che iii'eve il.iie.igliehtt»>til,iil.mi"ii'-i 
1 -iiltii .1 I !‘i 1 qu mt,. Il iiguai.l.i, um ''•* i-unieim.i 
'.Igni Ui - i i-i l'iiuiii' 1 ' ' idi 1,11 i.uiii' f.'i-! .Mie -1 sul h.iUmii 


d dii.’ttiv .' d. Ita /tmi,* s 
1 lumt,' « d lui .|. ei-. > .d! . 

luuuimiit.i di I. spini,.-! e h 

.limis'U.ini l,,iiu,. 1.1 lui c.iM- 


! 1 V .eie. ,• ,1, li.i • . ,in 

1.1 g .. ' ■ ’sc, 1 di u 1 ' un ; 


s t e--. > li ' I. • 
vellll'-e pi- 


’l <' ll"-i 

■ 1 . 


■ 1.11110 pei la 
’l l.ih.u ;i/miie 
i omuui-l 1 e 


la side d. nii'ci isluma. s,>ii,i .q>-(i!usi» 111 m.iiuei 1 l.ipt.l.i '1 i |n.i d 


II- 1 1.’’ m ./..«Ile .1 '! 

eli e|im; 1 .1 ( li'U.'v 1 

.1 l ' ” 1 ' I fitti ! I s '. ' • 


iipp’’;*,. .dlij.-i'ii tiitt' 1 deiiii'ei .Itici e gli dac 


p.iisiilm.iestii'l.uigi’l.u s('-|'ticn. Il Kii-sii i.s*i .d n.>- 

giet.iii" dell.! si/imic d -m-is'io tumci* m t|uesl.i b.ill.i- 


-. 1 g u I ' / / i 


Noto e l.iiuo.glwi eli'ttoiale ». 


ii.i.’v .1 mt t.i-i-i-t 1 


Il tu' 

I Li p< 


voti' d.it" li Hussn 1 iiigel.i. d.'P" uii hi e- Bastcrebbo questo 


C'immisti. peicn'. e un voto ve pie.iml'olo .- miti.ilo m s’n.i.sclieraro la l.udiva ma- 


fi -S - . • ' . 1 , 
S'.l .d !.. 
H Il'.s.. . . 


I 1 ■' 1 lu 1 


dui Ita 


mi.i u’i >\ I mie- li'oia 


mo. un volo che non i-.mi- .iigoiiieiito iificiuumd. 


ciornnz 1 demo. 


che non sbia- I l.i i .uiip.igiui ih i .duimie si'.i- j 


li’.i ni- i-i ii's.i ne m h'.inco . tmuil i 


novra della direzione demo- Il.i 
. I istiana e per r-iveLiine d j ' 
g. ‘Uiti-mii ! iluu-i i.'i . 1 . . 1 ),* n-’ 


I -n. , :ui ( ■ ' 

h' •’ > 1 I . ’i 1 . .1 ' 


Letto al grande comizio in piazza Duomo 

Messaggio di Paletta 
agli elettori milanesi 

Il nostro compagno, indisposto, non ha potuto partecipare 
alla manifestazione — La sua lettera è stata letta dal com¬ 
pagno Armando Cossutta, capolista del PCI per il Comune 



'c.itt.'luhe; limi si dev-.'iu» li- 
. .u c'.u e tutte ime-te fm /e 
■M.i. a nuiposito 'li quest.1 
eMgeriz.i. 1 compagni siK'udi- 
-ti n.'li '•! p.is-.in.i daie ne-- 
surin lezii’iie .Suiriio ti.'i . tu- 
.ihbi.im,. me--ii in 1 ili.'v .• j 
rpie-ta esigenza e uis.-gu.ito | 
i.u i.impigiii Mui.di'ti -te'-i I 
II-, HI I fa'ti, coni.' SI .lev « , 
i.icue III I iiii-i’gui'ii/.i l.a Ilo-• 
-t: ' -ti-- ,1 Im.’.i politi.-.i ge¬ 
ne: de. clic noi definiamo ,li 
I Lugli.’ .ilK.iii/e. do! La v ui I 
^it duina .il -o.-iali-mo. rie e 
|mi.i pi l'v 1 concii ta j 

M.i .dt-a e Li que-l..'n<-i 
po-l.i d.u e.'mp.igni -oci.ili-j 


I comizi di chiusura di ieri 


Migliaia di manifestazioni 
per il Partito comunista 


lei. ... tutta 1 I- dia d »‘D1' SPANO: Sconfig- 

ehiu.s») la su.. . .riip.igiui , ,. . 

•ttoiaie con mu 1 ..ui di. o- gerc la politica 


conci ita I elettoi ale ctui ruu 1 ..ui di . o- 

I e Li quc-l.mi<-1 mizi. .11 quali lu.i.iii' pie.so 
comp.igui -oci.ili-1 p.ii U'. cv'iuplcssiv .l•!leutt mi- 


.d 11 I 01 .it, ’ii (he luimi. ' (i.ii - 

l.ito oggi m tiilt.i l'Isola — 
lui si'itiilm.Mt.i il sq;mI icato 


sti. l*ci 11 . u vLiie < c.di i rii’- limu »li elettori ,1' m iii i. to 
jgli -tmchi » di uc-surio. per so. ude llaiitio 1 uLi'o 1 di¬ 


che ha portato la ‘‘‘'l ■"■i'’" di nuppc 

ms/ 1 * • C5 lodt'sclu* MI iilor- 

Wermactit m ^ar-|„.m,' la Wermacht c Li Liift- 
degna vv.ifie. ci'u i imo lugubii 

.siiulioli. nel (piadio di ima 
f \<;i 1 \HI. 4 - In pi 1 /- piospettiva clu' limi può 11011 


slIUslle .1 pi I g, MUt 1-m.i ! iluu-il.’l .!( 'L * usi. Lo ...■•'u; ,!■• 1 

___ )d"ti di ii’.-i’’.- .• di ,p 

__ _ . h.ili i i.Mi ■ d . u ’l uu 1 ■ > .'vi, • 

1 1 ( ” ■ (I P d’'.'' l-O I- 

■ « >11 II i i.).i .l’-l' 1 ; 

h I .l'i I l’a'o I 1 '1 ' izio 1 

^ 0 di dei su. 1 c.'l!e;mi ,li 

^ ■■ I mmoh II*. Ile 

rSY QZlOm |i>aL-..,’e 

I .. I ds 1 . 1 u js ; i ' 

munista 

. .!<■; Il . 11.1 . . .1 1. . t 1 

----- ip.liia’ii 1 11.1 , 1 .! : I- , 

, _ I ' do lUi II’.iti )- . o, ni II 

' ‘ ' hi ^ Itodidel I .-gl I e eh” I '.'l 

sigiiiiicato non CI fossero sta- tm.! i.ue ii.. .i,--, 

) di liuppc . • _ * 1.* C I lira lu.iv.i ;iei-., . .. h.. 


I f Ili 'Il ! t*"!)!!! ui i Ulti :r t ' I tifili I il»‘l I *.ii t .’• * i‘li .(III -1 1 1 1. iu*l (| uadi o di finn 

■ tutte le f.. I / . dem.u’ 1 at u'he uiuiist 1 ator t dv 1 . . ’iiniui <* l ’ \< ì l 1 \ H1, 4 - 111 pii/- pi ospe 111 v a eli»' limi può 11011 

Luche I i-att luh.'», 1 emù- delle piovili» »■ i.’poLui 1 r Li-titu/i.'iie 1 i-oni|Mi’iu ‘ all.ii iiuit e 1 s.itdi. che veil*»- 
jp.igii. '..-Ili:-', p'op.'iigoii.i nietnl'i I «l.'lt» eiiii.’i .iii/< I.aoiii luiiin»» ii»> >>ggi la Limi regione, m 

Idi la-cuu»‘ -t.i p.ute Li gr.u’.- »»iiisdi.ui 1 capei '» »i'uiu- chiuso Li » .imp.igiui eletto- lotta ila .111111 pei il Binilo ili 
Idi m.igci .1 111/1. Li p.u t»’ 11 II j Misti dlust ian.l.. d i.’oi-i ..m- , q,. ,„,i ,,.,^0 .h uu aflol- Hiiuis.-ii.u 111 una base vh 
h midi.ittiv .1 l'd .IV aii/at.i del-.tiui »l«-l B< T e 
jlc t»’!/e opei.ue. demniu .it ’ - ' .m. m ,1 mui voli 
'elle »'d antif.iseisti' laiip: >-I i-s-i 11/ude di il 


b.is-ui ha glieli.I esposta a iliilli- per 1- 


I li.'ssihile. terrificanti- uqi- 
\ clii)' l’ie-aglìa. Il volo ilei 0 110 - 
1 l’ii-1 ' eruhi i’ (leve es.seie un ino- 


. ,NATO...... 

tluùr'iaim'’.'* *h.»' p'.u'li'- "" eons4’n-o‘ del govoino. Il felina «Iella .sua politica di II com|Mgno .M.ie.dii.so I'*»'p.,, , 

i «»u w i. I I. 11.» I «II . . . ...1. . I. ».• .1 t , HIT O 11 ( I s(^n ! *s( > 11 It 1 . * 


idiTilKittiv a *‘(l drl-ma tiri IM'l r aiuti» | ii.nu.M.» A Sas-* in »ia fsi>MSla a il 

le to!/e opei.ue. dem.uu .it ’ - .uu m .1 mui volt., li »-tg. 11/1 p.i,h,(,, q .-omp.iguo l!ii-'i-oli i-, s.ipi attlltto 
clic »'d antif.ismst»’ laiip: >-I ,-s-i ii/i.di- di infl»-c»ie ..Mi p,-! luigu»-i lp..ssd'ile. terrifica 

sentate «la. couuiui-t. (hu. 1IM' un., sconf.tt , . h.- s,.. e.'inu mn,. u Vclm'D volo . 

lec’ose-ono loiescu.tee pM^jd mio m,..m,.o l'otme Sp.m,'. vh« Im p.u Lit.. .. 1 eu- 1 '''"'hi e deve es.sei 

pno qu.m.lo non c «‘ nemrm*- c.;m|Mgn. « .IL. l)...-/...ne ; „ .„qm,. '"f" c«l una in.lica 

no 1 .'mbf.-l di un mieut.l- ii»-l l’( I e «h-lLl )'.» -l»l«-ll' 1 >«i inni. 1 iv , miestn In IIP I 

rneiitn a smistra <l<‘i giuiiiu ,klLi GC «h Gmiti.’llo luuiii.' '' '>> "''**■'* f .. .. 

diMgeuti la DG Costo.., um. pus.' parte ad aff.'lL.ti « "- v‘v i ■'! ''V";* ■ ev e .. «I 1 J 

liaimo propi io liisogiio .il OS- mi/i lu alcuni «h-i »«ritii n.ii "IX't’i d«’lLi D *' * pio- • 

seie licaeciati a destra: per- mipmt.uilu I-onc* lu. par!..- "" ••«'"-‘'"'■o ‘'<‘1 governo. 1 felina «iella .sua p 
che a (h'st.a .'ssi -0110 già. p, a G.enov.i, .Ab. ala a G.i- »'""P.>gti" Spano — come gl. p ue e «li rinaseit.i 

m pieim. «l.dl.i tt-sta ai pieili. tari/.no. Bufaliiu a Sieri.». . -- . - ■ -_ 

a braccetto rimi s,»lo dei Ir- Beilmgm-i a Sas-.iri. Ingr.io ^ . , , . . .. 

berah. ma proiuio .lei nm- Fumi/.- Can.u.i. M... . 1 - Prima del COmiZlO di Magri 

narehici e dei fascisti 11 luso .i G.d.uua, |{om.u'noIi .1 -----—-- 

cmuiiagiio .Ncnni. aucoi.i a Mml.-iia e Keggi»' làiiili,-.. 

Genova, ha so-tcnut.i die < Il Lsi-iicd.i a H.in. S» l'i'» irnai t *» #aall#V 

bini’cn socinl-cmuuiii.sta iso- a X'etona. Si’ieni ad Xiu-i'iii. \7U lOlJDI UC?IIU li#i 

la !«• foi/e «lenu-ciat:clii' i* f.i Barontiiu a Spi’/ia «• Ii-iu-i. * * 

il gioc.i «lidia «Ic-ti.i lea/io- Han a a G«’'.-rui. Do/za <• l'.ei 

nana» K' veto esattamente ti a Boloerui la ('.nisi .1 SI OCCOITwIlCI wll QIOVCI 
il emitraiio .\ luglio vi fu ,-\g.it.i Mdit.db», Gmieio ,\_ ^ _ 


h' non ci fossero sta- 
T- ti i comunisti Scel- 
ba farebbe anco- 
ra Tavvocato di 
iw pretura I 

III ' xrwi \. 4 — \ G.it.i. 

ma Li « .unp.igiui elettorale e 
si.it.i 4 hiu-.i il.d «-ouii^'giiol 


.- m-a 1)1 .iv ,i ; 
tifo 1. • s u I ■ 4 

lll.l II, l;l Li 

'i.-igi-: e i rie 

' ' Il o. 1 1.-- ’ ' 


11 ■ I ' ■ . .. h. 1 

h. !u mi’. • ■ 

U.U'l ,U,’ li . 

Il.’.l V ' 1 t- 

■; .1 f IV 1 .1 


soprattutto, ad uni I uuuimde M.ie.duso. 


giet, 111,1 iiguuudi* ilei l'Gl I 
M.ic.duso lui p.u 1.ilo avi viiuu 
folla imponenti’ «he giemivai 


■ .”•■! a 111 "ti-.o. Li. 

I .1 I l.lllll • 1 O-.l • I 

dt 11 I I l’ii.iii’ li, . I.’ il 

-ii’iii I- -t.it I -.’!' u.t, 

1, iiuu-u ut” ih tilt*, 

t. n -.1 1 11 1 V 1 • ,i q.i , 

I .. Ili . ' H i ! - -11 V > 1,1 s 

t’III. .ige > -Volti 111 


’iif’- :i 


1’ li -ut 

li discorso liuuunentt i » , i 

, .. irloUt'UilM vu ii.ut ; lU Mi. .1 

l)ob/mico verso lon Scelha. p., M.w.a 

«Ile av.’va tiiato in ballo l.'!’u.t. v olmi nte ii:«--)sq .v . 
hbeita « u.galata » «lallo DG i>,,,p.i,, ,pi,-t,. m.iM.-ui p. . 
ai «oiministi e alla opposizio- k’ vie di Mus-, md' e;,i -• 
iu‘. < peinu'ltendo » perfino t.i iusci-u,.;.i lui,. m.uuu -t.i- 
tlie il e«>mi).iguo Togli.Itti /imu* eK'' ”iale .uM..’iie.i- 
|)ai lasso alla '1 c alla radio ,.in.i>. imi lol.i’V" i'U'.lo 
M ni'ain.so lia iieonlalo du- ‘b m.i.iiuiii- ir.ivi.-.i'i . i o 
.senza la lotta dei comunisti, j uuiiiiu-sti o sUi-ii, m u.-.iu- 

senza la dura battaglia anfi- ì‘ t. iiuit.i iiiig. . i-s(';.|.iu- 
fascusta condotta ila 'Ingliat- ’»* stimili', tti" di di. -,’-. 
ti. «la Giamsei. «la I,i (,'aiisi iiutiito lu. di volint :u 


(Calla nostra redazione. 

MIL.ANO. 4 — Di /roa/e 
n un‘immensa folla, si e svol¬ 
to in jìtazza del Duomo il 
comizio di chiiiviira del PCI 
Il comparilo Gianrarln Pa- 
jetta, impossibilitolo ad ni- 


imita fia eormm.sti e .-orui- 
Iistr. non ‘«olo. ma fra tutti i 
idemocr.itici e gli antifa.-ci-ti. 
i qu.ili a luglio olilieii' l'aii- 

. . , ix'ggio di tutta Gemmi o <b 

■IIIL^NO — Il conipuiciiu C'iissuUa parla durante II r«inilzlo di «-liiii-iira (li’k-foto) (jhi tu i-uLtÌo 

~ T , . .ira luglio'' Furono i-ol-iti i fa- 

urf.i uuttarui dt un mnvt-ì littutori c contro qU inno(iar-\ . , 

mento che non deve valere r/r del ooveruo I,'altra -■era.l ''^/ , r* / , ' 1 nr’ 
.ofmrrlo per mettere ancora s, r arutu una dimostrazione 

una vo ta in finta i residui di unita, proprio a pochi pas-\^^ «ompigm,, «le. f.asm't,. 
republdielvni r per dar,y, da qrr.-Mn pazza, H.t,, 

‘■crrcco rii (erifrin.-t aperta-\o(,(,i «pm/errr.o dtra mapan 


n«’nt«’ ti a lloloen.i la G.msi .1 S 
vi fu ,-\g.it.i Mditelb», Gnugiii ,\ 
-iirui- mi’iuloLi ,1 l’irii' «l«‘I (iii-«oi 
"Iti I .Mlliov 1 .1 it.lglK'll 


Prima del comizio di Magri 

Galoppino della D.C, 
accoltella un giovane 




li-ii -«erii a ICanili/) Triiicr'rato «love 6 stato 


AMENDOLA ai; 
Torre del Greco!' 


c.iti <1 un g i!"!'!'ii’i i-l’-'tii- iiccoltidlato dal g.il’ippino Co- hitti i dirigenti eoiuimi-t . l.i- < dimis-i.iju > . 
lii-ll 1 IH* fui ,1. ,-oI'<-!I.-i'i'> «tm npp.irt.i-ne n «pn’i griipn: e «i.-d pop,ilo iialuuio cmit 1 «•' t r iinpull 1//.u »■ s .> 1 


g.iv.iiii' o|'(>r.i .) (Iiiuii./i alidi iiuiIId.-i assokl 


f.iscisiiio. 


.-tl’--,i> Si vii'. I 111. Mst 1 «MI 


|i l'c, q.ivi- III iiiui |) .1//I il.•Ila I «pilli nel corro di tiiitn I» oggi sarebbe .mcoi.i .1 f.ue' uu’-m 


• ! ;r ii.il 
’iib.it . 1 / 


nata uaitaria dt un mnvt-j fittatori c contro qh in finqar- 
mentn che non deve valere dt del qorertio L'altra '-erri. 
soltanto per mettere ancora si e avuta una ihmostraztone 
una volta in fiuta i residui ,li unita, prorirjo a pochi pas- 


isolatol 


fra i protagonistii 1 
della grande lotta 
popolare -V, 

lOHHK DF.I, GHM ( ». 4 — ,— 


jj.-tt.i p... lu mu liti ii”|>o .0 r.-l)- .•.iinp.otria ehMlor.ih- h.iniio se- p.iv voc.it. ) iiell.i pn’tui.i du d.dlo sc.m.d.ii" «i: '.'u-s ’m. 
.jl,.- p.tl.*.' lor, M.gri I .-.i- im-o Imi Magri ri.-lle sue pe. .s,,.q,.,. ,,,vei,-. 1 , 


I-'l '■ I ^■|••ru•.l!e 11 g ’iv me i-nl 
p ’o s. .-Il .-^.mn S.ih, .l'i’f'- P.-.n 
/i-r.i mi .■p'-rii o ii.itr.i'iire d 
J_’ ani. , .!)*.iii’i- in v ... rk’lk 

C.ik'-.i’ : • ‘ pie--, d I) ,ì/t. 


le i-.’l- regriii iz Din nei r|u.-irtteri della 
' l'i.n- i-.tt.i i-iin il ronip.to ben retri- 
ire d hiiitii di b.itter,' le mam al- 
rk’lle I(,r’’’>l' Il tu.l'.f ."ore 
p .i/z.i I'■'il) ’f) .1 !• gim'i, 


gnare m «in.delie -eiioLi del- ii-inui/n 


K’ Bugile, nelh- st»’--e 
dove mveci’ Ginm-i’i 
■ Il uiui g d.’i.1 f.i-ci-*,i 


l’Uglli- 


d- 11 i 

li " V .' 


-t.iv .li .iiUiU'" )i..i p.-.-sitiile .1-, vr‘c 
1 F » « SI «• -t.it,’ 


'....VN,, ... ........ „prv;,no Bertiisn, Cile in lem- i vjivtvr. irr.i, vijvi.v v 1 . t — 

mente reazionari, ma pno eìd,-lla ditricolia di iru'onfrrirq," ■ ......e.., Il B.t. t Hot mmmi-t.i ha ehm - 

derc scrrirr jyrr uitdare fl-lcori i mninìiìst:, (lìtulcìii* ^ ‘ . i . ...i,.». , 


terrenirc per una indispo- rantt. jicr quella svolta a si- tro parlerà dr'la imjio 


l-ieiie f;ire raii-tuiILi. m.i ehe 


stzione, ha inviato aqli elet- ntstra che rntjìiotio qli rfa-j/rfri dt un roUnipiio con rimi'" r “’io i»v »» » 

tori milanesi una lettera ca- lumi. Sara oninde. dopo il,eil altri torse vorrà fenerrt’'' "‘‘Z’ t-Mipa.i. m c.i-.i. mulo 

lornsa. ehe è stata letta aPo sette novembre, la delnsto-'}ìer la c'ntrsima volta r fir-i^'""'’ ”” pe-* e 

migro della manifestazione, tie di quelli che sperano dtlnerab dei ensrddetto "froti- In que-ti mc-i la DC c il 
prima del di'cor^n del corri- poter contare stilla freddez-' tisn)o'\ .Milano hn prote-tnto \ .’uf.lni sono anda- 

piiqiK} Cossiiffrr. seqretnrioi -u ,• sn'rindifìeren:n drah'(’onirn un niioi o 'opru^o li ^empr«- piu .1 destr.a. fir.a- 
della I ederazionc comunista elettun perche fanno so/I«m-jf/^./kr censura riertenir .S(rr-r"’ •'"'clie agli .ippi'ggi dei 
r membro della D’rez’one del p, ff conto deqli ascoltatori ,j,.afi mihnies, d’ tutte -'""•al'ìemm-t.itici dei re- 
PCI dt Sarayut o di Malaqodt el ,-,,rrcrifi pohttrht- e de”,- pnhhlic mi e airastcpsione 

F.-.-o il testo de.'ki Icttcrn dimrntirnno nella loro unirer^rtà frp;. .",r D.-l n-’o eli 

di P,lotta: naca t rmrr-rr di Toahatt, e „'„<r comi,resa > h a n n o ''""'P-n':" s... i,d,-ti 

* Cari compaqni. sono dav-\^^^^ Pnrftfo comunista E la chiesto che s? a(l rrrriiissr fa <g'\uLi * 

vera addoloralo di non po-i'’"»'" dedr.s.one snrri prnnde soìidnncta «/. mff. i demo- ‘ f’’* 

ter c-.sere tmr eoi nribp ^"pvottutto perche rssi non cral’ci con le opere piu «'Gè V’’;''' .V''',”" v,'.’ u' 

aram'e riunione con In quale intendono che della batta- drll'inorono ,fallano inte e , j , , ' ,, pm m 

r 4 -"’'!rmtsli niiinnesi chiudo, ] àhn politira in atto contro foja rappresentare te mitene e * " ‘ " •” '! , 

ri'f una ca^JJhanid rfi’ffiJrafr 7 >^^’n'>frnca r'rrrcdfc, sono Tt rr j li'fralta. n il .in\orTi>rr 

Tf/’t/a. dppns^ "*riafa c prr f’Irrncnto t'^srnetoff* i pratuir 1 r rrNpoa'vahHi c ti ^ no’.opibrc* c non 

nit'le segni ta e da farei u-j 'Vinperi. le lotte operaie, chcl mere la volontà di ri’denr-..- ei.i airm zu. dell i caniparn.a 


jiii qtiellc giorii ite se no -tet- 
!t<- ben faiipati. m c.i-.i. muto 


molo sopruso ti ^empr«- piu 
riertenir Sta, •'"'clie agl 


1 A I « I <» I 4 I I * *. 

ti «^cnipn' piu j flo^trn. crn-l ^ 

. ' , ' , ^ I un.» ni»»* M « f» 

/!(• .'uu'ho nell vippt^e;:* <i»m| ^ 

'..(■■.nMemmt.itici e dei r*** 1 v„,,, „ 

puhhln-uu e nirastcìsione,; ,^„*p P,:‘^ 

ilei 'I l.«I .'•! i r)t*I eh ^ J 

('onip.ieiM s(i(i,ilisti , ~ 1 ^ 

hatmo g... d.’vu'.i vot.i-e 

r.’Utr.i due b.Lmm ibi go- , .... 

volli,. f,,:if.i.u o .1 ruen/o;' ' 

, 1 I DI • < <» < "Il ■ " 

d r.’mi-i u’-io No:itu ti i di- , ,, ,,, ,, 

1 1 1 noi 1 emnl zi ''U ’!i 

■hi.-it 1 '.. Mie por il I’*-! I.t!| ^ i-m-,-- 


-.1 Li sua o impagli.I «di’tto- 
i.ile III provuui.i «li .Nap.’l; 
eoli uii.i fo'to manifc-st.izioue 

p. ip.'Liio ,i i"iie de! •!:<•. i>. 

q. ive li < onip.igii.i (U”igii> 
.\nicnilol.i. »l«'IIa .segr«toiin 
del f'.irtito. ha parlato ,nl 
im.i «-u.’-u • ff Ila d» < itt.nl.rii 

\ i.i f{"--..i. \ i.i .S.dv .it"!' 

(Nolo. p.i'M S.aiila Ci.-..-- 
I «luellc <*■ Me o «piidle pi.i/- 
zo Mio .1 "Jo LUigu.i 'al» liii.’- 
iic t.-.it:-, ’i' ìLi -i’!l< v.i'."' . 
do: m.i;i’*. mi *• di *u”.i L, 



•n- >h '1 (hi 

.II* -i. !«• uit”ll« ’.d’ili 
Il ih riu-oi 'I ut .-111 
’ ’ 1* • Li pi’Ii' i.-.i .1. : 

.1.1 I .111. ii.i• r» ... - 


r co’iiunistì milanesi chiudo, \ àhn politica in atto contro foja rappresentare le mitene «-i * " ‘ , I. h.i g. ’• !.i pi’Ii*i.-.i u* : 

Ilo iuta campaana elettorale prepotenza c'erirale, sono uni i’fjriuo,;c’a d'Italia, a « onii.Ti-P tm.-^-t d .lovoui're ^..voiu . I. i ..ili. ii.i- t.<« - 

calda, appnss’onata e ju'r elemento C'^srnzwle i prandi nari’ r responsabili c a «•-pri-. Dvrciio d G iioverdire e non oolt«> st.i-» -a i pror.igou.-’; 

nit'le segni ta e da farei «i-j'!’»op«Tr. le lotte operaie, che mere la volontà di ri’denr-o- ei.i all’m za. dell i canipnrn.a .h-lla rivo!’ i del 29 giu‘’i,o. 

curi che segnerà un nunvu] vedono la prc.rcnza coinpat- ,•• q, proqrr.^isn dea'i ita- olettor.di-'’ I’,’r«he ;id ele/i"- rn.i. con •-■-i erano n chai.i 

' Il .-(•i',' - > per il nostro pn r— ì I a dei lai oratori, la p rote ^ t a i j u ii i .ij comp-u*/- r n'.ii du-'.uite igh.i a .1 «ili.i.imi «) * 

rr ■ I operaia per la libertà nelìe^ lomiuosti erano con In r.ampagu.i elettorah- c-'r.e i'* / Vqhf” 

« s’i' , Wnffnr* /lirnrfr» iif , fdhffrfchc , ì avanzata Tirirra-■i . , i, , . I » »» i f » I i»»:i *tPT i !i 

«.>4 I aoiior (iKorio «f a Jattn la snii,<tra. r r»>ri r »•>* LLivovn 'vr\iri n »I< ternìin.i- f , , 

f.’rjrj» fr/iram r’ Il r> Tif>’(nr//r (ic/fr curri-1 • • 4.1 n pa-^*» n** • di 

t 9 ruu jruvuio » cMurt na pff ( ^nìntlì^tt cran^t 1 raT>prrs ,»fi-J rr» il vons/. f hi d*-!» . 1 * 


« .Ne ! dottor’ dicono ih ri- ] 
ferirti trovato I' cuore mt po'i 


na nell,' eìt'zioni delle com- 


nrossa de’ solito, io r,or. Go'-'-rmu interne 


il.T r.ampag'i.i elettorale crn-.''' i * *'*.ii. . 

, , ' , , I. orni/ .. .i. I BGF *u’t . I . 

hlovev.i -crvir, a <I< tcrnun.i-., , , 

, , . . , «.ir 1.1 11 pa--'. m- • «Ir 

're il -en-o o Li no-tnt.-i d’-I. „ i-. . . . 

' ....fiici i-ni.' i mi gr.iuue tini - 

li.» < I ui'o 1,1 ::i;.•’l'o- 


’n questo qr- 


priiso ehe «jiro-fo sia per la « D. fronte at ris-iiltati del- porte in'a’'ore della u’or ,'ii- 
r.r'-.-o ih qvnranta co’it’zi ile elez oin alla C'G.S c al'a,tu nt'laiu.-i Ma e ma po- 
F’<'-o t- più se”ipUeemeitte e .S*’imr«’ri'. rum rrrie nasconde- com ipo-'a. e >. rio - 

'i,i ;)•>■ nonfìn per la commo- jre la tc<ta nella sabb-a e fare '■ .f .montanza mi o a ,’i. 

ZI ’iie dt aver r’.>ro m qne-, hi politica delln^ struzzo, perMpTtf,, del I;o;/ui e vvo n-] F,i:if.i-u mu.ivi.ni -.1 j. ii <i«-> 

s.’ttniana tanti oior-ont .'credevano ,c,,rn Che so'o w r.rmic-i'O .att.i.-io .idi « L.--.- «-p.'-j 

ronfi lavoratori accorrere ad] „ pro’o n*-]..,m c .a! ocn. js.s-:hil-;,. di IC pcr SpCZZare II 

ascoltare e ad approvare la' ^ contro .rr,hr,> .mnr poscih-'e o;)--- -.^.st.nne’Ho .a 'ini-'.rn? S’u-; mononolìo nolltì> 

".'rfiro de/ ^i’-o d crup..-, *«OnOpOlIO POIIII 

. , I / / ?i -I / * ^ hiitin tju~ rnu Nfiuji .abbia «Hiri CO c]«C« | 

a i vr pa r f jMi ta ad uno Cd — | * — ' wt rf t f rt ^ h rr* t» '* »» ^ i f • '( .\NG<»N 'v 4 — Stasera il j 

panila eletlnralr che arfri'*; ''' V "VI - •'> Se¬ 
pari,:. ...ns'derano frcd-l^’^^ Z ' r‘i " frtr.ipnn , s/Kriali-t, o n.’ti.^^, j, , q. 

do. perche .sperano r'’ d f n-, h-amo emedrre il roto ai In-’lo ■le^iiito * ,,, , ,.,,^,^0 partii..' 

r«m?o nella indifferenza de-l^"^''' P*'^ '' '"jvec.m de,.'e roraton, nq’i antifascisti, ai,! sorml.sti d.i soli. Ma «^'n' d «u'T.admi Ira cui 

gli elettori, e che invece demorrofrc'ir. e fat- a-nram Mo’tt che hanno che .1 M per «'cnto d«Ii c.,.v.-i:ì, Rrcmivano Li 

stata, come non mai. ' fc. •'he nnrhe m qrie.sfo rarj,-i cr^Iro o s-mstra la strado corpo elettorale- un p/. poco] ^ Roma' 

battan'ia a’'a quale hanno 'elettorale l umta den teila liberta e della demo- fior poter fare d.i s.q, qual-1 {»er p.-im, h . pre-.i la paroL. 
preso parte e-mie pr iTaqoni-i ^ dei democra'tcìj^razM. chiedono di essere »■- cf ^.a di nuovo, «h -..st in/i.ilc 1 q romp.i».'i' H.ifTaelc fiior- | 


iforifi dealt altri pari-p e /a [voto s,,Ho.- t;,',,-» f»er«-i’o rmi- 1 ' 


durre li r.Tmpaeiia o!et;..ra-] 
le p.ar'opq,, riti; , jxi'iz-. 
i: un 1 < t'ogu.i ► (iuaud u 

(itC’I’r <■) 1 1 In e d g''V«--no| 


MAnONElLE DI LIGNITE 
della Repubblica 
Democratica Tedesca 

4 

l.-iguc spcic «Il coijitmstiu.ìe 
.Notevoli possihiht.i ih 
■mm.iga.^zti.tpgi.^ 

Buona le-i-teiiz.i al fuo».»5 
^Il:ll::to 'esulilo d: cciicie 
H.sjiarmio nel von-umo 




SERENI: 11 P.C.I. 
forza insostìtuibi-J 
le per spezzare il 
monopolio politi- 
co d «c • j 


I .\NGG\ 'v 
» 4 mp.tgn,. - 


— Stasera il 
firmilo Se- 




preso parte e-,rie pr.iTaqoni-ì ** 1 rrazM. chiedono di essere f-ic. -.. u. .i.,.-..., . 1 , ..in.iiv-. ,| <-».nip.i,• »< K.ifiaeic «,ior- 

st’ centiaaia d: PUQhatc.. mi- ’‘0 dimostrato di es.scre Jor-, v,r,, i-oro renna (t dt «hirnturr, 1..» fnrann&Jj, .ni. CO''.-’*I ei,- conili:! li»- 

Boa’ li' r'ahanr. 1 rririienfa nell iini’iu) de -1 ^ bce. ioa'’ono rs..eor. .'iltrM G.-i Mu? Con !•'* 1 u-, «-n!*- s..,«lopo il v «'m- 

Italiani Le po emù lo- che r:')n «ara dt-fDC ?di La DC t.o.i ?..i n»*-'- 1 pagno s, •. .-u 

esitazioni non possono a- , i-un.a intonzior.e, ronie .livj L'or.at..-.- ii.i illustr.»;.' !.. 

.a scossa. j «q,,,;-. ,- 1 ,, if,rilt.,U(, ro'-| u.l-.to. .h r»>llat)or.i re imea poi *n'.i » lei nostro Bar¬ 
di' paria tie.le g ornofe Democraz'a eri'■(rana ' -«'►ei.ali-t; c t.irito meno tito. C'ti J-Tm.al.')-i forza rii- 


Iqh Italiani 

* Pri’s.a ile’ tL scors* al- I 'e esitazioni 
lo T\ . ciot intliuni dt Pn- , ^erla scossa, 
lian, ehe forse di Tyltatti, . c/u rMrta delle 
arcrano sentito parlare 0 ,,. 


fi re-so 
*1 I ; e r , o 


Il ce.v.merclo a; 

v!. tt-.g.!,» C 1’- 

so Vi ilnr .1 oz”i 


li.ir.i oz”i 

,i.-;me.tl.» 


«Il fi «ino seniiio iiuriare 0 , 0 , ^ ,i .• I* • —w— — 

rf’o soltanto come colevano^ ! ^ come dt un ndota |sapere tut 

B Come .. .k lLi Seri ri pr,‘;''‘’ ì' P’^r i’ Partito 

ilrnne o •( Parroco, la ram- '"‘V ‘ -sto sora davvero ur 


drone o -1 parr.ieo. lo caro-j dovrebbe ej!jere|^_- ^ __ l'ujtita 

paqna era eont’ncmta con a!^^„„ compromcs.st e mn-\^ ° ^ lumia, 

parteripaz one d' massa alla ^ scissioni a simstra.' , * compaanr. 

grande protesta antifascista. -U elettori. "" non e.“. rg questa volta 

con lo scoperò neneralc po- e Sono stati unitari i gran- orcogJiete col mio 

«irteo che ha dato la testi- qj fciopen della Perfiuola. coluto ì avaurio dt una riim- 
monianza «Ir come la clns.'c dj Rceenna. 'della Coone. f" conrun 5 I 0 a .Mi- 


Z'O crr^tmna c tnuto meno tilo, for/a in- 

tutti che il-BT^ quaIr..s,T di nuovo -ostitmh .•■ per spezzare il 

’r:o comuni- "7 t.anto monop'vh.» politico dcll.a De- 

un coro SI- nieno «jue't'ultim.. p<»ssono mocrazi.i cii-t.ana. per por- 
prr l'umfa. gr.incJie. .Ma il lare a com{>Ie;o coroiiamen-' 

compagni ^ '* surce-so antifa-cis;.. 

mesta i-o'ra ^ ^ tutte le altro forze de- jier conqiu-tare nuovi coniu-' 

’fe rnl mio c antifa-cisic ni e nuove prov inee alle for. . 

di sino o IX'S'.'no far^ molto, di nuovo ze democr.itichc e antif.Tsc-' 

“j,-" ^ .‘■"bito combattemlo uniti sie, per 1.» rina.scna «ielle! 

j| ' ' La DC e d suo monopiiho del Marche. 


operaia ita.lana abbia tjnaly„ftaria è la grande hattaqfinil^’^'*’ potere; lo potrebbero f.irel Le sue p.irole s.,nu si ,:e 

torre eo.scienza. di cias.se e,ficnlt elettromeccanici. r„,.,P”'ia per tati, i milane.s, che q ,-0 » -.t*. .,- 


BER6BM-UNDEL 
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setsta. I Unitaria è l'indignata prole- ^ora. 

4 Si e levata in Italia l'on-\sla del Polesine contro i prò- GIANCARLO BAJLTTA * 


vimento popolare. eia nel ri 

Nonni ha dett»>, rifendosi .snltazionr 




0 » della con- 
brale. 
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rUnitA _____ 

* t 

Con lettere ai familiari e agli amici 

"Votate comunista„ esortane 
gli emigrati sardi in Germania 


Sabito 5 noTcnr^c 1960 . r*f >• 


Si prepara neirUnìone Sovietica 
una nuova spedizione antartica 


Noi giovani iavoratori emigrati condanniamo severamente ii governo 
italiano per aver concesso ie basi dei nostro suolo alle truppe tedesche t, 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 4. — La no¬ 
tizia dello sbarco dei sol¬ 
dati tedeschi a Cagliari ha 
destato profonda impres¬ 
sione in Sardegna e ha 
avuto largiie ripercussioni 
nel resto d’Italia e anello 
airestero, nelle zone dove 
lavorano i nostri emigran¬ 
ti. Dalla ste.'^sa Germania 
occidentale arrivano lette¬ 
re alla Federazione comu¬ 
nista tli Cagliari. Ieri sera 
un messaggio e arrivalo da 
Mannhcim. inviato da un 
grupiii) di emigranti in 
maggioranza sardi. 

La lettera dice testual¬ 
mente: 

< Siamo un gruppo di la¬ 
voratori. in larga parte sar¬ 
di. emigrato in Germania 
per volere di un governo 
che viene diretto da uomi¬ 
ni nemici del popolo e del¬ 
la Costituzione. Abbiamo 


appreso dalla radio e dalla | tremenda sciaguia e aneo- 
stampa che a Cagliari sono | ta ncjlla menmria di tutti. 


arrivati cintiuecento sol¬ 
dati tedeschi, cioè j soldati 
della nuova Wermactii 
Noi giovani lavoratori emi¬ 
grati. condanniamo se\ e- 
ramente il governo italiano 
per avei concesso le liasi 
del nostro suolo alle trii|>- 
pe tedesche. 

< Si rammentino bene i 
veri responsabili della scia¬ 
gurata politica basata sul- 
remigraz.ione. disoccupa¬ 
zione e miseria, senipie a 
danno di ehi vive del pio- 
jirio lavoro, che nel lÓ-l'.l 
Cagliari fu distruttili pro¬ 
prio pei che ospitava basi 
na/.iste. Il ricordo di quella 


il voto per il PCI 
è ii voto che non 
cambio colore 


(Quindi, preghiamo il PCI 
di intensificare la lotta in 
tutta la regione • affinché 
si riesca a cacciare da Ca¬ 
gliari. con urgenza, (pieste 
triqipe 

< Noi qui. in Germania, 
veniamo maltrattati e umi¬ 
liati dai nuo\'i nazisti. 
(Quindi, lottate energica¬ 
mente per cacciarli (lalla 
noslia terra, perche porta¬ 
no la puzza di un nuovo 
conflitto mondiale. 

" In (lari riata abbiamo 
trasmesso lo stesso conte¬ 
nuto alla DC ed al P.SI. Vi 
pieghiamo, cari compagni, 
rii fare un articolo sul- 
f l’Unità > circa il m:dcon- 
tento che si e venuto a 
fleterminare in noi emi¬ 
granti per rarrivo a (’a- 
gliari delle truppe tede¬ 
sche. Vi inviamo i nostri 
fraterni e calorosi auguri 


In occasione del 4 novembre 


Celebrata in tutta Italia 
la Giornata delle FF. AA. 

L’omaggio di Gronchi al Milite Ignoto — Inaugurato 
a Roma un monumento ai caduti di Porta S. Paolo 


Nella giornata di ieri. 4 no- 
\embre. è stata celébrata in 
tutte le città italiano con 
li.irlicclare solennità la Gi i.- 
i..'-.tc. delle forze armate. 

A Roma il presiliente dell.i 
Repubblica, on.le Giovanni 
fù-onchi. rappresentanti del 
•Scnate e della Cantei a, il 
picsidentc del Consiglio dei 
niini.stri nella mattinata han¬ 
no riso omaggio alla tomba 
del iMilite Ignoto. 

Nell.'! capitalo è stato an¬ 
che inaugurato un monu- 
Mienlo ni caduti di Porta San 
Paolo. Particolare solennità 
hanno avuto le celebrazioni 
a Redipuglia. dove giacciono 
le salme di oltre centtimila 
c.jduti della guerra del 15-18, 
Anche a Bolzano le onora’.i- 
z.e ai caduti hanno visto un:t 
grande afilucilzn di popolo.’ 
In molto .città lo autorità 
hanno provveduto a decora¬ 
re al valor civile i cittadini 
ohe più si sono distinti du¬ 
rante l’anno per il loro eroi¬ 
smo c per la loro abnega¬ 
zione. Tra i decorati vi è an¬ 
che la nota guida alpina Wal¬ 
ter Donatti. 

Le porte delle caserme e 
dei campi di aviazione sono 
rimaste spalancale per tutto 
il giorno, ili modo che i cit¬ 
tadini hanno potuto prende¬ 
re 'affettuosamente contatto 
con i membri delle forze ar¬ 
mate. Lo stesso dicasi anche 
per l’accesso alle navi da 
guerra alla fonda nei vari 
porti. 

■ Le poste hanno provveduto 
ad annullare la posta in par¬ 
tenza dalla capitale con uno 
speciale timbro nel quale, a.s- 
sieme alla data, viene anche 
menzionata appunto la Gior¬ 
nata delle forze armate. 

- I 

Indagini a Palermo 
sul traffico 
di droga 






In min riiscniia rniiiaiiii uii liaiiililiiii loi-rn cimi un dilo II 
nrillrllo del fiicllr. lecchili llpn, di mi Kniiialicrc In posiziuiir 
di riposo vestito con min delle prime divise del recelmenlo 


affinché il 0 novembre il 
l’Cl rie.sca a spazzar via 
I .sen i (leir impei ialismo 
amei icario c i i evaii.scisli 
tcdesdii ottenendo una 
trionfale vittoria in tutti i 
(’oinuni d'Italia e della 
S.il (legna. 


le nostri* contiadc gli ope- 
latori della UK \ che ica- 
lizzano dei dociunentari 
sulla Sardegna da diffon- 
deie sulla lite televisiva 
tcdc.sca. In.sonitna. con la 
metodica ciiia che li cai.it- 
terizza. i tedi si hi hanno 


1 Alibiamo già scritto al- j già pri'parato il grande as- 




le nustie famiglie di volare 


to per realizzale 


comunista Noi lavoriamo I m della .NATO di impian- ! 


molto e possiamo mandare 
ben poco dei nostri guada¬ 
gni alle famiglie, perche i 
salari sono molto bassi Ci 
rammarichiamo profonda - 
niente di non potei paitc- 
l'iparc a questa consulta¬ 
zione elettorale Avanti ' 
Forza Paris ' Viva il parti¬ 
lo (Il Giam.sci e di 'l'o- 
gliatti' ». 

i Gli eniigiati .^ald; a 
Mannbi'ini > 

Una giavissiin.i notizia e 
tiapclata oggi negli am¬ 
bienti turistici regionali, 
l'albergo di Smiscola e sta¬ 
to concesso, per scopi non 
ancora inccisati. ad una so¬ 
cietà anonima tedesca. Uf¬ 
ficialmente l'albergo è sta¬ 
to ceduto per ilicicnieiilaic 
il turismo nella nostra Iso¬ 
la. In rc.iltà. la » ojjeraz.io- 
ne turismo » è un’altra fac¬ 
cia. non esattamente paci¬ 
fica. legata allo sbarco di 
truppe della Germania di 
Bonn in Sardegna e nll'af- 
flusso di individui che. 
piuttosto che delle vacanze, 
si interessano di altri ar¬ 
gomenti: per esempio, delle 
liosizioni stiategiche del¬ 
l’Isola 

L’albergo di Siniscola era 
stato lilcvato dall’F.SIT ad 
tui.i società milanese: ora 
passa sotto il controllo dei 
tedeschi i quali hanno già 
fatto sapi'i’c clic non si ri- 
forniiatmo presso i com- 
merci:.liti sardi ma iinpoi- 
teramio tutto dalla Germa¬ 
nia. cioè faiiiniio arrivare 
nell’Isola, dallo scatolame 
alle macchine per scrivere, 
di fabbric.'izione tedesca 
Questo è già avvenuto, del 
resto, anche iier la truppa 
tcde.sca dislocata neH’aero- 
porto di Decimnmanmi. che 
ogni mese riceve riforni¬ 
menti con le navi in arrivo 
dalla Germania federale. 

La invadenza dei tede¬ 
schi in Sardegna non e li¬ 
mitata solo al settore turi¬ 
stico; anche nel settore in¬ 
dustriale si manifesta un 
massiccio intervento dei te- 
dc.sehi. Uno zuccherificio è 
in costruzione a Villasor. a 
pochi chilometri dall’.nero- 
porto. d.n parte dell’KRI- 
DANIA con la partecipa¬ 
zione di capitali tedeschi 
sono già arrivali i macchi¬ 
nari dalla Germania di 
Bonn che vengono montati 
da tecnici e operai tedeschi 

Da pochi gioliti sono ri¬ 
partiti gli inviati dei gior¬ 
nali tede.schi giunti nella 
Isola per un;i serie di ser¬ 
vìzi dì colore e inchieste 
politiche. Girano invece per 


tare loto basi io .Saidegna 
Inchieste giorn.distiche, tu¬ 
rismo. capitale finanziano 
Sono un primo passo: poi 
vena il resto 'lutto viene 
aicbitettato. studiato pei 
cicale un clima lavoievole 
;dr;u iivo delle ti lippe te- 
de.sche che coiituiii.uio ad 
affluire in sostituzione di i 
canadesi 



M( 1 Sf\ — l*ri*|tiir:tlivi per iiii.l speill/iiiiie uiilartiru russa. .N’ell.'i 
pri>\ a una luasetii'ra ih prolr/loni* a \ Uatv Nu'itriiiKtiln 


/iniivy 


Tcplliisliy 

'Ti'tefotoi 


PER I DETeNllTI POLITICI 

Appello 
: del PC 
. portoghese 

”, LISBONA.’ 4 ; Il Parti¬ 
to comunista portoghese ha 
; lanciato un appello ai de- 
inocralici ih tutto il mondo 
lallliiclu* levino la loro voce 
iiii difesa dei dctcmiti poli¬ 
tici portoghesi. Uno degli 
ultimi ari estati e il compa- 
! gito Jnlio Fogaca. del Comi- 
lato centi ale. vecchio mtli- 
{tante elle ha già tra.scorso 
loltre dieci anni della sua vi¬ 
ltà nelle galere fasciste. Tra 
jgli alili SI tioxano mi carce- 
|ie C’aiulida Ventura, grave- 
j mente sofferente, persegul- 
jtata da 17 anni, che ha qui 
a\ utn Un aborto r involon¬ 
tario » 0 alla (piale si imiie- 
(iisce di licexere le visite 
(lei familiari; Fiaiu-iseo Mi¬ 
guel. anch'egli del Comitato 
(•entralo del Partito cui la 
pidi/ia rifiuta dj consegnale 
li pacchi che la solidarietà 
Ipopolare gli invia, col pre- 
i testo elle e permesso rlce- 
Iverli soiut dai familiari, pur 
!.sapendo che .Miguel e senza 
I famiglia 


Il grave morbo sarà debellato molto presto 


ZS milioni dii persone 
€oniro la poiiomieliie 


vaccinate 

in URSS 


I « casi >» diminuiti di due volte e mezzo rispetto al 1959 - L'età media della vita è passata da 32 a 68 anni 
L' URSS ha il più numeroso corpo sanitario del mondo - Tutte le prestazioni mediche a carico dello Stato 


(Dal nostro involto speciale) contenuto di 1111:1 con fci enz:! 3()b mila medici. 

, , , stampa che lia toccido tutti ogni 450 abitanti. 

. K .SC.-\. 4. * La pollo- (h-lhi urg.miz/a- l’ci quanto rigii 

m elile saia comijlet.miente nudico-^.mita, i.i del- ^t:-lctto negli osp. 


Idchcllal:. ncIFI mone 1 iTmonc .Sovietica 


l’.ici ciitio alenili anni Dai! 
jpiimi dati iclatu i al 1000 j 
■ nel corso del quale •'ono sta- I 
tc v.icciiiate col metodo .Sa- | 
lini 7.') iniiìoni di persone.' 
ri>iiit:i che i ca.'-i di poho so -1 
1*0 diminuiti di due volle c 
j mezzo iispctto .d '.'lO l.;i tu-' 
|hcicoio.-.i potichlic ■.coni|);i- 


nz:ì 300 mila medici, cioè uno ministro -- in que-stn frase: 3 milioni e mezzo hanno avu- 

iilti ogni 450 abitanti. prevenire ogni forma di ma- to le vacanze pagate per il 

va- l’ci quanto riguarda i po- laUia cri*iuulo prima di tut- 70 per renio (viaggio com- 

1(1- ^t!-l(‘tto negli ospedali il mi- lo migliori condizioni nel- preso) dalle organizzazioni 

Ilicio c passato ihii 207 mi- Fambicnle fìsico, biologico e .-indacali di a.‘'SÌsten?a lo- 


C’ei eh"! cnio qiiindi di cn-ila dcll;i Rnssi;\ /arista a un [.soci:ile per limitare :d massi- einlt*. 


* ftli aspetti pi iM( ii).il; 

ilcll;i siili,i/ioiic iilcu'iiilo 
‘ I pi uiM di tutto ;ilciinc citic 
pelM>nc. ‘ j|; cloipu'nza che c. 11 - 

*“’"* ''*’'*-jpaI ini.i ogni commento 


pi inci]).il; 'milione e 878 mila nel '59[nio 


Ip.iri a 78 po.^ti-letto ))er ogni 
'Hi mila ahi':inti. D'altro cau¬ 


sili gei e 


gar.si delle malattie 
K cii) a partire. 


propa- -Sebbene il cancro sia in 
». aumento come in tutti i Pae- 

naturnl- si del mondo e occupi il se¬ 


co oimin.ini ..1 vom c ,, >,u,gvedile non dicono ancora 

mezzo iispct o , .10 La tu-'nciri monc .Sonct - nulla .se si pcn.sa elle tutte 

hcM olo... potici.!... .cniiia- ,,, prestazioni mediche, nella 

iiic dal entio ‘heci jv.de ;i dite 18 pci ogni I l’HSS. ' sono interamente • a 


to aneli.* 1 confioiili aritme- mente, dalla cura scrupolusa conilo po.sto nella gradnato- 
t.ci con le nazioni più prò- della salute dell’infanzia e. rio della mortalità (in te.-ta 


.min. .N(‘glì ultimi t(*mpi In 
morbilità dell.i tuhcicolosi. 
che nella Russia zaiist.i mie- 


10 mila abitanti contio 1 U 
deir.Amei ìc;i. i 10 deH'lii- 
ghilleri:i i* di'lla Francia t 


e nazioni più prò- della salute dell’infanzia e. rio della mortalità (in te.-ta 
lo'.i dicono ancora pi ima anema. della donna \eng(.no k* ninhutie cardio¬ 
si pensa che tutte incinta. Alcune cifre anche vas(.-olari ). la lotta per pre¬ 
ioni mediclie, nella a questo riguardo: attuai- venire e comh.itteie la for¬ 
mo interamente • a mente funzionano iiell’Unio- inazione dei tumori ha rag- 


contio 1 12|cai ieo dello Stato. < dalla vi- Ile Sovicliea migliaia di eli- giunto 


vastità 


leva defili».* di migliaia di pi 9 delFltalia. 


sita di eoiitrollo per una iiiehe di maternità con 205 picccclcnli: ogni anno da 35 
semplice iiifhienzn alla più mila posti-letto. ì.s-titutì di a 37 mila persone veiigon.» 


vittime «Igni anno, e dimi¬ 
nuita del 50 pei cento e la 


cifra aiimeiiteià ancora nel gica ». 
settennio di 140 nula unità Qua 


ipiesta delicata operazione ehiriir- pediatria, con 240 mila pn- .sottoposte a questo scopo ad 


sti-letto. mentre 4 milioni di attente anali.si negli istituti 


Quale è la direzione gene- bambini sono ospitati negli .specializzati 
le dell’attività medica in a.silì o nei giardini d’infanzia, interessanti 


'Vi' t.ilita e M‘U.i lulotta (•/{) inil i medici sono Imi- rido dell’attività medica in asili o nei giardini d’infanzia 
' f. *.| *11 r(*ati ogni amio nelle 80 difesa della salute del cit- 01 tre»'ìciò 6 milionidila- 

t'ifie sbaloiditi\(* sulla >1 tu:i- ..ciiolc superiori di nieilìciiia) ladino’.* iir 


mentre alcuni 
risultati sono 


zinne sovietica sono state ice he nel 1985 rFiiioiiL* 
fomite (luesto pomeriggio. Sovietica avi a mi c.ipo di 
nel cor.so di uti.i conferenza 
.-lampa, dal mmistro della ' ~ 

.-aiiità Kurasciov. j ^ 

f Bei la mima volta nella f’I 

.•.lori.i dell’umanità — li:i VF 1.1 

detto il ministro — la Rivo- 

iuzi'Mie d’ottobre proelanu'. 1111 inftW*rO 

la respoii.sabilità dello .Stato 

nella >alute dei cittadini. Nei- 

succt'ssivi 43 anni di pi.tere rn:i .-(*r.i* d: gravi iiicalcn- . cavano 
sovietico, malgrado le neces- t; dell . itri,l,i. motti dei (pi:.-[t.ile. 

.sità della difesa. le dislru- b i’ono cmu-losi con tr;i-i A B,i 
zioiii della guerra e Io sfor- bdan-i s, *0110 v.*nni*,.ti 

zo di ncostnizione. l’UHS.S K''!nnla di icr' 

, . A t iii)cr*:nn ‘I-icc*!. a (•.•.li¬ 
llà lealizzato un progiamm.i , , ,,, 

iit prevenzione e eli lotln s;!r't():t C^>pt*itim)-S;iriti>'(ii)- 
contio le iii.ilattie che iiessim t ri) si soni) .^cntnCi iin'.mlu- 
altro j)a(*.-.c del mondo ha vrltiiri ed un nnitoMircoiic a 
eguagliiito Soltanto l’anno lionl.» del quale .-1 trovavam. 
scor.-o lo Stato ha speso per 8 “’*'' rmu idme clic r.cinray.tui) 
l’assiste:rza medica 45 mi- ‘ ^ ’ 

ij , Il i' o f/Nn l'oljx» ìi >Iu»(lii*oró fini 

I..ai(li di Mitili fpaii a 2 .lOO n,,>(ofiirgii;ic meiitn* .=.»iin r- 
nidmidi di lire italiane) » i„ i-i.- ferite 1 - diee: eontadme 
I” dillicilc riassnmeie il c le im iMro Ders.mi- che s, in. 


Oltre n ciò 6 milioni di la- .stati ottenuti nel'.campii dei- 
voratori hanno trascorso le I»'' diagnostica della ricerca 


* Il metodo profilattico che loro vacanze del 1959 nelle delle cause della diffusione 

_ .tr *1 ..A. ^l« 4 * S ^ a M n ^ jS aaI 


:*tii;i avi a un colpo di si può sintetizzare — dice illcasc di roposo statali e alti' 


Scontro tra auto e motofurgone; 
un morto e dieci feriti a Lecce 


bordo dcirmitonin- 


‘ono vende,Iti iiioriliondi c qinttro feriti sono gniv 


lidimcio ci. un incidente ve- 
(Icatosi ■ snil.-i Pioppo-Mon- 
:il>*. ad mi ehilonietro e.rei 
1 (pc .'fiil:;iiri Joeal.t;. I,., 


ifesa. le distili- b sono eoiu-lnsi con tra- A B.derino Un mono, due port:itu .-oln 
iierra e Io sfor- ‘^•‘'‘ t>‘bin-i s. ‘ono vende,m moriliondi e qinttro feriti sono gmvi 1 ( 
riizi.>iie rUHS.S '”' 8 " gionnla di ler’ ; lidaneio ci. un incidente ve- pi....--e.>g(> 

. ini liròeiammi A Uoi)er*:no ‘Iacee*, a e-.u- ndcalosi snil.i Pioppo-Mon- Aee..!-di. 

h. , ‘ s.i della n.*l)l)i 1 . :d l)i \.11 del- ie;d>>. ;jtl mi einlomctro e.rei Copi 

mie e ili (olla 1 ,, .;irida Ciopeitmo-Santi.^ d.)- d,i qm .'t iil:mri Joeal.t;. I,., ,;(• 

bittic che nessun t ro si soni) .^eontra'i mr.mio-Ihru-ca freniti di ima Voi- aifospcd 
del mondo ha vrltiiri ed un motoluritoiie a k^wagen - mediti d.-.l 'ideniic l'.deimo 
Soltanto l'anno bordo del liliale .-i trov.ivano I \‘iMorio UniVi/na. ha provo- .. 
ito ha speso per *b<’c. eon: idme ehi* r.entr;i\'.;*io jc iio d fimnoirimento della fp'jn 
Iiii.flic'i 4 ^ mi- 8:11 lavoro ne. e ampi K’ dece- 'vettiir.. da p:ir:e eh un - :,,>ou- , 

.li /■no.-- a 97 nn "'u! colpo il gli.(la-ore dei'eii.o- eiiid ito di! ‘indine Lui- '*' 

>11 ipaii a Z.IUU ni.qofnrgoae mentre .=0110 i - g: .\m.i*.i. (ii Ale.amo A segu:- *"*’!*' 'U 
ire italiane) » m i-le ferite !•• clh’c: eon;:idiue ( *1. dell’.ino. i due i.utomc/.zi. 

* riassnmeie il c le qu ittro persone che sj tro- dopo .imt divePo un t>.ir;ipetto, b’uiilit;ii 


Leonardo Rubino.- di .34. en¬ 
trambi di TerraFini. h.'Uino ri¬ 


di corti tipi di cancro, e del¬ 
la loro terapia. 

Circa raumcnto di questo 
flagello, si pos.soiio supporre 
tre motivi: 

1 ) raumcnto medio della 
vita deH’uomo; 

2 ) impiego di alcune si.- 
stanze chimiche nell'indu¬ 
stria: 

3) la crescente raclioatti- 


condizinni 


ferite. Più vita. 


Della poliomielite si è già 


Intenso sforzo costruttivo per un rapido miglioramento degli alloggi 

Consegnati quarantunmila appartamenti 
nella RDT nei primi nove mesi del 1960 


lice.'- j \ eunr.i d i p.ir:*' di un - ;,.>(>u- 
e doiied.ii- miid Ito (li! 2 ^( 11111 * Lui- 
o i'-,g: .•\m.i*ii. (il Ale.-iiiid A S(*gd:- 
;idini-j'ii dell’.liti), i due itiitomc/.zi. 

I Irò- dopi) ;i\iT d:vel*i) un t>.ir;iiu*:to, bd 
'-OMO precipitai: in im:i prò- 
“ |fimd. se;irp:it.i I vigili del filo- 
• .et» ih P.df'rmo. .leeorsi sul po- 8 :(t 

5 ^ i-M*. hanno ('-•tra;to d.ti nittnnii b>r 

lih'ir-ilito il (•.•id.iverc del .SDcniic / 


’ ve-|p i.‘-.-e.>g('ri del Leum'ino. Mario detto: contro i 20 mila ca.«i 
|Aee..rdi. 1 IK .mm. c Franco- jjel 1957 e gli 11 mila del ’59 
-re. M-o toppo :, d, 3-. i cpiali sono ,*hanno in corso potrebbe se- 
l... si;,t. iieovf-rat! .i* iiii di vita , 

Voi- aifospc-dalo dv Ila Fel.vMw/a di J^' dlta di grande 

r'imc P.demii" importanza nella vittoria .su 

'*^'**- M.x. ...d-.,.. . f ... A 1 iiue-sta malattia. 

Ulll.du'M tt.lU) Amigli.- , . ine. 

fii 40 ann. .* (Liberto Miche- I-f Pcra dello. Stato sovic- 

Tm" 8 i '-'K. som. morti (piesta 1 *^’“ ‘iifesa della .salute de; 

•gli - *"*”*■ un incd'onte str.idaK- cittadini tiova poi la sua m>- 

ivvcmito :dle porte di S:i-=:iri. gliore illustrazione in qiic.-to 

L'iii!lit;ir..t .sull.i ipi de i due fatto: l’età media delFiiomo 


ree.-iv.'di.» :d lavon. e st ira sovietico, che nella Rii.s.'ia 
.seh:.ae(*!:it;t da un i;muon giii- /arista era di 32 anni e mcz— 
dato d-.l ’.enm* Anton .. Met- ... ; Rft 


|d('ll-dito il (•■'id..vere del .àDcniic Ad .Aoit.a di:.* jicr.-om* -ono 
'.M ilehiorre Hi H.'irtolo. Il Gru- rmia.ste schi.o-eiatc da iin'aiito- 
]\ igna ed .litri* dar* p(*rsone ehi* ei.-tcriia .•\ttri incidenti nmr- 


1-1 trovi\ai;o -ull'.mto. (Lo.ic- 
leti no .Martine/, d: 'M ,inm e 


t.ili .'^i .'-•ono vcrifleat; 
Lodi. Forlì (* N’.ipol . 


.-MiToii o iiet- „„pi supera i 68 anni. 

Una vitioria che appa.-tie- 

pcr.'onc -imo .,j sistema sociale instau- 
1 * d.i Un .auto- .in, • , 

cidenti nior- i 8 alla cla.scc operaia sol- 

eat; Ftorn.i. t-Ulto 43 :illlli fa. 

’oi .%rGrsTo p.AxcAi.ni 


Raddoppiata la produzione di frigoriferi e aumentata di una volta e mt'zzo quella degli apparecchi tele¬ 
visivi - Forte incremento negli acquisti della popolazione - Ulbricht dirige la delegazione della SED a Mosca 


,nv(»^sbBÌ5no'dilla giVardlfdi Raddoppiata la produzione di frigori 
J'rS!^rn?io^T,uiaghu Siativò vìsìvì - Foi’te incremento negli acquis’ 

per accertar!.* gli - agg:inci - si- -- 

Frequenti eonl.atti sono stati (*>^1 nostro corrispondentel /fi.per ri iifo 

mantenuti attr.-.verso vie BERLINO. 4 - QuannUini- ''Vq’r'n 

eonso sr. e dipK.nmtiche lyn ,„j ,0 npjwrfnm..|ifr .som. .sf, f; ' d . 11 .*.^ 

Uli ^Irnienti si>«^cializzati ciol * ' ; tniotuìrait iinu/uffn'*», 

Feder:.I Nareotie Bureau - di roil.scpTinfl nei primi l> mest > .. 


Idi.H per ci'iifo per ren/o. e msi rm F uiei-j f.»r«/iei de/fu /fep»f»f*beu. n-lde/fu HDl' oeen/xi •ipqr hini-t 

Colili’ r/perei/.vsiom* s^// b- tnphi rapimrti e.M.Nf.iii.. ; er .Mi/fiim» urrefrufi iie/fu pr..-[ .-jH/rt». .<iii gtornaìi. . (p.cfi 

rello di vita ili ipirsto o-to ipiaiito rujtiurtht lì .-n tl- rc (/ictorie di /offe e di .'■/ii>:f !/mf./>/reiin<.. ir/fre.M. r.mniin 

Irnpinmlo jinnliittiro, si e roofeenrro. m*/ ipinlt’. Uitin- ì.n rrhiz:>oi,- i/eb ii.die-o, cu. drlln jiori,• 11:11 jht Mo^'--; 

finito mi aimicnto drl /or... l iu. qnoffro dr.-freffi mi ,p/. r- milnitr ih stiiti>tii ii del'i;, dcf/»i ili ìfanzioiu- u ff;.*;..-;, 


Feder.'il N':treo!ie Bureau - di 


w..ch ngtoti. la branca de! FBI 8 » quest'anno ad nìtreitaiiu- 
•■he si occupa appunto di Itile /(iniipfie (1 C f f n Repiibld'eq 
i-cuore dot contrabbando. Deniocrnticn Tedcacn. 

Secondo notizie trapelate at- Questa sipnificatìva ci’,ra 
traverso il ma.s.simo riserbo yyj tiufcroje s/orzo cosfnif'r- 
mantenuto dagli inquirenti, sa- urvr à 


' (p'C.I 
l'iiinuiii i 


irfipiiiinio proiiiiiiiro. si e 
finito mi (imiicnlo del Idi.0 
jh-r eenfo nella eireolii:i--i.e 
delle merci, il che. frodo'.'.», 
per eos) tlire. in spirrinli. 


averso 11 m.-Ls-simo riserbo g^l noterole sforzo costrutu-\ll"l^^'" ''"1 

antenuto dagli inquirenti, sa- coltella RDT è stata furnil-i V» ' ‘360 pres, m con -1 

•libero emersi niimeros' 1 nd-zi mnli^ nìiré^ d#i;rfii)i.*i-il ' eittudini de'iol 

»x:tivi che in nn futuro nlù . , 5 i ' 1 K/.)T funniu compruio ntrmi 


I>»N:tivi che in un futuro più , i n ìwunn comprato wcrrr\ 

I. meno pro.c 5 imo potrebbem centrale dt statistica di lìer- rispetto ni UKd.i, -x r 

• onerelizzarsi nel nomi d: co- • „„ ,-nfore di 2 miliardi e 2<d\ 

.oro che hanno materialmente Gli liUiPli dnfi sulla n.ii- „,j,inm di nuirrhi (rireii 
costituito li - trait diinion - tra Itzzazwne del piano di (pie- ,„inn,..i, , 1 ; 

Fa'ermo e gli Stati l'nit; per sl’anno nel settore delTiniln- * I 

I invio dei d eci chili di erointi stria confermano Toptnìone Tilt olitetfiri ploliuh lìssiy’ 
A-'‘l® di quei giornalisti c stiidùisi 8 «d piano, coinè risulta dal 

" lo-H a of CÌdcntaU chc hanuo indicii- ^'oniunicato deirnfJino •.-.•r- 

!.. Jroveml-nzà delL'I droR.-^ F ?*. nella RDT s il cero mira- frale di statistirn sono d”n- 

ester* e che la Sicilia costi- roto economico industriale Que stati raggiunti e siqt-’ri..’ 

•(lisce in ogni c.'iso una zona nei primi tre trimestri del , 8 ^ pnc/ii solfori di altir-'à. 

di smistamento. I960, in confronto dello stesso risultano, in questi 3 trime- 

/h’riodo del '59, la produzione •'fri. in lieve ritardo, mntio- 
indiistriale lorda segna j»i- urite da riscaldamento, aco •' 
fatti nn balzo del 103,-1 ixt Fnffon'cr». r^orcfii. frigori- 
cento mentre la produttività ina lisi Ha/i. misurat'tr' 

cede nn incremento firn» d automatici di temperatura c 
__ di pressione, tessuti di lana 

~ " ” In certi settori si è ara¬ 

li processo di Yassiada 

_ ^ _____ nello produzione, come, 

riempio, per Vautom*ybiìc — 

650 milioni di «bustarelle» " " 

Il rapporto tra i primi 

a un ministro di Menderes 

____ 209,3 per cento per i frigo- 

. ..... . .. . „ riferì domestici; si arriva at 

ISTANBLL. 4. All ud-enza la cifra che Polatk.an ha mie- cento per gli apivt- 

od.oma del processo di \assi- bitamente ricevuto Lacc-.M* si rercJiìtcterìsiri 
c.ada contro gli ex governanti fonda soprattutto su un.i «one , . 

turchi, è st.'ito di scena l'ex mi. di lettere .nviate d.bVx nun:- costruzione di ca.se, r»>- 

nistro delle fin.inzc. Hasan Po- stro rd diret'ore dell.a - Turk^h uie si è detto, ha risia 'ini 


Il voto por il PCI 
è il voto più sicuraJ 


11 processo di Yassiada 

650 milioni di «bustarelle» 
a un ministro di Menderes 


La costruzione di case, d'i¬ 
me si è detto, ha risia ’in 


latkan. accus.'ito di corruzione Vinilex Companyuna fabbri- aumento del Ut per cento 
e di avere indeb.t.amente favo ^,3 jp prodotti in pl-a-Lca ohe vhe corrisponde a -fi naia 
r.to. a danno dello Stato, alciitii* jj-, ^prese avrebbe ven:»to ntiori apjvirfaincnfi ciinu'- 

vistosi compensi in danari 11 denaro aU imputato ,n c.amh:o guati tra il i. gennaio c d -.0 
pubblico ministero, leggendo il 8 » facilitazioni di ogni genere fdt^embre dt quest anno 
fuo atto — rfi oltrp e di Adeiussioni del fwvcrno di rortf oiinicnfi nnene 

28 pagine — ha indicato nella Ankara e prestiti concessi da produzione agricola: cereali 
mmm Si 650 milioni di lire banche. ll-l,t per cento, patate 113,9 


Un calco di Shakespeare 
pagato 7 milioni di lire 





.»•"(• iiiirtrriihTfi alili rrlrhra-' 
’::anr ilei f.t mini rrr.-tin<t 
' lidia III ral iiztaiU' di otlahr,- I 
; I.a iidi f;a:-aii,' ,* r;;.ii/»r»j ' 

• l’al prcyidrutr tiri ('•ai'.’o'lal 
' li’ Stala (■ prima sr(ircii:‘-i,, 

' lidia SF.l). Walter I Ibr’i-l t 
I- rair premi,’ /.> membri. ;*•('] 
' cifi il prima ministra. (Pi,, 
(iraie’i'alil, rari membri de’-, 
d'ii’fieia jv.fifM'i* della SUD e 
I ,’'rigi'illi ih /xirfifo ri/,’ •’.nil:i 
! parie del tranle naziamite ‘ 
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I R.\NCOFORTr. — I.a gioiane assisicnir d'ana rasa di 
vendile all'asta di lleidejhergh. mostra nna masebera di 
Shakespeare, che e stata acquistata dalla rittk Al narmstadt 
per la somma di circa ' milioni di lire 


j «• rip.irtir,. d.i C';mip.n(> .il!-. I 
[xolt.i d--lla ci.p.fak* d.-me.-e i.llc 

loie 14 delio stesso g.orni"* 

I * 

Con il \\.|o in.tugiiriile sop.ol 
j giunti A Roma diplomi,*.ci. uo-j 
m.ni di atr.ir:. g.orn.di.-it. e .dtij 
e-pononti dell'av.azione civile 1 
e dell.! polizia di frontiera de; 
tro paesi scandinavi, che sa¬ 
ranno ospiti della compagnia 
a Roma tino a lunedi ", no- 
\ ombre 
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prodiaooato por il T acegramma 202.000 
peonia por il 2* prograouna con UHF L. 215 ODO 

■ 23 rslvolt ad accensione rapida in paraRglo 

■ tastiera per S regolazioni automatiche 

■ occhio magico 

per l'esatta messa a punte delle smlenie 

■ luce di fondo incorporala ‘Testalite" 

■ prese per comando a distanza t per escefto tingalA 
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Schermo panoramico con speciale cnstailo per la proteziene 
della vista • Autosincro: d.sposttnro elettron<ce che rende 
l'apparecchio insensibile ai disturbi o Antenna Inte rne 
• Circuito "cascode" a bassissime fruscia o FeeaBixezlene 
eutomatics e Chassis verticale g'revele. 
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11 leader atsastinato dalla Mano rossa 

Felix Roland Moumiè 
un eroe dell’Àfrica 


Preoccupato radiodiscorso sulla crisi che investe la Francia 


De Gaulle minaccia misure eccezionali 
e rimane sulla negativa per l'Algeria 


Fondatore dell’Unione delle popolazioni del Game- 
run era costretto a vivere in esilio da alcuni anni 


11 presidente prospetta il ricorso ad un nuovo referendum nel caso che il parlamento dovesse rovesciare il 
governo - L’autodeterminazione continuerà ad essere affidata all’esercito - Aspri attacchi all’ Unione Sovietica 


I.’iillimn vittima (Iella 
« mano rossa >, l’organtz- 
za/ione fasctstn terroi itti¬ 
ca francese che porta la 
respcmsalnlità di tutta 
una sene di mostruosi dt»- 
litti ci'nsumati neali ulti¬ 
mi anni in Svizzera, nel¬ 
la Hermania di Ronn. in 
Kranca. in Africa sett(‘n- 
triona'e. era uno dei P'u 
eiiuani. coraeeiosi, colti 
leader dellAfrica Nera' 
f'el:\ Ho! lini Moumié. .ap¬ 
pena trentaseienne. capo 
lU'ir* l'nione delle 
la/'i'M) del (^amerun > 
f'elix MonniK' è morto 
ieii notte in un osiiedale 
di fìinevrn doiio due set¬ 
timane di nitonia' oe-^nti 
della « mano rossa ». sfue- 
e ti Come sempre alla 
eaisiizia. l’avevano av\’e- 
veleiicato durante un rice¬ 
vimento K’ stata stron¬ 
cata cosi un'atii\-ità che 
da anni cercava r|i cna- 
dacnaie aH'i'.stero sinipa- 
t'e e Solili,metà per il 
Iiopolo del Camerini, op¬ 
presso prima dai fiama*- 
si. e ora da lina direzione 
politica « indigena » c'ie 
ha orier’tament; sii'ccata- 
mente filo-francesi p che 
mantiene una feroce d'- 
scr-nrnn/ione politica al¬ 
l’interno. lasciando al 
bando della vita nnhhlica 
tutti nneeli nomini che 
— conte Monmic' — ave¬ 
vano pili corageiosamen- 
te combattuto per rindi- 
pendcTiza del territorio 
africano 

Nel ('amenin infaMi. 
divenuto indipendente al¬ 
l’inìzio di (piest’anno. è al 
po\-erno il nremier negro 
.Aigio che mantiene nella 
illecalità il mo\-impnto 
più avanzato del paese, 
la « Unione delle nonol.a- 
zioni del Camenm » e 
tutte le organizzazioni 
giovanili, sindacali p fem¬ 
minili. che. a suo temno. 
combatterono la spigrì li- 
da c guerra della giun¬ 
gla * contro le truppe co- 
lonialiste francesi, 

Felix Moumiè. già com¬ 
pagno del valoroso parti¬ 
giano Um Xiobé. morto 
in combattimento, era Io 
erede delle tradizimi di 
lotta antimperialista del 
.suo popolo, uno dei più 
combattivi dell’Africa 
Felix Roland Moumiè 
era nato negli anni in 
cui il Camerun sub! la 
più umiliante fnistraz.in- 
ne delle sue aspirazioni 
ad opera del coloniali¬ 
smo europeo negli anni, 
cioè. delFaltro don.aguer- 
rn. Oliando fsconfitto e di- 
strutto Fimpero coloniale 



l etlx Mniimiò 

tedesco elle a\'eva domi¬ 
nato il Camerun Uno dal¬ 
la » S|)ait;zioMe africin.i » 
decisa dalhi Conferenza 
dì Rei Imo nel lBB5i i ca¬ 
merunesi Si atteiidex’ino 
— da Versaplia o dolio 
\>rsaplia — il ricatmsci- 
mento del loro diritto a 
disporle di se stessi. 

M.a l’md I pendeii/a nrm 
venne: e non venne nep¬ 
pure di'pit il 19-15. c l'è 
dopo la seconda pileria 
mondiale, durante In ijiia- 
le i (Mmerimesi. come 
tanti altri iiopoli africa¬ 
ni. avev.iMo cmnhattiito 
contro il nazifascismo 
nelle file dell’esercito 
france.s(‘ Fu allora che la 
lotta (ler rimlipeiuleiiza 
de! Camerun aciiuislii 
una piega nuova 

.Moumiè fu tra i fondn- 
to*-- del'a U P . s.v-i,-) il 
10 aprile 19-18 a Donala 
()er iniziativa d| un gttip- 
po di patrioti: appunto 
Felix Moumiè. con Fr- 
nest Cliiandié. Uni N'iohé. 
.Abel Kinpué. I.'U PC. si 
associò al * Rasse.mhle- 
ment democraticpie afri- 
cain > (RDA) nel uualo 
militavano, in altri paesi 
deir.Africa francese, uo¬ 
mini avanzati, alcuni dei 
quali sono oggi capi di 
Stato, come Sehu-'l'urè. 
Ma l’R D .A. si manifestià 
presto come inadeguato a 
servire i reali interessi 
dell’indipendenza, perchè 
troppi dirigenti di esfio 
erano al servizio dei fran¬ 
cesi. Per questo Moumiè 
e i suoi compagni -lecise- 
ro di staccare definitiva¬ 


mente l’U PC. dal « Ras- 
semblement >. 11 pnmiì 

congre.s.so della « l’n.one 
delle popolazioni del Ca¬ 
merun » si tenne a Doli¬ 
la nel 1949. 

Da allora ebbe inizio 
una delle più crudeli re- 
pre.ssioni colonialiste. che 
ns.sunso l’aspetto vero e 
proprio del genocidio Se¬ 
di deirUPC. dov.istate. 
denoi tazinni. assassini 

Kingnè, Niobè e Moii- 
rniè sfuggirono (ler caso 
ad un nssas.sinlo org.aniz- 
zato dai colonialisti Da 
questa situazione nacque 
la ciotta della giungla»: 
cinquemila per.sone erano 
state assassinate e due¬ 
cento villaggi (listrnPi Si 
cnnisce come in (luesta 
situazione l'appello alla 
lotta armata fossj^ •■ai'c-d- 
to dalla ijinsi totalità (tei 
Iiaesp T a decisione della 
guerra t'artigiann fu pre¬ 
sa in una riunione clan¬ 
destina tenuta nell ’ ‘vun- 
pla i! 2.5 maggio 1955 

Ora che il jiaese è ili- 
ventato indinendeote. la 
lotta armata è qiinsi spen¬ 
ta Ma la battagli.! per 
Un governo effettivamen¬ 
te indinendonte, che cacci 
i f'-ancesi d.alle basi (-he 

(mesti ancora delencono 
nel r‘a”’ 0 '-oM. che Pheri 
i circa sonno detenuti i!<!- 
litici. che svolga un C'^m- 
mercio con tutti i paesi 
del mondo, è più viva ei e 
mai In questa azione, 
dip-ante tutti gli anni 
delPesilio fnrinaa nel Su¬ 
dan. poi al Caiio. e di 
Olii «nesso in niissiooe al- 
l’OVti e nelle v'’-ie c.'di¬ 
tali rr-\«'a e (t’F Irop.i t. 
Felix Rolai'd Moimiié «i 
er.a Da’'ficolarr»’ent(' di¬ 
stinto Per auesto jl colo¬ 
nialismo francese aveva 
puntato su di Ini Tarma 
omicida della « mano 
rossa » 

Anche a Roma, due an¬ 
ni or.sono. nrei--^ •>”''<'nte 
i! 28 settembre 1958. Mou- 
rpiè era stato fatto serpo 
alTc attenzione » -lei suoi 
nemici Insoieeabilmente, 
per mia * segnalazione » 
la cui origMie ven’!e ta¬ 
ciuta. Moumiè fu ferrn.a- 
to alT.aerooorto di Cinm- 
taino. spogliato, nerfiiiisi- 
to; il suo bagaglio trat- 
. tenuto. 

Ora la c mano rossa » 
Ila colpito a morte Vr'u 
ha tuttavia coln’to a nuir- 
te il moto di indipenden¬ 
za dei nonoli nfeicani. che 
si battono anche cont'^o 
le tirannie indigene iiiù 
o meno asservite ai pa¬ 
droni europei. 


(Dal nostro Inviato spedale) petiito nel discoiso di sta- ne ed ha aggiunto; < Se non In manife.stazione nntifasci- 

seia. sarà sulllciente il ricorso ni sta ad Algeri (In primai, c 

PAHKIl, 4. — L’attesa di- D’altro cauto. De (ùmile poteri ordinari, è mio diritto una dicbiniazione firmatu da 
chiarazioiie di De Gallile al |jj, jijiii.qo stavolt.i un nuovo nvolgermi direttamente al trcilici deputati algermi che 
linose ha profoiulamente de- spauracelùo: quello di uii’Al- Paese per mezzo di im refe- cluedono l'irnmedialn ripre- 
iuso coloro die, in buona fi»- sovietica. Fgli ha avuti» leiuium ». sa delle trattative con il 

de. si illuder.IMO ancoia sul- .j ijuestii propo.sito aU-iuu- In ipiesta parte del discor- DPR-A. l na sessantina di 


Ferhat Abbas non intende 
trattare con De Gaulle 


liv- spauiacclìio: HUcllo di un Al* ju*i Iiuv/n iii mi icie- ciiii'iiuiii» i immcdiaui ripn‘- — 

iuso coloro die, in buona fi»- sovietica. Fgli ha avuto leiuium ». sa delle trattative con ili 

di*, si i 11 ud(»\a Mi! aiiioia sul- .j iptesti! pri!p»>^iti! ali*utii‘ In ipiosla parte del discor- (^PRA. I na ses.santma dii C-OPENII.\(jI*.N, 4. <rut-| I'(*rbnt Abbn.s bn de.to (In 
la possibilità ili un gesto battute aspre contio TI’R.s. 'm» e apparsa però evidente, stiideiifi e sludi’nii'sse. fr.an- P' voci secondo cui io mijaltra parte, t^oì non ahh.a- 
clamoioso di pace da P^^rte q |.| ^|^,j p,„o nutoritnrlo cesi e algei mi. baimi! affr.ui- mo bisogno di alcun volor.- 

dell uonii) ohe da due anni fifn-i-iata agli Stati l’nm l.i pK'occuiia.'ione e lo sfor/o tato ieri la massa ilegli stu- Ciaulle non b.umo alcun tarlo cinese. A noi non m»in- 
goveina da solo ima Francia (ag.iati - egli ha detto - l.’eRettu è stato comunque denti colonialisti che sbar- f"n'l:'”H‘iito I. estate simrsa cario 1 soldati, ma necess,- 
m guerra contro 1 Algeria. Il p,oi!lema i,./nale>. F.' tuuttosto depressivo per gli rnvano le jmrte delTuniver- f‘>^’‘’'"''h! un tentativo tiamo di armi Se noi av-^s- 

discorso non ha detto nulla unnMo poi alla Fiaucia. pe. ascoltatori. sita di Algeii. Al grido di eciuipngzia- 

di nuovo sulle prospettive di j. di scioglimen- « l.^>gaillaide al palo! , e ^ militare dei frao -..u 

Dace- anzi ha fatto chiara- .ii.. . ..cc-, .. .i .. .i.i. i-a minnci i.« in scmgium n- s t pi.uilo a recami in con i loro carri armati (’ ! 

niente intcMulere che < i^ v ‘ueios? - t.» delle Carne.e 1 aecenno «il fase.smo non passera'», ,,.. 0 ;. nvremm,! vmto e;a ,!,i 

Sono da con.sideratsi ormai , . n . * 1 ^ « giavit.i del inobU'ina (juosti) pumio giiippo di : . 11 - ,|,.iegnzlone Per un momen- 'unito tempo Ogni noi co n- 

linvinte ad una lont inn sca (•aulle si e sfoi/a- .ilgermo». usato eome ricbiri- denti anticolonialisti ha leu- ritenemmo che i francesi oattianio contro un os> -c * > 

(lenza. Nello ste.sso tempo, il V ^‘PP.«n>e ancora sicuro mo alla .esponsah.hta de. tato d, forzare lo sbnna- 3 „, ,,, 1 . ciò che che in gran parte e .- i 1 ni.j- 

p.e.s.dehtehalnncMntolim.- . es.si domandavano era che «iato da^i Stati I n e 

naccia di .move misure ecce- ‘ ,* ‘ *' {'•‘'‘‘honc - esplicito del i.mi.-.o al rete- |.n polizia stava a giinr.la- „oi deponessimo le armi per 'lolla .NATiL Nove !» imi 

zinnali Nel caso di un voto ‘~ ■ ''-'‘dum m e.iso di necessita. ,e Semina che im commis- ;ucre UH referemium Noi delle ami; e dell’equipagzia- 

del parlamento contro il go- "’C'’"-^'-t'-nti che ci ,» la frase mmlusiin — «la s.,, 10 avesse incoraggiato gli conoscinmo questi referen- mento, comp'ose le ii:'.if»r- 

\erno. ha detto tra Taltro o'-‘‘vaiio condof.» .il disastro fiancin non va alla deriva slmlenli nel loro tentativo ii„ni. Il generalo Massu sa- mi. che noi abbiamo con ; n- 
egli non esiterebbe a si iiv- ‘o‘* '‘’Pt‘l’l''"’-‘ m piedi Ma. ipianilo i colomaPsMi. di icbbe stalo là con il fucile stato al nemio. <on(! li f.iH- 

ghere il pruno ed eventu d- iccbiat..,ii gettarci ni tiancesi, 10 conti! su di voi» ^,an lunga più niimeiosi. puntalo contro di noi e tutto hricn/icne an'.ric.inn 1 -z 

mente a ricorreie direlt.i- >’'"ati..» Il polcie - che aveva tiitia lana di hanno cominciato a far pm-Lprebbe stato guastato. Non bombe (Aie i fia-ics; a lo- c- 


[ìiii '**^‘'* t* .ìHn < dei prubloina tjuesto gr iipp»* di *’u- iL»|egnzluiU' Uer vìh nminfii- 'lìolio tonipt» Ogni coli¬ 
ca Cìaullc si o sfiu/a- usati» louìi» nchia- dotiti niiticiuoniahsli ha tcn- rllencniino oho i francesi hattianu» contro un c>* rr * > 

' ■ to (Il apiiariie ancora sicuro mo alla n spousahilita dei tato di forzare lo sbnna- f.,..„s.„ro sul seno ma ciò che ‘ he in gran pari.» e vii n;.j- 

(1. se e delle f.u m dello .St.i- deputati; e ...line TaMniincio mento ctsr'domnndnvam, eia che ginhi dagli Stati I n e 

■ce- * Non ce p.aiagone — esplicito del iicoi.-.o al rete- |,a polizia stava a giinr<l.i- ,,01 deponessimo le armi per 'balla .N.ATiL Nove !>• imi 

(ito ‘!‘-tto eoi! 1,' l■aMu.'ll•m 1 1 eiidum m c.i;.o di necessit.i. le Sembra che im commis- ;i\cre UH referemium S’oi delle arni; e delTequipaggia- 
eoiiluse e un ••M-i.-tcMii che CI ,» la frasi* cotulusua — «la s.iiio avesse mcoraggi.itn gli conosciamo questi referen- mento, comp'ose le unif'r- 
tro condot:.» .il disastro Finncin non va alla deriva studenti nel loro tentativo dum. lÌ generalo Massu sa- uu. che noi abbiamo con; n- 

I i,v- ‘ ‘'Utili fa l.a ie|!iihhlica e m piedi Ma. ipiando i colomahsMi. di [ebbe stato là con lì fucile stato al nemico. <(>no li f iH- 

li,limo nscbiat.» di gettarci m fraiuesi, 10 conto su di voi» gjan lunga pii» numeiosi. puntalo contro di noi e tutto hricn/icne ain- ricana 1 

lj im altro barati >» Il potere — che aveva tutta l’aria di hanno cominciato a f.ir |m»-Lprebbe stato guastato. Non bombe (Aie i f:a’u-» s; ado- e- 


* *1 ‘ ■ I *'>'uuci e », Su iim-!.» punto. (»ggi vaiuio registrati al- molti hanno diiviito ancliei spondente da 'rimisi dolj‘’tferte armi dn altre p.ai'.i». 

Il ^ ,1 i»‘‘ Pianile ha albi'.' .11 poteri cimi altri elementi niii'vi nel farsi medicare. jgiornale social-democratico' .Albi domanda del c orna- 

« q I .1 g iii.i .ui.mi .1 ‘ 1 u I jj dall.i ('.'Siiiu.'io- ilramma algerino- un.) picco- SAVKlllo Tl’TIN'O l»!i (’opciihagen .Akliiel. [lista che gli chiedeva un i.i- 

ceita stampa wiol fai cicde- i- 1 1 ore sulla pr.'posta di l’.-r- 


re » e .si potreblie iiiu he con- 
templnre Tevenlualila ih 
« lutei 1 ompci e un gionio 
Tiisu ilelh» armi ». tranne 111 
casi di legittima ilifesa. La 
Francia ha proposto ima so¬ 
luzione, lineila delTautode- 
tcrminazione. Essa .si impe¬ 
gna a rispettare il responso 
ilclle lime, quale che esso 
sia — con la riserva, pelo, di 
tenersi le regioni in cui « vi 


A capo della delegazione del P.C. e del governo cinese 


##presidente Liu Scino Ci a Mosca 
aiie ceiehrnxioni dei 7 novembre 


lore sulla proposta di t. -r- 
ghiba di unire in un unico 
fatalo Tunisia e Algeri.a. F'e- 
rhat .Abba.s ha ci’si risposto: 
« Si tratta di una idea ciie 
apprezzo molto e penso po¬ 
trebbe venire realizzata .Si 
dovrebbe comunque arrivai e 
ad una confederazione di 
Stati del Nord (Africa, nim 
alla formazione di uno Stato 
federale nord africano ». 


die l’eng ('en. Li C'ing-Ciuan. di indebolirla. Mai essi riu- scia intimidire da ne.ssuna d.i’...ino Aldo Del ,ii ?*-> 

lite l.u Tmg-Vi, Liao L’eng-(.’i e sciranno a realizzare i loro minaccia. Il giornale rivela / 

l.,rc|Liu Ning-Yi. sono partiti pe. nani, ^ ^ quindi che .1 comando ame- 


missimic ni- siano da proteggere inti ie.'.si 

c-'- ’c f'.'i!i- francesi o poiiola/ioiii algeri- !niiìOitdtitv iitlm istd It'lt'i isivii di Cilt i'n ì,ni ful Itti uioriiniisltt intilrst' - Monito ili « Stollo Knssn >• Incidente mortale 

(t r I' 00 . 11 . PC che haiino optato per la ' . ! . • . 

Mmimié «i Fiancin ». .Ma la Fiaiu ia spe- contro lo finn ornzioni ilofiU itniiniriifiU onìorienni - <\oi'oln\ ii citftn dolio dolo'^nziono cocoslovit.ccit ad un minatore 

rn’erite di- la che il resiionso delle tir-___!_*» I" ‘RI* 

lesto il colo- ip. non sarà Tmdipendenza e iraiiono in 061910 

iresp .Tvpvn che (piindi si ari ivera ad uni; FECHI.NO. 4 — Il mini- membri d‘*l Comitato cen- sto che cerenno con ogni mez- sione, dimenticando però che - 

i Ini l’.-irma .Algeria algeiina. in cui « la stero degli e.steri della Cimi tiale. zo di seminare disix'rdin e Tl'iuone Sovietica non si la- CH.-VTELET. 4 — T. niir.atare 

la «mano economia, la tecnica, la seno- Ropnlare ha anniimi.ito clic l’eng Cen. Li C'ing-Cnian. di indebolirla. Mai essi riu- scia intimidire da ne.ssuna d.i’,..ino Aldo Del yo.'z\ 

la. la difesa» iesteiehbeii» Liu Scino ci. picsidente l.u Tmg-Vj, Liao Ceiig-Ci e sciranno a realizzare i loro minaccia. Il gmrnale rivela 

ima. due an- sotto controllo francese della Repubblica popolare Liu Nmg-Yi. sono parliti pei (iiani. ipiimii du' il comando ame- *,Vn(Ìo c.nùro un .-libero rr 

irc"s■>'»'e»!t(> ,\j « dirigenti della i die!- cinese partirà d.'in.ini in Alosca in aereo ipiesla m.it- ( lu En I^ai ha detto che licami st.i preparando limi procedeva ir. mot ■’c:'à'- 

e 1958. Mou- lionc esterna ». De Gaulle ha per Mosca .love diri- b? lelazumi cino-btit.innicbe niiov.a prov.KM/ione con Fin._ 

f.atto seeno ripetuto l’invito di « prender ' , delee iz—i • eoniii- l-’agen/ia iVnoen Cimi ha migliorerebbero immedint »- vio del sommergibile atomi- 

e» dei suni parte» alle trattative sull,a ^ ‘ ntaiito ti.i.smesso il testo in-t tg b* l-'rt'ii Rretagn.i C(» con razzi l’olaris < Wash- ACFbeuo REic hun 

ee.Tbilmente. aiitodeteiminnzioiie. puichc «"•’ ‘ e.eora/io i- dell’intervista televi ce.ssas.se d| o.ssere al nmor- uigton » in zone prossime al- Dir^er,. 

'cnalnzione » pi una. peio. ci si metta d'ac- b’ib' Rivoluzione d( ttonie concessa da Cui Fu Lai chio degli Stati Uniti e di le coste settentrionali del- Michel* Menilo 

e ven’'e ta- i-ordo per deporre U‘ aimi. U vice capo della delegazio- c.imspnnilt'nie mglt'se Fi*, appoggiiirc La cricca di Li.in 1 1 HSS, <Clò ■ conclude II i Dlreitnro reeponoabiU 

è fu ferm.a- i}(ii De Gallile ha ripetuto la ne sarà il segretario gimerale lix Grene e che è passata i’^ai Scek all ONL'. giorn.ile — significa voler ---—- 

tf! di Ciam- sua formula sulla pace, clic del cornitnto centrale del ,p, j televisione inglese Nell’intervista il prim.' gioc.ire con il fuoco o. ^ iBcrltto al n M3 del I 

In. nerquici- nriiiai si è rivelata unii siilo partito Teng Usino Ring. Gli In essa il primo ministro ci- ministro cinese ha pure af- Intanto a Mosca è giunta gutro stampa del Tni 

icanlio trai- inadatta a sbloccare la situa- altri membri sono Rene Cieii -lese sottolinea che «la s.i- fronlalo il tema dei r.ipport. .uuhe la delegazione del par- nate di Roma - L'iJNii 

zione. ma anche, e sopi-iittut. p Li .Scmg-Ciuaii. membri lidarietà fra tutti i paesi del cori gli .Stali Uniti d’.Ameri- tilo connmista cecoslovacco " 

inno rocsi » to. pericolosa, a giudizio de deirufiicto politico del (.'•»- campo socialista è indistriit- ca. 11 popolo cine.se — ha det- capeg^Iotn da Antonin Ni>- 

morte Vi'n gli uiiniini diesi liattnno pei mitato centrale. Lii Ting-Yi libile» e che «la solidarietà b> Uni Lp Lai non \-uole viitny In quale (uesenziera| dire/.ionb. kedaziu 

lindo a mnr- l’iiidipeiidenza: le trattative ^ Kang Shen. membri candì- ft.i i due grandi paesi, l’ina b* cilena con gli .St.ili l niti. alle Celebrazioni tier la Rivo-, o**,, vi'ì'diirV'uMló’' 

indinendon- preliminari di Melun bimm dati dell’utllcìo (lolitico. Yang 1 ILS.S. «» il juù potente b.i- C-SSo b.i semine desiderati! bizione ilOlttibre. Tei'e/óni Centnoinn nur 

afdeini. ohe dimostrato che la pace che Sbang-Kun e Hu Ciao-Mu. Imudo per la difesa della eS5cif> amico del popolo ame- - n 4S0Mt. «soasx 430 ; 

nrbe cont'-o offre De Gallile è la resa pu- membri candidati della se- p.ice mondiale» ('iò che gli rienno. Ren') il governo ame- , , 4 M ^ 4 m’» 4 *’Ìm jss’* i 

ndincne tiiù ra e semplice, è la penna- gretena dt'l (’omitnto centia. j m-.iei lahsti temono — ha ricano ha sempre seguito un.'» NOVe IHOriiiinil hosamenti unita- iv 

rvitc ai pa- ueiiza delle triqiiJo francesi le. Liu Hsiao ambasciatore tuoseguito (’iti Fn Lai — è politica di ug^essume con- «imento tui Cento corr^ 

in Algeria sin dopo il refi^- dell'Unione Sovietica. Liao oroprio la solidarietà fra i »ro la Cina. Gli nmerican P rr*«nnuo to c«x*»emMtr 

rendum. Cose che egli ha ri- Ceng ('i e Liii Ning-A i. Miac-i socialisti ed è per qiie- occupano il territorio cine- (JurantC una temoesta S 200 . trtmeetnie nso - 1 1 
- -se di l-ormosa ed hanno cir- (con 11 lunedir «nr 

-— condato militarmente il no- nella Manica mAu.u'aTto"'-'’s‘^m 

Animato dibattito ai Comuni sulla concessione delle basi in Scozia LongTsinmi^^I.Tè’leT^^^^^ r.oN-nnAV'lfov.^ m.arit. dTmJnic'./^^^nuó 8*»“ 

americano sia occupato da un p..,:-,,;,., disperai d ir.nie| li 
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I deputati laburisti chiedono a Macmillan la garanzia 
che i sottomarini americani non provocheranno l'URSS 

Contestata at premier la mancanza di qualsiasi impegno che consenta alla Gran Bretagna di controllare gli alleati 


Progettato un attacco a Cuba !ì 


altro paese: forse che i ra[>- 111:1 t»'ii!r'--''a che si è abh.tt-) 
(jorti degli Stati Uniti con Uit.i .-nd ' M.inic.a (- 0:1 venti del- ; 
(jiiesto paese miglioiercb- hi \*;iicità di 113 ch'lainotn 
bero? I 

Inoltir t-iii Ln La; ha riha- , , nio-an..ve Ingle- 

dito che la Cina f.ir.à tilt'»' .-e di 2i)i) tiin-niàl-iK* • Lojirlx- 
ipiaiito è in suo indere por- è nn litn d sper-'a al largo 
che la iiroi»!ist.i cine-se per I.i iella cost.r mcri.Lon.'i-..' Acridi 
crcaziom» di iin.i zona deato- sacc.trso li-inrio r.nvi'riuto 
rni/zat.i nel Ra.-ifico e la con- ‘Imbar.-izl.-ni .i.-l ., rr-vo. 
clusione di un patto di pa.-e ‘ vno.(? 

e di non aggressione fra tut- , rii.'.rezzi.it.i hi inipc l ’o 


...... , Il y'-f n I- ri 7 * I» • creazione di im.i zona deato- J' «accorso Iniirio r,rivenuto 

Contestata at premier la mancanza di qualsiasi impesto che consenta alla Gran Bretagna di controllare gli alleati mi/zat . n. i Ra. if eo e la c. n ' ''' imbar. azi i,: ,1., rr.v« 

__L_1_^ clusione d; un patto di pa.-e : 

e di non aggres-uone fra tut- , Fa m.-.rezzi..t.i hi Inipc l to 

LONDRA. 4. — .A nome del accordo con gli altri iiiem- Il deputato laburista ha no americano come una spe- p e. . o l^aiKo ^ i R"-^ -•‘‘'bi /..un compre r'"'' ' 

gruppo Inbiiiista tl deputato bri deirnlleanza .stessa. Noi affermato e.ssere « incredibi- eie di cagnolino ». li dgClldlO Ull clLI.clCv.LI et V^UUd ^,]j l's.-A, sia nu*ssa fn atto a cr,e..ii.e ..a .-in 

Dennis Henlev. ha chiesto, de.sideriamo - ha aggiunto le » che Macmillan si sia af- Rispondendo ai portavoce . 1 II 1 « • • •> bu.sùrra/ione (lei seg- ‘’b' 

nel corso di un dibattito di - che cpiesto principio ven- frettato «ad anminriare ,^.|i,,, ,„s.zione. il ministro prillia delle eleZlOIll ameriCaUe i R"’ 'blla Cina alFfùNU ,1,. , VnVh lu-rr. ' ì.c-, 

politica estera alla Camera ga applicato non solo por i questo accordo sulla base jjeij,., difesa Watkinson ha _parte di (.’ian K.ti Srek. il n .v.-v I 

dei Comuni, che il governo sottomarini armati di misdli per i Polaris in tenni- primo ministro ha rdev it.. 

chiarisca restensione del SUI F’olaris ma per (pinlsiasi al* m vaghi e solo sci giorni ' ^ ‘ . ' NF'AV A'DRK. 4 — 11 mini- I niti. Il motivo che viene ,-be a soffrirne è il orest -i'... 

controllo sull'eventuale im- Ira arma atomica di cui di- prima deirelczioni della opereranno in mare osteri cubano. Raul .igiiato con nuiggiore in.-i- gj,, dell'(JNU. non quello de!- . 

piego dei sottomarini ame- sponga la NATO o un jiaese nuova amministrazione ame- ^P^^rlo. fuori delle acque ter-- j,;, liichiarato ieri clit -tenza e qiu llo dell’* afflussi- )a Cma. GOflSd*\^clLG I 

ricani dotati di mussili Po/a- della NATO». Ciò vale, in ricann. Non posso evitare il ritorìali britanniche. essi gjj Stati Uniti « rercheraniu R armi romuni.ste » a Ciib.i. - < 

ris. di base in Scozia. particolare, per i rapporti tra sospetto — ha detto — che non saranno sottoposti ad un probabilninite di creare un il.e ri. himi.i smi.'str.ini.-tiic L'articnlo 1 1 

< Tutti noi — ha dichiara- Coiti e i loro allea- ci si sia affrettati a dare l’an- controllo da parte britanni- incidente a Guantàn.imo pr;- .t!!.-, ni< .ii. ria l.i vigili.i del- ^ orncoio tlllC 

t.! Healey — siamo molto i quali ultimi « dovreb- nunrio per molivi di pura ca. mentre nelle acque ter- ma delle elezioni pre.'i.len- i-;-», Guicmala, ne. di «Stella rOSSa » i 

preoccupati enea pos-'bib i’cro poter esercit.irc (jual- (lolitica interna ». ritorìali il controllo s.irà as- ^i.-ilj (jj ;; .irtedi pross-.m* » I9.>4 _- I 

atti proviH-afori da parte oi controllo sull impie- A sua volta il deputato la- «obito ». In altre parole, i o _ u formiiln’o (i.ie>t.i \ / o .n'\v-i-i rif .* - MOSi'A 4 _ r-i nunv 

unità da guerra americane ^ ' americani fanno biirista Jennie Lee ha di- sottomarini avranno ogni i- ù - . » i’ m ■ »r ' I 

in tempo di pace I sott. ma si-‘'tfma deterrente, chiaralo di sentirsi prof.m- jK.s.sibiIità di condurre, fuori dichiar.izione m-, die !.i milizia riv. .ii- invito adì ammiradi ame- 

rini .americani di base m nell’ambito della damcntc umiliato « quando del controllo britannico, le C'»La m 11 .■j'.'Sta a (jiieLa .L./;.mari.i ha .entalo il tin-' r 
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prcocciipftti circa pos-'bib *’V‘q pcit-r cst-rcn.irc quai- iroiiiica inicrna ». rilnririli il controllo s.irn as- ^i.-ilj (jj ;; .irtcdi pross-.m* » I9.>4 

atti proviH-afori da parte rii cuntrollo sull impie- A sua volta il deputato la- «obito». In altre parole, i formulato (ilota \ ,- y o .IiM'Av-i-t rif-*- 

iinità da guerra americane pl' americani (anno biirista Jennie Lee ha di- sottomarini avranno ogni , ‘. .* fiirhn'i/ o*-r * i i- ' V 

in tempo di pace I sott. ma si-‘'tfma deterrente, chiaralo di sentirsi prof.m- jK.s.sibiIità di condurre, fuori dichi.i..iz. .elM-,.,'.o do- l.i m.lizia ru. .ii- 

rini .'imericani di base m nell’ambito della riamente umiliato « quando del controllo britannico, u- b'”'i m 11 -l'osta a (piel.a <1. /;.,„aria h.i .entalo il ti r.- 

-Scozia potrebbero essere :m- tutto il rrion- un primo ministro britanni- izioni provocatone cui Hea- mercole li de! presidente Ki- tativo d: un gruppo di ex 

piegati in azioni di patlu- viene trattato rial gover- lev si è riferito. senhower. secondo In quale .merren.iri di Haiii'.a di .m- 


L'articolo 
di « Stella rossa » 


conservate giovinezza 

alle vostre mani 


gliamento nelle acque terri¬ 
toriali .s«»vietirhe o nelle vi¬ 
cinanze o in altre azioni di 
nalnr.i provocatoria, che p.> 
Irebbero coinvolgere la Gran 
Bretagna c*'ntto la sua vo- 
loni.i », 

Healev ha sottolineato che 
il primo minisi ro liarold 
Macmillan., quando ha an¬ 
nunciato martedì scorso che 
i sottomarini armati di misi- 
sili Polaris avrebbero avu¬ 
to una base a Hnly Loch. in 
Scozia. SI e astenuto dal pre¬ 
cisare Resiensinne de! con¬ 
trollo britannico e che le 
reazioni ufficiose americane 
negano Resistenza di impegni 
su questo punto. 

.-\ (juc.-to punto. Ilcaley ha 
chiesu*: « Sara il governo 
bnt.inniro pienamente infor 
ni.'ito circa i movimenii di 
tutti i Sottomarini di base a 
Uoly Loch’ .Avrà esso il «li- 
ritto di veto nei confronti 
di quei movimenti che di¬ 
sapprova ed il diritto di ri¬ 
tirare le (anlnazioni accor¬ 
date nel caso il veto non ve¬ 
nisse accettato o venisse 
Ignorato’ Avrà esso il dirit¬ 
to di (Attenere che i sottomn- 
rini lascino le acque territo¬ 
riali inglesi, se cosi vuole, 
in caso di emcrgi-nza? 

II deputato labunsia ha 
quindi affermato che, a giu¬ 
dizio del suo partito, il n- 


NeirOnlario 


- — -v vv/faaav/aatz azaaaaaiiaaiA-A'* ♦'Azxe» •• ♦ l l 

primo ministro britanni- izioni provocatone cui Hca- mercole li de! presidente Ki- :.t.ivo d: un gruppo di ex •'= ( i , /' 

viene trattato dal gover- lev si è riferito. senhower. secondo In quale .merren.iri di B.r-.Ì3'..ì di .m- ■'••i*'» l.im..i.,) ogg. » .il g.or- 

t-, f • 1 I 1 ri.ilf sovu’ticf» Sti'lla 

■■ ----- ■ - y'"'' ' Il Ciora,.!,. av.-r r.I.. 

';;iè"c'lV''“»7rùp« P^".-.'rÌo né^M S:7. tù.l ) '<• '/■"‘-I"- 


Provoca quattro morti un aereo 
precipitando su un’autostrada 



tenere le loro truppe ne.Li ' 
b.Tse cuiia- 1 , essen.lo questa 
« essenzi.'ile per la difesa de!- 
Fcm sforo » 

Il ministro cubano ha si'.t- 
tolineato. <'o:ne già f.itto al- 
FAvar.ii dii presidente Drir- 
tiri'is c d,-»! primo ministre 
Castro, d e il governo cuba- . 
no non ha .ilcuna intenzione 
di ricorrere alla forza per 
f.ir valere i su"'i diritti sulla 
base. CIÒ che esso conta di 
ottenere attr.iverso un ricor- 
'(• agli org .nismi interr.azìo 
nali 

Questo r.tleggiarrent.i. egli 
ha os.«e.—. .l'o. e g:à ..oto d.i 
tempii. Rerchè allora di 
chiarazicnc di E.senn'juer? 
E&.«a lasc;.! intendere, na pn- 


Il roto per il PCI 
è il più sicuro per¬ 
chè è quello che 
non combio colore 


furono messe in stato di pre- 
all.irmc durante le recenti 
fn.ifiov.'c navali della N.ATÒ 
noi Me.literr.ineo orientale. 
COSI {iroseguo; gli ammi¬ 
ragli amerunni non vo¬ 
gliono .i^L.'It.ire gli .irnmoni- 
menii c cerc.o’.o evi.lente- 
mente di es.ircerh.iro hi ten- 


Pauroso crescendo di sciagure 

8.409 morti nel 1959 
sulle strade di Francia 

Ogni giorno muoiono ventitré persone 
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seguito PAUIUI. 4 — OttomiU e 40 y cbftl: 3 748 . 

arnericani a cere a re un In- fj^ort-.. quasi IRÒ mila feriti per Nei corso di uni onforonn 
cidente per la base. ,,3 totale di t 37 mua incidenti 5ljmp.s. q min.Jtr.* de. !:.•>;or- 

E’ stalli a que»l<i o.iri;o t.«;c e q tragico bi.ancio de.le t: Buron ha c(»iniinic..to eie .e 
che Roi *ia messo n ir-j.-rd-.i ***■■“^‘•*1 t'®*’* «'‘vere rnHiire prese dur.intt 

-rntr/i lì r )(*•« '^dre sono state comunicate < ueek-ond« delùi scor«.» es-.i 

(ontro la pi-ssibLlta c.re -li Min.stero dei trasporti. A :e. m particoMre U i:m;r..z.onc 
governo di t.isenn.» degli incidenti stradali d, velocita. .1 KK) chilometri 

Xdn cercni di issirurare tlj 2 l« fcrsor.e muoiono gtornal- orari, hanno provocato una ;eg- 
successo clettoraJe ^•‘F’c;tu.l•jmcn*e In Rr..nci.i e 500 riman- gera diminuzione dcLe sciu^u- 
le vicepresidente fe c.in.iii.'.ii.»'g ino ferite II giorno più miri- re Per cercare di r.durre i’. 
repubblicano mediante « i«na''l‘^ !r.‘' '"«‘‘la di .S’.ita- tragico bi..incui. ,l ministro p.-e- 

iltn eloruiM vittoria del- 04 morti Lo cifre - record - vede la costruzione di .mtoq.-.a- 

I. ._® sono state raggiunte durante l de. il miglioramento do.le arto- 

• 1 imperialismo amencaiM a .wojR.onds- estivi rie gIR esistenti e nuove misuro 

Cuba». Dille statistiche risulta che gli di sicurezza. 

La campagna di prcpA.-a- incidenti mortali sono assai più Le autorità hanno frattanto 


^CREMA 1 I 

L cciatinataI 

\s tata ai: 
rappa atait 

«.ramina F 
Aaanlaina 

fiiearlna 


l'unica 

così trasparenCi 

così trasparente 
perche purissima 

Anche voi potete 
silvjre II bcllcizx 
delle vostre mani, 
curandole tutti i giorni 


VE.M’S TRASP.LRENTE 

BERTELLI 

che nutre. 

•mmoibivlisce c 
conserva giovane 
Ia pelle delle mani 


Tubo grande L- 390 
Tubo medio L. 240 


corso ad armi atomiclio da O^^ARIO - Un piccolo aereo è piombato to ona aotostrada In pieno traffleo esplodendo e , nsicolofficR dclFoDinio di notte che di giorno comunicato che. durante 1 qiiat- 

Hi Aolomoblll in Iranalto proTorando la morte di quattro peraone. Nella telefoto: Un quarto deUe vittime. Inoltre, tro giorni di vacanza di Ognis- 

parte di qualsiasi membro | rottami dell'aereo letteralmente disintegrato iparai qua e là sul terrapieno ehe separa I f»® pubbjl<:a in vista di un j. coitiliiito da pedoni: 1.892 s.mll. 120 persone circ.A h.inn.i Conslfiliala dal Profumiere SDCCÌalizzatm 
della alleanza atlantica «do- 400 sensi direslnull éelln natostradn. NumerotUsiml ant^n^blllttl stanno sol Jtiofo 4elln attacco del genere continua rnorti r.el 1959 Circa la nietA trovato la morte in sciagure ® ^ 

vrebbe essere soggetto ad un sclagnm goarilsnéo 1 totUml senza interruzione negli Stat! sono motociclisti, scooteristi, cl- stradali. ..... . 






















Vota bene e fai votare bene: non un solo voto vada sprecato 
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Seguì queste istruKÌoiiì il 6 novembre - Avrai così la sicurezza di esprimere con esattezza il tuo voto a favore delle liste c dei eaiididali 
del Partito Comunista * Dai la massima diffusione a questa pagina tra tutti gli elettori - Per ogni dubbio rivolgiti alle Sezioni del P. C. I. 


1) I documenti 




2) L’identificazione 3) Le schede e la matita 
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— Presentandoti al seggio, dovrai consegnare al Pre¬ 
sidente un documento di identilicazione munito di foto¬ 
grafia e il certificato elettorale o. In luogo di quest'ultimo, 
la sentenza della Corte d'Appello che ti dichiara elet¬ 
tore dei Comune. 


— Se non hai un documento ili identità, puoi f.irti 
riconoscere da un mcmiiro del seggio, oppure da un 
elettore del Comune nolo al seggio, c cioè die sia co¬ 
nosciuto da qiialclie memhro dciriifTicio della se/ione o 
che abbia già votato nella sezione stessa. 


— Il Presidente tl consegnerà due schede. Insieme tl 
consegnerà anche una matita coid.itiva: con questa — e 
solo con questa — dovrai segnare il tuo voto. 


4) Controlla le schede 5) Il voto per la Provincia 6) Il voto per il Comune 
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coMune 
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— Appena ricevute le schede, aprile di fronte al Pre¬ 
sidente per controllare che non siano già votate o che 
non contengano segni o scritture che possano Invalidarle. 
Controlla piice rhe esse siano timbrate, tlrmate da imo 
scrutatore.et ohe't rispettivi talloneini portino Io-stesso 
numero'enunciato .dal Pre.sldente. Se eustati •'qualche 
irregolarità, fattele .cambiare. •' > ' 

. • • ' • . . • .. 


— Entrando In cabina, apri prima di tutto In schcd:i 
delle elezioni per il Consiglio provinciale. Troverai il 
simbolo del P.C.I. al primo posto in alto a sinistra. 
Pacci supra un segno di croce .c basta. Attenzione ! 
Sulla scheda delle elezioni per il Consiglio provinciale 
non deve essere tracciato alcun altro segno: non ci sono 
preferenze da dare. 



— Siicce.ssi va mente apri la scheda per le ciczhml cih 
miinali e qui traccia un segno di croce sul simbolo del 
P C.i. che si trova al primo posto in alto a sinistra. Po¬ 
trai anche scrivere cinque prcfcreu/c (e non più d 
eiiiqiic) sulle righe a fi.iuco del simholo. 


7) Se hai sbagliato 8) Chiudi le schede 9) Le schede nelle urne 
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— Se ti accorgi di aver commesso qualche errore o 
di aver macchiato o strappato la scheda, esci dalla ca¬ 
bina e chiedi al Presidente che te ne dia un'altra sosti¬ 
tuendo quella sbagliata. N'on aver vergogna di dire che 
hai sbagliato Ricorda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori rancellaiidolì: occorre una nuova 
scheda. 


Pensa innanzitutto al tuo voto 


— Compiute le operazioni di voto, ripiega le schede, 
seguendo ia linea della preeedcnie piegatura, esattamen¬ 
te come quando ti furono consegnate, bagnando roti la 
saliva la parte gommata. 


— Ritorna poi dal Presidente. Consegna le schede e 
la matita. Controlla che vengano stareati i talloneini nu¬ 
merati r elle le schede vengano mcssic nelle rispettive 
urne recanti la dicitura « C«insiglio Comunale » c « Con¬ 
siglio Provinciale». Fatti restituire documenti» di iden¬ 
tità c ecrliricalo elettorale, e quindi aUonlan.iti d.il 
seggio. 


— Se hai perduto il certificato elettorale, se i) tuo certificato è divenuto 
' inservibile, se quello che ti è stato consegnato non è completo del tal- 

Icncinc di controllo o è irregolare (perché contenente generalità ine¬ 
satte. o perche privo della firma del sindaco o del bollo del Comune, 
o per qualsiasi altra ragione), recati subito in Comune per ottenere 
un duplicato del certificato o la rettifica del certificato stesso. Gli uirici 
comunali sono aperti per questo anche nei giorni delle votazioni, sino 
alla chiusura. delle operazioni di voto. 

— Se non hai ancora preso visione dei fac>simili di scheda, chiedili a 
qualche compagno oppure passa alla sezione del Partito per farteli 
dare e per accertarti cosi sulla posizione nelle schede del simbolo 
della nostra lista e del nostro candidato e controllare che il modo 
come tu pensi di esprimere il voto sia giusto e privo di errori. 

Pensa poi al voto dei tuoi parenti ed amici 

— Se hai familiari, parenti o amici ammalati, recati alla sezione del 
Partito, oppure rivolgiti a qualche compagno, o provvedi tu stesso ad 
aiutarli sia ai fini del certificato medico, ove questo necessiti, sia ai 
fini del trasporto al seggio e deU’eventuale accompagnamento in 
cabina. 

— Vai poi a trovare tuoi parenti e conoscenti per sollecitarli a vot.ire 
é a volare bene. 

Vigila infine contro i brogli 

— Attenzione alle doppie iscrizioni nelle liste elettorali, airincetta dei 
certificati, ai tentativi di votare al posto dei morti, dei dispersi e degli 
•migrati, alle monache, ai preti e frati che si spostano dà un Comune 


a un altro e da un seggio a un .altro, ed in genere a tutte le categorie 
di elcllon soggetti a frequentissimi spostamenti (corpi di polizia, 
convivenze^ ecc.). 

— Attenzione agli arbitrari accompagnamenti in cabina di elettori falli 
per Toccasione cicchi e paralitici; alle votazioni negli ospedali e nei 
iuogiii di cura affinchè non voti chi non ne ha diritto e affinchè il voto 
sia esercitalo dagli ammalati senza pressioni morali e materiali, in 
libertà e segretezza. 

— Attenzione a tutta l’opera di corruzione, di ricatto o di intimidazione 
— religiosa, morale e materiale — verso gh elettori. Propaganda dei 
preti in chiesa, offerta o concessione di pasta, vestiti, denaro, ecc., 
promessa di pensioni, di passaporti, di lavoro e di qualsiasi altra cosa 
c utilità per carpire il volo sono tutti veri e propri casi di broglio, 
previsti e condannati severamente dalla legge. Avvicinare le vittime 
di questa opera di corruzione e di ricatto per convincerle a condan¬ 
nare con il loro voto gli autori del tentativo. Se li dicono che hanno 
paura di volare per il nostro Partilo perché i galoppini della DC hanno 
dotto che conlrollorano il loro voto attraverso il numero del talloncino 

- sulla scheda o in qualsiasi altra maniera, spiega a questi elettori che 
tutto ciò è un imbroglio per intimidire e rubar loro il voto. Spiega 
loro che il voto è a.ssoìutamente segreto e che nessuno lo può con¬ 
trollare, tanto meno per mezzo dei talloncini numerati, i quali vengono 
staccali non appena votato c distrutti al termine della votazione. 

.\ESSi:> BIIOGLIO, MCSStA ARBITRIO P.\SSI SE>ZA K\ IMMKOI.VT.V 
DEALACI.V All^\ .VLTCvSITA’ GIUDIZIARIA E AI,L.\ OPINIONE 
Pl'BBIJCA! 

INFORMA SUBITO lA SEZIONE DEL PARTITO CO.MUMSTA DELIA 
TUA ZONA DI OGNI ATEO GllE Tl APPAIA IRREGOLARE, DI 
OGNI CVSO CHE Tl SE.MRRI SOSPEPIO! 


VO TA COMONIS TA 



I candidati al Comune 


1) ALDO NATOLI 

DepuUìto ol Parlamento 

2) PAOLO ALATRI 

Libero docente giornalista 

3) PAOLO ANDUEINI 

Consii/liere comunale 

4) SALVA rORE AQUILANO 

ConsiftUere comunale 

5) BENEDETTO AVINCOLA 

Artigiano 

6) (LVRLO AYMONTNO 

Architetto, libero docente 

7) LUIGI BAGLIOM 

Tecnico, segr Sindacato telefonici 

«) ALFONSO RALDOM 

Edile, scor delta Se: Pictralata 

9) BRUNO RARTOLETTI 

Ospedaliere segr della Sezione 
di Monteverde Nuovo 

JO) VERA RATTCNAM MARIANI 

Prof f’:-iSD’‘CSS(i 

11) LUCIANA BERGAMINI 

Impiegata lUTtalcablr, 
segr delta Sezione Canno Mv.rzio 

12) SALVATORE RONADONNA 

Ingegnere, funzionario INCIS 

13) RENATO BORELLI 

insegnante elementare 

li) VIRGINIO RRIGIIE.NTT 

Pensionino 

1. ">) PAOLO RUKALIM 

della Direzione del PCI, 
segr della Federazione di poma 

16) VASCO RUTLM 

Segretario FIOM uro"inciale 

17) CORRADO C.\(;LI 

Pittore (indipendente) 

IH) RINO CAPITONI 

Segr del Sindacalo lavoratori commercio 

19) BRUNO CAPRIOLI 

f’erito elettrotecnico 
dirigente del Simìacato elettrici 

20) ST'ELvio cAPitrrn 

Dirigente dell Associa: rivenditori 

21) MARIO CARRAiM 

Direttore dctl'L'nione artigiani 

22) MARIO CAVAM 

Impiegato FF SS coni cnmnnnle 

23) ANNA DIARIA CIAI TRIVELLI 

Con.siglirre toniu’iale 

21) EDOVRDO COLETTA 

.s'eorpKirto Situiuroto ool:(;rii/?ci 

2. ») MARSILIO (SERGIO) 

COLOMBI 

Operato 

26) I RANCO CROTALI 

Operato, segr della Sezione '‘^rinuivalle 

27) LIVIA DE AN(;ELIS 

Hespunsabi'e femminile della C d L. 

28) PAOLA DELLV PERCOL\ 

Direttrice della Galleria Homhe.se 
(indtiiendentc) 

29) LELLO DELL’ARICCIA 

Studente, dirigente lei Circolo 
Unirerstrorio del’a F G C.I. 

30) PIERO DELI.A SETA 

Coii.siulicrc comunale 

31) ENZO DI ANDREA 

Operaio del!» • Fiorentini • 

32) AURO FRANCO DI LINO 

é 2 Dirigente della '-ooperatira 

dei \Ierr,i:i y'-nernli 

33) CESARE DI NICOLA 

Operaio, segr del circolo FOCI. 

di Tor de' Schiavi 

31) CLVUDIO DI TORO 

Sfndcnfc. segr del circolo 
universitario della F GC.I 

33) ALOISIO EIAIO 

V'ice presidente dell'.Assocaziosc 
Mutilati, consigliere lOni'inalc 

36) LUCIANO PAZZI 

Segretario della Sezione l’ortiicn.se 

37) ERCOLE FERRARIS 

Segr nazionale Sindacato uens;nm:ti 

38) GIANFRANCO FERREPH 

jAssi.srenre iint’’er> »orio 

39) .MARIO FORCELLA 

Presidente della Lega roop-'raiire 

IO) NINO FRANCIIELLUCCI 

Seyrerario Con.sulte popolari. 

consigliere ‘-nniunale 


ALBERTO FREDDA 

Segretario provinciale edili 

GIORGIO FUSCO 

Medico, assistente universitario, 
segretario della Sezione Italia 

LUIGI GIGLIOTTI 

Cousiglicre comunale 

ALDO GIU.MT 

Segr CdL, consigliere comunale 

GIORGIO GOZZI 

Jmptcpnto ih banca 

N AT ANNO G U A R NT E RI 

Odontotecnico (ind'p- udente) 

AU(; USTO I LEU .>11NATT 

Segretario della FOCI oroririclnle 

ROBERTO J VMCOLI 

Medico, segr Sezione l'ibwtìno 111 

VINCENZO LAIMCCIUELLA 

Consigliere ( mnnnale 

MARIO ROMANO LEDOA 

della Direzione iiazion t’c FGCI 

AR.^IA.NDO MA(;NAM 

Direttore della loopern’.i n INPS 

FAL S ro .MAL\T EST A 

Insegnante 

MARIO ALI(;iilEI{0 
iMANACOUDA 

professore 

FERRUCCIO MASI 

Pcis-onafo 

GIUSEPPE MASTUACCIII 

Segr Sindacato poste egr Autiici 

ARGIUNA MAZZOITI 

Medico 

AGOSTINO MEOELIN V 

Opcra'o dei'a Ftitme 

VIRGILIO MELANDRI 

Dirigente Cunsiiitc popolari 

FERNANDO MELLA 

Edile, segr Sezione Ciim;}ifeHi 

CARLO MELOGRANI 

Architetto, libero docente 

SERGIO MERCURI 

Impiegato Ronpina Gas, 
dirigente Snidai aio tlDAG 

MARIA ANTOMETI’A 
Miciiirrn 

Presidente l’Dt pro-oiciale 
consiyl'crc rom'iniilc 

ENZO MODICA 

Segr Comitato cittadino del PCI. 

LORENZO MOSSI 

Amrnini.stratorc drìla C d L- 

FILO.MENA CAR^IELA 
MUNGO 

Direttrice didatt.ca (indipcndi nte) 

MARIO MUZl 

Perito inditstnale, dipendente SIIF 

REMO RICCI 

Operaio del Po’ni'afico 
segr Sezione Panolt 

GIUSEPPE SACCHETTI 

Segretario sindaiato ispeda'ieri 

ADOLFO .SACCUCCI 

Segretario Sindacato alimentaristi 

BRUNA SRARDELLA ROCCIA 

Impiegata. dePa C I. 
Banca Nazionale dei I avaro 

RINALDO SCHEDA 

Segretario della CGIL, 
^lerribro della Direzione vel PCI. 

SILVERIO SELLITTI 

Impiegato dir,gente del Soi lavato 
dei Monopoli di Stalo 

NELLO SOLDINI 

Segretario Sind nn tote r rat r.un rieri 
consigliere (omnnale 

KEN.VrO TEODORI 

Impiegato. dirigciiU' F-'dorsiTìJo’i 

LINO TOMRI 

Edile, segr Se: Monte Spaccato 

ALDO TOZZE Un 

Vice segr ('nnsulic popolari 

FILIPI’O TROIANI 

Coni mcrciaiite 

ANTONELLO TROMRAOOIll 

Consigliere comunale 

GIULIO TURCHI 

Consigliere comunale 

LORENZO VESPIGNAM 

Pittore (indioendente) 


I candidati alla Provincia 


Collegio di Roma I 

UGO VETERE 

Impiegato, segr gcnrrc'e 
del'a Fc fer.:,.ro.’: 

Collegio dì Roma II 
.MARISA RODANO 

Deputato al Par -.mento 

Collegio di Roma III 
LIVIA DE ANGELIS 

Responsabile femminile dello CdL. 

Collegio di Roma IV 

ANTONINO BONGIORNO 


Collegio dì Roma IX 
OTELUO N VNNUZZI 

Dep’ifi.'o al P t-'emento 

Collegio dì Roma X 
ALDO NATOLI 

Deputato al Pzr'r.riento 

Collegio dì Roma XI 

FERNANDO DI GIULIO 

Vice segr. della Federa:, comunista 
romana, consigliere provinciale 

Collegio di Roma XII 


^ Assessore alla l^ovinaa EDOARDO PERNA 


Collegio di Roma V 
MARIA ANTOMETr.V .MICIIETTI 

Presidente deU'U D I prormz'.sle 


Avvocato, conaaltcre pro’-inctela 

Collegio di Rome XIII 


Collegio di Roma VI 

CIAUDIO CIANCA 


consigliere comune c MARCELLO >L\RRO.NT 


Deputato al Par amento pAOLO BUFALLM 


Medico, flssecsorc al.': Prnrincia 

Collegio di Roma XIV 


Collegio di Roma VII 

MERO DELL\ SETA 

Consigliere 'on.un.'.lc 

Collegio dì Roma Vili 

ALESSVNDRO CURZI 

G.ornct’isia. ccpo-croni«ta de - l i. n.tà - 


de.'t’c Di’-eC’one del PCI. segr della 
fcde~az One cnmun.'t : roirnno 

Collegio di Roma XV 
NICOLA CUNDAIH 

F in^.or.ario !\PS 
cor.s y; ,--e pri). jncia.’# 


ISci collegi della ' proA Ìiieia 


GIOVANNI RANALLI .M.VRIO MAMMl C\RI 

dello segreteria della Federazione Senatore .ic.lz R-'nibblice 

romana ,iel PCI. MARIO COLVRI CCI 

MARX VOLPI 

•Arrocato. consip'iere procjnciale ANGIOLO MARRONI 
F.\USTO tlORE Sepr 


A evocato 


Avvocato, consigliere prorinci.:le IT.-\LO .^LADEIHTH 


Segr ,1c..'.As'fìCisiZionc cunt'd ni 


CARLO SALIN.VRI 


.Assessore a la Prorinc-a 


Pro’essore nntrersìrario FRANCESCO VELLETRI 


consigliere provini,aie 

.MARIO POCHETTI 


de.'Ia Lega miz-onale 
comuni dcmocr.'.tici 


Assessore alla Provincia, GIOVANNI RERLINGUER 


segretario della CdL. 

GASTONE .MODESTI 

Consigliere provinciale 


Docente una er.iitario 

GINO CESARO.NT 

Viticoltore, consigliere promneiale 


I 





